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La ringraziamo per aver preferito uno dei nostri prodotti, frutto di esperienza pluriennale e di una
continua ricerca per una qualita superiore in termini di sicurezza, affidabilita e prestazioni. In questo
manuale trovera tutte le informazioni ed i consigli utili per poter utilizzare il suo prodotto nel massimo
della sicurezza ed efficienza.

Centro Assistenza Autorizzato che, oltre ad eseguire l'installazione a regola

f Si consiglia di far eseguire l'installazione e la prima accensione da un nostro
d'arte, verifichi il funzionamento dell'apparecchio.

e Installazioni scorrette, manutenzioni non correttamente effettuate, uso improprio del prodotto
sollevano I'azienda produttrice da ogni eventuale danno derivante dall’'uso della termostufa e sollevano
la ditta da ogni responsabilita civile e penale.

e | 'apparecchio non deve essere usato come inceneritore, ne devono essere utilizzati combustibili diversi
dal pellet.

® Questo manuale & stato redatto dal costruttore e costituisce parte integrante del prodotto e deve
accompagnarlo durante tutta la sua vita. In caso di vendita o trasferimento del prodotto assicurarsi
sempre della presenza del libretto poiché le informazioni in esso contenute sono indirizzate
all'acquirente, e a tutte quelle persone che a vario titolo concorrono all'installazione, all’'uso e alla
manutenzione.

® | eggete con attenzione le istruzioni e le informazioni tecniche contenute in questo manuale, prima di
procedere all’installazione, all’utilizzo e a qualsiasi intervento sul prodotto.

e |'osservanza delle indicazioni contenute nel presente manuale garantisce la sicurezza dell’'uomo e del
prodotto, I'economia di esercizio ed una piu lunga durata di funzionamento.

e |'attenta progettazione e I'analisi dei rischi fatti dalla nostra azienda hanno permesso la realizzazione
di un prodotto sicuro; tuttavia prima di effettuare qualsiasi operazione, si raccomanda di attenersi
scrupolosamente alle istruzioni riportate nel seguente documento e di tenerlo sempre a disposizione.

e Fare molta attenzione nel movimentare i particolari in ceramica dove presenti.

e Controllare I'esatta planarita del pavimento dove verra installato il prodotto.

e |a parete dove va posizionato il prodotto non deve essere di legno o comunque di materiale
inflammabile, inoltre & necessario mantenewwre le distanze di sicurezza.

e Durante il funzionamento, alcune parti della termostufa (porta, maniglia, fianchi) possono raggiungere
temperature elevate. Fate dunque molta attenzione ed usate le dovute precauzioni, soprattutto in
presenza di bambini, persone anziane, disabili e animali.

e || montaggio deve essere esequito da persone autorizzate (Centro Assistenza Autorizzato).

e Schemi e disegni sono forniti a scopo esemplificativo; il costruttore, nell'intento di perseguire una
politica di costante sviluppo e rinnovamento del prodotto pud apportare, senza preavviso alcuno, le
modifiche che riterra opportune.

e Si raccomanda, alla massima potenza di funzionamento della termostufa, I'utilizzo di guanti per
maneggiare lo sportello caricamento pellet e la maniglia per I'apertura della porta.

e £ proibita I'installazione in camere da letto o in ambienti con atmosfera esplosiva.

e Usare solo pezzi di ricambio raccomandati dal fornitore. L'uso di particolari non originali possono
rendere pericoloso il prodotto e solleva la ditta da ogni responsabilita civile e penale.

sul lato superiore quando I'apparecchio & in funzione. A tutte le ns. termostufe

j Mai coprire in alcun modo il corpo della termostufa od occludere le feritoie poste
viene provata l'accensione in linea.

In caso d’incendio disinserire I'alimentazione elettrica, utilizzare un estintore a norma ed
eventualmente chiamare i Vigili del Fuoco. Contattare poi il Centro Assistenza Autorizzato.

Il presente libretto di istruzioni costituisce parte integrante del prodotto: assicurarsi che sia sempre a
corredo dell’'apparecchio, anche in caso di cessione ad un altro proprietario o utente oppure di trasferi-
mento su altro luogo.
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In caso di suo danneggiamento o smarrimento richiedere un altro esemplare al servizio tecnico di zona.
I presenti simboli segnalano messaggi specifici presenti in questo libretto:

( ATTENZIONE: h
A questo simbolo di avvertenza dislocato nei punti del presente libretto indica di
leggere attentamente e comprendere il messaggio a cui é riferito poiché la non
osservanza di quanto scritto puo provocare seri danni alla termostufa e mettere a

L rischio I'incolumita di chi la utilizza. )

( INFORMAZIONI: )
Y con questo simbolo si intende evidenziare quelle informazioni importanti per
l il buon funzionamento della termostufa. Una mancata osservanza di quanto
prescritto compromettera I'utilizzo della termostufa e il funzionamento risultera

\ insoddisfacente. Y,

Normative e dichiarazione di conformita

La nostra azienda dichiara che la termostufa &

conforme alle seqguenti norme per la marcatura CE

Direttiva Europea:

©2014/30 UE
emendamenti;

e 2014/35 UE (direttiva bassa tensione) e successivi
emendamenti;

® 2011/65 UE (direttiva RoHS 2);

¢ 2015/863 UE (direttiva delegata recente modifica
dell'allegato Il della direttiva 2011/65 UE);

e Direttiva Ecodesign 2009/125/CE

e Regolamento dei Prodotti da Costruzione (CPR-
Construction Products Regulation) n°305/2011
che riguarda il mondo dell’edilizia;

e Per |'installazione in Italia fare riferimento alla UNI
10683/ 98 o successive modifiche.

Tutteleleggilocalie nazionaliele norme europee

devono essere soddisfatte nell’installazione e

nell'uso dell’apparecchio;

eEN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581, Regolamento UE 2015/1185.

(direttiva EMCD) e successivi

Informazioni sulla sicurezza

Si prega di leggere attentamente questo

manuale d‘uso e manutenzione prima di

installare e mettere in funzione la termostufal

In caso di chiarimenti, rivolgersi al rivenditore o al

Centro Assistenza Autorizzato.

e La termostufa a pellet deve funzionare solamente
in ambiente abitativi. Questa termostufa essendo
comandata da una scheda elettronica permette
una combustione completamente automatica

e controllata; la centralina regola infatti la fase
d'accensione, 5 livelli di potenza e la fase di
spegnimento, garantendo un funzionamento
sicuro della termostufa;

e || cestello impiegato per la combustione fa cadere
nel cassetto di raccolta gran parte della cenere
prodotta dalla combustione dei pellet. Controllare
comunque quotidianamente il cestello, dato
che non tutti i pellet hanno standard qualitativi
alti (usare solo pellet di qualita consigliato dal
costruttore);

Responsabilita

Conlaconsegnadel presente manuale, decliniamo ogni
responsabilita, sia civile che penale, perincidenti derivati
dalla non osservanza parziale o totale delle istruzioni
in esso contenute. Decliniamo ogni responsabilita
derivante dall'uso improprio della termostufa, dall'uso
non corretto da parte dell'utilizzatore, da modifiche
e/o riparazioni non autorizzate, dall’utilizzo di ricambi
non originali per questo modello. Il costruttore declina
ogni responsabilita civile o penale diretta o indiretta
dovuta a:

e Scarsa manutenzione,

e Inosservanza delle istruzioni contenute nel manuale;
¢ Uso non conforme alle direttive di sicurezza;

e |nstallazione non conforme alle normative vigenti
nel paese;

e Installazione da parte del personale non qualificato
e non addestrato;

» Modifiche e riparazioni non autorizzate dal costruttore;
e Utilizzo di ricambi non originali;

e Eventi eccezionali.




Caricamento del serbatoio del pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte
superiore della termostufa aprendo lo sportello.
Versare il pellet nel serbatoio; Per agevolare la
procedura compiere I'operazione in due fasi:

e \ersare meta del contenuto all'interno del
serbatoio e attendere che il combustibile si depositi
sul fondo;

e Completare |'operazione versando la seconda
meta;

e Tenere sempre chiuso, dopo il caricamento del
pellet, il coperchio del serbatoio del combustibile;
e Prima di richiudere lo sportello assicurarsi che non
ci siano residui di pellet attorno ai bordi. In caso
pulire accuratamente.

r N
caricamento evitare che il sacco
del pellet venga a contatto con

Non togliere lagrigliadi protezione
A all'interno del serbatoio; nel
superfici calde.
\ J

La termostufa, essendo un prodotto da
riscaldamento, presenta delle superfici esterne
particolarmente calde. Per questo motivo si
raccomanda la massima cautela durante il
funzionamento in particolare:

e Non toccare il corpo della termostufa e i vari
componenti, non avwvicinarsi alla porta, potrebbe
causare ustioni;

e Non toccare lo scarico dei fumi;

e Non eseguire pulizie di qualunque tipo;

e Non scaricare le ceneri;

e Non aprire il cassetto cenere;

e Fate attenzione che i bambini non si avvicinino;

e Utilizzare solo pellet di legno;

A\

costruttore;

di scarico con la canna fumaria;

e Tenere/conservare il pellet in locali asciutti e non umidi;

¢ Non versare mai pellet direttamente sul braciere;

e La termostufa deve essere alimentata solo con pellet di qualita del diametro di
6 mm, certificato A1 secondo la normativa UNI EN ISO 17225-2, del tipo raccomandato dal

e Prima di collegare elettricamente la termostufa, deve essere ultimata la connessione dei tubi

e La griglia di protezione posta all’interno del serbatoio pellet non deve essere mai rimossa;

e Nell'ambiente in cui viene installata la termostufa ci deve essere sufficiente ricambio d’aria;

« E vietato far funzionare la termostufa con la porta aperta o con il vetro rotto;

* Non usare la termostufa come inceneritore; la termostufa deve essere destinata solamente

all’'uso per il quale é prevista. Ogni altro uso & da considerarsi improprio e quindi pericoloso.

Non mettere nel serbatoio oggetti diversi da pellet di legno;

¢ Quando la termostufa e in funzione, c’e un forte surriscaldamento delle superfici, del vetro,

della maniglia e delle tubazioni: durante il funzionamento, queste parti sono da toccare con

adeguate protezioni;

* Tenere ad adeguata distanza di sicurezza della termostufa sia il combustibile sia eventuali
materiali infiammabili.




Istruzioni per un uso sicuro ed efficiente

e | 'apparecchio puo essere utilizzato da bambini di
eta non inferiore a 8 anni e da persone con ridotte
capacita fisiche, sensoriali o mentali, o prive di
esperienza o della necessaria conoscenza, purché
sotto sorveglianza oppure dopo che le stesse
abbiano ricevuto istruzioni relative all'uso sicuro
dell'apparecchio e alla comprensione dei pericoli
ad esso inerenti. | bambini non devono giocare
con l'apparecchio. La pulizia e la manutenzione
destinata ad essere effettuata dall'utilizzatore
non deve essere effettuata da bambini senza
sorveglianza;

e Non utilizzare la termostufa come scala o
struttura di appoggio;

e Non mettere ad asciugare biancheria sulla
termostufa. Eventuali stendibiancheria o simili
devono essere tenuti ad apposita distanza dalla
termostufa. - Pericolo di incendio;

e Spiegare con cura che la termostufa e costituita
da materiale sottoposto ad alte temperature alle
persone anziane, disabili, e in particolare a tutti
i bambini, tenendoli lontani dalla termostufa
durante il funzionamento;

e Non toccare la termostufa con mani umide,
poiché si tratta di un apparecchio elettrico. Togliere
sempre il cavo prima di intervenire sull’unita;

e La porta deve sempre essere chiusa durante il
funzionamento;

e | atermostufadeve essere connessaelettricamente
ad un impianto munito di conduttore di terra
secondo quanto previsto dalle normative vigenti;
e Llimpianto deve essere  dimensionato
adeguatamente alla potenza elettrica dichiarata
della termostufa;

e Non lavare le parti interne della termostufa con
acqua.

'acqua potrebbe guastare gli isolamenti elettrici,
provocando scosse elettriche;

e Non esporre il proprio corpo all’aria calda per
lungo tempo. Non riscaldare troppo il locale dove
soggiornate e dove é installata la termostufa.
Questo pud danneggiare le condizioni fisiche e
causare problemi di salute;

e Non esporre direttamente al flusso d'aria calda
piante o animali;

e La termostufa a pellet non € un elemento di
cotturas;

e Le superfici esterne durante il funzionamento
possono diventare molto calde. Non toccarle se
non con le opportune protezioni ;

e Lla spina del cavo di alimentazione
dell'apparecchio deve essere collegata solo dopo la

conclusione dell'installazione e dell'assemblaggio
dell'apparecchio e deve rimanere accessibile dopo
I'installazione, se I|'apparecchio & privo di un
interruttore bipolare adatto ed accessibile;

e Porre attenzione affinche il cavo di alimentazione
(e gli altri eventuali cavi esterni all'apparecchio)
non vada a toccare parti calde;

e Non appoggiare oggetti, bicchieri, infusori,
profumi d’ambiente sulla termostufa, potrebbero
danneggiarsi o rovinare la termostufa ( in tal caso
la garanzia non risponde;

® In caso di guasto al sistema fi accensione, non
forzare I'accensione stessa;

e ['accumulo di pellet incombusto nel bruciatore
a sequito della “mancata accensione” deve
essere rimosso prima di procedere ad una nuova
accensione. Prima di ogni riaccensione, assicurarsi
che il braciere sia ben posizionato e pulito;

e E' vietato caricare manualmente del combustibile
nel braciere. Il non rispetto di questa avvertenza
puo generare situazioni di pericolo.

e Valutare le condizioni statiche del piano su cui
gravitera il peso del prodotto;

e Le operazioni di manutenzione straordinaria
devono essere eseguite solo da personale
autorizzato e qualificato;

e Scollegare il prodotto dell’alimentazione elettrica
prima di effettuare qualsiasi operazione di
manutenzione;

e Alla prima accensione si potrebbe generare del
fumo dovuto al primo riscaldamento della vernice.
Tenere quindi il locale ben arieggiato.




Ambiente di esercizio

Per un buon funzionamento ed una buona
distribuzione della temperatura la termostufa va
posizionata in un luogo dove possa affluire I'aria
necessaria per la combustione del pellet (devono
essere disponibili circa 40 m*/h secondo la norma
per l'installazione e secondo le norme vigenti nel
paese). Il volume dell’lambiente non deve essere
inferiore a 20 m?.

E obbligatorio prevedere un’‘adeguata presa
d'aria esterna che permetta |'apporto dell'aria
comburente necessario al corretto funzionamento
del prodotto. L'afflusso dell’aria tra I'esterno ed il
locale di installazione pud avvenire per via diretta,
tramite apertura su una parete esterna del locale
(soluzione preferibile vedi Figura 9 a); oppure per
via indiretta, mediante prelievo dell’aria da locali
attigui dotati di presa aria e comunicanti in modo
permanente con quello di installazione (vedi fig. 1).
Come locali attigui sono da escludere quelli adibiti a
camere da letto, bagni, autorimesse, garage, locali
comuni dell'immobile e in generale locali a pericolo
di incendio. Tenere in conto la presenza di porte e
finestre che potrebbero interferire con il corretto
afflusso dell’aria alla termostufa e mantenendosi
a 1,5 metri da una eventuale uscita fumi. La
presa d'aria deve avere una superficie netta totale
minimo di 100 cm? protetto da una griglia esterna
che non deve essere ostruita e/o occlusa e dovra
essere pulita periodicamente: la suddetta superficie
va aumentata di conseguenza se all'interno del
locale vi sono altri generatori attivi (per esempio:
elettroventilatore per I'estrazione dell’aria viziata,
cappa da cucina, altre stufe, ecc...), che possono
mettere in depressione I'ambiente. E necessario far
verificare che, con tutte le apparecchiature accese,
la caduta di pressione tra la stanza e |'esterno non
superi il valore di 4 Pa.

il
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FIGURA A- DIRETTAMENTE DALL’ESTERNO
Fig. 1

E’ possibile collegare |'aria necessaria alla combustione
direttamente alla presa d'aria esterna, con tubo di
almeno @50mm, con massima lunghezza di 2 metri
lineare; ogni curva del tubo equivale ad una perdita
di un metro lineare.
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FIGURA B- PER VIA INDIRETTA DAL LOCALE ADIACENTE
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L'installazione in monolocali, camere
A da letto e bagni & permessa solo per

apparecchi stagni o a camera chiusa
provvisti di adeguata canalizzazione dell’aria
comburente all'esterno. La termostufa con
braciere autopulente aspira aria sia dal tubo
pressa aria posteriore sia da delle fessure
presenti nella facciata frontale. per queso

motivo & sempre proibita l'installazione
della termostufa con braciere autopulente

_in camere o bagni. )
\
]150 20 cm (A)
anm P
% = Min
B) T 100 cm?

( = - - - - \
E vietato il posizionamento della

A termostufa in ambiente con
atmosfera esplosiva. Il pavimento
del locale dove verra installata la termostufa
deve essere dimensionato adeguatamente
per supportare il peso della stessa. Tenere
una distanza minima posteriore (A) di 20 cm,
laterale (B) di 40 cm e anteriore di 100 cm.
Tali distanze devono essere rispettate per
permettere la manutenzione straordinaria al
tecnico e per la sicurezza stessa del prodotto.
In caso di presenza di oggetti particolarmente
delicati quali mobili, tendaggi, divani
aumentare considerevolmente la distanza
della termostufa.

\_ J
s N
e comunque in conformita alle norme

In presenza di pavimento in legno
A predisporre il piano salva-pavimento
vigenti nel paese
\ 9 P J




PARAMETRO UNITA DI MISURA NSAT200 NSAT240
Potenza termica globale kw 19.03 23,12
Potenza termica nominale kW 18,22 21,96
Potenza termica ridotta kW 5,08 5,08
Potenza termica all’acqua kw 13,98 17,86
Potenza termica ridotta all’acqua kW 4,20 4,20
Concentrazione CO nominale at reference 13% 0, mg/m? 54,9 55,9
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mg/m? 356,6 356,6
Efficienza nominale % 95,74 94,98
Efficienza ridotta % 96,71 96,71
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,113 -4,028 1,113 - 4,893
Superficie riscaldabile mc 350 400
Portata fumi (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Tiraggio (min-max) Pa 5-10 5-10
Temperatura fumi (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Contenuto acqua Termostufa litri 50 50
Portata Sanitaria litri/minuto 7,8 9,44
Pressione max di lavoro Bar 2,5 2,5
Capacita serbatoio pellet Kg 42 42
Diametro scarico fumi mm 80 80
Diametro aspirazione aria mm 50 50
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Collegamento sanitaria Inch 172 172
Tensione nominale Vv 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max w 400 400
Peso termostufa Kg 230 230
Indice di efficenza energetica 131 130
N° Test Report K 1324 2014 T1
Decreto ambientale n.186 . & & & 4W;
Classe energetica A++
Polveri al 13% O, Rif.Potenza termica nominale mg/m? 8,9 8,5

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo l'installazione.
Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare
massimo 1,5mc di combustibile, che corrispondono circa a 975kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del
costruttore e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che
I'installazione sia in grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono
raggiungibili solo dopo 15/20 ore di lavoro a potenza nominale.
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PARAMETRO UNITA DI MISURA | XSAT200-DD-AU | XSAT240-DD-AU
Potenza termica globale kW 20,1 24,0
Potenza termica nominale kw 19,2 22,8
Potenza termica ridotta kw 6,5 7,9
Potenza termica all’acqua kW 17,4 20,9
Potenza termica ridotta all’acqua kw 5,4 6,6
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mg/m? 23 36
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mg/m? 107 195
Efficienza nominale % 95,6 94,9
Efficienza ridotta % 95,9 94,2
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,41 -4,19 1,75-5,0
Superficie riscaldabile mc 350 400
Portata fumi (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Tiraggio (min-max) Pa 5-8 5-8
Temperatura fumi (min-max) °C 65-97 75-108
Contenuto acqua termostufa litri 50 50
Pressione max di lavoro Bar 3 3
Capacita serbatoio pellet Kg 42 42
Diametro scarico fumi mm 80 80
Diametro aspirazione aria mm 50 50
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Tensione nominale \ 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max wW 320 345
Peso termostufa Kg 230 230
Indice efficenza energetica 137 135
Decreto ambientale n. 186 ' 4 & 4 4 ¢ ' 8. & 4 & ¢
Classe energetica A++ A++
Polveri al 13% 0, Rif. Potenza termica nominale mg/m? 10 10
Test Report K 28602020 T1

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo l'installazione.
Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare
massimo 1,5mc di combustibile, che corrispondono circa a 975kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del
costruttore e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che
I'installazione sia in grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono
raggiungibili solo dopo 15/20 ore di lavoro a potenza nominale.




Caratteristiche Tecniche Termostufa 20_24
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puramente indicative e con tolleranza di +/- 10 mm
- misure con tolleranza di circa 10 mm




o

&

B N —

] —
o
3
590
NOTA BENE

1 - Misure con tolleranza di circa 10 mm.

2 - Le immagini e le misure sono indicative

o
[Te}
[ N
\
i
i \\\
680
® 3
1/2" M SOLO q° “TIl 12" M soLo
CON . . CON
KIT SANITARIO KIT SANITARIO
. 3/4" M
\%
- ]
o a o = .
S R == %
oS o My il il g
| =l ol 4t
o THERS g
60l60
USCITA FUMI 11 42(? 120 PRESA ARIA
160

e possono variare in base all'estetica della

termostufa.




Caratteristiche Tecniche Termostufa 28 32
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PARAMETRO UNITA DI MISURA NSAT280 NSAT320
Potenza termica globale kw 27,34 32,41
Potenza termica nominale kw 25,86 30,48
Potenza termica ridotta kw 8,57 8,57
Potenza termica all’acqua kw 20,35 24,38
Potenza termica ridotta all’acqua kw 6,51 6,51
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mg/m? 19,1 18,4
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mg/m3 330,9 330,9
Efficienza nominale % 94,56 94,03
Efficienza ridotta % 95,79 95,79
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,825 -5,575 1,825 - 6,608
Superficie riscaldabile mc 515 600
Portata fumi (min-max) a/s 7,9-151 7,9-18,6
Tiraggio (min-max) Pa 6-10 6-10
Temperatura fumi (min-max) °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Contenuto acqua termostufa litri 60 60
Portata sanitaria litri/minuto 11,5 13,8
Pressione max di lavoro Bar 2,5 2,5
Capacita serbatoio pellet Kg 57 57
Diametro scarico fumi mm 100 100
Diametro aspirazione aria mm 60 60
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Collegamento sanitaria Inch 172 172
Tensione nominale V 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max W 400 400
Peso termostufa Kg 280 280
Indice efficenza energetica 131 131
N° Test Report K 11962013T1
Classe energetica A ++
Decreto n° 186 del 7/11/2017 1 8 8 & W
Polveri al 13% O, Rif. potenza termica nominale mg/m3 10,8 16,3

Si raccomanda il controllo delle emissioni dopo I'installazione.
Con ovvie valutazioni di portata del solaio, nel locale di installazione si possono depositare massimo
1,5mc di combustibile, che corrispondono circa a 975kg di pellet.

Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del costruttore
e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che l'installazione sia in
grado di riprodurre le condizioni di laboratorio. Tali prestazioni sono raggiungibili solo dopo 15/20 ore
di lavoro a potenza nominale.
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PARAMETRO UNITA DI MISURA TH28 AUTO TH34 AUTO
Potenza termica globale kw 27,3 32,9
Potenza termica nominale kw 25,8 30
Potenza termica ridotta kw 8,5 7,6
Potenza termica all’acqua kw 20,3 27,4
Potenza termica ridotta all’acqua kw 6,5 6,4
Concentrazione CO nominale at reference 13% O, mag/m? 19,1 33
Concentrazione CO ridotto at reference 13% O, mg/m? 330,9 168
Efficienza nominale % 94,5 91,2
Efficienza ridotta % 95,7 93
Consumo medio (min-max) Kg/h 1,8-5,6 1,7-6,8
Superficie riscaldabile mc 515 600
Portata fumi (min-max) g/s 7,9-15,1 9,6 -20,9
Tiraggio (min-max) Pa 6-10 4-10
Temperatura fumi (min-max) °C 77,7-113,9 84 - 151
Contenuto acqua termostufa litri 60 60
Portata sanitaria litri/minuto 11,5 13,8
Pressione max di lavoro Bar 2,5 2,5
Capacita serbatoio pellet Kg 57 57
Diametro scarico fumi mm 100 100
Diametro aspirazione aria mm 60 60
Collegamento riscaldamento Inch 3/4 3/4
Collegamento sanitaria Inch 1/2 1/2
Tensione nominale \Y 230 230
Frequenza nominale Hz 50 50
Assorbimento elettrico max W 400 400
Peso termostufa Kg 280 280
Indice efficenza energetica 131 130
N° Test Report K 11962013T1 K 28612020T1
Classe energetica A ++
Decreto n° 186 del 7/11/2017 1 8.8 & 8%
Polveri al 13% O, Rif. potenza termica nominale mag/m? 10,8 18
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Per ottenere i risultati di test report, caricare i performance parameters in possesso del
costruttore e del tecnico abilitato che potra utilizzarli solamente dopo aver controllato che
I'installazione sia in grado di riprodurre le condizioni di laboratorio.

Collegamento idraulico

s N
Il collegamento della termostufa
all'impianto idraulico deve essere
A realizzato ESCLUSIVAMENTE da

personale specializzato che sia in
grado di eseguire l'installazione a perfetta
regola d’arte e rispettando le disposizioni
vigenti nel paese d’installazione. La ditta
produttrice declina ogni responsabilita in
caso di danni a cose o persone o in caso
di mancato funzionamento, nel caso in
cui non venga rispettata la sopraindicata
avvertenza. E obbligatoria I'installazione
di una valvola anticondensa sul ritorno
dell’impianto, tarata a 60°C. La valvola non
viene fornita con la Termostufa.

Impianto a vaso chiuso

Il presente prodotto & stato progettato e realizzato
per lavorare con impianti a vaso chiuso. In generale
I'impianto a vaso chiuso é dotato di dispositivi
di espansione come il vaso di espansione chiuso
precaricato.

Oltre al dispositivo di espansione, gli impianti chiusi
devono essere prowvisti secondo la norma vigente
in Italia UNI 10412-2 (2009) di:

¢ valvola di sicurezza

e termostato di comando del circolatore

e dispositivo di attivazione dell’allarme acustico
e indicatore di temperatura

e indicatore di pressione

e allarme acustico

e sistema automatico di regolazione

e termostato di sicurezza a riarmo manuale

e sistema di circolazione

Schema allacciamento termostufa senza kit
acqua sanitaria

RITORNO
IMPIANTO

MANDATA
IMPIANTO

La valvola di scarico pressione (C) va sempre
collegata ad un tubo di scarico dell’acqua. I
tubo deve essere idoneo a sopportare |'elevata
temperatura e la pressione dell’acqua.

Schema allacciamento termostufa con kit
acqua sanitaria

MANDATA  USCITA
IMPIANTO  ACQUA

INGRESSO  RITORNO
ACQUA  IMPIANTO

A1 = Mandata acqua riscaldamento 3/4 “ M
A2 = Ritorno acqua riscaldamento 3/4 “ M
B1 = uscita acqua calda sanitaria 1/2 “ M

B2 = ingresso acqua calda sanitaria 1/2 “ M

La termostufa pud essere munita di un kit completo
per la produzione di acqua calda sanitaria composta
da:

- scambiatore a piastre

- valvola deviatrice a tre vie

- flussostato

- tubazioni e raccordi per il collegamento

13



SCAMBIATOR
A PIASTRE

Il kit gia premontato dalla casa produttrice ha il
compito di riscaldare I'acqua sanitaria proveniente
dalla linea idrica dell’abitazione. Nel momento
in cui c’'e richiesta di acqua calda aprendo un
rubinetto, il flussostato comanda alla valvola
deviatrice di convogliare I'acqua calda contenuta
all'interno della termostufa verso lo scambiatore
a piastre.

Nel caso in cui la termostufa sia spenta e ci sia
richiesta di acqua sanitaria, la termostufa dopo
30 secondi dalla richiesta, inizia automaticamente
il processo di accensione per riscaldare |'acqua
all'interno della termostufa e successivamente per
riscaldare I’'acqua sanitaria.

Consigli d'uso

Se l'installazione della termostufa prevede
I'interazione con un altro impianto preesistente
completo di un apparecchio di riscaldamento
(termostufaagas, termostufaametano, termostufa
a gasolio, ecc. ) interpellare personale qualificato
che possa poi rispondere della conformita
dell'impianto, secondo quanto prevede la legge
vigente in materia.

Lavaggio impianto

In conformita con la norma UNI-CTI 8065 e
per preservare |'impianto termico da dannose
corrosioni, incrostazioni o depositi €  molto
importante lavare l'intero impianto prima di
collegare la termostufa al fine di eliminare residui
e depositi.

Dopo il lavaggio dell'impianto per proteggerlo
contro corrosioni e depositi si  raccomanda
I'impiego di inibitori.

Installare sempre a monte della termostufa delle
saracinesche di intercettazione al fine di isolare la
stessa dall'impianto idrico qualora fosse necessario
muoverla o spostarla per esequire la manutenzione
ordinaria e/o straordinaria.

Queste sono quanto piu utili sulle tubazioni di
mandata e

di ritorno impianto qualora l'impianto di
riscaldamento sia su un piano superiore rispetto
alla termostufa.

I tubo di scarico pressione va collegato
prowvisoriamente ad una caraffa o un imbuto per
evitare, in caso di sovrappressioni, che l'acqua
sgorghi e bagni la struttura e il pavimento.

Riempimento della termostufa provvista di
kit sanitario

Effettuati tutti i collegamenti idraulici, procedere
alla verifica a pressione delle tenute tramite il
riempimento della termostufa.

Durante tale operazione lo sfogo di eventuale
aria presente nell'impianto € garantito dallo sfogo
automatico.
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APPO BLOCCATO~

TAPPO ALLENTATO
DI 1 GIRO

La pressione di caricamento dell'impianto A
FREDDO deve essere di 1 bar.

Qualora durante il funzionamento la pressione
dell'impianto scendesse a causa dell’evaporazione
dei gas disciolti nell’acqua a valori inferiori al
minimo sopra indicato, I'Utente dovra agire sul
rubinetto di caricamento per riportarla al valore
iniziale.

Per un corretto funzionamento della termostufa A
CALDO, la pressione della termostufa deve essere
di 1,5 bar.

Riempimento dell'impianto

Il riempimento va eseguito lentamente per
dare modo alle bolle d’aria di uscire attraverso
gli opportuni sfoghi, posti sull'impianto di
riscaldamento.

In impianti di riscaldamento a circuito chiuso la
pressione di caricamento a freddo dell'impianto e la
pressione di pregonfiaggio del vaso di espansione
dovranno corrispondere.

® negli impianti di riscaldamento a vaso aperto, si
consente il contatto diretto tra il liquido circolante
e l'aria.

Durante la stagione di riscaldamento |'utente finale
deve controllare regolarmente il livello di acqua
circolante nel vaso di espansione.

Il contenuto di acqua nel sistema di ricircolo deve
essere mantenuto costante.

L'esperienza pratica dimostra che deve essere
effettuato un controllo regolare del livello
dell'lacqua ogni 14 giorni per mantenere un
contenuto di acqua pressoché costante.

In caso sia necessaria acqua aggiuntiva si deve
effettuare il processo di riempimento, quando la
termostufa é raffreddata a temperatura ambiente.
Queste precauzioni mirano a prevenire |'insorgenza
di uno stress termico del corpo in acciaio della
termostufa.

 negli impianti muniti di vaso aperto la pressione
dell'acqua nella termostufa, ad impianto freddo,
non deve essere inferiore a 0,3 bar;

e |'acqua utilizzata per il iempimento dell'impianto
di riscaldamento deve essere decontaminata e
senza aria.

e N
Non miscelare I'acqua del riscal-

damento con sostanze antigelo o

anticorrosione in errate concen-

trazioni. Puoé danneggiare le guar-
nizioni e provocare l'insorgere di rumori
durante il funzionamento. Il produttore
declina ogni responsabilita nel caso danni
procurati a persone, animali o cose suben-
tranti in seguito a mancata osservanza di
guanto sopra esposto.

- J

Il rubinetto di carico & obbligatorio e deve
essere previsto nell'impianto idraulico.

Tale operazione deve essere effettuata con cautela
rispettando le sequenti fasi:

e aprire le valvole di sfiato aria dei radiatori, della
termostufa e dell'impianto;

e aprire gradualmente il rubinetto di carico
dell'impianto accertandosi che le eventuali valvole
di sfogo aria automatiche, installate sull'impianto,
funzionino regolarmente;

e chiudere le valvole di sfogo dei radiatori non
appena esce acqua;

e controllare attraverso il manometro inserito
sull'impianto che la pressione raggiunga il valore
di circa 1 bar (vale solo per impianti muniti di vaso
chiuso, consultare eventuali norme o regolamenti
locali che lo consentano); perimpianti a vaso aperto
il reintegro avviene in automatico attraverso il vaso
stesso;

e chiudere il rubinetto di carico dell'impianto e
quindi sfogare nuovamente l'aria attraverso le
valvole di sfiato dei radiatori;
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Telecomando

Mediante il telecomando (Fig. 3) si ha la possibilita di
regolare la temperatura, la potenza e |'accensione/
spegnimento della termostufa. Per accendere
la termostufa premere il tasto O e la termostufa
entrera automaticamente nella fase di awiamento.
Premendoitastis+(1)ed-(2)siregolalatemperatura
acqua, mentre con i tasti & + (6) e & - (5) si regola la
potenza di funzionamento.

Per spegnere la termostufa tenere premuto il tasto
O.
Per sostituire la batteria da 3 volt, posta sul retro,
tirare il centro del coperchio e la levetta a lato dello
stesso, sostituire la batteria rispettando la polarita

(Fig. 4).

Fig. 3 Fig. 4
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Caratteristiche dell’acqua

Le caratteristiche dell'acqua di  riempimento
dell'impianto sono molto importanti per evitare |l
depositarsi di sali minerali e la creazione di incrostazioni
lungo le tubazioni,allinterno della Termostufa e
degli scambiatori (soprattutto quello a piastre per il
riscaldamento dell’acqua sanitaria).

Quindi invitiamo a consigliarsi con il proprio idraulico di

fiducia in merito a:

e durezza dell’acqua in circolo dell'impianto per ovviare
ad eventuali problemi di incrostazioni e calcare
soprattutto nello scambiatore dell’acqua sanitaria (se
>15°Francesi).

e installazione di un addolcitore di acque (se la durezza
dell’acqua & > di 15° C).

* riempire Iimpianto con  acqua  trattata m
(0-12) ' ‘

(demineralizzata).
acqua dolce

. . . . . . . acqua media (12 - 20)
Per chi possiede impianti molto estesi (con grossi CON- g 4cqua dura (20 - 30)

tenuti d'acqua) o che abbisognano di frequenti reinte- W acqua molto dura (oltre 30)
gri nell'impianto di installazione, € necessario installare

degli impianti addolcitori. E opportuno ricordare che le

incrostazioni abbassano drasticamente le prestazioni a

causa della loro bassissima conduttivita termica.

Pellet

| pellets sono cilindretti di legno pressato, prodotti a partire da residui di segatura e lavorazione
del legno (trucioli e segatura), in genere prodotti da segherie e falegnamerie. La capacita legante
della lignina, contenuta nella legna, permette di ottenere un prodotto compatto senza aggiungere
additivi e sostanze chimiche estranee al legno: si ottiene quindi un combustibile
naturale ad alta resa. L'impiego di pellets scadenti o di qualsiasi altro materiale non
idoneo pud danneggiare alcuni componenti della termostufa e pregiudicarne il
funzionamento corretto: cio pud determinare la cessazione della garanzia
e la relativa responsabilita del produttore.

Per i nostri prodotti utilizzare pellet con diametro 6 mm, §
lunghezza di 30 mm e con umidita massima del 8% e ™
certificato A1 secondo la normativa UNI EN ISO 17225-2.
Conservare il pellet lontano da fonti di calore e non in ambienti
umidi o con atmosfera esplosiva.
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Configurazione dello schema idraulico della Termostufa

A CURA DI UN TECNICO SPECIALIZZATO
Prima di accendere la Termostufa, € necessario andare a configurare lo schema idraulico sul quale
vogliamo lavorare. La Termostufa e predisposta per ricevere il contatto pulito di un termostato esterno
(aperto/chiuso, il termostato non deve dare tensione alla schiena. Se il termostato porta tensione alla
scheda causando guasti, la garanzia decade), due sonde di temperatura ed un valvola motorizzata. Tutti
guesti componenti possono essere collegati tramite la morsettiera posta sulla schiena della Termostufa.

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Scheda Q055 Q055 PCB

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Contatto e
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
H
H
r-——3F--H-="= =
1 Terra
- ! Ground 4 LatoRisc. 5 Lato Sanit.
: Heat. side DHW side
H 1
' ®
@ ( ' I:r‘mas‘alu
! —
1
1
1 m
1 5 + 182 B3 485 6 17 8 (9 R(1 01181 D d 6) (181
1 °
'S g Compatiatore
! < Compactor
! &
1 £
' 2 Rete 230Vac Net 230Vac (
1 2 PBC.
, £ C.
! H
' 8 ALC_ALF
| z / Alimentazione
h g Resistenza Supply
I ; Resistance
! 3
1 2
h fir
' (my 4m M Hm
1
| Coclea - i bient Ventilatore fumi
1 Cochlea Z;‘"wre Envronment fan Smoke fan
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
| Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
O, N N
- -: ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
\ pressure switch
1
1
1
Legenda colori fili / Wires color legend : Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 |4]5]6]
(@ Bianco White @ Viola Purple [EEEEIEREEIEIE] (® Arancione Orange  (H) Nero Black
(2) Rosso Red @2 Viola Purple £ Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red A3 Grigio Grey v Yellow Green (© Nero Black
(@) Arancione Orange (19 Rosso Red e - © IREESD (26 () Bianco White
(8 Arancione Orange (5 Arancione Orange o . ir (©) Grigio Grey (M) Rosso Red
. xternal utfer upper
(® Blu Navy 8 Arancione Orange thermostat probe ®Blu Navy () Nero Black
(?) Marrone Brown 2 Arancione Orange Sonda acoumulo comune N % Marrone Brown (P Bianco Nero
; sanitario o sonda inf. puffer common - N Viola Purple i
Vuoto Empty 8 Arancione Orange DHW probe or puffer 4 Black White
(9) Nero Black Blu Navy lower probe
Rosa Pink @ Marrone Brown I=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
onloff external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections
Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Co tion by the ii electrician, to be carried out following the diagram above

Schema a scopo illustrativo, la morsettiera non viene fornita con la termostufa.
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Per il tecnico specializzato:

Per configurare lo schema idraulico & necessario premere il tasto SET e poi con il tasto della potenza
scorrere fino al menu 09 “Tarature tecnico” . Premere nuovamente il tasto SET per entrare nel menu ed inserire
la chiave d'accesso in possesso solo del tecnico autorizzato dalla casa produttrice. Confermare la password
tramite il tasto SET e tramite il tasto [&@ della potenza andare al menu 3 “schema idraulico”. Confermare con
il tasto SET e tramite i tasti [JkaHl e della temperatura scegliere il numero di schema idraulico desiderato.
Confermare quindi con il tasto SET.

Per utente finale:

E’ possibile cambiare il principio di funzionamento della Termostufa in base alla stagione scegliendo tra estate e
inverno. Per scegliere la stagione premere SET, sul display apparira scegli stagione. Premere quindi nuovamente
il tasto set e scegliere la stagione con i tasti 1 e 2. Una volta scelta, premere il tasto ON/OFF per uscire.

La scelta della stagione modifica il funzionamento della Termostufa, vedi capitolo successivo.

Di seguito i principi di funzionamento dei vari schemi idraulici.

Considerazioni importanti:

J il sanitario avra sempre la priorita

. Esistono tre tipi di stand-by:
Tipo 01: la temperatura ambiente rilevata dalla sonda posta sulla scheda ha raggiunto il SET ARIA impostato
Tipo 02: la temperature dell'acqua in Termostufa ha raggiunto il SET H20 impostato
Tipo 03: il termostato esterno ha rilevato che la temperatura desiderata e stata raggiunta e di
conseguenza il contatto risulta aperto.

In questo caso specifico la Termostufa si comporta come segue:

Se il termostato porta tensione alla scheda causando dei guasti la garanzia decade.
Per configurare il termostato & sufficiente rimuovere il ponticello presente sul morsetto THERM ( vedi scheda
a pag 16) e collegare il nostro termostato ambiente, OPERAZIONE A CURA DI UN TECNICO SPECIALIZZATO.

Come selezionare il tipo di Stand-by (OPERAZIONE A CURA DI UN TECNICO SPECIALIZZATO) :
Premere il tasto SET, tramite il tasto dportarsi al menu 09. Ripremere il tasto SET. Iserire la chiave d'accesso
e confermarla premendo di nuovo il tasto SET. Schiacciando il tasto portarsi al menu 9-5.

Sul display appariranno le diverse modalita di stand-by sopracitate, scegliere la modalita usando i tasti [§&

NOTA BENE: Di default & impostato lo schema idraulico 00, la stagione INVERNO con modalita di stand-by 02.
Nel momento in cui la termostufa verra spenta manualmente o tramite programmazione, le accensioni
automatiche di uscita da uno stato di stand-by non saranno possibili.

Come abilitare o disabilitare la modalita stand-by:

Premere il tasto SET. Con il tasto [i&¥., portarsi al menu 05 e confermare con il tasto SET. Tramite il tasto
scegliere se abilitare (ON) o disabilitare (OFF) la funzione di stand-by della Termostufa.

Premere il tasto ON/OFF [&] per uscire.

Come regolare la velocita del ventilatore ambiente:

Per regolare la velocita del ventilatore ambiente tenere premuto il taso e con lo stesso tasto regolare la
velocita desiderata. Per regolare la temperatura ambiente vedi punto B istruzioni Schema 00 nelle pagine
seguenti.

Vediamo nello specifico il comportamento della Termostufa in base allo schema idraulico, alla
stagione scelta e alla modalita di stand-by attivata.
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Accensione

Togliere tutti i componenti dell'imballo. Potrebbero bruciare (libretti d’istruzioni
ed etichette adesive varie).

Carica pellet

La carica del combustibile viene fatta dalla parte superiore aprendo lo sportello. Versare il pellet nel
serbatoio; per agevolare la procedura compiere I'operazione in due fasi:

e versare meta del contenuto del sacco all'interno del serbatoio e attendere che il combustibile si
depositi sul fondo.

e completare I'operazione versando la seconda meta.

~N

p
Non togliere mai la griglia di protezione all’interno del serbatoio; nel caricamento
evitare che il sacco del pellet venga a contatto con superfici calde.

\ J
p

Il braciere deve essere pulito prima di ogni accensione.
\ J

Quadro comandi

Il pulsante O si utilizza per I'accensione e/o lo spegnimento e per uscire dalla programmazione.

| pulsanti B - B si tilizzano per regolare la temperatura, per le visualizzazioni e le funzioni
di programmazione.

| pulsanti e si utilizzano per regolare la potenza calorica.

LED | SIMBOLO DESCRIZIONE
1 ® I LED si accende quando ¢ attiva una programmazione.
2 AW\~ Il LED si accende quando la resistenza é attiva.
3 g I LED si accende quando € in corso il caricamento del pellet.
4 (O I LED si accende quando e attivo il ventilatore fumi.
5 R II'LED si accende quando ¢ attiva la ventola ambiente (ove presente).
6 @ Il LED si accende quando il circolatore & attivo. (Caldaie e termostufe)
7 A I LED si accende quando c'e una segnalazione.

Aumento temperatura
Diminuzione temperatura
Tasto SET

Pulsante on/off

Diminuzione potenza di lavoro

ok wN=

Aumento potenza di lavoro
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Segnalazione quadro comandi
Prima dell’accensione verificare che il serbatoio del pellets sia carico, che la camera di combustione sia
pulita, che la porta vetro sia chiusa, che la presa di corrente sia collegata e che I'interruttore posto sul
retro sia nella posizione “1".

Informazioni sul display

~|  PRESENTE |

SPENTO
L'apparecchio e spento.

ACCENDE

L'apparecchio e  nella
prima fase di accensione.
Sono attivi la candeletta e
I'estrattore fumi.

CARICA PELLET

In questa fase del processo
di accensione inizia |l
caricamento del pellet nel
braciere. Sono attivi la
candeletta, |'estrattore fumi
e il motore coclea.

FUOCO PRESENTE

In questa fase del processo
di accensione inizia il
caricamento  del  pellet
nel braciere. Sono attivi
I'estrattore fumi e il motore
coclea.

LAVORO

L'apparecchio e in fase di
lavoro, in questo caso alla
potenza 3. La temperatura
ambiente rilevata é di 21°C.
In fase di lavoro normale
sono attivi ventilatore fumi,
motore coclea e ventilatore
ambiente.

PULIZIA BRACIERE
L'apparecchio & in fase
di pulizia del cestello.
L'estrattore fumi gira alla
massima velocita e il carico
del pellet e al minimo.

OK STAND BY

Tutte le richieste sono state
soddisfatte e I'apparecchio
¢ pronto per entrare in
STAND BY.

ATTESA RICHIESTA
L'apparecchio e in uno
stato di STAND BY perche
tutto risulta  soddisfatto
e attende una richiesta
di riscaldamento  per
riaccendersi.

ATTESA
RAFFREDDAMENTO
L'apparecchio deve
completare il ciclo di

raffreddamento prima di
riaccendersi.
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Menu programmazione

Menu 02 SET OROLOGIO

Per accedere al set orologio premere il tasto “SET” (3), con il tasto (5) scorrere i sottomenu fino a MENU 02 -
SET OROLOGIO e con i pulsanti 1 e 2 selezionare il giorno corrente. Premere il tasto “SET"” (3) per confermare.
Impostare quindi sempre con i tasti 1 e 2 I'ora e premere “SET” (3) per passare alla regolazione dei minuti
attraverso i tasti 1 e 2. Premendo nuovamente set & possibile accedere ai vari sottomenu per impostare data,
giorno, mese ed anno. Per fare cio ripetere le operazioni sopraindicate, utilizzando quindi i tasti 1,2 e 3.

Il prospetto seguente descrive sinteticamente la struttura del menu soffermandosi in questo paragrafo alle
sole selezioni disponibili per |'utente.

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
02 - set orologio
01 - giorno giorno settimana
02 - ore ora
03 - minuti minuto
04 - giorno giorno
05 - mese mese
06 - anno anno

livello di menu

Impostal’ora e ladata corrente. La scheda é prowvista
MENU 02 di una batteria litio che permette all’'orologio interno

MESE , , _ . .
| OROLOGO un‘autonomia superiore ai 3/5 anni.

. dialogo
Menu 03 SET CRONO

Premere il tasto”SET” (3) e quindi il tasto 5 per arrivare al menu desiderato; premere quindi “SET” (3) per
accedere. Entrare quindi nel ment M-3-1 e conitasti 1 e 2 scegliere se abilitare o meno il cronotermostato (on/off)
che permette la programmazione dell’accensione automatica. Una volta abilitato/disabilitato il cronotermostato
premere il tasto “4" (OFF) e proseguire nello scorrimento dei sottomenu tramite il tasto 5. Scegliere quindi a che
sottomenu accedere per la programmazione giornaliera, settimanale, week-end.

Per impostare ore e giorni di accensione ripetere quanto esposto prima:

- accedere al sottomenu attraverso “SET” (3)

- regolare i giorni, ore ed abilitazione (on/off) con i tasti 1 e 2

- confermare attraverso il tasto “SET” (3)

- uscire dai sottomenu/menu con il tasto 4 di spegnimento.

Il prospetto seguente descrive sinteticamente la struttura del menu soffermandosi in questo paragrafo alle sole
selezioni disponibili per I'utente.

livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
03 - set crono

01 - abilita crono
01 - abilita crono on/off

02 - program. giorno
01 - crono giorno on/off
02 - start 1 giorno ora
03 - stop 1 giorno ora
04 - start 2 giorno ora
05 - stop 2 giorno ora
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livello 1 livello 2 livello 3 livello 4 valore
03 - set crono
03 - program. settim.

01 - crono settimana on/off
02 - start program. 1 ora

03 - stop program. 1 ora

04 - lunedi progr. 1 on/off
05 - martedi progr. 1 on/off
06 - mercoledi prog 1 on/off
07 - giovedi prog 1 on/off
08 - venerdi prog 1 on/off
09 - sabato prog 1 on/off
10 - domenica prog 1 on/off
11 - start program. 2 ora

12 - stop program. 2 ora

13 - lunedi progr. 2 on/off
14 - martedi progr. 2 on/off
15 - mercoledi prog 2 on/off
16 - giovedi prog 2 on/off
17 - venerdi prog 2 on/off
18 - sabato prog 2 on/off
19 - domenica prog 2 on/off
20 - start program. 3 ora

21 - stop program. 3 ora

22 - lunedi progr. 3 on/off
23 - martedi progr. 3 on/off
24 - mercoledi prog 3 on/off
25 - giovedi prog 3 on/off
26 - venerdi prog 3 on/off
27 - sabato prog 3 on/off
28 - domenica prog 3 on/off
29 - start program. 4 ora

30 - stop program. 4 ora

31 - lunedi progr. 4 on/off
32 - martedi progr. 4 on/off
33 - mercoledi prog 4 on/off
34 - giovedi prog 4 on/off
35 - venerdi prog 4 on/off
36 - sabato prog 4 on/off
37 - domenica prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - crono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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Menu 03 SET CRONO

livello di menu

Sottomenu 03 - 01 - abilita crono
Permette di abilitare e disabilitare globalmente
tutte le funzioni di cronotermostato.

Sottomenu 03 - 02 - program giornaliero
Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato giornaliero.

E possibile impostare piu fasce di funzionamento selezione significato valori possibili
delimitate dagli orari impostati secondo la START 1 ora di attivazione ora - OFF
tabella seqguente dove I'impostazione OFF indica STOP 1 ora di disattivazione ora - OFF
all'orologio di ignorare il comando. START 2 ora di attivazione ora - OFF
STOP 2 ora di disattivazione ora - OFF

livello di menu

Sottomenu 03 - 03 - program settimanale
Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato settimanale.

Effettuare con cura la programmazione evitando in generale di far sovrapporre
le ore di attivazione e/o disattivazione nella stessa giornata in differenti
programmi.
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PROGRAMMA 1 PROGRAMMA 2
livello menu selezione significato valori possibili livello menu selezione significato valori possibili
03-03-02 START PROGRAM 1 ora attivazione ora - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 ora attivazione ora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 ora disattivazione ora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 ora disattivazione ora - OFF
03-03-04 LUNEDI PROGRAM 1 on/off 03-03-13 LUNEDI PROGRAM 2 on/off
03-03-05 MARTEDI PROGRAM 1 =} on/off 03-03-14 MARTEDI PROGRAM 2 =} on/off
03-03-06 MERCOLEDI PROGR 1 g on/off 03-03-15 MERCOLEDI PROGR 2 g on/off
03-03-07 | GIOVEDI PROGRAM 1 2 on/off 03-03-16 | GIOVEDI PROGRAM 2 2 on/off
03-03-08 VENERDI PROGRAM 1 _é on/off 03-03-17 VENERDI PROGRAM 2 _é on/off
03-03-09 | SABATO PROGRAM 1 S on/off 030318 | SABATO PROGRAM 2 S onloff
03-03-10 DOMENICA PROGR 1 on/off 03-03-19 DOMENICA PROGR 2 on/off
PROGRAMMA 3 PROGRAMMA 4
livello menu selezione significato valori possibili livello menu selezione significato valori possibili
03-03-20 START PROGRAM 3 ora attivazione ora - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 ora attivazione ora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 ora disattivazione ora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 ora disattivazione ora - OFF
03-03-22 LUNEDI PROGRAM 3 on/off 03-03-31 LUNEDI PROGRAM 4 on/off
03-03-23 MARTEDI PROGRAM 3 =} on/off 03-03-32 MARTEDI PROGRAM 4 =} on/off
03-03-24 MERCOLEDI PROGR 3 g on/off 03-03-33 MERCOLEDI PROGR 4 g on/off
03-03-25 | GIOVEDI PROGRAM 3 2 onfoff 03-03-34 | GIOVEDI PROGRAM 4 2 on/off
03-03-26 VENERDI PROGRAM 3 _é on/off 03-03-35 VENERDI PROGRAM 4 _é on/off
030327 | SABATO PROGRAM 3 S onoff 030336 | SABATO PROGRAM 4 S on/off
03-03-28 DOMENICA PROGR 3 on/off 03-03-37 DOMENICA PROGR 4 on/off

livello di menu

Sottomenu 03 - 04 - program week-end

Permette di abilitare, disabilitare ed impostare le
funzioni di cronotermostato nel week-end (giorni 1-3-4-03

5 e 6, ovvero sabato e domenica). ﬁ,ﬁfgﬁ.@m

NOTA BENE:

- allo scopo di evitare confusione e operazioni di avvio e spegnimento non voluti, attivare un solo
programma per volta se non si conosce esattamente quello che si desidera ottenere;

-disattivare il programma giornaliero se si desidera impiegare quello settimanale. Mantenere sempre
disattivato il programma week-end se si utilizza quello settimanale nei programmi 1, 2, 3 e 4.

-attivare la programmazione week-end solamente dopo aver disattivato la programmazione settimanale;

Menu 04 - scegli lingua
Premereiltasto SET peraccedereaimenue premere.
(5) fino a raggiungere il MENU 04 — SCEGLI LINGUA.
Premere quindi il tasto SET per accedere al menu.
Selezionare la lingua desiderata tramite i tasti

B8

MIEN (O
yici U

SCEGLI
LINGUAR
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Menu 05 - modo stand-by

Premere il tasto SET. Con il tasto . (2), portarsi al
menu 05 e confermare con il tasto SET. Tramite il tasto
B (1) scegliere se abilitare (ON) o disabilitare (OFF) la
funzione di stand-by.

Premere il tasto ON/OFF k&) (4) per uscire.

Se abilitato, l'apparecchio andra in stand-by una volta
raggiunta la temperatura settata.

SOLO PER STUFE AD ARIA: In presenza di un
termostato esterno, per andare in stand-by devono
essere soddisfatti sia il termostato esterno che la sonda
ambiente presente nella stufa.

Menu 06 - modo cicalino
Permette di abilitare o disabilitare I'avvisatore acustico
presente sul controllore.

Menu 07 - carico iniziale

Questa funzione é disponibile solamente in OFF e
permette di caricare la coclea al primo avvio, quando |l
serbatoio pellet risulta vuoto.

Dopo aver selezionato il Menu 7, scorrera sul display
la scritta come in figura (A). Premere quindi - M. Il
ventilatore fumi si accende alla massima velocita, la
coclea si accende e vi rimangono fino ad esaurimento
del tempo indicato sul display o finché non si preme il

pulsante [ (2). (Figura B)

Menu 08 - stato stufa
Visualizza lo stato di lavoro.

Menu 09 - tarature tecnico
Questa voce del menu é riservata al tecnico installatore.

livello di menu

—
OFF

N T
{0 [ [ 8

MODO
STAND-BY

[y
LTy

MNP
) IEI\II_I o

MODO
CICALIND

livello di menu

INZIALE

dialogo

livello di menu

[y
LTy

I[N ]
) I::l\ll_l (N )

STAT
STUFR

livello di menu

RCCESSD
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Segnalazione allarmi

Nel caso si presenti un‘anomalia di funzionamento della Termostufa, il sistema informa I'utente della
tipologia di guasto verificatasi.
Nella seguente tabella sono riassunti gli allarmi, il tipo di problema e la possibile soluzione:

Display Tipo di problema Soluzione
Al ritorno della corrente, la Caldaia esegue un
ALAR 1 BLACK OUT | Mancanza di corrente ciclo di raffreddamento alla fine del quale ripartira
automaticamente
SONDA i€ . . . .
ALAR 2 La sonda fumi & rota o scollegata Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
FUMI dalla scheda
Spegnere la tFrmostgfa, IasciarlaI raffrg:lddare ed ese-
. guire una pulizia ordinaria. Se il problema persiste,
ALAR 3 HOTFUMI | La temperatura fumi & troppo alta contattare un centro di assistenza autorizzato per la
pulizia della termostufa e della canna fumaria
ASPIRAT I [I'estrattor . . . .
ALAR 4 Guasto o blocco dell'estrattore Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
GUASTO fumi
MANCATA | La Caldaia non riesce ad Riempire il serbatoio di pellet
ALAR5 - . . . . :
ACCENS accendersi & la prima accensione | Ripetere |'accensione
MANCANO | Spegnimento della Caldaia ST "
ALAR 6 .
PELLET durante la fase di lavoro Riempire il serbatoio di pellet
La 'gemperatura deI_I acqua supera | yiarificare che ci sia alimentazione nella pompa.
SICUREZ 90 °C. La pompa di circolazione ns - :
ALAR 7 N e Verificare che la girante della pompa non sia
TERMICA e bloccata oppure |'impianto bloccata dal cal
idraulico & scarico d'acqua occata dal caicare
MANCA . . Pulire la canna fumaria o verificare che non vi siano
ALAR 8 Canna fumaria ostruita - o : . .
DEPRESS griglie ostruite in uscita dallo scarico fumi
ERRORE , . . . .
ALAR B La coclea carica troppo pellet Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
TRIAC COC
SONDA . . . .
ALAR C ACQUA Sonda acqua guasta Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
HOT Temperatura dell'acaua tropbo Riarmare il termostato sicurezza acqua sul retro
ALAR D P g PP della Caldaia. Se il problema persiste contattare il
ACQUA alta : i
centro assistenza autorizzato
PRESS Riarmare il termostato sicurezza acqua sul retro
ALARE ACQUA Pressione dell’acqua troppo alta | della Caldaia. Se il problema persiste contattare il
centro assistenza autorizzato
La termostufa ha lavorato per 1300
SERVICE ore. Manutenzione supplementare | Contattare il centro assistenza tecnica autorizzato
richiesta

Le operazioni di controllo devono essere effettuate dall’'utente e solo in caso di non soluzione,
contattare il Centro Assistenza Tecnico.
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Anomalie dispositivi elettrici

Mancata accensione

Se durante la fase di accensione non si ha sviluppo di filamma oppure la temperatura dei fumi non
raggiunge una temperatura adeguata nell’intervallo di tempo previsto per I'accensione, la Termostufa
viene mandata in spegnimento e sul display compare la scritta “[TIHNCATA ACCENS "

Premere il tasto “On/Off” per resettare |'allame. Attendere il completamento del ciclo di raffreddamento,
pulire il braciere e procedere con una nuova accensione.

Spegnimento durante la fase di lavoro

Si presenta in caso di spegnimento imprevisto della Termostufa durante il normale funzionamento (ad
esempio per pellets finito nel serbatoio o per un guasto al motoriduttore di caricamento pellets).

La Termostufa continua a funzionare fino a che non smaltisce I'eventuale pellets presente nel braciere,
dopodiché sul display compare la scritta “[TIANCANO PELLET " e |a termostufa va in spegnimento.
Premere il pulsante “On/Off” per resettare l'allarme. Attendere che venga completato il ciclo di
raffreddamento, pulire il braciere e procedere ad una nuova accensione.

Questi allarmi ricordano che prima di effettuare un’accensione bisogna assicurarsi che il
braciere sia completamente libero, pulito e posizionato in modo corretto.

Mancanza di elettricita

Nel caso in cui si verifichi una mancanza di elettricita per un periodo superiore a 1 minuto, la Termostufa
puo emanare all'interno della casa una minima quantita di fumo: cio non rappresenta alcun rischio per
la sicurezza.

Al ritorno dell’elettricita, la Termostufa segnalera sul display la scritta “BLACK OUT”. Dopo il
completamento del ciclo di raffreddamento, la Termostufa ripartira automaticamente portandosi nello
stato di lavoro precedente all’assenza di elettricita.

e N
Non cercare di accendere la Termostufa prima del tempo necessario, si potrebbe

bloccare la stessa.
In caso di blocco chiudere I'interruttore posto dietro la Termostufa per 1 minuto,

riaprire I’ interruttore e attendere 10 minuti prima di una nuova accensione.
\_ J

s N
La presa di corrente dove si allaccia la Termostufa deve essere corredata di
“scarico di terra secondo la vigente normativa”. La Casa Costruttrice declina ogni

responsabilita per danni a cose e a persone causati da negligenze installative.
. J

Termostato di riarmo manuale

Intervento in caso di pericolo

In caso di incendio disinserire |'alimentazione
elettrica, utilizzare un estintore a norma ed
eventualmente chiamare i vigili del fuoco e
contattare poi il Centro Assistenza Autorizzato.
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Dispositivi di sicurezza

Pressostato fumi: controlla
la pressione nel condotto
fumario.  Esso  provvede
a bloccare la coclea di
caricamento pellet nel caso lo
scarico sia ostruito o ci siano
contropressioni  significative
ad esempio in presenza
di vento. Nel momento di
intervento del pressostato
apparira la scritta “ALAR-
DEP-FAIL " .

sicurezza

Termostato di
a riarmo manuale per la

temperatura dell’acqua:
se la temperatura dell’acqua
supera il valore di sicurezza
impostato a 100° C si
arresta immediatamente
il funzionamento  della
termostufa e sul display
apparira la scritta “ALAR-
SIC-FAIL". Per riawviarla
& necessario ripristinare il
termostato manualmente.

Motoriduttore: se il
motoriduttore  si ferma,
la termostufa continua a
funzionare fino a quando
non si spegne la fiamma per
mancanza di combustibile
e fino a che non raggiunge
il livello minimo di
raffreddamento.

Sonda di temperatura
acqua: se la temperatura
dell’'acqua si avvicina alla
temperatura  di  blocco
(100°C) la sonda impone di
interrompere |'alimentazione
del pellet.

Sonda temperatura
fumi: questa termocoppia
rileva la temperatura
dei fumi mantenendo Il
funzionamento oppure
arrestando la  termostufa
quando la temperatura dei
fumi scende sotto il valore
preimpostato.

sfiato
automatica: questa valvola
elimina I"aria all'interno della
termostufa e dell'impianto di
riscaldamento

Valvola di

Sicurezza elettrica: la
termostufa é protetta contro
gli sbalzi violenti di corrente
(es. fulmini) da un fusibile
generale a 4 A che sitrova nel
pannello comandi posto sul
retro della termostufa vicino
al cavo di alimentazione.
Altri fusibili per la protezione
delle schede elettroniche
sono situati su quest'ultime.

Valvola di sicurezza:
guesta valvola interviene per
previene una sovrapressione
dell'impianto idraulico.

Se la pressione  della
termostufa o dell'impianto
supera i 2,5 bar essa scarica
I'acqua dal circuito.

Funzione antigelo: se la sonda inserita all'interno della termostufa rileva una temperatura dell’acqua inferiore ai 5° C, si
attiva in automatico la pompa di circolazione per evitare il congelamento dell'impianto.

Funzione antiblocco pompa: in caso di prolungata inattivita della pompa, quest’ultima viene attivata ad intervalli periodici
per 10 secondi, per evitare che si blocchi.

E vietato manomettere i dispositivi di sicurezza. Solo dopo aver eliminato la
causa che ha provocato l'intervento di sicurezza é possibile I'accensione della
termostufa ripristinando cosi il funzionamento. Vedere il capitolo relativo
agli allarmi per capire come interpretare ciascun allarme dovesse apparire sul
display della termostufa.
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Manutenzione e pulizia termostufa con braciere in ghisa

Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a termostufa
completamente fredda e con la spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock
A termici. La termostufa richiede poca manutenzione se utilizzata con pellet certificato
e di qualita. La necessita di manutenzione varia in funzione delle condizioni di
utilizzo (accensioni e spegnimenti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste. E
raccomandato un controllo periodico della termostufa per verificare il buono stato.

\\§
. . . . . Ogni .
. Ogni Ogni 2-3 Ogni Ogni 15 | Ogni 30 Ogni
Parti . . . . ) . . . 60/90
giorno giorni settimana giorni giorni L. anno
giorni
Braciere in ghisa 0
Pulizia del vano raccolta cenere 0
con aspiracenere
Pulizia cassetto cenere ¢
Scambiatore (turbolatori) O
Battifiamma O

Pulizia vano interno scambiatore /
vano ventilatore fumi

Scambiatore completo

Pulizia "T" di scarico

Condotto fumi

Guarnizione porta cassetto cenere

Parti interne

Canna fumaria

Pompa circolazione

Scambiatore a piastre (ove
presente)

Componentistica idraulica

Componentistica elettro-
meccanica

¢ a cura dell'utente

A CURA DELL'UTENTE FINALE
Controllo quotidiano

La termostufa necessita di una semplice ed accurata
pulizia per poter garantire sempre un efficiente
rendimento ed un regolare funzionamento. Pulire il
braciere mediante |'apposito attrezzo dalla cenere e
da eventuali incrostazioni che potrebbero ostruire i
fori di passaggio dell'aria. Nel caso di esaurimento
del pellet nel serbatoio potrebbe accumularsi del
pellet incombusto nel braciere. Svuotare sempre
il braciere dai residui prima di ogni accensione.
Ricordarsi che solo un braciere posizionato e pulito
correttamente pud garantire un‘accensione e un
funzionamento ottimale della vostra termostufa
a pellet. Nel posizionare il crogiuolo, verificare
accuratamente che i bordi dello stesso aderiscano
completamente alla loro sede e che il foro coincida
con il tubo dedicato al passaggio della resistenza.
Non deve esserci nessun residuo di combustione
nella zona di contatto tra i bordi del crogiuolo ed il
piano di appoggio sul portacrogiuolo.

¢ a cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)
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Pulizia scambiatore (a termostufa spenta)

Le incrostazioni fungono da isolante e piu sono
spesse, minore & il calore che si trasmette all’acqua
e alla struttura in genere. E quindi molto importante
eseguire la pulizia del fascio tubiero, detto anche
scambiatore, per evitare l'incrostazione dello stesso
e prevenire l'intasamento e I'inceppamento del
dispositivo di pulizia. E sufficiente tirare e spingere
rapidamente per 5-6 volte la leva in modo che le
molle possano rimuovere la fuliggine depositata sulle
tubazioni.

Controllo ogni 2-3 giorni

Pulire il vano attorno al braciere (il piano fuoco)
dalla cenere facendo attenzione alla cenere calda.
Solo se la cenere & completamente fredda e possibile
utilizzare anche un bidone aspiratutto adatto ad
aspirare particelle di una certa dimensione.
Puliziacassettocenereecameradicombustione
comprensivo del condotto candeletta.

Pulizia battifiamma
Pulizia superfici INOX e satinate

Normalmente non occorre trattare queste superfici ed é sufficiente evitare di pulirle con materiali abrasivi.
Per le superfici in acciaio si consiglia la pulizia con un panno di carta o un panno asciutto e pulito imbevuto di
un detergente a base di tensioattivi non ionici ( <5%). Pud andar bene anche un detergente spray per vetri
e specchi.

Evitare il contatto del detergente con la pelle e gli occhi. In caso succedesse,
bagnare con abbondante acqua e rivolgersi al piu vicino presidio sanitario.

Pulizia parti verniciate

Evitate di pulire le parti verniciate quando il prodotto e in funzione o caldo, con panni bagnati, per evitare lo
shock termico della vernice e il suo conseguente distacco. Le vernici siliconiche hanno delle proprieta tecniche
che ne permettono la resistenza ad altissime temperature. Esiste perd un limite fisico (380 °C - 400 °C) oltre
il quale la vernice perde le sue caratteristiche ed inizia a “sbiancare”, oppure (oltre i 450 °C) “vetrifica” e
puo sfogliarsi e staccarsi dalla superficie d'acciaio. Se si manifestano tali effetti significa che si sono raggiunte
temperature ben al di sopra di quelle a cui il prodotto dovrebbe correttamente funzionare.

Non usare prodotti o materiali abrasivi o aggressivi. Pulire con un panno di carta o
di cotone umido.
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Pulizia cassetto cenere inferiore

Si raccomanda la pulizia del cassetto cenere dai
residui caduti durante il funzionamento. Si pu®
accedere al cassetto cenere svitando i due galletti
che tengono il cassetto ispezione. Togliere il cassetto,
svuotarlo e pulire esclusivamente la parete e gli
angoli con un aspiracenere o con gli utensili dedicati.
Quindi rimontare il cassetto e riavvitare i due galletti
facendo attenzione a ripristinare I'ermeticita, molto
importante durante il funzionamento.

Controllo ogni 60-90 giorni
(solo per la termostufa 20/24)

Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi

All'interno del vano, dove & posizionato il cassetto
cenere, si trova un secondo coperchio che da accesso
al vano posto alla base del condotto dedicato al giro
fumi e alla presa del ventilatore aspirafumi. Utilizzare
un’aspiracenere per la pulizia accurata di questo
vano. Verificare I'integrita della guarnizione in fibra
ceramica.

Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi (solo per la termostufa 28/32)

Rimuovere il fianco della termostufa. E ora possibile
vedere il ventilatore estrattore fumi. Nella parte
laterale della scatola fumi e presente una piastra;
rimuovere questa piastra per avere accesso al vano
fumi. Con un aspiracenere rimuovere i residui che
si trovano nel vano fumi e pulire accuratamente la
parte che si trova alla vostra sinistra che da accesso
alla parte finale dello scambiatore a tubi verticale.
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Manutenzione e pulizia termostufa con braciere autopulente

e N
Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno eseguite a termostufa

completamente fredda e con la spina elettrica disinserita per evitare ustioni e shock
A termici. La termostufa richiede poca manutenzione se utilizzata con pellet certificato
e di qualita. La necessita di manutenzione varia in funzione delle condizioni di
utilizzo (accensioni e spegnimenti ripetuti) e al variare delle prestazioni richieste. &
raccomandato un controllo periodico della termostufa per verificare il buono stato.

- J

Ogni Ogni 2-3 Ogni Ogni 15 | Ogni 30 | Ogni 60- Ogni

Parti . . . . . . , . . .
giorno giorni | settimana | giorni giorni 90 giorni anno

Braciere autopulente 0

Pulizia del vano raccolta cenere
con aspiracenere

Pulizia cassetto cenere 0
Scambiatore (turbolatori) O
Battifiamma 0

Pulizia vano interno scambiatore /
vano ventilatore fumi

Scambiatore completo o

Pulizia "T" di scarico .

Condotto fumi .

Guarnizione porta cassetto cenere o

Parti interne o

Canna fumaria .

Pompa circolazione *

Scambiatore a piastre (ove
presente)

Componentistica idraulica .

Componentistica elettro- .
meccanica

¢ a cura dell'utente ¢ 3 cura del CAT (Centro Assistenza Tecnica autorizzato)

A CURA DELL'UTENTE FINALE
Controllo quotidiano

Pulizia scambiatore (a termostufa spenta)

Le incrostazioni fungono da isolante e piu sono spesse, minore ¢ il calore che si trasmette all’acqua e alla
struttura in genere. E quindi molto importante eseguire la pulizia del fascio tubiero, detto anche scambiatore,
per evitare |'incrostazione dello stesso e prevenire l'intasamento e I'inceppamento del dispositivo di pulizia.
E sufficiente tirare e spingere rapidamente per 5-6 volte la leva in modo che le molle possano rimuovere la
fuliggine depositata sulle tubazioni.
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Controllo ogni 2-3 giorni

Pulire il vano attorno al braciere (il piano fuoco) dalla cenere facendo attenzione alla cenere calda. Solo
se la cenere e completamente fredda & possibile utilizzare anche un bidone aspiratutto adatto ad aspirare
particelle di una certa dimensione.

Pulizia cassetto cenere e camera di combustione comprensivo del condotto candeletta.

Pulizia battifiamma

Pulizia superfici INOX e satinate

Normalmente non occorre trattare queste superfici ed e sufficiente evitare di pulirle con materiali
abrasivi. Per le superfici in acciaio si consiglia la pulizia con un panno di carta o un panno asciutto e

pulito imbevuto di un detergente a base di tensioattivi non ionici (<5%). Puo andar bene anche un
detergente spray per vetri e specchi.

Evitare il contatto del detergente con la pelle e gli occhi. In caso succedesse,
bagnare con abbondante acqua e rivolgersi al piu vicino presidio sanitario.

Pulizia parti verniciate

Evitate di pulire le parti verniciate quando il prodotto e in funzione o caldo, con panni bagnati, per evitare lo
shock termico della vernice e il suo conseguente distacco.

Le vernici siliconiche hanno delle proprieta tecniche che ne permettono la resistenza ad altissime temperature.
Esiste perd un limite fisico (380 °C - 400 °C) oltre il quale la vernice perde le sue caratteristiche ed inizia a
“sbiancare”, oppure (oltre i 450 °C) “vetrifica” e puo sfogliarsi e staccarsi dalla superficie d’acciaio.

Se si manifestano tali effetti significa che si sono raggiunte temperature ben al di sopra di quelle a cui il
prodotto dovrebbe correttamente funzionare.

Non usare prodotti o materiali abrasivi o aggressivi. Pulire con un panno di carta
o di cotone umido.

Pulizia cassetto cenere inferiore

Si raccomanda la pulizia del cassetto cenere dai
residui caduti durante il funzionamento.

Si puo accedere al cassetto cenere svitando i due
galletti che tengono il cassetto ispezione.

Togliere il cassetto, svuotarlo e pulire esclusivamente
la parete e gli angoli con un aspiracenere o con
gli utensili dedicati. Quindi rimontare il cassetto - _
e riawitare i due galletti facendo attenzione a i
ripristinare I'ermeticita, molto importante durante il -

funzionamento.

Controllo ogni 7 giorni

Pulizia braciere autopulente

La termostufa necessita di una semplice ed accurata pulizia per poter garantire sempre un efficiente
rendimento ed un regolare funzionamento.

Se la vostra termostufa & dotata di braciere autopulente, non rimuoverlo durante la pulizia. Il braciere deve
rimanere fisso ed essere pulito tramite un aspiracenere.
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Pulire il braciere mediante I'apposito attrezzo dalla
cenere e da eventuali incrostazioni che potrebbero
ostruire i fori di passaggio dell'aria.

Nel caso di esaurimento del pellet nel serbatoio
potrebbe accumularsi del pellet incombusto nel
braciere.

Pulire inoltre la cenere accumulata all'interno della
camera di combustione attorno al braciere.
Successivamente pulire il cassetto cenere.

Questa operazione potrebbe essere necessaria piu o
meno frequentemente a seconda dell’utilizzo della
termostufa.

Controllo ogni 60-90 giorni

Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi (solo per la termostufa 20/24)

All'interno del vano, dove & posizionato il cassetto
cenere, si trova un secondo coperchio che da accesso
al vano posto alla base del condotto dedicato al giro
fumi e alla presa del ventilatore aspirafumi.

Utilizzare un’aspiracenere per la pulizia accurata di
questo vano. Verificare I'integrita della guarnizione in
fibra ceramica.

Pulizia vano interno turbolatori / Vano
ventilatore fumi (solo per la termostufa 28/32)

Rimuovere il fianco della termostufa. E ora possibile
vedere il ventilatore estrattore fumi. Nella parte
laterale della scatola fumi e presente una piastra;
rimuovere questa piastra per avere accesso al vano
fumi. Con un aspiracenere rimuovere i residui che
si trovano nel vano fumi e pulire accuratamente la
parte che si trova alla vostra sinistra che da accesso
alla parte finale dello scambiatore a tubi verticale.
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Manutenzione e pulizia per tutti i modelli

Pulizia battifiamma ogni 2-3 giorni

La Termostufa e prowista di un battifiamma
da rimuovere durante la pulizia della camera di
combustione.

E importante rimuovere il battifiamma in acciaio
e pulirlo per rimuovere lo sporco che cade dalla
pulizia dei tubi di scambio.

Messa fuori servizio

Nel periodo di non utilizzo la Termostufa deve
essere scollegata dalla rete elettrica.

Per una maggiore sicurezza, soprattutto in presenza
di bambini, consigliamo di togliere dal retro il cavo
di alimentazione.

Inoltre prima di riporre la Termostufa, si consiglia
di togliere completamente dal serbatoio il pellet
servendosi di un aspiracenere con tubo lungo
perché se il combustibile viene lasciato all'interno
della Termostufa pud assorbire I'umidita,
impaccarsi e rendere difficoltosa ['accensione
della Termostufa nel momento della riaccensione
nella nuova stagione. Se premendo l'interruttore
generale posto sul retro della Termostufa il display

A CURA DEL TECNICO SPECIALIZZATO
Controllo annuale

Pulizia ventilatore fumi

del pannello comandi non si accende significa
che potrebbe essere necessaria la sostituzione del
fusibile di servizio.

Sul retro della Termostufa c’e uno scomparto porta
fusibili che si trova sotto la presa dell’alimentazione.
Conuncacciavite aprireil coperchio dello scomparto
e sostituire il fusibile (3,15 AT ritardato). Reinserire
quindi la spina elettrica e premere |'interruttore
generale.

Rimuovere le viti di fissaggio ed estrarre il ventilatore fumi per la pulizia dello stesso.
Eseguire I'operazione con la massima delicatezza per non piegare le pale del ventilatore.

Pulizia condotto fumario

Pulire I'impianto di scarico fumi specialmente in prossimita dei raccordi a “T", delle curve e gli eventuali
tratti orizzontali. & necessario verificare e asportare I'eventuale deposito di cenere e fullgglne prima che

le stesse otturino il passaggio dei fumi.

Pulizia dello scambiatore di calore

Sollevare il portello superiore che copre il fascio
tubiero svitando le viti. Sfilare le 16 molle e pulire
con uno scovolo i 16 tubi dello scambiatore.

e possibile effettuare la pulizia dopo aver tolto le
molle inserite in ogni tubazione. L'operazione e
semplice sfilando le molle dal perno orizzontale a
cui sono fissate.
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Per esequire |'operazione, il perno orizzontale pud
essere sfilato attraverso un foro posto sulla parete
del corpo Termostufa.

Ora la sezione superiore allo scambiatore di calore
& sgombra da qualsiasi ingombro in modo da
permettere una perfetta pulizia.

Una volta all’anno e consigliato ripulire anche il
vano superiore allo scambiatore. Per effettuare
una corretta pulizia si consiglia di aspirare la
cenere, togliere tutte le giunzioni orizzontali con
un cacciavite, quindi di nuovo aspirare la cenere.

L'operazione puo essere completata svitando con
un cacciavite la parete della Termostufa e estraendo
tutte le giunzioni orizzontali.

A sequito della pulizia del vano superiore della
sezione di scambio, riporre il coperchio superiore
di chiusura.

Questo coperchio deve essere chiuso, oltre che
con le normali viti, con fettuccia a corda di fibra
ceramica per garantire la chiusura stagna della
Termostufa.

Questa pulizia generale va fatta al termine della
stagione in modo da facilitare |'asportazione
generale di tutti i residui della combustione senza
attendere troppo perché con il tempo e I'umidita
questi residui si possono compattare.

Verificare la tenuta delle guarnizioni in fibra
ceramica presenti sulla porta della Termostufa.
Pulire quindil'impianto discarico fumi specialmente
in prossimita dei raccordi a “T" e di eventuali tratti
orizzontali.

A\

Per la sicurezza, la frequenza con cui
pulire I'impianto di scarico fumi e da
determinare in base alla frequenza
di utilizzo della Termostufa.

In caso di mancata o inadeguata pulizia la
Termostufa pud avere problemi di funzionalita
quali:

e cattiva combustione

e annerimento del vetro

e intasamento del braciere con accumulo di cenere
e pellet

e deposito di cenere ed eccessive incrostazioni sullo
scambiatore con conseguente scarso rendimento.

Ilcontrollo dellacomponentistica elettro-meccanica
interna dovra essere eseguita unicamente da
personale qualificato avente cognizioni tecniche
relative a combustione ed elettricita.
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Avvertenze per la pulizia

Tutte le operazioni di pulizia di tutte le parti vanno
eseguite a termostufa completamente fredda e
con la spina elettrica disinserita.
Prima di effettuare qualsiasi
manutenzione sulla termostufa,
seguenti precauzioni:

e assicurarsi che tutte le parti della termostufa
siano fredde;

e accertarsi che le ceneri siano completamente
spente;

e accertarsi che linterruttore generale sia in
posizione OFF;

e staccare la spina dalla presa, evitando cosi
accidentali contatti;

e terminata la fase di manutenzione, controllare
che tutto sia in ordine come prima dell’'intervento
(il braciere collocato correttamente).

A\

operazione di
adottare le

Si prega di seguire attentamente le
seguenti indicazioni per la pulizia.
La non adempienza pud portare
all'insorgere di problemi nel funzio-
namento della termostufa.

Qualsiasi tipo di manomissione o di sostituzione
non autorizzata di particolari non originali della
termostufa pud essere pericolosa per I'incolumita
dell'operatore e solleva |'azienda produttrice
da ogni responsabilita civile e penale. Impiegare
esclusivamente parti di ricambio originali. Sostituire
un componente usurato prima della rottura
favorisce la prevenzione degli infortuni derivati
da incidenti causati dalla rottura improvvisa dei
componenti.

-

A\

Dopo 1300 ore di funzionamento\
della termostufa comparira sul di-
splay inferiore la scritta “SERV”,
contattare il Centro Assistenza Au-
torizzato per la pulizia e la manu-
tenzione ordinaria.
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Guasti e soluzioni

p
Tutte le riparazioni devono essere effettuate esclusivamente da un tecnico specializ-
A zato a termostufa spenta e con la presa elettrica staccata. E proibita ogni modifica
non autorizzata all’apparecchio e la sostituzione di particolari con altri non originali.
Le operazioni contrassegnate in grassetto devono essere eseguite esclusivamente

L da personale specializzato.

~N

J

Verificare la corretta combustione dalla forma e dal colore della fiamma

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

La fiamma si ingrossa
alla base con carattere
tenue e ha la punta
non tirata verso |'alto.

1. Cattiva regolazione che
determina:

e troppo carico di pellet.

e scarsa velocita del ventilatore

2. Il condotto fumario ha delle
ostruzioni o ci sono delle pressioni
che ostacolano la regolare
evacuazione dei fumi

1. Ridefinire la regolazione della termostufa

2. Pulire il condotto fumario e verificare il
pressostato che misura la corretta depressione
della canna fumaria

Fiamma ingrossata e
debordante di colore
dall'arancio al giallo

con le punte scure

1. Combustione errata
2. Fiamma carente di ossigeno

1. Ridefinire la regolazione della termostufa

2. Verificare che il condotto di areazione fino al braciere
non sia ostruito.

3. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

In una combustione regolare la fiamma deve avere una forma affusolata, compatta, con carattere
“vivace"” e con le punte tendenzialmente verticali o schiacciate verso lo schienale del focolare. Bisogna
avere la sensazione che la flamma sia tirata verso I'alto.

Anomalie legate all'ambito meccanico o elettronico

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

| pellet non vengono
immessi nella camera di
combustione

1. Il serbatoio del pellet & vuoto

2. La coclea é bloccata dalla
segatura

3. Moto riduttore coclea guasto
4. Scheda elettronica difettosa

5. E' scattato uno dei termostati di
riarmo manuale

1. Riempire il serbatoio del pellet

2. Svuotare il serbatoio e a mano sbloccare la coclea
dalla segatura

3. Sostituire il motoriduttore

4, Sostituire la scheda elettronica

5. Riarmare sul retro della termostufa il termostato di
sicurezza dopo averne verificato la causa

La termostufa non si
accende

1. Candeletta fuori posto

2. Mancanza di energia elettrica
3. Parametro aspirazione in
accensione da modificare

4. Sonda pellet 0 acqua in blocco
5. Fusibile guasto

6. Ostruzione di nidi o corpi
estranei nel comignolo o nel
camino

1. Controllare la corretta posizione della candeletta nel
braciere

2. Controllare che la presa elettrica sia inserita e
I'interruttore generale in posizione “1”.

3. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

4. Aspettare il raffreddamento del serbatoio pellet o
acqua e riaccendere la termostufa

5. Sostituire il fusibile

6. Eliminare qualunque corpo estraneo dal comignolo o
dalla canna uscita fumi.

Si raccomanda l'intervento di uno spazzacamino
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ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

Il fuoco si spegne o la
termostufa si arresta
automaticamente

1. Il serbatoio del pellet e vuoto 2.
| pellet non vengono immessi 3. E’
intervenuta la sonda di sicurezza
della temperatura del pellet

4. La porta non e chiusa
perfettamente o le guarnizioni
Sono usurate

5. Temperatura serbatoio acqua
troppo elevata

6. Pellet non adeguato

7. Scarso apporto di pellet

8. Camera di combustione sporca
9. Scarico ostruito

10. Motore estrazione fumi in
avaria

11. Pressostato guasto o difettoso

1. Riempire il serbatoio del pellet. Se si tratta di prima
accensione puo® darsi che il combustibile, dovendo
percorrere il tragitto che va dal serbatoio al braciere,
non riesca ad arrivare in tempo e nella giusta quantita
programmata

2. Se dopo ripetute accensioni non & comparsa
la fiamma, pur con afflusso regolare di pellet,
il problema potrebbe essere legato alla
componentistica della  termostufa oppure
imputabile alla cattiva installazione

3. Lasciare che la termostufa si raffreddi completamente,
ripristinare il termostato sino allo spegnimento del
blocco e riaccendere la termostufa; se il problema
persiste contattare |'assistenza tecnica

4. Chiudere la porta o far sostituire le guarnizioni
con altre originali

5. Controllare il corretto funzionamento della
pompa di circolazione dell’acqua, eventualmente
sostituire il componente

6. Cambiare tipo di pellet con uno consigliato dalla casa
costruttrice

7. Far verificare [I'afflusso di
dall’assistenza tecnica

8. Pulire la camera di combustione seguendo le istruzioni
del libretto

9. Pulire il condotto fumario

10. Verificare ed eventualmente sostituire il motore.
11. Sostituire il pressostato

combustibile

La termostufa funziona
per alcuni minuti e poi
si spegne

1. Fase di accensione non conclusa
2. Mancanza temporanea di
energia elettrica

3. Condotto fumario ostruito

4. Sonde di temperatura difettose
0 guaste

5. Candeletta in avaria

1. Rifare la fase di accensione

2. Vedi istruzione precedente

3. Pulire condotto fumario

4. Verifica e sostituzione sonde

5. Verifica ed eventuale sostituzione candeletta

Il pellet si accumula nel
braciere, il vetro della
porta si sporca e la
fiamma é debole

1. Insufficiente aria di combustione
2. Pellet umido o inadeguato

3. Motore aspirazione fumi guasto
4. Cattiva regolazione. Errato
rapporto tra aria e pellet

1. Accertarsi che la presa d'aria in ambiente sia presente
e libera. Controllare che il tubo @ 5 cm di entrata dell’aria
non sia ostruito. Pulire il braciere e controllare che tutti
i fori siano aperti. Eseguire una pulizia generale della
camera di combustione e del condotto fumario

2. Cambiare tipo di pellet

3. Verificare ed eventualmente sostituire il motore
4. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

Il motore di aspirazione
dei fumi non funziona

1. La termostufa non ha tensione
elettrica

2. I motore é guasto

3. La scheda madre ¢é difettosa

4. Il pannello dei comandi & guasto

1. Verificare la tensione di rete e il fusibile di protezione.
2. Verificare il motore e il condensatore ed
eventualmente sostituirlo

3. Sostituire la scheda elettronica

4. Sostituire il pannello dei comandi
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Il ventilatore dell’aria
di convenzione non si
ferma mai

1. Sonda termica di controllo della
temperatura difettosa o guasta
2. Ventilatore guasto

1. Verificare funzionamento sonda ed
eventualmente sostituirla

2. Verificare funzionamento motore ed
eventualmente sostituirlo

In posizione automatica
la termostufa funziona
sempre alla massima
potenza

1. Termostato ambiente in
posizione massima

2. Sonda di rilievo temperatura in
avaria

3. Pannello comandi difettoso o
guasto

1. Impostare nuovamente la temperatura del
termostato

2. Verifica sonda ed eventuale sostituzione
3. Verifica panello ed eventuale sostituzione

La termostufa parte
“da sola”

1. Programmazione errata del
cronotermostato

1. Verificare le impostazioni del cronotermostato

La potenza non si
cambia anche variando
manualmente le
potenze

1. Sulla scheda & impostata

la variazione automatica della
potenza proporzionalmente alla
temperatura

1. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

Anomalie legate all'impianto idraulico

ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

Mancato aumento
di temperatura con
termostufa funzionante

1. Errata regolazione combustibile
2. Termostufa/impianto sporchi
3. Potenza termostufa insufficiente

1. Controllo regolazione

2. Controllare e pulire la Termostufa

3. Controllare che la termostufa sia ben proporzionata
alla richiesta dell'impianto

Condensa
in Termostufa

1. Errata regolazione della
temperatura massima dell’acqua in
Termostufa

2. Consumo combustibile
insufficiente

1. Regolare la termostufa ad una temperatura piu alta.
La temperatura massima dell’acqua in Termostufa di
base & di 65° C e non & possibile impostarla sotto i

40 ° C o sopra gli 80° C. Si consiglia di non regolare
mai la temperatura sotto i 50/55° C onde evitare la
formazione di condensa nella Termostufa

Regolare la potenza della pompa a temperatura
superiore ai 50/55°C

2. Contattare il Centro Assistenza Autorizzato

Radiatori freddi

in inverno ma la
termostufa va in
ebollizione

1. Il circolatore non gira perché
bloccato
2. Radiatori con aria all'interno

1. Sbloccare il circolatore togliendo il tappo e fare
girare I'albero con un cacciavite

Controllare le connessioni elettriche dello stesso,
eventualmente sostituirlo

2. Sfiatare i radiatori

Non esce acqua calda

1. Circolatore (pompa) bloccato

1. Sbloccare il circolatore (pompa)
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ANOMALIA

CAUSE POSSIBILI

RIMEDI

La termostufa va in
ebollizione In fase di
“modulazione” ossia al
raggiungimento della
temperatura impostata
sul termostato della
termostufa

1. Si & impostato un valore di
termostato troppo alto

2. Si e impostata una potenza
eccessiva rispetto all'impianto

1. Abbassare la temperatura in Termostufa
2. Ridurre il valore di potenza di funzionamento

La termostufa va in
“modulazione” come
al raggiungimento della
temperatura impostata
sul termostato della
termostufa anche

a temperature

basse dell’acqua in
Termostufa

1. Parametro relativo alla
temperatura massima fumi per
modulazione da modificare

2. Termostufa sporca: i fumi
risultano di temperatura troppo
elevata.

1. Impostare il parametro in modo che si attivi la
modulazione almeno a 230° C
2. Pulire il fascio tubiero

Elevata variabilita di
temperatura dell’acqua
sanitaria

1. Portata acqua troppo alta

1. Diminuire la portata dell’acqua (da 4/6 litri al
minuto)

Esce poca acqua
sanitaria

1. Insufficiente pressione
dell’acqua in rete

2. Rubinetto o miscelatore intasati
di calcare

3. Gruppo acqua ostruito

4. Lo scambiatore non funziona

5. Presenza di aria nell'impianto:
pompa in cavitazione per presenza
di aria, I'acqua non gira

1. Controllare la taratura della valvola riduttrice di
pressione

2. Installare un demineralizzatore di acqua

3. Controllare e pulire il kit sanitario

4. Sostituire lo scambiatore a piastre

5. Spurgare lI'impianto, togliere I’aria sfiatando i
radiatori

A\

Non spegnere mai la termostufa togliendo I'energia elettrica. Lasciate sempre
ultimare la fase di spegnimento altrimenti si potrebbero arrecare danni alla
struttura ed avere problemi nelle successive accensioni.
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GARANZIA GENERALE

Tutti i prodotti sono sottoposti ad accurati collaudi
e sono coperti da garanzia per il periodo di 24 mesi
dalla data di acquisto, documentata dalla fattura o
dalla ricevuta di acquisto che dovra essere esibita al
personale tecnico autorizzato. La mancata esibizione
del documento fara decadere il diritto di garanzia al
proprietario dell'apparecchio.

Per garanzia si intende la sostituzione o riparazione
gratuita delle parti componenti |'apparecchio
che risultino difettose all'origine per difetti di
fabbricazione.

1. La Garanzia che copre difetti di fabbricazione e vizi
di materiale decade:

- per interventi di personale non autorizzato;

- per danni causati da trasporto o da cause non
imputabili al costruttore;

- per installazione non corretta;

- per errato collegamento elettrico;

- per manutenzioni periodiche non eseguite;

- per incidenti di natura esterna (fulmini, allagamenti
ecc...);

- per uso e manutenzione non corretti.

2. La sostituzione completa della macchina pud
awvenire solo a seguito dell'insindacabile decisione
da parte dell’azienda produttrice in casi particolari.

3. l'azienda declina ogni responsabilita per eventuali
danni che possono, direttamente o indirettamente,
derivare a persone, cose o animali in conseguenza
della mancata osservanza delle prescrizioni indicate
nel Libretto Istruzioni e riguardanti, specialmente,
le awertenze in tema di installazione, uso e
manutenzione dell’apparecchio.

LIMITAZIONI DELLA GARANZIA

La garanzia limitata copre i difetti di fabbricazione,
purché il prodotto non abbia subito rotture causate
da un uso non corretto, incuria, errato allacciamento,
manomissioni, errori di installazione.

Sono coperti da garanzia per la durata di 12 mesi i
seguenti componenti:

- braciere di combustione;

- la resistenza.

Non sono coperti da garanzia:

- il vetro della porta;

- le guarnizioni in generale e della porta in fibra;
- la verniciatura;

- le maioliche;

- il telecomando

- paratie interne

- eventuali danni arrecati da un‘inadeguata
installazione e/o0 mancanze del consumatore.

Le immagini del presente libretto sono puramente
indicative e possono non corrispondere alla realta
del prodotto. Sono da intendersi esemplificative per
capirne il funzionamento del prodotto.

Sono esclusi dalla presente garanzia tutti i
malfunzionamenti e/o danni all’apparecchio che
risultino dovuti alle seguenti cause:

e | danni causati da trasporto e/o movimentazione
e tutte le parti che dovessero risultare difettose
a causa di negligenza o trascuratezza nell'uso,
di errata manutenzione, di installazione non
conforme con quanto specificato dal produttore
(far sempre riferimento al manuale di installazione
e uso in dotazione all'apparecchio)

e errato dimensionamento rispetto all’'uso o difetti
nellinstallazione ovvero mancata adozione di
accorgimenti necessari per garantire |'esecuzione
a regola d'arte

e surriscaldamento improprio dell’apparecchio,
ossia utilizzo combustibili non conformi ai tipi e
alle quantita indicate sulle istruzioni in dotazione
e ulteriori danni causati da erronei interventi
dell’'utente stesso nel tentativo di porre rimedio al
guasto iniziale

e aggravio dei danni causato dall’ulteriore utilizzo
dell’apparecchio da parte dell’'utente una volta che
si @ manifestato il difetto

e in presenza di caldaia eventuali corrosioni,
incrostazioni o rotture provocate da correnti
vaganti, condense, aggressivita o acidita
dell'acqua, trattamenti disincrostanti effettuati
impropriamente, mancanza d'acqua, depositi di
fanghi o calcare

e inefficienza di camini, canne fumarie, o parti
dell'impianto da cui dipende |'apparecchio

e danni recati per manomissioni all’apparecchio,
agenti atmosferici, calamita naturali, atti vandalici,
scariche elettriche, incendi, difettosita dell’'impianto
elettrico e/o idraulico.

e La mancata esecuzione della manutenzione
annuale della termostufa, da parte di un tecnico
autorizzato o da personale qualificato, comporta
la perdita della garanzia.
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CANADIAN IDRO 20
Dear Customer, Cod. 001117

We thank you for having chosen one of our products, the fruit of technological experience and of con-
tinual research for a superior quality product in terms of safety, dependability, and service.

In this manual you will find all the information and useful suggestions to use your product with the
maximum safety and efficiency.

and the first ignition of the device as it not only carries out the installation

We highly recommend to turn to our Authorized Service Centre for the installation
A perfectly but also verifies the regular operation of it.

e Incorrect installation, incorrectly performed maintenance, improper use of the product release the
manufacturer from every eventual damage derived from the use of the stove.

e The unit cannot be used as an incinerator. Do not use fuels other than pellets.

* This manual has been realized by the manufacturer and constitutes an integral part of the product
and must remain with it during its entire lifetime. If the product is sold or transferred, be sure that the
booklet is present since the information contained in it are addressed to the buyer, and to all those
persons of various titles who complete the installation, use and maintenance.

e Carefully read the instructions and the technical information contained in this manual, before
proceeding with the installation, use, and any operation on the product.

* The observance of the indications contained in the present manual guarantees the safety of people
and the product, the economy of use and a longer functioning lifetime.

e Although the carefully studied design and the risk analysis done by our company has permitted the
realization of a safe product, in any case, before effecting any operation on the stove, it is recommended
to keep said manual available and pay scrupulous attention to the instructions written therein.

* Be very careful when moving the ceramic details where present.

e Check the precise flatness of the pavement where the product will be installed

* The wall where the product will be placed must not be constructed in wood, or in any case, made of
an inflammable material, and in addition it is necessary to maintain a safety distance.

e While the stove is in operation, several parts of the stove (door, handle, sides) can reach high
temperatures. Therefore pay attention and use the proper precautions, above all in the presence of
children, elderly or disabled persons, and animals.

e Assembly must be performed by authorized persons (Authorized Assistance Center).

® Diagrams and drawings are furnished for the purpose of illustration; the manufacturer, with the intent
of pursuing a policy of constant development and renewal of the product can, without any notice,
make any modifications that are believed opportune.

e \When the stove is working at its maximum speed, it is strongly suggested to wear gloves while
handling with the door for pellets loading and the door handle.

e |t is prohibited to install in bedrooms or in explosive environments.

e Only use replacement parts recommended by the supplier.

the upper side when the device is operating. All our stoves are trial lighted on

2 Never cover the body of the stove in any way or obstruct the openings placed on
the construction line.

In the event of a fire, disconnect the power supply, use an extinguisher and call the fire fight-
ers if necessary. After that contact the Authorized Assistance Center.

This instruction booklet is an integral part of the product: make sure that it always accompanies the
appliance, even in case of transfer to another owner or in the case of transfer to another place.




In the event of damage or loss, request a copy from the area technician.
These symbols indicate specific messages in this booklet:

e N
ATTENTION: This warning sign indicates that the message to which it refers should
A be carefully read and understood, because failure to comply with what these
notices say can cause serious damage to the stove and put the user’s safety at risk.

\. J

e N
e INFORMATION: This symbol is used to highlight information which is important for
proper stove operation. Failure to comply with these provision will compromise

use of the stove and its operation will not be satisfactory.
\. J

Norms and declarations of conformity

Our company declares that the stove conforms to
the following norms for the EC European Directive
labelling:

® 2014/30 UE (regulation EMCD) and following
amendments;

e 2014/35 UE (Low Voltage Directive) and following
amendments;

® 2011/65 UE (RoHS 2 directive);

e The Rules of Construction Products (CPR-Con-
struction Products Regulation) No. 305/2011 re-
garding the construction world;

e For installations in Italy, please refer to UNI
10683/98 or following changes. For the water-
thermo-sanitary equipment, let the installer give
you the conformity declaration in compliance with
L. 37/2008. While installing the unit respect the lo-
cal, national and Europen rules;

e EN 55014-1, EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Safety information

Please carefully read this use and mainte-

nance manual before installing and operating

the stove!

If clarification is needed, please contact the dealer

or the Authorized Assistance Center.

® The pellet stove must only be operated in living
environments. This stove, being controlled by an
electronic board, permits a completely automatic
and controlled combustion; the exchange, in fact,
regulates the lighting phase, 5 power levels and
the shut down stage, guaranteeing the safe op-

eration of the stove.

e The basket used for combustion allows most of
the ash produced by the combustion of the pel-
lets to fall into the collection compartment. Nev-
ertheless, check the basket daily, given that not all
pellets have high quality standards (use only qual-
ity pellets recommended by the manufacturer).

Responsibility

With the delivery of the present manual, we decline

all responsibility, both civil and penal, for accidents

deriving from the partial or total lack of observance

of the instructions contained herein.

We decline every responsibility derived from im-

proper use of the stove, from incorrect use by the

user, from unauthorized modifications and/or re-

pairs, from the use of replacement parts that are

not original for this model.

The manufacturer declines every civil or penal, di-

rect or indirect responsibility due to:

e Lack of maintenance;

e Failure to observe the instructions contained in
the manual;

e Use in non-conformity with the safety directives;

e Installation in non-conformity with the norms in
force in the country;

e |nstallation by unqualified or untrained personnel;

e Modifications and repairs not authorized by the
manufacturer;

e Use of non-original replacement parts;

e Exceptional events.




Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part of the stove by

opening a door. Pour the pellets in the hopper. Never remove the protection grille
This is easier if performed in two steps: A in the hopper. When filling, do not

e Pour half of the contents of the bag into the let the sack of pellets touch any
hopper and wait for the fuel to settle on the hot surfaces.

bottom.

e Then pour in the second half;

e Keep the cover closed, after loading the pellets
, the lid of the fuel tank;

The thermostove is a product by heating, presents
the external surfaces particularly hot. For this
reason, we recommend extreme caution when
operating in particular:

e Do not touch the stove body and the various
components, do not approach the door , it could
cause burns;

e Do not touch the exhaust fumes;

e Do not perform any type of cleaning;

e Do not dump the ashes;

* Do not open the ash tray;

e Be careful that children do not come near;

e Use only wood pellets;
A e Keep / store the pellets in a cool dry place;
e Never pour pellets directly on the hearth;
* The thermostove must only be fed with quality 6 mm diameter pellets, A1 certified
according to the UNI EN ISO 17225-2 regulations;
» Before making the electrical connection of the thermostove the discharge tubes must be
connected with the flue;
* The protective grill placed inside the pellet container must never be removed;
* The environment where the stove is installed must have a sufficient exchange of air;
e It is forbidden to operate the thermostove with the door open or the glass broken;
* Do not use the thermostove as an incinerator; the thermostove should be used only for
the intended purpose;
e Any other use is considered improper and therefore dangerous. Do not put in the hopper
other than wood pellets;
e When the thermostove is operating, the surfaces, glass, handle and tubes become very
hot: during operation do not touch these parts without adequate protection;
¢ Keep the fuel and other inflammable materials off the thermostove.

-




E Instructions for safe and efficient use

e The device can be used by children that are not less
than 8 years old and people with reduced physical,
sensory or mental capabilities, or lack of experience
or knowledge, provided being under supervision
of someone responsible or after having received
instructions relating to the safe use of the device and
to the understanding of the dangers inherent to it.
Children should not play with the device. Cleaning
and maintenance to be performed by the user
should not be made by children without supervision;

¢ Do not use the thermostove as a ladder or scaffold;

e Do not put clothes to dry on the thermostove.
Any clothes hangers and suchlike must be kept a
suitable distance from the stove. - Risk of fire

e Carefully explain that the thermostove is made
from material subjected to high temperatures for
the elderly , the disabled, and in particular for all
children, keeping them away from the thermostove
during operation

e Do not touch the thermostove with wet hands: the
thermostove has electrical components that could
produce sparks if handled incorrectly.

e Never open the glass door of the pellet stove while
the thermostove is in operation.

e The thermostove must be connected to an electrical
system equipped with an earthing conductor in
accordance with regulations 73/23 and 93/98 EEC;

e The system must be of adequate electrical power
declared the thermostove;

e Do not wash the inside of the thermostove with
water. The water could damage the electrical
insulation, causing electric shock;

* Do not expose your body to hot air for a long time.
Do not overheat the room you are in and where
the thermostove is installed. This can damage the
physical conditions and cause health problems;

e Do not expose to direct the flow of hot air plants
or animals;

* The pellet thermostove is not a cooking element;

e External surfaces during operation can become very

hot. Do not touch them except with the appropriate
protection.

e The plug of the device power cable must be
connected only after installation and assembly of the
device and must remain accessible after installation,
if the unit is not provided of a double-pole switch
suitable and accessible.

e Pay attention that the power cord (and any other
cables external to the appliance) do not touch hot
parts.

* Donotlayobjects, glasses, infusers, room perfumers
on the thermostove, they could be damaged or to
damage the thermostove (in this case de warranty
does not respond).

e In the event of a start-up system, do not force
switch on;

e Unburnt pellet accumulation in the burner
following “no switch on” must be removed
before proceeding with new switch on. Before
each restart, ensure the grate is well positioned
and clean;

e |t is forbidden to manually load the fuel in the
grate. Non-compliance with this warning can
generate dangerous situations;

e Evaluate the static conditions of the surface on
which the weight of the product gravitates;

e Extraordinary maintenance operations must be
carried out by authorised and qualified staff only;

e Disconnect the electrical power supply of the
product before carrying out any maintenance
operation;

e On first start-up, smoke may generate due to
initial heating of the paint. Keep the premises well
ventilated.




Operating area

For proper functioning and a good temperature
distribution, the thermostove shoul be positioned
in a location where it is able to take in the air
necessary for combustion of the pellet (about
40 m*/h must be available), as laid down in
the standard governing the installation and in
accordance with local national standards. The
volume of the room must not be less than 20 m?.
It is compulsory to install an adequate outdoor
air intake which would allow oxidising air input
necessary for correct operation of the product. The
air flow between the outside and the installation
premises can take place directly, through an
opening on an external wall of the premises
(preferred solution, see Figure 1a); or indirectly,
through air intake from the adjoining premises with
air intake and permanently communicating with
the installation premises (see Figure 1b). Adjoining
premises excludes those used as bedrooms,
bathrooms, garages, common areas of a building
and, in general, premises in danger of catching
fire. Consider the doors and windows present
which could interfere with correct air flow to the
thermostove and maintain 1.5 metres from any
smoke outlet. The air intake must have a minimum
total net surface of 100 cm2 protected by an
external grate which must not be obstructed and/or
blocked and which should be periodically cleaned:
the aforementioned surface should be increased
as a result if there are other active generators
inside the premises (for example: electric fans for
stale air extraction, kitchen hood, other stoves,
etc...), which could generate a negative pressure
environment. A check is necessary, with all the
equipment on, that the drop in pressure between
the room and the outdoors does not exceed a
value of 4 Pa.
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FIGURE 1a- DIRECTLY FROM OUTSIDE FIGURE 1b- INDIRECTLY FROM ADJACENT PREMISES

You can connect the air necessary for combustion
directly to the external air intake, with a tube of at
least 50mm, with a maximum length of 2 linear
metres; each curve of the tube is equal to a loss of
one linear metre.

( Installation in studio flats,\

A bedrooms and bathrooms in only

permitted for airtight or closed
chamber equipment with an adequate
canalization for oxidising air duct outwards.
The thermo-stove with self-cleaning brazier
sucks air both from the rear air intake pipe
and from the slots on the front side. For this
reason, the installation of the thermo-stove
with self-cleaning brazier in bedrooms or

\bathrooms is always prohibited. )

]150 20 cm (A)
om o4

== Min.
100
B em?

It is not permissible to instaII\

the thermostove in bedrooms,

bathrooms, or in a room where
another heating appliance is installed
(fireplace, thermostove etc.) which does
not have its own independent air intake.
Locating the thermostove in a room with
an explosive atmosphere is prohibited.
The floor of the room where the
thermostove is to be installed must be
strong enough to take its weight. If walls are
flammable, maintain a minimum distance
of 20 cm at the rear (A), of 40 cm at the
side (B) and 100 cm at the front. If the room
contains objects which are believed to be
particularly delicate, such as drapes, sofas
and other furniture, their distance from
the thermostove should be considerably
\increased.

Ve

A\

In the presence of wood floors,
install a floor protection surface in
compliance with the rules in force

in the country )




PARAMETER M. UNITS NSAT200 NSAT240
Heat input kW 19,03 23,12
Nominal heat output kW 18,22 21,96
Reduced heat output kW 5,08 5,08
Water heat output kW 13,98 17,86
Reduced water heat output kW 4,20 4,20
CO concentration at nominal reference (13% O,) mg/m? 54,9 55,9
CO concentration at reduced reference (13% O,) mg/m? 356,6 356,6
Nominal efficiency % 95,74 94,98
Reduced efficiency % 96,71 96,71
Pellet consumption (min-max) Kg/h 1,113-4,028 | 1,113 -4,893
Heated surface mc 350 400
Flue gas flow rate (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Draft (min-max) Pa 5-10 5-10
Flue gas temperature (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Thermostove water litri 50 50
DHW flow rate litres/minute 7,8 9,44
Maximum working pressure Bar 2,5 2,5
Tank capacity Kg 42 42
Smoke outlet tube mm 80 80
Diameter air intake mm 50 50
Connecting heating Inch 3/4 3/4
Connecting health Inch 172 1/2
Nominal voltage V 230 230
Nominal frequency Hz 50 50
Power consumption max W 400 400
Thermostove weight Kg 230 230
IEE 131 130
N° Test Report K 1324 2014 T1
Ambiental decree n.186 1 8 8 & §%
Energetic class A ++
Dust at 13% O, at nominal heat output mg/m? 8,9 8,5

It is recommended that the control of emissions after installation.
With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited of
fuel, which corresponds to approx. 975kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian. They will use these parameters once
verified that, during the installation, it is possibile to reproduce the laboratory conditions.
This performance is only reached after 15/20 working hours at nominal power.
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PARAMETER M. UNITS XSAT200-DD-AU | XSAT240-DD-AU
Heat input kW 20,1 24,0
Nominal heat output kW 19,2 22,8
Reduced heat output kW 6.5 7,9
Water heat output kW 17,4 20,9
Reduced water heat output kW 5,4 6,6
CO concentration at nominal reference (13% O,) mg/m? 23 36
CO concentration at reduced reference (13% O,) mg/m? 107 195
Nominal efficiency % 95,6 94,9
Reduced efficiency % 95,9 94,2
Pellet consumption (min-max) Kg/h 1,41 -4,19 1,75-5,0
Heated surface mc 350 400
Flue gas flow rate (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Draft (min-max) Pa 5-8 5-8
Flue gas temperature (min-max) °C 65 - 97 75-108
Thermostove water litri 50 50
Maximum working pressure Bar 3 3
Tank capacity Kg 42 42
Smoke outlet tube mm 80 80
Diameter air intake mm 50 50
Connecting heating Inch 3/4 3/4
Nominal voltage V 230 230
Nominal frequency Hz 50 50
Power consumption max W 320 345
Thermostove weight Kg 230 230
IEE 137 135
Ambiental decree n.186 ' 8 8 6.8 ¢ 1 6 & 8 8 ¢
Energetic class A++ At++
Dust at 13% O, at nominal heat output mg/m? 10 10
N° Test Report K 28602020 T1

It is recommended that the control of emissions after installation.
With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited of
fuel, which corresponds to approx. 975kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian. They will use these parameters once
verified that, during the installation, it is possibile to reproduce the laboratory conditions.
This performance is only reached after 15/20 working hours at nominal power.
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PARAMETER M. UNITS NSAT280 NSAT320

Heat input kW 27,34 32,41

Nominal heat output kW 25,86 30,48
Reduced heat output kW 8,57 8,57

Water heat output kW 20,35 24,38
Reduced water heat output kw 6,51 6,51
CO concentration at nominal reference (13% O,) mg/m? 19,1 18,4

CO concentration at reduced reference (13% O,) mg/m?3 330,9 330,9

Nominal efficiency % 94,56 94,03

Reduced efficiency % 95,79 95,79

Pellet consumption (min-max) Kg/h 1,825 -5,575 1,825 - 6,608
Heated surface mc 515 600
Flue gas flow rate (min-max) g/s 7,9-151 79-18,6
Draft (min-max) Pa 6-10 6-10
Flue gas temperature (min-max) °C 77,7 -113,9 77,7 -125,2

Thermostove water litri 60 60

DHW flow rate litres/minute 11,5 13,8
Maximum working pressure Bar 2,5 2,5
Tank capacity Kg 57 57

Smoke outlet tube mm 100 100
Diameter air intake mm 60 60
Connecting heating Inch 3/4 3/4
Connecting health Inch 172 172
Nominal voltage Vv 230 230
Nominal frequency Hz 50 50
Power consumption max W 400 400
Thermostove weight Kg 280 280
IEE 131 131

N° Test Report K 11962013T1
Ambiental decree n.186 ' & & & S
Energetic class A ++
Dust at 13% O, at nominal heat output mg/m? 10,8 16,3

It is recommended that the control of emissions after installation.
With obvious floor capacity evaluation, in the installation premises, a maximum can be deposited of

fuel, which corresponds to approx. 975kg of pellets.

In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained
by the manufacturer and the qualified tecnichian. They will use these parameters once
verified that, during the installation, it is possibile to reproduce the laboratory conditions.
This performance is only reached after 15/20 working hours at nominal power.
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PARAMETER M. UNITS TH28 AUTO TH34 AUTO
Heat input kW 27,3 32,9
Nominal heat output kW 25,8 30
Reduced heat output kW 8,5 7,6
Water heat output kW 20,3 27,4
Reduced water heat output kW 6,5 6.4
CO concentration at nominal reference (13% O,) mg/m? 19,1 33
CO concentration at reduced reference (13% O,) mg/m? 330,9 168
Nominal efficiency % 94,5 91,2
Reduced efficiency % 95,7 93
Pellet consumption (min-max) Kg/h 1,8-56 1,7-6,8
Heated surface mc 515 600
Flue gas flow rate (min-max) g/s 7,9-15,1 9,6-20,9
Draft (min-max) Pa 6-10 4-10
Flue gas temperature (min-max) °C 77,7-113,9 84 -151
Thermostove water litri 60 60
DHW flow rate litres/minute 11,5 13,8
Maximum working pressure Bar 2,5 2,5
Tank capacity Kg 57 57
Smoke outlet tube mm 100 100
Diameter air intake mm 60 60
Connecting heating Inch 3/4 3/4
Connecting health Inch 172 12
Nominal voltage V 230 230
Nominal frequency Hz 50 50
Power consumption max W 400 400
Thermostove weight Kg 280 280
IEE 131 130
N° Test Report K 11962013T1 | K 28612020T1
Energetic Class A ++
Ambiental decree n.186 1 & & & W%
Dust at 13% O, at nominal heat output mg/m? 10,8 18
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In order to achieve the test report results, please load the performance parameters retained by
the manufacturer and the qualified technician. They will use these parameters once verified
that, during the installation, it is possibile to reproduce the laboratory conditions.

J

p
The connection of the stove to the

Plumbing system connection
A plumbing system must be made
ONLY by specialized personnel
who are capable of carrying out
installation properly, in compliance
with current standards in the country of
installation. The manufacturer will not be
held responsible for damage to persons
or things in the event of failed operation
if the aforementioned warning is not
complied with. anti-condensation valve
must be installed in the return flow. It is
mandatory to install an anti-condensate
valve on the return of the system, set at 60
° C. The valve isn't a standard thermostove
component and it isn’t delivered with the
thermostove.

Closed vessel system

This product has been designed and built to work
with closed vessel systems. In general, the closed
vessel system has the following expansion as the
expansion vessel pre-loaded. In addition to the
expansion device, the closed vessel system must
be provided in accordance with current Italian UNI
10412-2 (2009) by:

e safety valve

e thermostat control of the circulator
e device alarm sounds

e temperature Indicator

e pressure indicator

e audio alarm

e automatic adjustment

e safety thermostat with manual reset
e circulation system

Connection diagram for thermostove

equipped without kit for domestic hot water
production

WATER
RETURN

WATER
DELIVERY

The pressure relief valve (C) must always be
connected to a water drain pipe. The tube must
be capable of withstanding high temperature and
pressure.

Connection diagram for thermostove
equipped with kit for domestic hot water
production

WATER  WATER
RETURN PIPE RETURN

WATER WATER
DELIVERY FLOW PIPE

Al = heating water delivery 3/4 “ M

A2 = heating water return 3/4 “ M

B1 = domestic water flow pipe 1/2 “ M
B2 = domestic water return pipe 1/2 “ M

The thermostove can also be equipped with a
full kit for the production of domestic hot water.
This kit comprises:

- a plate heat exchanger

- a three-way diverter valve

- water flow switch

- pipes and unions for connection

13



A PLATE HEAT
EXCHANGER

The kit is preassembled by the manufacturer’s task
is to heat the domestic water from the water line
of the dwelling. In the moment in which there
is request for opening a hot water tap, the flow
switch commands the diverter valve to convey the
hot water contained inside of the thermostove
towards the plate heat exchanger.

In the case in which the heater is turned off and
there is demand for sanitary water, the heater
after 30 seconds from the request, it automatically
starts the ignition process to heat the water inside
the thermostove and then to heat the sanitary
water.

Directions for use

If the installation of the thermostove provides
interaction with another existing system complete
with a heater (gas thermostove, gas thermostove,
oil thermostove, etc..) consult qualified personnel
who can then answer the compliance of the
system, as envisaged by the law in force.

Flushing the system

In accordance with the UNI-CTI 8065 is strongly
recommended to wash the entire system before
connecting it in order to get rid of residues and
deposits.

After flushing the system to protect it against
corrosion and deposits, it is recommended the
use of inhibitors. Upstream from the stove, always
install shutters so as to disconnect it from the
plumbing system should it be necessary to move
it, or when it requires routine and/or special
maintenance.

Connect the stove using hoses so that the stove
is not too strictly connected to the system, and to
allow slight movement.

These are as helpful as the supply and return
piping system if the heating system is on a higher
floor than the stove.

The exhaust pipe pressure is connected temporarily
to a carafe or a funnel to avoid, in case of
overpressure, that the water gush bathrooms and
the structure and the floor.

Filling the thermostove funding of sanitary
kit

Once all the water connections, proceed to check
pressure seal by filling the thermostove. During
this operation, any air in the system is released
from the automatic vent valve.

14
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PPER BLOCKED ~

LOOSE STOPPER /

ONE TURN

The filling pressure of the system when cold must
be 1 bar.

During operation, if the system pressure drops (due
to evaporation of dissolved gases in the water) to
values lower than the minimum indicated above,
the user must use the filling tap to bring the
pressure back up to its normal pressure.

For proper operation of the stove when hot, the
pressure in the thermostove must be 1,5 bar.

Replenishment of the System

The replenishment has to be slowly carried out in
order to let the air bubbles flow out through the
right oulets that are placed on the heating system.
In heating systems with a closed circuit the loading
cold pressure of the system and the inflation
pressure of the expanding vase must correspond.

e in heating systems with open vase, the direct
contact between the circulating liquid and the air
is allowed. During the heating-season the user
must regularly check the circulating water level in
the expansion vase.

The content of water in the system of recirculation
must be stable hold.

Experiences show that the user must regularly
check the water level every 14 days in order to
maintain a stable water content.

The replenishment process must be carried out
in case of necessity of more water when the
thermostove has cooled down.

These preventive measures aim to prevent the
insurgence of thermic stress of the steel body of
the thermostove.

* in systems with open vase, the pressure of water
in thermostove, when the system is cold, mustn‘t
be lower than 0,3 bar;

e the water used to fill up the heating system must
be decontaminate and without air.

You must not mix water of the
heating system with antifreeze or
anticorrosion substances in wrong
concentrations.
This could ruin the seals and provoke the
insurgence of noises while operating.
The producer refuses any responsibility
for damages towards persons, animals or

\_things if this warning will not be respected. )

The loading valve is required and must be
provided in the hydraulic system.

This operation must be carried out with caution
following these steps:

e open the vent's valve of the radiator ,of the
thermostove and the system;

e Gradually open the filling tap of the system
checking that the automatic vent’s valves, placed
on the system, are regularly working;

e Close the vent’s valves of the radiators as soon as
the air flows out;

e check through the pressure gauge placed in the
system that the pressure is reaching 1 bar (this is
required only for systems with closed vase, you
have to look for local rules that allow it); whereas
for systems with open vase the restoration will be
automatic;

e Close the filling tap of the system and then let
the air flow out again through the vent’s valve of
the radiator;

15



E Remote Control

The remote control (Fig. 3) used to adjust water
temperature power and the on/off functions for
the pellet thermostove.

To start the thermostove, press key O and the stove
will automatically enter the starting phase.

Press keys ¥+ (1) and §- (2) to adjust temperature,
and use keys 8+ (6) and 8- (5) to adjust operating
power. To turn off the thermostove, hold down
key O.

To replace the 3 volt battery located on the back
of the remote control, pull the centre of the cover
and the lever on the side of the same, replace the .
battery observing the correct polarity (Fig. 4) Fig. 3 Fig. 4

16



Water Characteristics

The characteristics of the water used to fill the
system are very important to prevent the build-up
of mineral salts and the formation of incrustations
along the pipes, in the thermostove and in the heat
exchangers. Therefore, please get your plumber’s
advice concering:

e Hardness of water circulating in the system, to
prevent problems of incrustation and limescale,
especially in the domestic water heat exchanger
(>15° French).

¢ [nstallation of a water softener (if water hardness
> 15° French).

e Filing the system with treated water
(demineralised).

If you have very extensive system, with a large e
amount of water, or which require frequent freshwater (0-12) '
refilling, it is recommended the installation of water medium  (12-20)

| hard water (20 - 30)

water softening system. It ‘should be noted that
the encrustations drastically reduce performance
because of their low thermal conductivity.

| | very hard water  (over 30)

Pellet

The pellets are cylinders of compressed wood, produced from sawdust and wood
processing (chips and sawdust), generally produced by sawmills and carpenters. The
binding capacity of the lignin contained in wood, allows to obtain a compact product
without adding additives and foreign chemicals to the wood, is therefore
obtained a natural fuel with high yield. e
The use of expired pellets or any other unsuitable material can damage . % 8%
parts of the thermostove and impair proper operation: this can lead :
to the termination of the guarantee, and its producer responsibility.

For our products use pellets diameter 6 mm, length 30 mm and a maximum of 8% and
A1 certified according to the UNI EN ISO 17225-2 standard. Keep the pellets away from heat
sources and not in humid environments or with explosive atmosphere.
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Configuration of the hydraulic diagram of the thermostove

BY A SPECIALIZED TECHNICIAN

Before starting the thermostove, it is necessary to configure the hydraulic scheme on which we want to
work. The thermostove is set up to receive the clean contact of an external thermostat (open / closed,
the thermostat must not give tension to the back. If the thermostat carries voltage to the board causing
faults, the warranty is void), two temperature probes and a motorized valve . All these components can
be connected via the terminal board on the back of the thermostove.

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Scheda Q055 Q055 PCB

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Contato L
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
H
H
r-——3F--H-="= =
' Terra
< ! Ground 4 LatoRisc. 5 Lato Sanit
: Heat. side DHW side
H 1
' ®
@ ( ' lertmos‘alu
! —
1
1
1 m
1 5 + 182 B3 435 6 (7 8 (9 R(1 01181 D d 6, (181
| S
'S g Compatiatore
' 3 Compactor
<
1 &
°
1 x
N g @ Rete 230Vac Net 230Vac ? (
! 2 PB.C.
1 5
! H
' g ALC_ALF
! E [ Alimentazione
. 3 Resistenza Supply
| c Resistance
! B
1 2
h fir
' (my 4m M Hm
1
| Coclea - ambiente Ventilatore fumi
1 Cochlea Zf"t‘”e Environment fan Smoke fan
| eaner (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
| Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
O, P N .
L ALF = termostato sicurezza generale
] general safety thermostat
: ALC = pressostato
f pressure switch
1
1
1
Legenda colori fili / Wires color legend ' Legenda colori fili / Wires color legend
v
|1 12| 3 |4|5]6]
(@) Bianco White @) Viola Purple (eTeTeleleloleole]®] (® Arancione Orange  (H) Nero Black
(2) Rosso Red @2 Viola Purple H Giallo Verde (D Nero Black
(3 Rosso Red 3 Grigio Grey v Yellow Green (© Nero Black
@) Arancione Orange (1 Rosso Red = R Qlzaiis M) Bianco White
(8) Arancione Orange (9 Arancione Orange oo o © Grigio Grey (N) Rosso Red
. xternal utfer upper
(® Blu Navy 16 Arancione Orange thermastat probe ® Blu Navy (0) Nero Black
(?) Marrone Brown 2 Arancione Orange Sonda accumulo comumne - N (B) Marrone Brown (P) Bianco Nero
0 sanitario o sonda inf. puffer common - N Viola Purple i
Vuoto Empty @9 Arancione Orange DA e o pufer © P Black White
(9) Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I'=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
onloff external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)
Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections

Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / C tion by the ii ller electrician, to be carried out following the diagram above

Diagram for illustrative purposes, the terminal block is not supplied with the thermostove.
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By a specialized technician

To configure the hydraulic diagram, press the SET key and then Wi scroll to the “Technical settings” menu
with the power key. PPress the SET key again to enter the menu and enter the access key in possess'ﬂ of only
the technician authorized by the manufacturer. Confirm the password using the seﬁ and ey of the
power go to menu 3 “hydraulic scheme”. Confirm with the SET key and use the and keys to select

the required hydraulic scheme number.

For end user:

It is possible to change the thermostove operating principle according to the season by choosing between
summer and winter. To select the season press SET, the season selection will appear on the display. Then press
the set key again and select the season with keys 1 and 2. Once selected, press the ON / OFF key to exit.

The choice of season changes the thermostove operation, see next chapter.

Following the principles of operation of the various hydraulic diagrams.

Important considerations:
. healthcare will always have priority
e There are three types of stand-by:
Type 01: the ambient temperature detected by the probe on the board has reached the SET AIR set
Type 02: the water temperature in the thermostove has reached the SET H20 set
Type 03: the external thermostat has detected that the desired temperature has been reached and
therefore the contact is open.

In this specific case the thermostove behaves as follows:

If the thermostat carries voltage to the card causing faults, the warranty will expire.
To configure the thermostat, simply remove the jumper on the THERM terminal (see the tab on page 16) and
connect our room thermostat, OPERATION BY A SPECIALIZED TECHNICIAN.

How to select the type of Stand-by (OPERATION BY A SPECIALIZED TECHNICIAN):

Press the SET button; press button to go to menu 09. Press the SET button again. Enter the access key
and confirm it by pressing the SET key again. Press the key to go to menu 9-5. i
The display will show the different stand-by modes mentioned above, choose the mode using the Ei

and

NOTE: The hydraulic scheme 00 is set by default, the WINTER season with stand-by mode 02.
When the stove is switched off manually or by programming, automatic ignitions exit from a stand-by state
will not be possible.

How to enable or disable the stand-by mode:

Press the SET button. With the ., key, go to menu 05 and confirm with the SET key. Use key sto select
whether to enable (ON) or disabl F) the thermostove stand-by function.
Press the ON / OFF button to exit

How to adjust the speed of the room fan:
To adjust the fan speed, keep the button pressed and adjust the desired speed with the same button. To
adjust the room temperature, see point B instructions, scheme 00 on the following pages.

Let’s see specifically the behavior of the thermostove according to the hydraulic scheme, the
presence and the stand-by mode and the chosen season
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E Ignition

Remove any components which might burn from the firebox and from the glass
(various instructions and adhesive labels)

Charge pellet

Fuel is loaded from the upper part by opening a door. Pour the pellets in the hopper. When empty, this
is easier if performed in two steps:

e Pour half of the contents of the bag into the hopper and wait for the fuel to settle on the bottom.

e Then pour in the rest.

e N
Never remove the protection grille in the hopper. When filling, do not let the sack
of pellets touch any hot surfaces.

The brazier should be cleaned before each starting.

- J

Control Panel

Button O is used to switch the machine on/off and to exit programming.
Buttons m and [
Buttons Ml

are used to adjust temperature, for displays and for the programming functions.
and are used to adjust heating power.

LED | SYMBOL DESCRIPTION
1 ® The LED lights up when a program is active.
2 W~ The LED lights up when the resistance is active.
3 g The LED lights up when the loading of pellet is active.
4 (O The LED lights up when the smoke fan is active.
5 R The LED lights up when the room fan is active. (where present)
6 ] The LED lights up when the circulator is active. (Boilers and thermostoves)
7 A\ The LED lights up when there is a warning.

Temperature increase
Temperature decrease
Key SET

Pulsante on/off

Operating power decrease

o v s WwWN-=

Operating power increase

For our products use pellets diameter 6 mm, length 30 mm and a maximum of 6%
A and A1 certified according to the UNI EN ISO 17225-2 standard. Keep the pellets away
from heat sources and not in humid environments or with explosive atmosphere.
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Preliminary checks
Before switching on the machine, make sure that the pellet hopper is full, the combustion chamber
is clean, the glass door is closed, the power supply plug is connected and the switch on the back

issetto “1.”

Information on the display

TURNED OFF
The machine is off.

TURNED ON

The machine is in the first
ignition phase. The glow
plug and fume extractor are
active.

LOAD PELLET

In this phase of the ignition
process the machine starts
loading the pellets into
the brazier. The glow plug,
the fume extractor and the
cochlea engine are active.

FIRE PRESENT

In this phase of the ignition
process the machine starts
loading the pellets into the
brazier. The fume extractor
and the cochlea engine are
active.

WORK

The machine is working, in
this case at power 3. The
detected room temperature
is 21 °© C. During normal
work, the fumes fan, the
auger motor and the room
fan are active.

[[m [}
2.0

BRAZIER

(g ]
- T
i C

=

o

,

BRAZIER CLEANING

The machine is cleaning
the basket. The smoke
extractor runs at maximum
speed and the pellet load is
at minimum.

OK STAND BY

All the requests have been
satisfied and the machine is
ready for the “STAND BY"”
mode.

HOLD REQUEST

The machine isin a “STAND
BY” mode as everything has
been satisfied and is waiting
for an heating request to
turn on.

WAIT COOLING

The machine has to
complete the cooling cicle
before turning on again.
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E Programming menu

Menu 02 SET CLOCK

To access the set clock option, press the “SET” button (3), with the button (5) scroll through the
submenus until MENU 02 - SET CLOCK and with buttons 1 and 2 select the current day. Press the
“SET” button (3) to confirm. Then use buttons 1 and 2 to set the time and press “SET” (3) to advance
to the minutes setting by pressing buttons 1 and 2. By pressing set again it's possible to access various
submenus in order to set the date, day, month, and year. To do so, repeat the steps indicated above,
using buttons 1, 2, and 3. The following table briefly describes the structure of the menu, focusing only
on those selections which are available to the user.

level 1 level 2 level 3 level 4 value

02 - set clock
01 - day day of the week
02 - hour hour
03 - minutes minutes
04 - day day of the month
05 - month month
06 - year year

menu level

06 Set the current time and date. The device comes
MENU 02 equipped with a lithium battery that allows the
2| M internal clock to operate autonomously for over
T
-— 3-5 years.

dialogue

Menu 03 SET CHRONO

Press the “SET” button (3) and then button 5 to arrive at the desired menu; press “SET” (3) to enter.
Enter menu M-3-1 and with buttons 1 and 2 select whether or not to activate the thermostat (on/off),
which allows you to program the automatic ignition of the machine. Once the thermostat is activated/
deactivated, press button “4” (OFF) and continue scrolling though the submenus using button 5. Select
which submenu you wish to enter in order to access the daily, weekly, and weekend programmes.

To set the ignition times and days repeat the previous steps:

- access the submenu using “SET” (3)

- adjust the days, times, and activation status (on/off) with buttons 1 and 2

- confirm by pressing the “SET” button (3)

- exit from the submenu/menu with button 4 to turn it off

The following table briefly describes the structure of the menu, focusing only on those selections which
are available to the user.

level 1 level 2 level 3 level 4 value
03 - set thermostat

01 - activate thermos.
01 - activate thermos. on/off

02 - day programme
01 - daily thermostat on/off
02 - start 1 day hour
03 - stop 1 day hour
04 - start 2 day hour
05 - stop 2 day hour
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level 1

level 2

level 3

level 4

value

03 - set thermostat

01 - activate thermos.

01 - activate thermos. on/off
02 - day programme
01 - daily thermostat on/off
02 - start 1 day hour
03 - stop 1 day hour
04 - start 2 day hour
05 - stop 2 day hour
03 - week program.
01 - week thermostat on/off
02 - start program. 1 hour
03 - stop program. 1 hour
04 - monday progr. 1 on/off
05 - tuesday progr. 1 on/off
06 - wednesday prog. 1 on/off
07 - thursday prog 1 on/off
08 - friday prog 1 on/off
09 - saturday prog 1 on/off
10 - sunday prog 1 on/off
11 - start program. 2 hour
12 - stop program. 2 hour
13 - monday progr. 2 on/off
14 - tuesday progr. 2 on/off
15 - wednesday prog. 2 on/off
16 - thursday prog 2 on/off
17 - friday prog 2 on/off
18 - saturday prog 2 on/off
19 - sunday prog 2 on/off
20 - start program. 3 hour
21 - stop program. 3 hour
22 - monday progr. 3 on/off
23 - tuesday progr. 3 on/off
24 - wednesday prog. 3 on/off
25 - thursday prog 3 on/off
26 - friday prog 3 on/off
27 - saturday prog 3 on/off
28 - sunday prog 3 on/off
29 - start program. 4 hour
30 - stop program. 4 hour
31 - monday progr. 4 on/off
32 - tuesday progr. 4 on/off
33 - wednesday prog. 4 on/off
34 - thursday prog. 4 on/off

35



Menu 03 SET CHRONO

menu level

Submenu 03 - 01 - activate thermostat > [
This allows you to activate and deactivate all of the a4

functions of the thermostat %ghgg

menu level

Submenu 03 - 02 - daily programme
This allows you to enable, disable, and set the daily
functions of the thermostat.

It's possible to set more operating ranges delimited |__Selection Mg ot bls vz
by the times set according to the following table [°TART1 activation time hour - OFF
where the OFF setting tells the clock to ignore the |[STOP 1 shut-off time hour - OFF
command: START 2 activation time hour - OFF
STOP 2 shut-off time hour - OFF

Submenu 03 - 03 - weekly programme
This allows you to enable, disable, and set the
weekly functions of the thermostat.

Plan programming carefully in order to avoid overlapping activation/deactivation
times in a single day in different programmes.

36



PROGRAMME 1 PROGRAMME 2
menu level selection meaning possible values menu level selection meaning possible values
02-03-02 START PROGRAM 1 activation time time - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 activation time time - OFF
02-03-03 STOP PROGRAM 1 shut-off time time - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 shut-off time time - OFF
02-03-04 MONDAY PROGRAM 1 on/off 03-03-13 MONDAY PROGRAM 2 on/off
02-03-05 TUESDAY PROG 1 on/off 03-03-14 TUESDAY PROG 2 on/off
02-03-06 WEDNESDAY PROG 1 '? on/off 03-03-15 WEDNESDAY PROG 2 § on/off
02-03-07 THURSDAY PROGR 1 % on/off 03-03-16 THURSDAY PROGR 2 % on/off
02-03-08 FRIDAY PROGRAM 1 % on/off 03-03-17 FRIDAY PROGRAM 2 % on/off
02-03-09 SATURDAY PROGR 1 on/off 03-03-18 SATURDAY PROGR 2 on/off
02-03-10 SUNDAY PROGR 1 on/off 03-03-19 SUNDAY PROGR 2 on/off
PROGRAMME 3 PROGRAMME 4

menu level selection meaning possible values menu level selection meaning possible values
03-03-20 START PROGRAM 3 activation time time - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 activation time time - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 shut-off time time - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 shut-off time time - OFF
03-03-22 MONDAY PROGRAM 3 on/off 03-03-31 MONDAY PROGRAM 4 on/off
03-03-23 TUESDAY PROG 3 on/off 03-03-32 TUESDAY PROG 4 on/off
03-03-24 WEDNESDAY PROG 3 -§ on/off 03-03-33 WEDNESDAY PROG 4 '? on/off
03-03-25 THURSDAY PROGR 3 % on/off 03-03-34 THURSDAY PROGR 4 % on/off
03-03-26 FRIDAY PROGRAM 3 % on/off 03-03-35 FRIDAY PROGRAM 4 % on/off
03-03-27 SATURDAY PROGR 3 on/off 03-03-36 SATURDAY PROGR 4 on/off
03-03-28 SUNDAY PROGR 3 on/off 03-03-37 SUNDAY PROGR 4 on/off

Submenu 03 - 04 - program week-end

This allows you to enable, disable, and set the
weekend functions of the thermostat (days 5 and
6, or Saturday and Sunday).

REMARKS:

- in order to avoid confusion and unwanted start-ups or shutdowns, activate only one programme at a
time unless you know exactly what you'd like to achieve

- deactivate the daily program if you want to use the weekly program

- always leave the weekend programme deactivated if you use weekly programmes 1, 2, 3, and 4.

- activate the weekend programme only after you have deactivated the weekly programme.

Menu 04 - select language

Press the SET button to access the menu and press . (5) up to the MENU 04 - SELECT LANGUAGE.
Then press the SET button to access the menu. Select the desired language using the keys @ (Me ) (2)
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Menu 05 - stand-by mode

Press the SET key. Using the key . (2), go to
menu 05 and confirm with the SET key. Using the
key [l (1) choose whether to enable (ON) or
disable (OFF) the stand-by function.

Press the ON/OFF key L& (4) to exit.

If enabled, the device will go to stand-by once the
set temperature has been reached.

FOR AIR STOVES ONLY: In the presence of an
external thermostat, to go to stand-by mode, both
the external thermostat and the ambient probe on
the stove must be satisfied.

Menu 06 - buzzer mode
It allows you to enable or disable the acoustic
buzzer on the controller.

Menu 07 - start load

This function is only available in OFF and allows
you to load the screw feeder on first start-up,
when the pellet tank is empty.

Having selected Menu 7, the writing as in Figure

(A) will scroll on the display. Then press - (1. The

smoke fan switches on at maximum speed, the
screw feeder switches on and remains on until the
time indicated on the display is up or until the

key . (2) is pressed. (Figure B)

Menu 08 - stove status
Displays the work status.

Menu 09 - technical calibration
This item of the menu is reserved for the
installation technician.

menu level

NN
1o oo

MODE
BUZZER

menu level

[N ]
[ Uy [ R |

Pi Tl
LOARD

remaning time

menu level
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Alarm signals

In the event of a working defect, the system informs the user about the type of failure occurred.
The following table summarises the alarms, kind of problem and possible solution:

Display Kind of problem Solution
As soon as the power supply is back, the Thermostove starts a
ALAR 1 BLACK OUT There is no power supply cooling cycle. After completing the cycle it starts working au-
tomatically
PROBE The smokes sensor is broken or not con- ' .
ALAR 2 EXHAUST nected to the pch Contact an Authorized Assistance Center
HOT Switch off the Thermostove, allow it to cool down and perform
ALAR 3 Smokes temperature too high ordinary cleaning. If the problem persists, contact an Authorized
EXHAUST Assistance Center for cleaning the Thermostove and the flue
ALAR 4 FAN Smokes extractor blocked or broken Contact an Authorized Assistance Center
FAILURE
ALAR 5 NO The Thermostove cannot start up Fill in the tank with pellets
LIGHTIN This is the first light-up Start up again
NO The pellet thermostove switched off while | _. . .
ALAR 6 . Fill in the tank with pellets
PELLET | working P
The water temperature exceeds 90°C. The
SAFETY
ALAR 7 THERMAL circulating pump is blocked or there is no EE:EE ;[i?:ezﬁovx:r;sssp:wyo?r;ﬁcil?[ﬁzrenpﬁm impeller
water in the hydraulic system pump imp
FAILURE Clean the flue or check there are no obstructed grids near the
ALAR 8 DEPRESS Obstructed flue amokes exhaust
ERROR
ALAR B TRIAC The cochlea loads too much pellet Contact an Authorized Assistance Center
COCLEA
PROBE
ALAR C WATER Water probe faulty Contact an Authorized Assistance Center
HOT Allow the thermostove to cool down. If the problem persists,
ALAR D WATER Water temperature too high contact an Authorized Assistance Center and have the hydraulic
system checked
PRESS Allow the thermostove to cool down. If the problem persists,
ALAR E WATER Water pressure too high contact an Authorized Assistance Center and have the hydraulic
system checked
The Thermostove has worked for 1300
SERV hours. Supplementary maintenance requi- | Contact an Authorized Assistance Center
red

Regular checks should be carried out by the user, who should only contact the Authorized
Assistance Center if no solution is found.
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E Failure on electrical devices

Mancata accensione

If the flame does not light up during the switching on or if the smokes temperature does not reach a
suitable value in the foreseen time gap, the thermostove switches off and you will read the words “NO
LIGHTIN .

on the display. Press the key “On/Off” to reset the alarm. Wait until the cooling phase is completed,
clean the brazier and start a new light-up.

Switching off while working

The thermostove suddenly switches off while working (for example because it has run out of pellets
in the tank or because the motor reducer for pellets loading got broken). The thermostove continues
working until the pellets left in the brazier ends. You will then read the words "N PELLET "“on the
display and the stove switches off. Press the key “On/Off” to reset the alarm. Wait until the cooling
phase is completed. Clean the brazier and start a new light-up.

These alarms remind you that the brazier must be cleaned and installed correctly before
switching on the thermostove.

There is no power supply

In the event of a power drop longer than one minute, the thermostove can exhaust some smoke in the
room: this causes no risks. As soon as you have the power supply again, the thermostove will have the
words "BLACK OUT " on the display. After completing the cooling phase, the thermostove will start up
again automatically according to the previous settings.o precedente all’assenza di elettricita.

N
Do not attempt to start the thermostove before the required time or it may

get blocked. If this occurs, switch off the switch on the back of the pellet
thermostove stove for 1 minute, set it on again and wait 10 minutes before

starting the thermostove again.
J

N
The power socket where the thermostove is connected should be fitted with

A “earth connection complying with regulations in force.” The Manufacturer shall
not be held responsible for damage to things or people resulting from negligent
installation.

J

Manual restart thermostat

Intervention in case of danger

In case of fire, disconnect the power supply, use
a fire extinguisher in accordance with, and if
necessary, call the fire department and then contact
an authorised qualified technical assistance
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Safety devices

Pressure switch: monitors
depression in the smoke
duct. It is designed to shut
down the pellet feed screw
in the event of an obstructed
flue or significant back-
pressure in the presence
of wind. At the time of the
pressure switch will show

“ALAR-DEP-FAIL" .

Safety thermostat with

manual reset for the
water temperature: if the
temperature of the water
tank exceeds the preset safety
level of 100 °C immediately
stops the operation of the
thermostove and the display
will show “ALAR-SIC-
FAIL™ . To restart you need to
reset manually.

Reduction motor:

if the motor stops, the
thermostove continues to
function until the flame goes
out for lack of fuel, and until
It has cooled down to the
minimum level.

Water temperature probe:
if the water temperature
approaches the blocking
temperature (100 °C), the
probe requires to interrupt
the supply of pellets.

Flue gas temperature
sensor: thermocouple that
measures the temperature
of the fumes while keeping
the operation or shuts the
thermostove ~ when  the
flue gas temperature drops
below the preset value.

Automatic vent valve: this
valve eliminates the air inside
the thermostove and of the
heating system.

Electrical safety: the
stove is protected against
violent surges of current (ex.
lightnings) by the main fuse
4 A which is located on the
control panel at the rear of
the thermostove. Other fuses
to protect the electronic
boards are to be found on
the boards themselves.

Safety valve: this valve acts
to prevent over pressurization
of the hydraulic system.

If the pressure of the
thermostove or plant exceeds
2.5 bar it drains the water
from the circuit.

Anti-freeze function: if the probe in the thermostove detects a water temperature of less than 5°C, the circulation pump
is automatically activated to keep the system from freezing.

Pump anti-seizure function: if the pump is not used for prolonged periods, it is activated periodically for 10 seconds, to

prevent it blocks.

s

Tampering with the safety devices is prohibited. It is only after eliminating
the cause which gave rise to the intervention of the safety system, that it is
possible to relight the stove and thus reset the automatic operation of the
sensor. To understand which anomaly has occurred, consult this manual at
paragraph relating to alarms which explains what to do based on the alarm
message the stove display.

~N
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E Maintenance and cleaning

( All cleaning of all parts must be carried out with the Thermostove completely cold h
ﬁ and unplugged to avoid burns and thermal shock. The Thermostove does not need

much maintenance if used with certified quality pellet. The need for maintenance
varies depending on the conditions of use (switching on and off repeatedly) and
depending on the performance required. It is recommended periodic monitoring

9 of the Thermostove to check its condition. )

aytay | V2T G Eemis Eendo gemer G

Brazier ¢

Cleaning the ash coIIec“gion _ 0

compartment with suction device

Cleaning ash tray 0

Exchanger (turbulators) ¢

Flame beater 0

Cleaning the interior heat exchanger / .

smoke fan compartment

Cleaning complete exchanger o

Clean "T" to exhaust o

Flue °

Door gasket ash °

Internal parts °

Flue pipe o

Circulation pump o

Plate heat exchanger o

Hydraulic components o

Electromechanical components o

0 by the user / e by the authorised qualified technical assistance

BY THE USER Daily control

The Thermostove requires a simple and thorough
cleaning in order to ensure a more efficient
performance and smooth operation. Clean the
grate using the appropriate tool from the ash and
any incrustation which could obstruct the passage
of air. In the case of depletion of pellets in the tank
may accumulate unburned pellets in the burn pot.
Always empty the residuals from the grate before
each start. Remember that only a brazier located
and clean properly can ensure ignition and optimal
operation of your Thermostove. When positioning
the crucible, carefully check that the ends of the
pads completely adhere to their home and that
the hole with pipe dedicated to the passage of the
resistance. There should be no residual combustion
in the contact zone between the edges of the
crucible and the support surface on the door
crucible.
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Cleaning exchanger - stove off

Fouling act as insulation and the thicker they are,
the lower the heat that is transmitted to the water
and to the structure generally. Therefore very
important to perform the cleaning of the tube
bundle, said exchanger also, to prevent the fouling
of the same and prevent clogging and jamming of
the cleaning device. Pull and push quickly for 5-6
times the lever so that the springs can remove the
soot deposited on the pipes.

Check every 2/3 days

Cleaning the ash collection compartment

Clean and empty the ash tray being careful with
hot ash. The ash must be completely cold for a
vacuum cleaner to be used to remove it. Only if the
ash is completely cold, you can also use a canister
vacuum cleaner suitable for picking up particles of
a certain size.

chamber

combustion
including the spark plug lead.

Cleaning ash and

Flame-shell cleaning

Cleaning of stainless steel and satin-finish
surfaces

Normally these surfaces do not need to be treated,
but if they do, avoid cleaning them with abrasive
materials. For surfaces in stainless and satin
brushed steel we recommend cleaning with a
paper towel or a clean dry cloth moistened with a
detergent based on non-ionic surfactants (<5%) A
spray glass cleaner may be used.

sprinkle with plenty of water

e ~
Avoid contact with skin cleanser
A and contact the nearest medial
center.

and eyes. In case this happens,
. J

Cleaning of painted pats

Do not clean the painted parts with wet rags when
the unit is in operation or hot to prevent thermal
shock to the paint which may cause it to detach.
Do not use abrasive or aggressive products or
materials. Clean with damp cotton or paper towels.
The silicon paints used by manufacturer possess
technical characteristics that make them resistent
to very high temperatures. There is however a
physical limit (380° C - 400° C) beyond which the
paint begins to fade or (over 450°) to vitrify; it may
then flake and detach from the steel surface. If this
happens, it means that temperatures have been
reached that are far above those at which the unit
should operate properly.

A\

Do not use abrasive materials or
harsh. Clean with damp cotton or
paper towels.
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Check every 7 days
Lower ash drawer cleaning

Clean bottom ash from the fallen debris during
operation. You can access the ash pan by
loosening the two wing nuts that hold the drawer
inspection. Remove the tray, empty and clean the
wall and only the corners with a suction device or
with dedicated tooling. Then mount the drawer
and tighten the two knobs being careful to restore
the tightness, very important during operation.

Check every 60/90 days
(Only for Thermostove 20/24)

Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment

Inside the compartment where there is the ash
tray, there is a second cover, fixed by the cockerels,
which gives access to the compartment at the
base of the duct dedicated to the flue and the wall
of the fume extractor fan. Use a suction device
for thorough cleaning of the cabinet. Check the
integrity of the seal in ceramic fiber.

Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment. (Only for Thermostove 28/32)

Remove the left side of the Stove. Now the tube for
the air aspiration is visible. In the lower part there
is a plate; remove this plate to access to the fumes
compartment. Use an ash-aspirator to remove the
residues in the flue gas compartment and carefully
clean the part on your left that gives access to the
final part of the vertical pipe heat exchanger.
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Maintenance and cleaning Thermostove with self-cleaning brazier E

e N
All cleaning of all parts must be carried out with the Thermostove completely cold and
unplugged to avoid burns and thermal shock. The Thermostove does not need much
maintenance if used with certified quality pellet. The need for maintenance varies
depending on the conditions of use (switching on and off repeatedly) and depending
on the performance required.

It is recommended periodic monitoring of the Thermostove to check its condition.

o J
Ereyday P23 Euey B ls Eendn b i ey
Brazier 0
Cleaning the ash collection 0
compartment with suction device
Cleaning ash tray 0
Exchanger (turbulators) O
Flame-shell 0

Cleaning the interior heat
exchanger / .
smoke fan compartment

Cleaning complete exchanger .
Clean "T" to exhaust J

Flue .
Door gasket ash o

Internal parts .
Flue pipe J
Circulation pump J
Heat exchanger (where present) J
Hydraulic components .
Electromechanical components .

0 by the user / e by the authorised qualified technical assistance

BY THE USER
Daily control

Cleaning exchanger - Thermostove off

Fouling act as insulation and the thicker they are, the lower the heat that is transmitted to the water and
to the structure generally. Therefore very important to perform the cleaning of the tube bundle, said
exchanger also, to prevent the fouling of the same and prevent clogging and jamming of the cleaning
device. Pull and push quickly for 5-6 times the lever so that the springs can remove the soot deposited
on the pipes.
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Check every 2/3 days

Cleaning the ash collection compartment

Clean and empty the ash tray being careful with hot ash. The ash must be completely cold for a vacuum
cleaner to be used to remove it. Only if the ash is completely cold, you can also use a canister vacuum
cleaner suitable for picking up particles of a certain size.

Cleaning ash and combustion chamber including the spark plug lead.

Flame-shell cleaning

Cleaning of stainless steel and satin-finish surfaces

Normally these surfaces do not need to be treated, but if they do, avoid cleaning them with abrasive materials.
For surfaces in stainless and satin brushed steel we recommend cleaning with a paper towel or a clean dry
cloth moistened with a detergent based on non-ionic surfactants (<5%) A spray glass cleaner may be used.

Avoid contact with skin cleanser and eyes. In case this happens, sprinkle with
plenty of water and contact the nearest medial center.

Cleaning of painted pats

Do not clean the painted parts with wet rags when the unit is in operation or hot to prevent thermal
shock to the paint which may cause it to detach. Do not use abrasive or aggressive products or materials.
Clean with damp cotton or paper towels. The silicon paints used by manufacturer possess technical
characteristics that make them resistent to very high temperatures. There is however a physical limit (380°
C - 400° C) beyond which the paint begins to fade or (over 450°) to vitrify; it may then flake and detach
from the steel surface. If this happens, it means that temperatures have been reached that are far above
those at which the unit should operate properly.

A Do not use abrasive materials or harsh. Clean with damp cotton or paper towels.

Lower ash drawer cleaning

Clean bottom ash from the fallen debris during
operation. You can access the ash pan by loosening
the two wing nuts that hold the drawer inspection.
Remove the tray, empty and clean the wall and only
the corners with a suction device or with dedicated — :
tooling. Then mount the drawer and tighten the 1
two knobs being careful to restore the tightness, -

very important during operation.

Check every 7 days

Self-cleaning brazier cleaning

The Thermostove requires a simple and thorough cleaning in order to ensure a more efficient performance
and smooth operation. If your Thermostove is equipped with a self-cleaning brazier, do not remove it
during cleaning. The brazier must be locked and cleaned by an ash aspirator.
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Clean the brazier from the ash and any rest with
the appropriate tool. They could obstruct the air
passages.

If the pellet in the tank is exhausted, there might be
a residual unburnt pellets in the brazier. If the pellet
in the tank is exhausted, there might be a residual
unburnt pellets in the brazier. It's also important to
clean the ash accumulated inside of the combustion
room around the brazier. The frequency of this
operation depends on the use of the Thermostove.

Check every 60/90 days
(Only for Thermostove 20/24)

Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment

Inside the compartment where there is the ash tray,
there is a second cover, fixed by the cockerels, which
gives access to the compartment at the base of the
duct dedicated to the flue and the wall of the fume
extractor fan. Use a suction device for thorough
cleaning of the cabinet. Check the integrity of the
seal in ceramic fiber.

Cleaning the interior baffle / smoke fan
compartment. (Only for Thermostove 28/32)

Remove the side of the Thermostove. Now the tube
for the air aspiration is visible. In the lower part there
is a plate; remove this plate to access to the fumes
compartment. Use an ash-aspirator to remove the
residues in the flue gas compartment and carefully
clean the part on your left that gives access to the
final part of the vertical pipe heat exchanger.
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E Maintenance and cleaning for all models

Cleaning the steel flame-shell

Every 2-3 days it is important to remove the steel
flame-shell in order to clean it and remove the dirty
that may fall during the cleaning of the exchange

pipes.

Shutting the Thermostove down

In the period when the Thermostove is out of use
it must be disconnected from the electricity mains.
For greater safety, especially if there are children
around, we recommend removing the power cable
from the rear of the Thermostove.

Before placing the Thermostove in storage, you
should remove all pellets from the hopper with
a vacuum cleaner with a long extension. If the
fuel is left in the hopper, it may get damp, stick
together, and be difficult to light at the beginning
of the next season. If pressing the main switch
(located on the back of the Thermostove) does not
make the control panel display light up, it could

CLEANING BY THE TECHNICAL
Check every year

Compartment ventilation flue gas cleaning

mean that the service fuse needs replacing. On
the rear of the Thermostove there is a fuse holding
compartment which is located underneath the
supply socket. With a screwdriver open the cover
of the fuse holding compartment, and re place the
fuse if necessary (3,15 AT delayed type). Plug the
unit back in and press the main switch.

Remove the fixing screws and remove the smoke fan for cleaning of the same. Perform the task with

the greatest care not to bend the fan blades.

Clean flue

Clean the flue system especially near the fittings to “T", curves and any horizontal sections. Is necessary
to check and remove any deposit of ash and soot before the same clogging the passage of smoke.

Cleaning the exchanger

Lift the upper door that covers the tube by
unscrewing the screws. Pull out the 16 soft brush
and wipe with a clean 16 exchanger tubes.

Perform cleaning after removing the springs
inserted in each pipe. The operation is simple by
removing the springs from the horizontal pin to
which they are attached.
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To do this, the horizontal pin can be pulled through
a hole in the wall of the Thermostove body.

Now the upper section to the heat exchanger
is free from any encumbrance so as to allow a
perfect cleaning. Once a year is also recommended
to clean the upper compartment of the exchanger.
To make a proper cleaning is recommended to
suck the ash, remove all horizontal joints with a
screwdriver, then again suck the ash.

Thetransaction can be completed with a screwdriver
by removing the wall of the Thermostove and
removing all horizontal joints.

Following the cleaning of the upper compartment of
the exchange section, store the upper closure cover.
This cover must be closed, as well as with normal
screws, with webbing in ceramic fiber rope to
ensure the watertight closure of the Thermostove.
This general cleaning should be carried out at the
end of the season in order to facilitate the general
removal of all residues of combustion, without
waiting too long, because with time and humidity
these residues can become compacted. Check the
seal of the ceramic fiber gaskets on the door of the
Thermostove. Then clean the flue system especially
near the fittings to “T" and any horizontal sections.

A\

For your safety, the frequency
of cleaning the smoke discharge
system must be determined on the
basis of how the Thermostove is
used.

In case of failure or inadequate cleaning of the
heater may have function problems such as:

e poor combustion

e blackening of the glass
J clogging of

grate with
accumulation of ash and pellets
e ash deposit and excessive deposits on the heat
exchanger resulting in poor performance.

The check of electromechanical components must
be performed only by qualified personnel with
technical knowledge of electricity and combustion.
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Warnings for cleaning

All cleaning of all parts must be carried out with the
stove completely cold and the plug disconnected.
Before effecting any maintenance operation
or cleaning on the stove, take the following
precautions:

® be sure that all parts of the stove are cold

® be sure that the ashes are completely cold;

e be sure that the general switch is in the “OFF”
position;

* be sure that the plug is pulled out of the socket
to avoid accidental contact;

e Once the maintenance phase is completed
check that everything is in order as per before the
intervention (the brazier is placed correctly).

A\

Follow carefully the following
cleaning instructions. Failure to fol-
low these instructions could create
problems with the operation of the
thermostove.

Any kind of tampering or unauthorized
substitution of non-original of the thermostove
can be hazardous to the safety of the operator and
relieves the manufacturer from any civil or criminal
liability. Use only original spare parts. Replace a
worn before failure promotes the prevention of
injuries resulting from accidents caused by the
sudden failure of the components.

( After 1300 hours of opera-\

Ation of the heater will ap-

pear on the lower display the
word “SERY”, please contact your
Authorized Service Center for cleaning and
\routine maintenance.
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Problems and solutions

A

\.

All repairs must be carried out exclusively by a specialised technician, with the
stove completely cold and the electric plug pulled out. Is prohibited from any un-
authorized modification to the device and the replacement of parts with other non-
original. The operations marked in bold type must be carried out by specialised
personnel.

Y

Check for proper combustion of the shape and color of the flame

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

The flame thickens
at the base and the
tip has not pulled
upwards.

1. Bad regulation that determines:
e Too full of pellets

e Low fan speed

2. The duct is obstructed or there
are pressures that hamper the
smooth evacuation of fumes

1. Define the adjustment of the stove

2. Clean the smoke duct and check the pressure
switch that measures the proper depression of the
chimney

Flame swollen and
bursting with color
from orange to yellow
with dark tips

1. Combustion wrong
2. Flame oxygen deficient

1. Define the adjustment of the stove

2. Make sure the air duct up to the brazier is not
obstructed

3. Contact your Authorized Assistance Center

In normal combustion, the flame should have a tapered shape, compact, with character “lively” and
with the tips tend to be vertical or crushed towards the back of the firebox. You have to have the feeling
that the flame is pulled upwards.

Anomalies related to the scope mechanical or electronic

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

Pellet not being fed
into the combustion
chamber.

1. Pellet hopper empty

2. Feeder screw blocked by
sawdust

3. Reduction motor defective
4. Defective electronic board
5. One of the thermostats with
manual reset is triggered

1. Refill pellet hopper

2. Empty the hopper and manually free the
feeder screw of sawdust

3. Replace reduction motor

4. Replace electronic board

5. Reset on the back of the thermostove the safety
thermostat after verifying the cause

The stove does
not run

1. Plug out of place

2. Lack of electricity supply

3. Parameter suction power to
change

4. Pellet or water sensor in lockout
5. Fuse blown

6. Obstruction of nests or foreign
bodies in the chimney or fireplace

1. Check the correct position of the sparkplug

in the grate

2. Check that the electric socket is plugged in

and that the main switch is in position “1”

3. Contact your Authorized Assistance Center
4. Wait for the cooling of the pellets or water tank and
turn on the thermostove

5. Replace the fuse

6. Remove all foreign matter from the chimney

or flue outlet of the barrel. It is recommended
that the intervention of a chimney sweep
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PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

The fire goes out
or the stove stops
automatically

1. Pellet hopper empty

2. Pellets not being fed in

3. Intervention of pellet
temperature sensor

4. Door not closed properly or
gaskets worn

5. Thermostove temperature is too
high

6. Unsuitable pellets

7. Low pellet feed rate

8. Combustion chamber dirty

9. Smoke outlet obstructed

10. Smoke extraction motor failed
11 Pressure switch faulty or
defective

1. Refill pellet hopper

If it is first ignition the fuel, having to go the route that
goes from the tank to the brazier, may not be able to
arrive on time and in the right amount programmed

2. If after repeated ignitions did not appear in the
flame, even with regular supply of pellets, the
problem may be related to the components of the
heater or the improper installation

3. Let the stove cool down completely, reset the
thermostat till lockout ceases, relight stove;

if problem persists, contact technical assistance

4. Close the door or replace the gaskets with
original spare parts

5. Check for proper operation of the water pump,
if necessary, replace the component

6. Change to a type of pellet recommended by the
manufacturer

7. Have the fuel feed rate checked by technical
service

8. Clean the combustion chamber, following
instructions in the manual

9. Clean the smoke duct

10. Check the motor and replace if necessary

11. Replace the pressure

The stove runs for a
few minutes and then
goes out.

1. Lighting cycle not completed
2. Temporary failure of electricity
supply.

3. Smoke duct obstructed.

4. Temperature sensors defective
or broken.

5. Sparkplug failure.

1. Re-run lighting cycle

2. See previous instruction

3. Clean smoke duct

4. Check and replace sensors as necessary
5. Check the plug and replace if necessary

Pellet build up in grate,
door glass gets dirty
and flame is weak

1. Insufficient combustion air

2. Pellets damp or unsuitable

3. Smoke extractor motor broken
4. Bad adjustment. Wrong ratio
between air and pellet

1. Check that the room air intake is present and free.
Check that the pipe @ 5 cm for air inlet is not
obstructed.

Clean the grate and check that all the airways are clear.
Carry out a general cleaning of the combustion
chamber and the smoke duct.

Check the state of the door gaskets

2. Change the type of pellet

3. Check the motor and replace if necessary

4. Contact your Authorized Assistance Center
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The smoke extraction
motor does not work

1. No electrical supply to
the thermostove

2. The motor is broken

3. Defective electronic board
4. Control panel broken

1. Check the supplay voltage and the protection fuse
2. Check the motor and capacitor and replace

if necessary

3. Replace electronic board

4. Replace the control panel

The air fan convention

1. Temperature sensor temperature
control defective

1. Check operation of the sensor and replace
if necessary

never stops or broken 2. Check operation of the motor and replace
2. Fan failure if necessary

In the automatic 5 _Room thermostat  set 1o 1. Reset the thermostat temperature
maximum

position the
thermostove always
runs at full power

2. Temperature sensor defective
3. Control panel defective or
broken

2. Check the operation of the sensor and replace if
necessary
3. Check the panel and replace if necessary

The thermostove starts
up “alone”

1. Incorrect programming of the
cronothermostat

1. Check the settings of the cronothermostat

The power does not
change even if you
manually adjust

1. The board is set to automatic
correction of power in proportion
to the temperature

1. Contact your Authorized Assistance Center

Anomalies related to the plumbing circuit

PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

No increase in
temperature with stove
in operation

1. Incorrect combustion
adjustment

2. Thermostove/system dirty
3. Insufficient stove power

1. Check parameters

2. Check and clear the thermostove

3. Check that the stove is properly sized for the
requirements of the system

Condensation
in thermostove

1. Incorrect setting maximum
water temperature in the
thermostove

2. Insufficient fuel consumtion

1. Set the stove to a higher temperature. The maximum
water temperature in the thermostove is 65 ° C and
can not be set below 40 ° C or above 80 ° C. It is
advisable to never adjust the temperature below 50/55
° C to avoid condensation in the thermostove.

Adjust the power of the pump at a higher
temperature to 50/55 ° C.

2. Contact your Authorized Assistance Center

53



PROBLEM

POSSIBLE CAUSE

REMEDY

Radiators cold in winter
but the thermostove
boils

1. Circulator does not run because
blocked
2. Radiators have air in them

1. Free up the circulator by removing the plug and
turning the shaft with a screwdriver.

Check the electrical connections of the same,
replace if necessary

2. Vent the radiators

Hot water in not
provided

1. Circulator pump blocked

1. Free the circulator pump

The thermostove boils
under “modulation”
that reaches the
temperature set on
the thermostat of the
thermostove

1. It ‘been set to a value of
thermostat too high

2. It was set too much power to
the implant.

1. Lower the temperature in the thermostove
2. Reduce the value of operating power

The thermostove goes
into “modulation”

as it reaches the
temperature set on
the thermostat of the
thermostove even

at low temperatures
of the water in the
thermostove

1. Modify the parameter for the
maximum smoke temperature
modulation to edit

2. Dirty stove: the fumes are too
high temperature.

-

. Contact your Authorized Assistance Center
2. Clean the tube bundle

High variability of
domestic hot water
temperature

1. Water flow is too high

1. Reduce the flow of water (4/6 liters per minute)

Exits little hot water

1. Insufficient water pressure in
the network

2. Tap or mixer clogged with
limescale

3. Water group clogged

4. The heat exchanger does not
work

5. Air in: pump cavitation for the
presence of air, the water does not
rotate.

1. Check the setting of the pressure reducing valve
2. Install a water demineralizer

3. Check and clean the sanitary kit

4. Replace the plate heat exchanger

5. Bleed the brake system, remove air by venting
the radiators.

A\

Never turn off the heater by removing electricity. Let always complete the
shutdown cycle, otherwise you may damage the structure and have trouble
lighting in the future.
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GENERAL GUARANTEE

All products are subject to accurate testing and are
covered by warranty for 24 months from the date of
purchase, documented by invoice or purchase receipt
that will be presented to authorized technicians. If the
document does not show up, it will be invalidate the
right of the owner of the appliance. Warranty means
the replacement or repair of parts of the appliance
that are defective at source due to manufacturing
faults.

1. Warranty covering manufacturing defects and
defects in material declines:

- for unauthorized personnel work;

- for damage caused by transport or for causes not
attributable to the manufacturer;

- for incorrect installation;

- for incorrect electrical connection;

- for periodic maintenance not performed,;

- for outdoor accidents (lightning, floods, etc ...);

- for incorrect use and maintenance.

2. Complete replacement of the machine can only
take place following the unquestionable decision by
the manufacturer in special cases

3. The Company declares no responsibility for
any damage that may, directly or indirectly, result
in persons, things or animals as a result of non-
observance of the instructions in the Instructions
book and in particular concerning the installation,
use and maintenance of the appliance.

GUARANTEE LIMITATIONS

Limited Warranty covers manufacturing defects,
provided that the product has not been damaged
by improper use, improper handling, incorrect
connection, tampering, and installation errors. The
following components are covered by a twelve
months warranty:

- combustion burners;

- resistance.

They are not covered by warranty:

- the glass of the door;

- general gasket and fiber door;

- painting;

- tiles;

- the remote control

- Internal sides

- Any damage caused by inadequate installation and
/ or shortages of the consumer.

The images are purely indicative and may not match
the reality of the product. Pictures are only examplary
and they are needed to understand how the product
works.

This warranty excludes all the malfunctions and/or
damage to equipment which

is due to the following causes:

e damage caused by transport and/or movement

e all the parts resulting as faulty due to negligence
or carelessness during use, wrong maintenance,
installation ~ non-compliant ~ with  manufacturer
specifications (always refer to the installation and use
manual of the equipment)

e wrong dimensioning compared to use or faulty
installation, i.e. non-implementation of the measures
necessary to guarantee execution to standard

e improper overheating of the equipment, i.e. use
of fuel incompatible with the types and quantities
indicated on the instructions supplied

e further damage caused by wrong user interventions
in an attempt to resolve the initial fault

e aggravated damage caused by further use of the
equipment by the user once the defect is noticed

e in the presence of possible corrosion, scale or
breakages caused by stray

current, condensate, aggression or acidity of the water,
descaling treatments carried out incorrectly, no water,
sludge or limescale deposits

e inefficiency of the chimneys, flues, or parts of the
system on which the equipment depends

e damage caused by tampering with the equipment,
atmospheric agents, natural disasters, vandalism,
electrical discharges, fire, faulty electrical and/or
hydraulic system

e Lack of annual maintenance of the stove, by an
authorised technician or qualified staff, will cause loss
of warranty.
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. CANADIAN IDRO 20
Cher Client, Cod. 001117

Nous vous remercions d’avoir choisi I'un des nos produits, fruit de nos expériences pluriannuel et de la
recherche continue, visant a atteindre une qualité supérieure en termes de sécurité, de fiabilité et de
performances. Dans ce manuel, vous trouverez des informations et des conseils utiles qui vous permet-
tront d'utiliser votre produit en toute sécurité et efficacité.

Autorisé l'installation et le premier allumage de I'appareil car non seulement
il réalise l'installation parfaitement, mais vérifie également le fonctionnement
régulier de celui-ci.

: Nous vous recommandons vivement de faire effectuer a notre Centre de Service

e Une installation incorrecte, un mauvais entretien, |'utilisation défectueuse du produit dégagent le
fabricant de tout dommage découlant de I'utilisation de I'hydropoéle.

* Ne pas utiliser I'appareil comme incinérateur, ni employer des combustibles autres que le pellet.

e Ce manuel a été rédigé par le fabricant et fait partie intégrante du produit, il doit I'accompagner pen-
dant toute sa durée de vie. En cas de vente ou transfert du produit, s'assurer toujours de la présence
du manuel, car les informations qu'il contient s’adressent a |'acheteur et a toute autre personne par-
ticipant a titres divers a l'installation, a |'utilisation et a I'entretien.

e Lisez attentivement les instructions et les informations techniques contenues dans ce manuel avant de
pro céder a l'installation, a I"utilisation et a toute intervention sur le produit.

e | e respect des indications contenues dans ce manuel garantit la sécurité des personnes et du produit,
I'économie de fonctionnement et une plus longue durée de vie.

e L e dessin soigné et I'analyse des risques, réalisés par notre société ont permis de réaliser un produit sdr.
Toutefois, avant d'effectuer une quelconque opération, il est recommandé de lire avec attention les
instructions indiquées dans ce document, qui doit étre toujours disponible.

e Faire tres attention lors de la manipulation des piéces en céramique (si elles existent).

e S'assurer que le sol ou sera installé le produit est bien plat.

® | e mur ou sera placé le produit ne doit pas étre en bois ou autres matériaux inflammables. Il est éga-
lement nécessaire de garder les distances de sécurité.

e Durant le fonctionnement, certaines parties de I'hydropoéle (porte, poignée, cotés) peuvent atteindre
des températures élevées. Faites donc tres attention et observez les précautions d'utilisation, surtout
s'il y a des enfants, de personnes agées, des handicapés et des animaux domestiques.

* e montage doit étre effectué par des personnes autorisées (Centre d'Assistance Agréé).

® | es schémas et les dessins sont fournis a titre d’exemple. Le fabricant, dans le cadre d'une politique
de développement et de renouvellement continu du produit, pourra apporter, sans aucun préavis, les
modifications qu'il jugera opportunes.

e A la puissance maximum de fonctionnement, utiliser des gants pour manipuler la porte du charge-
ment des granulés de bois ainsi que la poignée d'ouverture.

e || est interdit d'installer dans les chambres ou dans des environnements explosifs.

e Utilisez uniquement des piéces de rechange recommandées par le fabricant.

Ne jamais couvrir le corps de I'hydropoéle ou fermer les ouvertures situées sur
la partie latérale supérieure lorsque I'appareil est en fonctionnement.
L'allumage de tous nos poéles est essayé sur la ligne de production.

En cas d’'incendie, débrancher I'alimentation électrique, utiliser un extincteur a la norme et
éventuellement appeler les pompiers. Contacter ensuite le Service d'Assistance autorisé.

La présente notice fait partie intégrante du produit: s'assurer qu'elle est fournie avec I'appareil, méme
en cas de cession a un autre propriétaire ou utilisateur, ou en cas de transfert de I'hydropoéle dans un
autre lieu.




En cas de perte, demander un autre exemplaire dans le service technique de zone.
Les symboles suivants signalent des messages spécifiques que vous rencontrerez dans ce livret

d’instructions:

s

A\

ATTENTION: ce symbole d'avertissement qui apparaitra maintes fois dans ce livret souligne a)
nécessité de lire attentivement le passage auquel il se rapporte et I'importance de bien le comprendre
car la non observation des indications prescrites risque d'entrainer de sérieux dommages au
I'hydropoéle et de compromettre la sécurité I'utilisateur.

J

.

e INFORMATIONS: Ce symbole met en évidence des informations importantes pour le bon
fonctionnement de la votre hydropoéle. La non observation de ces indications compromettra
la bonne utilisation du Hydropoéle et les résultats ne seront pas satisfaisants.

J

Normes et déclaration de conformité

Notre société déclare que I'hydropoéle est conforme
aux directives européennes suivantes, requises pour
I'obtention du marquage CE:

e 2014/30 CE (instruction EMCD) et amendements sui-
vants,

¢ 2014/35 UE (directive basse tension) et amende-
ments suivants;

¢ 2011/65 UE (directive RoHS 2);

e les regles de Produits de Construction (CPR-
Construction Products Regulation) n°305/2011 en
ce qui concerne le monde de le constructions;

e Pour l'installation en lItalie, se référer a la norme UNI
10683/98 ou ses modifications suivantes et pour le
systéme hydro thermo-sanitaire, solliciter a I'installa-
teur la déclaration de conformité L.37/2008.

Toutes les lois locales et nationales et les nor-
matives européennes doivent étre appliquées
pendant l'installation de I'appareil;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN 61000-
3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102;, EN 62233, EN
50581.

Informations sur la sécurité

Veuillez lire attentivement ce manuel d‘utilisa-
tion et d’entretien avant d’installer I'hydropoéle
et du mettre en marche!

Pour obtenir des informations supplémentaires, s'adres-
ser au revendeur ou au Centre d'Assistance Agréé.

e |'hydropoéle a granulés de bois a été concu pour des
locaux d’habitation. Etant commandé par une carte
électronique, ce hydropoéle permet d'obtenir une
combustion complétement automatique et contro-
lée. En effet, la centrale regle la phase dallumage,
les 5 niveaux de puissance et la phase d'extinction,
garantissant ainsi un fonctionnement str de I'hydro-

poéle;

e | e panier utilisé pour la combustion fait tomber dans
le récipient de ramassage la plupart des cendres
produites par la combustion des granulés de bois.
Contréler tous les jours le panier car tous les granulés
de bois n‘ont pas un haut standard de qualité (utiliser
exclusivement un granulé de bois de qualité conseillé
para le fabricant);

Responsabilité

Avec la remise du présent manuel, nous déclinons

toute responsabilité, aussi bien civile que pénale, pour

tout accident découlant de la non-exécution partielle

ou totale des instructions de ce dernier. Nous déclinons

toute responsabilité découlant d'une mauvaise utilisa-

tion de I'hydropoéle par I'utilisateur, de modifications

et/ou réparations effectuées sans autorisation, de I'uti-

lisation de pieces de rechange non originales pour ce

modele.

Le fabricant dédline toute responsabilité civile ou pénale
directe ou indirecte due a:

e Un entretien insuffisant;

e La non-exécution des instructions contenues dans
le manuel;

e Une utilisation non-conforme aux directives de sécu-
rité;

e Une installation non-conforme aux normes locales en
vigueur,

e l'installation par du personnel non qualifié et non
formé;

e Des modifications et des réparations non autorisées
par le fabricant;

e |'utilisation de pieces de rechange autres que les
originales;

e Des événements exceptionnels.




Chargement de réservoir des granulés de bois

Le chargement des granulés de bois est effectué a Ne retirez pas la grille de protec-
travers la porte-couvercle dans la partie supérieure tion dans le réservoir; chargement
dg | hydropoele. Verser les granules de bois dans !e z l 5 empécher le sac de granulés de
réservoir; vide contient environ 42 kg de granulés bois en contact avec des surfaces
de bois. Afin de faciliter la procédure d'exécution de

o . chaudes.

I'opération en deux étapes:

e \erser la moitié du contenu dans le réservoir et
attendre que le combustible se dépose sur le fond;

® \lersez ensuite dans le reste;

e Gardez le couvercle fermé, aprés le chargement des
granulés de bois, le couvercle du réservoir de carbu-
rant; L'hydropoéle, étant un produit de chauffage, a
les surfaces extérieures particulierement chauds. Pour
cette raison, nous recommandons la plus grande
prudence lors de 'utilisation en particulier:

* Ne touchez pas le corps de I'hydropoéle et les dif-
férentes composantes, ne vous approchez pas de la
porte, vous pourriez vous brdler;

* Ne touchez pas les gaz d'échappement;

* Ne pas effectuer le nettoyage de tout type;

e Ne pas déverser les cendres;

e Ne pas ouvrir le tiroir a cendres;

e \eillez a ce que les enfants ne viennent pas prés;

e Utilisez uniquement des granulés de bois;
» Tenir/conserver les granulés de bois dans des locaux secs et sans humidité;

* Ne versez jamais des granulés de bois directement sur le foyer;

¢ L'hydropoéle doit étre alimenté exclusivement avec des granulés de bois de qualité, avec un
diamétre de 6 mm et certifiés A1 selon la norme UNI EN ISO 17225-2;

¢ Avant de brancher électriquement I'hydropoéle, les tubes d‘évacuation doivent étre raccor-
dés au conduit de fumée;

e La grille de protection située a I'intérieur du réservoir a granulés de bois ne doit jamais étre
retirée;

¢ Dans le local d’installation de I'hydropoéle, il doit y avoir un renouvellement d‘air suffisant;

¢ Ne jamais ouvrir la porte de I'hydropoéle pendant le fonctionnement.

¢ Ne pas utiliser I'hydropoéle comme incinérateur; I'appareil de chauffage doit étre utilisé uni-
quement pour son usage prévu.
Toute autre utilisation est considérée comme impropre et donc dangereux. Ne pas mettre
dans la trémie autres que des granulés de bois;

e Lorsque I'hydropoéle fonctionne, les surfaces, la vitre, les poignées et les conduites sont
bridlantes: durant le fonctionnement, ne pas toucher ces parties sans protections adaptées;

e Tenir a distance de siireté de I'hydropoéle soi le combustible que éventuels matériaux in-

flammables.
- y,




E Instructions pour la sécurité et I'efficacité

L'appareil peut étre utilisé par des enfants de
minimale de de 8 ans d’age et les personnes
physiques réduite, les capacités sensorielles
ou mentales, ou le manque d’expérience
ou de connaissances, a condition que sous
surveillance ou apres le méme a recu des
instructions relatives a la ‘utilisation en toute
sécurité et de la compréhension des dangers
qui lui sont inhérents. Les enfants ne devraient
pasjouer avec I'appareil. Nettoyage et entretien
destinés a étre effectuée par I'utilisateur ne doit
pas étre fait par les enfants sans surveillance;
Ne pas utiliser le Hydropoéle comme une
échelle ou un échafaudage;
NepasmettredelingeaséchersurleHydropoéle.
Pour le séchage des vétements, etc., doivent
étre maintenus a une distance convenable de
la Hydropoéle. - Risque d'incendie;

Expliquer soigneusement que le Hydropoéle
est fabriqué a partir de matériau soumis a des
températures élevées pour les personnes agées,
les personnes handicapées, et en particulier
a tous les enfants, en les gardant loin de la
cuisiniere pendant le fonctionnement;

Ne pas toucher le poéle avec les mains
mouillées, car cela est un appareil électrique.
Toujours débrancher I'alimentation avant de
travailler sur l'unité;

La porte doit toujours étre fermée pendant le
fonctionnement;

Le Hydropoéle doit étre raccordé a un systéme
électrique équipé d'un conducteur de mise a la
terre conformément aux directives CEE 73/23
et 93/98 CEE;

Le systeme doit étre de puissance électrique
suffisante déclaré de la Hydropoéle;

Ne pas laver I'intérieur de le Hydropoéle avec
de 'eau.

LU'eau pourrait endommager I'isolation
électrique, provoquant un choc électrique;

Ne pas exposer votre corps a l'air chaud pendant
une longue période. Ne pas surchauffer la
piece ou vous étes et ou le Hydropoéle est
installé. Cela peut endommager les conditions
physiques et causer des problemes de santé;
Ne pas exposer a diriger le flux d'air chaud de
plantes ou d'animaux;

Le Hydropoéle a granulés de bois est pas un
élément de la peinture;

Les surfaces  extérieures pendant le
fonctionnement peut devenir chaud. Ne les
touchez pas, sauf avec la protection adéquate
La fiche du cable d'alimentation de I'appareil
ne doit étre branchée qu’apres l'installation
et le montage de l'appareil et doit rester
accessible apres l'installation, si I'appareil

n'est pas équipé d'un commutateur bipolaire
approprié et accessible.

Veillez a ce que le cordon d’alimentation (et
tout autre cable externe a I'appareil) ne touche
pas les parties chaudes.

Ne posez pas d'objets, de verres, de diffuseurs
ou de parfums d’ambiance sur le Hydropoéle,
ils pourraient endommager ou endommager le
Hydropoéle (dans ce cas, la garantie ne répond
pas).

Ne pas forcer le systéme d’allumage s'il est en
panne;

Dans le cas de “non allumage”, enlever toute
accumulation de pelletimbralé du brGleur avant
de procéder a une nouvelle tentative. Avant
tout rallumage, assurez-vous que le creuset de
combustion est propre et bien positionné;
Interdiction de charger manuellement le
combustible dans le creuset de combustion.
Le non-respect de cette consigne peut générer
des situations de danger;

Evaluer les conditions statiques du plan sur
lequel le poids du produit devra graviter;

Les opérations d’entretien extraordinaire ne
doivent étre effectuées que par du personnel
autorisé et qualifié;

Débrancher le produit de ['alimentation
électrique avant d’effectuer toute opération
d’entretien;

De la fumée pourrait se générer lors du premier
allumage due au réchauffement de la peinture.
Pour cette raison, veillez a maintenir le local
bien aéré.




Emplacement pour l'installation

Pour un correct fonctionnement de le hydropoéle
et pour une bonne distribution de la chaleur,
I'unité doit étre installée dans un endroit ou ['air
nécessaire a la combustion des granulés de bois
(disponibilité d'environ 40 m3/h conformément a
la norme pour l'installation, ainsi qu'aux normes
nationales en vigueur). Le volume du local ne doit
pas étre inférieur a 20 m3.

Il est obligatoire de prévoir une prise d'air
extérieure adaptée permettant I'apport de I'air
comburant nécessaire au fonctionnement correct
du produit. L'afflux de I'air entre I'extérieur et le
local d'installation peut s'effectuer par voie directe
au moyen d’une ouverture sur une paroi extérieure
du local (solution préférable, voir Figure 1a) ou
bien par voie indirecte, en prélevant I'air de locaux
contigus, équipés de prise d'air et en communication
constante avec le local d’installation (voir Figure
1b). Les chambres, les salles de bain, les garages,
les locaux de I'immeuble communs et, en général,
tout local a risque d'incendie ne peuvent pas
servir de locaux contigus. Attention a la présence
de portes et de fenétres pouvant interférer avec
I'afflux correct de I'air vers le hydropoéle et se
maintenir a 1,5 métre de toute éventuelle sortie
de fumées. La surface totale de la prise d'air doit
étre de 100 cm?2 minimum et devra étre protégée
par une grille externe, a nettoyer périodiquement
pour empécher toute obstruction et/ou occlusion:
cette surface devra étre plus importante si d'autres
générateurs actifs se trouvent dans le local (par ex.,
ventilateur électrique pour I'extraction de I'air vicié,
hotte de cuisine, autres poéles, etc.) qui peuvent
placer I'environnement en condition de dépression.
Lorsque tous les appareils sont allumés, il faudra
vérifier que la chute de pression entre la piece et
I'extérieur ne dépasse pas la valeur de 4 Pa.

1 kH O
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FIGURE 1b - PAR VOIE INDIRECTE, DEPUIS LE LOCAL
ADJACENT

FIGURE 1a - DIRECTEMENT DE L'EXTERIEUR

Fig. 1

Il est possible de brancher l'air nécessaire a la
combustion directement a la prise d‘air extérieure a
I"aide d'un tuyau de 50mm min. de diametre et de 2
métres linéaire de longueur maximum; chaque coude
du tuyau équivaut a une perte d'un meétre linéaire.

- N
L'installation dans des studios, des

chambres et des salles de bain n'est

A permise que dans le cas d’appareils

étanches ou a chambre fermée pourvus
d'une bonne canalisation de I'air comburant
provenant de l'extérieur.Le thermo- poéle
avec brasier autonettoyant aspire l'air a la
fois du tuyau d’admission d‘air arriére et des
fentes sur le c6té avant. Pour cette raison,
I'installation du thermo-poéle avec brasero
autonettoyant soit dans les chambres que
dans les salles de bain est toujours interdite.

\\§ J
\
jl?r? 20 cm (A)
WOcm - = Min.
‘(Tv* 100 cm
| |
T

( IIestinterditd'installerlehydropoéle\
A dans un local dont I'atmosphére

est explosive. Le sol de la piece
ou sera placé de le hydropoéle doit étre
aménagé de facon adéquate pour pouvoir
supporter la charge au sol de I'appareil.
Maintenir une distance minimum arriére
(A) de 20 cm, latérale (B) de 40 cm et avant
de 100 cm. Il faut respecter ces distances
afin que le technicien puisse effectuer
I'entretien extraordinaire mais également
pour la sécurité intrinseque du produit.
Maintenir le hydropoéle a bonne distance si
des objets particulierement délicats tels que

meubles, tentures et divans sont présents.
\. J

P
aux normes en vigeur pour le

En cas de sol en bois (parquet)
prévoir une plaque de sol conforme

protéger.

- J




PARAMETRE S eURe NSAT200 NSAT240
Puissance thermique total kw 19,03 23,12
Puissance thermique nominal kw 18,22 21,96
Puissance thermique réduite kW 5,08 5,08
Puissance thermique a I'eau kW 13,98 17,86
Puissance thermique réduite a I'eau kW 4,20 4,20
Concentration CO référence nominal 13% O, mg/m3 54,9 55,9
Concentration CO réduit référence 13% O, mg/m?3 356,6 356,6
Efficacité nominal % 95,74 94,98
Efficacité réduite % 96,71 96,71
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,113 -4,028 1,113 -4,893
Surface chauffé mc 350 400
Flux fumées (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Aspiration (min-max) Pa 5-10 5-10
Température des gaz de combustion (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Contenu eau hydropoéle litri 50 50
Flux santé litri/minuto 7,8 9,44
Puissance électrique max au travail Bar 2,5 2,5
Capacité du réservoir Kg 42 42
Diametre sortie des fumées mm 80 80
Diamétre aspiration air mm 50 50
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Raccordement santé Inch 1/2 1/2
Tension nominal \ 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max wW 400 400
Poids hydropoéle Kg 230 230
IEE 131 130
N° Test Report K 13242014 T1
Decret ambiental n.186 1 8 8 & B
Classe d 'energié A+ +
Poussieres a 13% d'O, Puissance thermique nominale mg/m3 8,9 8,5

Il est recommandé de controle des émissions apres l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5m3
de combustible, ce qui correspond a environ 975kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu’aprés avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’apres 15/20 heures de travail a puissance nominale.



PARAMETRE l,{,?gf,;?: XSATi(:JO DD XSATIZ-\ZLO DD
Puissance thermique total kW 20,1 24,0
Puissance thermique nominal kW 19,2 22,8
Puissance thermique réduite kW 6,5 7,9
Puissance thermique a I'eau kW 17,4 20,9
Puissance thermique réduite a I'eau kW 5.4 6,6
Concentration CO référence nominal 13% O, mg/m? 23 36
Concentration CO réduit référence 13% O, mg/m? 107 195
Efficacité nominal % 95,6 94,9
Efficacité réduite % 95,9 94,2
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,41-4,19 1,75-5,0
Surface chauffé mc 350 400
Flux fumées (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Aspiration (min-max) Pa 5-8 5-8
Température des gaz de combustion (min-max) °C 65 - 97 75-108
Contenu eau hydropoéle litri 50 50
Puissance électrique max au travail Bar 3 3
Capacité du réservoir Kg 42 42
Diametre sortie des fumées mm 80 80
Diametre aspiration air mm 50 50
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Tension nominal Vv 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max W 320 345
Poids hydropoéle Kg 230 230
IEE 137 135
Décret ambiental n.186 6. 8 8.8 ¢ 1 6. 8 6 & ¢
Classe d ‘energié A++ A++
Poussiéres a 13% d'O, Puissance thermique nominale mg/m? 10 10
N° Test Report K 28602020 T1

Il est recommandé de controle des émissions apres l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5m3
de combustible, ce qui correspond a environ 975kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu’aprés avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’apres 15/20 heures de travail a puissance nominale.
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- les mesures sont approximatives et peuvent varier
en fonction de I'esthétique de la cuisiniére
- les positions des tubes dans la vue arriére sont
indicatifs et la tolérance de +/- 10 mm

- mesures avec tolérance d'environ 10 mm
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PARAMETRE l;,';IEI;E”?: NSAT280 NSAT320
Puissance thermique total kW 27,34 32,41
Puissance thermique nominal kw 25,86 30,48
Puissance thermigue réduite kW 8,57 8,57
Puissance thermique a l'eau kW 20,35 24,38
Puissance thermique réduite a |'eau kW 6,51 6,51
Concentration CO référence nominal 13% O, mg/m?3 19,1 18,4
Concentration CO réduit référence 13% O, mg/m? 330,9 330,9
Efficacité nominal % 94,56 94,03
Efficacité réduite % 95,79 95,79
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,825 -5,575 1,825 - 6,608
Surface chauffé mc 515 600
Flux fumées (min-max) g/s 7,9-15,1 7,9-18,6
Aspiration (min-max) Pa 6-10 6-10
Température des gaz de combustion (min-max) °C 77,7 -113,9 77,7 -125,2
Contenu eau hydropoéle litri 60 60
Flux santé litri/minuto 11,5 13,8
Puissance électrique max au travail Bar 2,5 2,5
Capacité du réservoir Kg 57 57
Diametre sortie des fumées mm 100 100
Diamétre aspiration air mm 60 60
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Raccordement santé Inch 172 172
Tension nominal Vv 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max wW 400 400
Poids hydropoéle Kg 280 280
IEE 131 131
N° Test Report K 11962013T1
Décret ambiental n.186 A ++
Classe d 'energie ) & & 4 AW
Poussieres a 13% d'O, Puissance thermique nominale mg/m?3 10,8 16,3

Il est recommandé de controle des émissions apres l'installation.
En termes d’évaluation de portée du plancher, il est possible de déposer au maximum 1,5m3
de combustible, ce qui correspond a environ 975kg de pellet.

Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu’aprés avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire. Ces
prestations ne peuvent étre atteintes qu’apres 15/20 heures de travail a puissance nominale.
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UNITE DE

PARAMETRE MESURE TH28 AUTO TH34 AUTO
Puissance thermique total kW 27,3 32,9
Puissance thermique nominal kW 25,8 30
Puissance thermigue réduite kW 8,5 7,6
Puissance thermique a l'eau kW 20,3 27,4
Puissance thermique réduite a I'eau kW 6,5 6,4
Concentration CO référence nominal 13% O, mg/m?3 19,1 33
Concentration CO réduit référence 13% O, mg/m? 330,9 168
Efficacité nominal % 94,5 91,2
Efficacité réduite % 95,7 93
Consommation moyenne (min-max) Kg/h 1,8-5,6 1,7-6,8
Surface chauffé mc 515 600
Flux fumées (min-max) g/s 7.9-15,1 9,6 -20,9
Aspiration (min-max) Pa 6-10 4-10
Température des gaz de combustion (min-max) °C 77,7-113,9 84 -151
Contenu eau hydropoéle litri 60 60
Flux santé litri/minuto 11,5 13,8
Puissance électriqgue max au travail Bar 2,5 2,5
Capacité du réservoir Kg 57 57
Diamétre sortie des fumées mm 100 100
Diametre aspiration air mm 60 60
Raccordement réchauffer Inch 3/4 3/4
Raccordement santé Inch 1/2 12
Tension nominal Vv 230 230
Fréquence nominal Hz 50 50
Absorption électrique max wW 400 400
Poids hydropoéle Kg 280 280
IEE 131 130
N° Test Report K 11962013T1 K 28612020T1
Decret ambiental n.186 A ++
Classe d 'energié 1 8 & & B
Poussieres a 13% d'0, Puissance thermique nominale mg/m3 10,8 18

12




Pour obtenir les résultats du rapport de test, chargez les parameétres de performance en
possession du fabricant et du technicien qualifié qui ne peut les utiliser qu’apres avoir
vérifié que l'installation est en mesure de reproduire les conditions de laboratoire.

Raccordement installation hydraulique

r N
Le raccordement de Ila

hydropoéle a l'installation

hydraulique doit étre

EXCLUSIVEMENT effectué

par un personnel spécialisé,
qui peut effectuer [Iinstallation
conformément et en respectant les
dispositions de loi en vigueur dans
le pays d’‘installation. Le fabricant
décline toute responsabilité en cas de
dommages matériels et corporels ou
en cas de mauvais fonctionnement, au
cas oUu ne seraient pas respectées les
recommandations indiquées ci-dessus.
Il est obligatoire d’installer une vanne
anti-condensation sur le retour du
systéme, réglée a 60° C. La vanne n’est

pas fournie avec la hydropoéle.
. J

Installation en vase clos

Le présent produit a été concu et fabriqué pour
travailler avec des installations en vase clos. En
général, l'installation en vase clos est dotée de
dispositifs d’expansion comme le vase d’'expansion
fermé préchargé. Outre le dispositif d’expansion,
les installations fermées peuvent étre équipées
conformément a la norme en vigueur en lItalie UNI
10412-2 (2009) de:

e vanne de sécurité

e thermostat de commande du circulateur

e dispositif d’activation de I'alarme sonore

e indicateur de température

e indicateur de pression

e alarme sonore

e systéme automatique de réglage

e thermostat de sécurité a réarmement manuel
e systeme de circulation

Schéma raccordement hydropoéle sans
kit production eau sanitaire

RETOUR
EAU CHAUFFAGE

REFOULEMENT_
EAU CHAUFFAGE

La vanne de décharge de pression (C) doit toujours
étre branchée a un tuyau de vidange de I'eau. Le
tuyau doit pouvoir support la température élevée
et la pression de I'eau.

Schéma raccordement hydropoéle avec
kit production eau sanitaire

ENTREE EAU
CHAUDE SAN,

REFOULEMENT RETOUR EAU
EAU CHAUFFAGE CHAUFFAGE

SORTIE EAU
CHAUDE SAN.

A1 = Refoulement eau chauffage 3/4 " M
A2 = Retour eau chauffage 3/4 " M

B1 = Sortie eau chaude sanitaire 1/2 " M

B2 = Entrée eau chaude sanitaire 1/2 " M

L'hydropoéle peuvent étre munies aussi d'un
kit complet pour la production d'eau sanitaire
composé de:

- échangeur a plaque

- vanne de déviation a 3 voies

- flussostat

- tuyaux et raccords pour le raccordement
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ECHANGEUR
A PLAQUE

Le kit, déja prémonté par le maison de fabrication,
a pour but de chauffer I'eau sanitaire provenant
du circuit hydrique de I'habitation. Lorsqu'il y a
demande d’eau chaude, en ouvrant le robinet,
le flussostat intérieur commande a la vanne de
déviation d’acheminer |'eau chaude, contenue
a l'intérieur de I'hydropoéle, vers I’échangeur a
plagues. Au cas ou I'hydropoéle est éteint et |l
y aurait demande d’eau sanitaire, |'hydropoéle,
30 secondes aprés la demande, commence
automatiquement le  procédé  d’allumage
pour chauffer a l'intérieur de la hydropoéle et
successivement |'eau sanitaire.

Conseils d'utilisation

Si- l'installation de I'hydropoéle prévoit une
interaction avec une installation préexistante
comprenant un appareil de chauffage (hydropoéle
a gaz, hydropoéle a méthane, hydropoéle a fuel,
etc.), faire appel a du personnel qualifié en mesure
de garantir la conformité de I'installation, selon la
loi en vigueur en la matiere.

Nettoyage de l'installation

Conformément a la norme UNI-CTI 8065 et
pour préserver l'installation thermique contre la
corrosion, les incrustations ou les dépots, il est trés
important de laver I'ensemble de I'installation avant
de brancher I'hydropoéle afin d’éliminer les résidus
et les dépodts. Apres le lavage de l'installation, il
est recommandé d'utiliser des inhibiteurs pour la
protéger contre la corrosion et les dépdts. Toujours
installer en amont de la hydropoéle des vannes
d’interception afin d’isoler celle-ci de I'installation
hydraulique en cas de nécessité de déplacement
de la hydropoéle pour la maintenance ordinaire et/

ou extraordinaire. Ces vannes sont d’autant plus
utiles sur les tuyaux de refoulement et de retour
a l'installation lorsque l'installation de chauffage
se trouve a un étage supérieur par rapport a la
hydropoéle. Le tuyau d’évacuation de la pression
doit provisoirement étre branché a une carafe ou
un entonnoir pour éviter, en cas de surpression,
que I'eau déborde et mouille la structure et le sol.

Remplissage de I'hydropoéle équipé du kit
sanitaire

Aprés avoir effectué tous les branchements
hydrauliques, contréler les joints d'étanchéité sous
pression en remplissant |'hydropoéle. Pendant
cette opération, la purge de I'air éventuellement
présent dans le circuit est garantie par la purge
automatique.

BOUCHON DETACHEE

DE 1 TOUR

La pression de chargement de I'installation A FROID
doit étre de 1 bar. Si durant le fonctionnement,
la pression de I'installation descend (a cause de
I"évaporation des gaz dissous dans |'eau) a des
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valeurs inférieures au minimum indiqué ci-dessus,
I'utilisateur devra, en agissant sur le robinet de
chargement pour la ramener a la valeur initiale.
Pour un bon fonctionnement de I'hydropoéle A
CHAUD, la pression dans la hydropoéle doit étre
de 1.5 bar.

Remplissage du systéeme

Le remplissage doit étre fait lentement pour laisser
le temps de bulles d'air de sortir par les évents
appropriés placés sur le systeme de chauffage.

Dans les systemes de chauffage en circuit fermé
la pression de remplissage a froid du systéeme et la
pression de précontrainte du vase d’expansion doit
payer.

e dans les systemes de chauffage de vase ouvert, il
permet un contact direct entre le liquide circulant
et I'air. Pendant la saison de chauffage, I'utilisateur
final doit vérifier régulierement le niveau d'eau
circulant dans le vase d’expansion. La teneur en
eau dans le systeme de recirculation doit étre
maintenue constante. L'expérience pratique montre
qui devraient étre faites une vérification réguliere
du niveau de I'eau tous les 14 jours pour maintenir
une teneur en eau relativement constante. Dans le
cas ou il est nécessaire de |'eau supplémentaire doit
étre effectué le processus de remplissage, lorsque la
hydropoéle est refroidie a la température ambiante.
Ces précautions ont pour but d’empécher I'apparition
d'une contrainte thermique dans le corps de I'acier
de la hydropoéle.

e dans les systemes en vase ouvert, la pression de
I'eau dans la hydropoéle, avec le systéme froid, ne

doit pas étre inférieure a 0,3 bar.

e |'eau utilisée pour le remplissage du systeme de
e - a
f Ne pas mélanger I'eau de chauffage

anticorrosion dans les mauvaises
concentrations. Il peut endommager
pendant le fonctionnement. Le fabricant
décline toute responsabilité en cas de
animaux ou des biens causés par le non-
\respect de ce qui précede.

chauffage doit étre décontaminé et sans air.
avec de I'antigel ou des substances
les joints et provoquer I'apparition de bruit
dommages causés a des personnes, des

La vanne de chargement est obligatoire et
doit étre prévu dans le systéeme hydraulique.

Cela devrait étre fait avec prudence, en respectant
les étapes suivantes:

e ouvrir les vannes de purge d'air, le chauffage et
la plante;

e ouvrir progressivement le robinet de remplissage
du systeme, vérifier que tout l'air automatique
purge vannes installé, fonctionnent correctement;
e fermer les vannes d’aération des radiateurs, des
gue débits d'eau;

e \krifier sur le manométre placé sur le systeme
gue la pression atteigne environ 1 bar (uniguement
pour les systemes avec un récipient fermé, de
consulter toutes les réglementations locales ou les
normes qui le permettent); pour récipient ouvert,
la réintégration est automatique par le navire lui-
méme,

e fermer le robinet de remplissage du systéme et a
nouveau libérer I'air a travers les vannes de purge
des radiateurs;
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E Télécommande

Il est possible de régler la température, la puissance et
I"allumage ou I'extinction de I'hydropoéle a I'aide de
la télécommande.

Pour allumer I'hydropoéle presse O et I'hydropoéle
entrera automatiquement dans la phase d‘allumage.
En appuyant sur les touches 3 + (1) et 3 - (2) il est
possible de régler la température, tandis que les
touches & + (6) et & - (5) s'utilisent pour régler la
puissance de fonctionnement.

Pour éteindre I'hydropoéle, maintenir appuyée la
touche O.

Pour remplacer la batterie de 3 volt, placée derriere
la télécommande, tirez le centre et le levier sur le
couvercle, remplacer la batterie en respectant la
polarité (Fig. 4).

Fig. 3 Fig. 4
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Caractéristique de l'eau

Les caractéristiques de I'eau de remplissage de
I'installation sont tres importantes pour éviter que
ne se déposent des sels minéraux et ne se créent
des incrustations le long des tuyaux, a l'intérieur de
la hydropoéle et dans les échangeurs (surtout celui
a plaques pour le chauffage de I'eau sanitaire).
Nous vous invitons donc a consulter votre plombier
de confiance a propos de:

e |a dureté de I'eau en circulation dans I'installation
pour éviter les problémes d'incrustations et de
calcaire surtout dans |'échangeur de I'eau sanitaire
(>15° francais).

e installation d'un adoucisseur d'eau (si la dureté
de I'eau est supérieur a 15° francais).

e remplir l'installation avec de I|'eau traitée

(déminéralisée). m
(0-12) ‘

Pour ceux qui possedent des installations tres

étendues (avec de grosses capacités d'eau) ou qui eau douce

ont souvent besoin de fréquentes réintégrations, il eau moyen (12-20)
o diinstaller d d . | eau dure (20 - 30)

est trés important d'installer des adoucisseurs. M cautresdure  (plus de 30)

Il ne faut pas oublier que les incrustations baissent
énormément les prestations a cause de leur tres
basse conductivité thermique.

Granulés de bois

Les granulés de bois sont des cylindres de bois comprimé, fabriqués a partir de sciure de bois et
transformation du bois (copeaux et la sciure), généralement produits par les scieries et les
charpentiers.

La capacité de liaison de la lignine contenue dans le bois, permet d’obtenir un produit
compact sans ajout d'additifs et de produits chimiques étrangers au bois, un -
combustible naturel est obtenu avec un rendement élevé. L'utilisation

fonctionnement: cela peut conduire a la cessation de la garantie, et
sa responsabilité de producteur.

Pour nos produits, doivent étre utilisées a granulés de bois avec un diameéetre de 6 mm, longueur
de 30 mm et un maximum de 8% d’humidité et certifiés A1 conformément a la norme UNI EN
ISO 17225-2. Conserver les granulés de bois loin des sources de chaleur et non pas dans des
environnements humides ou avec des atmospheres explosives.
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E Configuration du schéma hydraulique de la hydropoéle

DOIT ETRE EFFECTUEE PAR UN TECHNICIEN SPECIALISE

Avant d'allumer la hydropoéle, il est nécessaire de configurer le schéma hydraulique sur lequel on souhaite
travailler. Pour recevoir le contact propre, la hydropoéle est équipée d'un thermostat externe (ouvert/

fermé, le thermostat ne doit pas donner de la tension a

a carte. Si le thermostat porte de la tension a

la carte en causant des dommages, la garantie déchoit), de deux sondes de température et d'une vanne
motorisée. Tous ces composants peuvent étre branchés dans le boftier de connexion situé a I'arriere de la

hydropoéle.

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Scheda Q055 Q055 PCB

Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / C

Contato
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
H
R s o =
| Terra
< ! Ground 4 LatoRisc. 5 Lato Sanit.
: Heat. side DHW side
H 1
' ®
@ ( ' lertmostalu
! —
1
1
1 m
1 5 + 182 (3 405 6 (7 8 (9 B(1 01181 D d 6, (181
| 3
' ! 3 Compattatore
| 3 Compactor
<
1 8
1 £
N g Rete 230Vac Net 230Vac (
! 2 PB.C.
1 =]
! ®
! 2 ALC_ALF
1 ] d Alimentazione
\ 5 Resistenza Supply
' Z Resistance
i g
1 2
. &
' (my 4m M) H(m
1
| Coclea - ilatore ambiente Ventilatore fumi
| Cochlea z;l"mfe Environment fan Smoke fan
1 feaner (Ove presente / Where present)
] o
1 N
- ®
| Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder
1
1
1
1
1
1
Lo o m e m e e m e m e m e mmmmm i mmm e e = ] R N .
L ALF = termostato sicurezza generale
| general safety thermostat
: ALC = pressostato
| pressure switch
1
1
1
Legenda colori fili / Wires color legend Legenda colori fili / Wires color legend
1
v
111213 14156]
(1) Bianco White @) Viola Purple EEEREREREREE] @) Arancione Orange () Nero Black
(2) Rosso Red A2 Viola Purple s Giallo Verde (D Nero Black
(3) Rosso Red @3 Grigio Grey Yellow Green (© Nero Black
(@) Arancione Orange (4 Rosso Red o S, ©Rosso Red (W) Bianco White
(8 Arancione Orange (8 Arancione Orange dmo a0 ot © Grigio Grey (V) Rosso Red
i xternal uffer upper
(® Blu Navy 8 Arancione Orange thermostat probe ® Blu Navy (0 Nero Black
(?) Marrone Brown 7 Arancione Orange Sonda aceumulo comumne - N (B) Marrone Brown (P) Bianco Nero
. sanitario o sonda inf puffer  common - N Viola Purple i
Vuoto Empty @8 Arancione Orange frviionimtie © P Black White
(9) Nero Black Blu Navy lower pobe
Rosa Pink @ Marrone Brown I=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
Il = termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
onloff external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)

Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections

tion by the i
Schéma a titre indicatif, le bornier n'est pas fourni avec le hydropoéle.

electrician, to be carried out following the diagram above
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Pour le technicien spécialisé :

Pour configurer le schéma hydraulique, il est nécessaire d'appuyer sur la touche SET, puis avec la touche de la
puissance, faire défiler jusqu'au menu 09 «Etalonnages technicien». Appuyer de nouveau sur la touche SET pour
accéder au menu et saisir la dé d'acces détenu uniquement par le technicien autorisé par le fabricant. Confirmer le
mot de passe avec la touche SET et, avec la toucheqﬁ la puissance, accéder au menu 3 «schéma hydraulique».
Confirmer avec la touche SET et, grace aux touches et de la température, choisir le numéro du schéma
hydraulique souhaité. Puis confirmer avec la touche SET.

Pour l'utilisateur final :

Il est possible de modifier le principe de fonctionnement de la hydropoéle en fonction de la saison en sélectionnant
hiver ou été. Pour choisir la saison, appuyer sur SET et «choisir saison» saffiche a I'écran. Puis appuyer de nouveau
sur la touche set et choisir la saison avec les touches 1 et 2. Apres avoir choisi, appuyer sur la touche ON/OFF pour
quitter.

Le choix de la saison modifie le fonctionnement de la hydropoéle, voir chapitre suivant.

Nous fournissons ci-aprés les principes de fonctionnement des différents schémas hydrauliques.

Considérations importantes :
J le circuit sanitaire a toujours la priorité
o Il existe 3 types de stand-by :
Type 01 : la température ambiante mesurée par la sonde placée sur la carte a atteint le réglage air configuré
Type 02 la température de l'eau dans la hydropoéle a atteint le réglage H,0 configuré
Type 03 : le thermostat externe a relevé que la température souhaitée a été atteinte, par conséquent le
contact est ouvert. Dans ce cas spécifique, la hydropoéle se comporte de la maniére suivante :

Si le thermostat porte de la tension a la carte en causant des dommages, la garantie déchoit.
Pour configurer le thermostat, il suffit d'enlever le pont présent sur la borne THERM (voir fiche page 16) et de
brancher notre thermostat ambiant, opération devant étre effectué par un technicien spécialisé.

Comment sélectionner le type de Stand-by (opération devant étre effectué par un technicien spécialisé):

Appuyer sur la touche SET ; avec la touche daller au menu 09. Appuyer a nouveau sur la touche SET. Saisir la clé
d'acceés et confirmer en appuyant de nouveau sur la touche SET. Appuyer sur la touche pour aller au menu 9-5.
L'écran affiche les différentes modalités de stand-by suscitées, sélectionner la modalité a l'aide des touches [§&8¥ et

NOTA BENE: La configuration par défaut prévoit le schéma hydraulique 00, la saison HIVER avec modalité
de stand-by 02. A partir du moment ou le Hydropoéle est éteint manuellement ou de maniére programmeée,
les allumages automatiques de sortie d'un état de stand-by ne sont pas possibles.

Comment activer ou désactiver la modalité stand-by :

Appuyer sur la touche SET. Avec la touche [JI8 aller au menu 05 et confirmer avec la touche SET. A travers la
, activer (ON) ou désagtiver (OFF) la fonction de stand-by de la hydropoéle.

Appuyer sur la touche ON/OFF pour sortir

Comment régler la vitesse du ventilateur de la piéce:
Pour régler la vitesse du ventilateur, maintenez le bouton enfoncé et réglez la vitesse souhaitée avec le méme
bouton. Pour régler la température de la piece, voir les instructions du point B, diagramme 00 aux pages suivantes.

Nous allons maintenant voir dans le détail le comportement de la hydropoéle en fonction du schéma
hydraulique, de la présence et de la modalité de stand-by, et de la saison choisie
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E Allumage

Retirer de lachambre de combustion et le porte tous les composants de I'emballage.
lls peuvent braler (manuels et diverses étiquettes adhésives).

Chargement des granulés de bois

Le chargement du combustible est effectuée a partir du dessus de I'appareil, en ouvrant la porte.
Verser les granulés de bois dans le réservoir. Afin de faciliter la procédure d'exécution de I'opération en
deux étapes:

e verser la moitié du contenu du sac dans le réservoir et attendre que le combustible se dépose sur le fond.
e compléter la transaction en payant la seconde moitié.

e N
ﬁ Ne retirez jamais le protecteur a l'intérieur du réservoir; chargement empécher le

sac des granulés de bois en contact avec des surfaces chaudes.
\ J

p
A Le braleur doit étre nettoyé avant chaque allumage.
\. J

Tableau de contréle

Le bouton O permet d’allumer et/ou d’éteindre I'appareil et de sortir de la programmation.

Les boutons et (B s'utilisent pour régler la température, pour les visualisations et les fonctions de
programmation.

Les boutons et s'utilisent pour régler la puissance calorifique.

LED | SYMBOLE DESCRIPTION
1 O La LED est allumée lorsque une programmation est active.
2 AW~ La LED est allumée lorsque la resistance est active.
3 g La LED est allumée lorsque le chargement pellet est active.
4 (O La LED est allumée lorsque le ventilateur fumée est active.
5 R La LED est allumée lorsque le ventilateur ambiant est active. (si présent).
6 ) La LED est allumée lorsque le circulateur est active. (Chaudiere et thermo-poéle)
7 VAN La LED est allumée lorsque il y a un avis.

Augmentation température
Réduction température
Bouton SET

Bouton on/off

puTRT}

cCag
-
2L

Réduction puissance

SO hkwWwhNR=

)
-

Augmentation puissance

longueur de 30 mm et un maximum de 6% d’humidité et certifiés A1 conformément a
lanorme UNIEN ISO 17225-2. Conserver les granulés de bois loin des sources de chaleur
et non pas dans des environnements humides ou avec des atmospheéres explosives.

f Pour nos produits, doivent étre utilisées a granulés de bois avec un diametre de 6 mm,
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Signalisation tableau de commande
Avant I'allumage de I'appareil vérifier que le réservoir de pellets est chargé, que la chambre de combustion
est propre, que la porte vitrée est fermée, que la prise de courant est branchée et que l'interrupteur situé
a l'arriere est en position «1».

Informations sur I'écran

N Mo
oo
TEs
a
-

OFF

II:I: DI

FLATITE

S meeE |

(] )

=
<
0
=

OFF
L'appareil est éteint.

ALLUMAGE

LU'appareil est dans la
premiére phase d'allumage.
La bougie et I'extracteur de
fumée sont actifs.

CHARGE PELLET

Pendant cette phase du
processus d‘allumage,
I'appareil  commence a
charger les pellets dans
le brasier. La bougie,
I'extracteur de fumée et le
moteur de la vis d’Archimede
sont actifs.

FLAMME LUMIERE
Pendant cette phase du
processus d‘allumage,
I'appareil  commence a
charger les pellets dans
le brasier. Lextracteur de
fumée et le moteur de la vis
d’'Archimede sont actifs.

TRAVAIL

L'appareil est en phase de
travail, dans ce cas a la
puissance 3. La température
ambiante mesurée est de
21°C. Pendant la phase de
travail normal, le ventilateur
des fumées, le moteur de
la vis d'Archimede et le
ventilateur ambiant sont
actifs.

I:I__
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(W NNy ]
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o e
(]

&=
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NETTOYAGE BRASIER
L'appareil est en phase
de nettoyage du panier.
L'extracteur de  fumée
tourne ala vitesse maximum
et la réserver de pellets est
au minimum.

OK STAND BY

Toutes les demandes ont été
satisfaites et |'appareil est
préte a entrer «STAND BY»

ATTENTE DEMANDE
L'appareil est en mode
«STAND BY» et attend
qu'une  demande de
chauffage se rallume.

WAIT COOLING

L'appareil doit terminer le
cycle de refroidissement
avant de se rallumer.
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E Menu de programmation
Menu 02 SET HORLOGE

Pour accéder au réglage de I’'horloge, appuyer sur la touche “SET” (3), avec le bouton (5) faire défiler
les sous-menus jusqu’a MENU 02 - SET HORLOGE et a l'aide des touches 1 et 2 sélectionner le jour.
Appuyer sur la touche “SET” (3) pour confirmer. Puis régler I'heure, toujours a I'aide des touches 1 et
2, et appuyer sur “SET” (3) pour passer a celui des minutes avec les touches 1 et 2. En appuyant de
nouveau sur “SET"”, il est possible d’accéder aux différents sous-menus pour afficher la date, le jour, le
mois et I'année. Pour ce faire, répéter les opérations indiquées ci-dessus, puis en utilisant les touches 1,
2 et 3. Le document suivant décrit de maniere synthétique la structure du menu en s’attardant dans ce
paragraphe juste sur les sélections disponibles pour |'utilisateur.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 valeur
02 - réglage horloge
01 - jour jour semaine
02 - heures heure
03 - minutes minute
04 - jour jour
05 - mois mois
06 - année année

niveu de menu

Réglez I'heure et la date. La carte est dotée d'une
batterie lithium qui permet a I’'horloge interne une
autonomie supérieure a 3/5 ans.

dialogue

Menu 03 SET CHRONO

Appuyer sur la touche”SET” (3) puis sur la touche 5 pour arriver au menu souhaité ; puis appuyer sur
“SET" (3)pour accéder. Puis aller dans le menu M-3-1 et a |'aide des touches 1 et 2 choisir s'il faut activer
ou pas le chrono-thermostat (on/off) qui permet la programmation de I'allumage automatique du
I"appareil. Une fois activé/désactivé le chrono-thermostat, appuyer sur la touche “4" (OFF) et continuer
a faire défiler les sous-menus a I'aide de la touche 5. Puis choisir a quel sous-menu accéder pour la
programmation journaliere, hebdomadaire, week-end. Pour régler les horaires et les jours d'allumage,
répéter ce qui a été exposé auparavant:

- accéder au sous-menu “SET” (3)

- régler les jours, les heures et activation (on/off) a I'aide des touches 1 et 2

- confirmer a I'aide de la touche “SET" (3)

- sortir des sous-menus/menus a 'aide de la touche 4 d'extinction.

Le document suivant décrit de maniére synthétique la structure du menu en s’attardant dans ce
paragraphe juste sur les sélections disponibles pour I"utilisateur.

niveau 1 niveau 2 niveau 3 niveau 4 valeur
03 - réglage chrono

01 - activation chrono
01 - activation chrono on/off

02 - program. jour
01 - chrono jour on/off
02 - start 1 jour heure
03 - stop 1 jour heure
04 - start 2 jour heure
05 - start 5 jour heure
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niveau 1

niveau 2

niveau 3

niveau 4

valeur

03 - réglage chrono

03 - program. hebd.

01 - chrono semaine on/off
02 - start program. 1 heure
03 - stop program. 1 heure
04 - lundi progr. 1 on/off
05 - mardi progr. 1 on/off
06 - mercredi prog 1 on/off
07 - jeudi prog 1 on/off
08 - vendredi prog 1 on/off
09 - samedi prog 1 on/off
10 - dimanche prog 1 on/off
11 - start program. 2 heure
12 - stop program. 2 heure
13 - lundi progr. 2 on/off
14 - mardi progr. 2 on/off
15 - mercredi prog 2 on/off
16 - jeudi prog 2 on/off
17 - vendredi prog 2 on/off
18 - samedi prog 2 on/off
19 - dimanche prog 2 on/off
20 - start program. 3 heure
21 - stop program. 3 heure
22 - lundi progr. 3 on/off
23 - mardi progr. 3 on/off
24 - mercredi prog 3 on/off
25 - jeudi prog 3 on/off
26 - vendredi prog 3 on/off
27 - samedi prog 3 on/off
28 - dimanche prog 3 on/off
29 - start program. 4 heure
30 - stop program. 4 heure
31 - lundi progr. 4 on/off
32 - mardi progr. 4 on/off
33 - mercredi prog 4 on/off
34 - jeudi prog 4 on/off
35 - vendredi prog 4 on/off
36 - samedi prog 4 on/off
37 - dimanche prog 4 on/off
04 - program week-end

01 - chrono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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niveu de menu

Menu 03 SET CHRONO
Sous menu 03 - 01 - activation chrono

Il permet d’activer et de désactiver toutes les
fonctions de chrono-thermostat.

Sous menu 03 - 02 - programme quotidien

Il permet d’activer, de désactiver et de régler les
fonctions de chrono-thermostat journalier.

sélection signification valeurs possibles
Il est possible de configurer plus tranches de |sTART1 heure d’activation heure - OFF
fonctionnement délimitées par les horaires |stop1 heure de désactivation heure - OFF
parametres en fonction du tableau suivant ou OFF  [starT 2 heure d'activation heure - OFF
indique a I"horloge d'ignorer la commande: STOP 2 heure de désactivation heure - OFF

niveu de menu

Sous menu 03 - 03 - programme hebdomadaire

0540
Il permet d'activer, de désactiver et de régler les ;;;;,'I,":
. N I [
fonctions de chrono-thermostat hebdomadaire. J0UR

heures d’activation et/ou désactivation durant la méme journée dans différents

2 Effectuer avec soin la programmation en évitant en général de faire superposer les
programmes.
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PROGRAMME 1 PROGRAMME 2
niveau menu sélection signification | valeurs possioles niveau menu sélection signification | valeurs possibles
03-03-02 | START PROGRAM 1 heure d'activation | heure - OFF 03-03-11 | START PROGRAM 2 heure d'activation | heure - OFF
03-03-03 | STOP PROGRAM 1 heure désactivation | heure - OFF 03-03-12 | STOP PROGRAM 2 heure désactivation | heure - OFF
03-03-04 | LUNDI PROGRAM 1 on/off 03-03-13 | LUNDI PROGRAM 2 on/off
03-03-05 | MARDI PROGRAM 1 g on/off 03-03-14 | MARDI PROGRAM 2 g on/off
03-03-06 | MERCREDIPROGR 1 g on/off 03-03-15 | MERCREDI PROGR 2 % on/off
03-03-07 | JEUDI PROGRAM 1 L on/off 03-03-16 | JEUDI PROGRAM 2 © on/off
03-03-08 | VENDREDI PROGR 1 % on/off 03-03-17 | VENDREDI PROGR 2 § on/off
03-03-09 | SAMEDI PROGRAM 1 -a on/off 03-03-18 | SAMEDI PROGRAM 2 .3. on/off
03-03-10 | DIMANCHE PROGR 1 on/off 03-03-19 | DIMANCHE PROGR 2 on/off
PROGRAMME 3 PROGRAMME 4
niveau menu sélection signification | valeurs possibles niveau menu sélection signification valeurs possibles
03-03-20 | START PROGRAM 3 heure d'activation | heure - OFF 03-03-29 | START PROGRAM 4 heure d'activation | heure - OFF
03-03-21 | STOP PROGRAM 3 heure désactivation | heure - OFF 03-03-30 | STOP PROGRAM 4 heure désactivation | heure - OFF
03-03-22 | LUNDIPROGRAM 3 on/off 03-03-31 | LUNDI PROGRAM 4 on/off
03-03-23 | MARDIPROGRAM 3 g on/off 03-03-32 | MARDI PROGRAM 4 g on/off
03-03-24 | MERCREDI PROGR 3 g) on/off 03-03-33 | MERCREDI PROGR 4 % on/off
03-03-25 | JEUDI PROGRAM 3 iz on/off 03-03-34 | JEUDI PROGRAM 4 o on/off
03-03-26 | VENDREDI PROGR 3 % on/off 03-03-35 | VENDREDI PROGR 4 § on/off
03-03-27 | SAMEDI PROGRAM 3 -8— on/off 03-03-36 | SAMEDI PROGRAM 4 .3 on/off
03-03-28 | DIMANCHE PROGR 3 on/off 03-03-37 | DIMANCHE PROGR 4 on/off

niveu de menu

Sous menu 03 - 04 - programme week-end

J
O e
m ﬂ 13

Il permet d'activer, de désactiver et de régler les
fonctions de chrono-thermostat le week-end (jours
5 et 6, c'est-a-dire samedi et dimanche).

ST0P 1
WEEK - END

REMARQUE:

dans le but d'éviter confusion et des opérations de démarrage et d’extinction non voulus, activer un
programme apres |'autre si on ne sait pas exactement ce qu’on souhaite obtenir.

Désactiver le programme journalier si on souhaite utiliser celui hebdomadaire. Toujours maintenir
désactivé le programme week-end si on utilise celui hebdomadaire dans les programmes 1, 2, 3 et 4.

- activer la programmation week-end seulement apres avoir désactivé la programmation hebdomadaire.

Menu 04 - select langue

Appuyezsurlebouton SET pouraccéderau menu etappuyezsur.(S)jusqu'é MENU 04 - LANGUE SELECT.
Ensuite, appuyez sur le bouton SET pour accéder au menu. Sélectionnez la langue souhaitée a l'aide

des touches - (1) et . (2).
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Menu 05 - mode stand-by

Appuyer sur la touche SET. A l'aide de la touche . (),
aller au menu 05 puis confirmer a 'aide de la touche
SET. Avec la touche [l (1) décider si activer (ON) ou
désactiver (OFF) la fonction de stand-by.

Appuyer sur la touche ON/OFF (4) pour sortir. Une
fois habilité, I'appareil ira en stand-by deés atteinte de la
température établie.

SOLO PER STUFE AD ARIA: Pour aller en stand-by
en présence d'un thermostat extérieur, il faut réunir les
conditions du thermostat extérieur et celles de la sonde
ambiante, présente a l'intérieur du poéle.

Menu 06 - mode ronfleur
Permet dactiver ou de désactiver |avertisseur
acoustigue présent sur le contréleur.

Menu 07 - chargement initial

Cette fonction n'est disponible qu'en OFF et permet de
charger la vis transporteuse, lors de la premiére mise en
route, alors que le réservoir de pellettes est vide.

Une fois apres avoir sélectionné le Menu 7, cette
inscription en figure (A) s'affichera a I'écran.

Appuyer ensuite sur @ (1). Le ventilateur de la fumée
fonctionne a sa vitesse maximum, la vis transporteuse
se met en route et le reste jusqu'a la fin du temps
configuré & I'écran ou tant que la touche [ (2) naura
pas été pressée. (Figure B)

Menu 08 - état poéle
Afficher I'état de travail.

Menu 09 - calibrages techniques
Ce sigle du menu est réservé au technicien de
I'installation.

niveu de menu

TAND-BY

niveu de menu

[N ]
P o

Pi PAR
CHARGER

temps restant

iNITIAL
-

niveu de menu

OFF

[N ]
(I [t [ |

CLEF
RCCES
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Signalisation des alarmes

En cas d'une anomalie de fonctionnement de la hydropoéle, le systeme informe a I'utilisateur le type
de panne vérifié. Dans le tableau suivant sont résumées les alarmes, le type de probleme et la solution

possible:
Display Type de probléme Solution
Lorsque le courant est rétabli, la hydropoéle exécute
ALAR 1 BLACK OUT | Panne de courant un cycle de refroidissement a la fin duquel elle
redémarre automatiquement.
La sonde de gaz de combustion
SONDE . . . e : L
ALAR 2 FUMEE est cassée ou déconnectée de la | Contacter le centre d'assistance technique autorisé
carte
) Eteignez la hydropoéle, laissez-la refroidir et effec-
ALAR 3 CHAUD La température des gaz de tuez un nettoyage ordinaire. Si le probléme persiste,
FUMEE combustion est trop élevée contactez un centre de service agréé pour nettoyer
la hydropoéle et le conduit de cheminee.
ASPIRAT Erreur ou blocage de I'extracteur P . .
ALAR 4 .
ENPANNE | de défaut Contacter le centre d'assistance technique autorisé
MANQUE La hydropoéle ne peut pas . . , T
ALAR 5 ; :
ALLUMAGE | s'allumer est le premier allumage Remplir le réservoir de pellets Répétez I'allumage
FINIT Eteindre la hydropoéle pendant la , . ,
ALAR 6 )
PELLET phase de travail Remplir le réservoir de pellets
La température de |'eau dépasse
ALAR 7 SICURITE 90 ° C La pompe de circulation est | Vérifiez que la pompe est sous tension. Vérifier que
THERM bloquée ou le systeme hydraulique | la roue de la pompe n’est pas bloquée par le calcaire
est vidangé
Nettoyez le conduit de fumée ou vérifiez qu'il n'y
MANQUANT . . . . ,
ALAR 8 Cheminée obstruée a pas de grilles bloquées sortant de la sortie du
DEPRESS , ;
conduit de fumée
TRIAC COC . e . -
ALAR B EN PANNE | [ cochlée charge trop de granule | Contacter le centre d'assistance technique autorisé
SONDE . . s . -
ALAR C EAU Sonde d’eau défectueuse Contacter le centre d'assistance technique autorisé
, , Réinitialisez le thermostat de sécurité d'eau situé a
CHAUD Température de |'eau trop s Al , .
ALAR D EAU haute I'arriere de la hydropoéle. Si le probléeme persiste,
contactez le centre de service autorisé.
PRESS La pression de I'eau est ro Réinitialisez le thermostat de sécurité d'eau situé a
ALAR E EAU éIe\F/)ée P I'arriere de la hydropoéle. Si le probléeme persiste,
contactez le centre de service autorisé.
La hydropoéle a fonctionné pen-
SERVICE dant 1300 heures. Maintenance Contacter le centre d'assistance technique autorisé
supplémentaire requise

Les opérations de controle doivent étre réalisées par l'utilisateur, contacter le Centre
d’assistance technique seulement en cas de ne pas trouver de solution.
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E Anomalies des dispositifs électriques

Echec d'allumage

Si durant la phase d'allumage la flamme ne s'est pas dégagée, ou bien que la température des fumées
n'a pas atteint une valeur appropriée pendant I'intervalle de temps prévu pour l'allumage, I'hydropoéle
s'éteint et le message “fTIANGUE ALLUIMIAGE " s'affiche sur I'écran.

Appuyer sur la touche “On/Off” pour réarmer I'alarme. Attendre |'accomplissement du cycle de
refroidissement, nettoyer le braleur et rallumer I'hydropoéle.

Extinction pendant la phase de fonctionnement

Elle se présente en cas d'extinction imprévue de I'hydropoéle pendant son fonctionnement normal
(par exemple a cause de I'épuisement des granulés de bois dans le réservoir ou d’une panne du
motoréducteur de chargement des granulés de bois). L'hydropoéle continue a fonctionner jusqu’a
I’éventuelle consommation des granulés de bois présents dans le braleur, aprés quoi le message “FINIT
PELLET " s'affiche sur I'écran et I'appareil s'éteint.

Appuyer sur le bouton “On/Off” pour réarmer I'alarme. Attendre I'accomplissement du cycle de
refroidissement, nettoyer le braleur et rallumer I'hydropoéle.

Ces alarmes signalent que le brileur doit étre complétement libre, propre et correctement
placé avant I'allumage de I'hydropoéle.

Absence d’électricité

Si I'absence d’électricité est vérifiée pendant une période supérieure a 1 minute, I'hydropoéle peut
dégager une quantité minimale de fumée dans la maison, pourtant ceci ne représente aucun risque
pour la sécurité. Au retour de I'électricité, I'hydropoéle affichera le message “BLACK OUT " sur I'écran.
Apres |'accomplissement du cycle de refroidissement, I'hydropoéle se rallumera automatiquement pour
reprendre son état de fonctionnement précédent a I'absence d'électricité.

e N
Ne pas essayer d’allumer I'hydropoéle avant le temps recommandé car il pourrait
se bloquer. En cas de blocage, fermer I'interrupteur placé derriére I'hydropoéle
pendant une minute, rouvrir l'interrupteur et attendre 10 minutes avant de

rallumer I'appareil.
\. J

e N
f La prise de courant ou I'hydropoéle est branché doit étre accompagnée d’une

“prise a la terre selon les normes en vigueur”. Le fabricant décline toute
responsabilité pour des dommages matériels ou personnels provoqués par des

négligences lors de l'installation.
o J

Thermostat réarmement manuel
Intervention en cas de danger

En cas d'incendie, débrancher I'alimentation
électrique, utilisez un extincteur d'incendie
conformément a, et si nécessaire, appelez le service
d'incendie et contacter le Centre d'assistance
technique agrée.
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Mesures de sécurité

Pressostat fumées: |l
contréle la pression dans
le conduit de fumée. Il sert
a bloguer la vis sans fin au
cas ou la sortie de fumées
serait bouchée et en cas de
contre-pressions importantes
par exemple en présence de
vent.

Au moment de intervention
du pressostat s'affichera sur
I"écran le message “ALAR-

DEP-FAIL".

de sécurité
a réarmement manuel
pour la température de
I'eau: si la température de
I'eau dépasse le niveau de
sécurité programmeée a 100°
C arréte immédiatement le
fonctionnement de I'appareil
et I'écran affiche “ALAR-
SIC-FAIL". Pour redémarrer,
vous devez réinitialiser le
thermostat manuellement.

Thermostat

Motoréducteur: si le
motoréducteur s'arréte,
I'hydropoéle  continue a
fonctionner jusqu'a ce que la
flamme sort par manque de
carburant et jusqu'a ce qu'il
atteigne le niveau minimum
de refroidissement.

Sonde de température
eau: si la température
de l'eau s'approche de la
température de blocage
(100°C), la sonde impose
a arréter l'alimentation des
granulés de bois.

Sonde température
fumées: ce thermocouple
releve la température des
fumées et fait partir ou
arréte |'hydropoéle lorsque
la température des fumées
descend au-dessous de la
valeur programmeée.

ventilation
automatique: cette valve

Valve de
permet d'éliminer [I'air a
I'intérieur de I'hydropoéle et
de systeme de chauffage.

Sécurité électrique:
I'hydropoéle est protégé
contre les brusques coupures
d'électricité  (ex.  foudre)
par un fusible général a 4
A placé sur le panneau de
contréle situé a l'arriere
de [I'hydropoéle prés du
cordon d'alimentation. Les
fusibles de protection des
cartes électroniques sont
disponibles sur les planches.

Valve de sécurité: cette
vanne agit pour empécher
une surpression du systéeme
hydraulique. Si la pression de
I'hydropoéle ou le systéme
est supérieure a 2,5 bar, il
draine I'eau du circuit.

Fonction antigel: si la sonde introduite a I'intérieur de I'hydropoéle releve une température de I'eau inférieur a 5°C, la
pompe de circulation s'active automatiquement afin d'éviter la congélation de I'installation.

Fonction anti-blocage: en cas de non utilisation prolongée de la pompe, celle-ci s'active a intervalles réguliers pendant 10
secondes afin d'éviter qu'elle ne se bloque.

Il est interdit de manipuler les dispositifs de sécurité. Il ne sera possible
d‘allumer le Hydropoéle qu'aprés avoir éliminé la cause qui a déclenché le
systeme de sécurité et aprés avoir rétabli le fonctionnement automatique de
la sonde. Voir la section sur les alarmes a comprendre comment interpréter
chaque alarme doit apparaitre sur I'écran de I'appareil.
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E Entretien et nettoyage de I'hydropoéle

( Toutes les opérations de nettoyage des différentes parties de le Hydropoéle doivent )
étre effectuées lorsque le Hydropoéle est completement froid et que la prise élec-
trique est débranchée. Si vous utilisez des granulés de qualité homologués, vitre

A Hydropoéle demandera pas d’entretien fréquent. La nécessité d’entretien augmente
selon les temps de fonctionnement (allumer et éteindre plusieurs fois ) et les modifi-

9 cations des prestations requises. )

Parties Tt?us les Chafque Chaq.ue Ch.aque Ch'?\que Chaq.ue 60- Chaq’ue

jours 2-3 jours semaine 15 jours 30 jours 90 jours année

Braleur 0

Nettoyage du compartiment de

collecte de cendres 0

Tiroir a cendres ¢

Echangeur (turbulateurs ) 0

Coupe flamme ¢

Nettoyage compartiment interne échangeur / R

compartiment du ventilateur fumée

Echangeur complet .

Nettoyage échappement «T» .

Conduit de fumées °

Joint porte - tiroir a cendres o

Parties internes .

Cheminée °

Pompe de circulation .
Echangeur de chaleur a plaques .

(OU présent)

Composants hydrauliques °

Composants électromécaniques .

¢ par I'utilisateur / e par le Centre d'assistance technigue agrée

PAR L'UTILISATEUR
Contréle quotidien

La hydropoéle doit étre nettoyé de maniére simple,
pour pouvoir garantir toujours un rendement
efficace et un fonctionnement régulier. Nettoyer le
pot de combustion avec I'outil prévu a cet effet en
éliminant la cendre et les éventuelles incrustations
qui pourraient obstruer les orifices prévus pour le
passage de |'air. Dans le cas de I"épuisement des
granulés de bois dans le réservoir peut s'accumuler
granulés imbralés dans le pot de combustion.
Toujours vider les résidus de la grille avant chaque
allumage. Ne pas oublier que seul un pot de
combustion propre et bien tenu peut garantir le
fonctionnement optimum de votre hydropoéle
a granulés de bois. En placant le creuset, vérifier
soigneusement que les extrémités des plaquettes
adhérent completement a leur domicile et que
I'orifice coincide avec le tuyau dédié au passage
de la résistance. Il doit y avoir aucune combustion
résiduel dans la zone de contact entre les bords
du creuset et la surface d'appui sur le creuset de
la porte.
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Nettoyage échangeur de chaleur (hydropoéle
éteint)

Incrustations agissent comme isolant et le plus
épais sont, moins la chaleur qui est transmise
a I'eau et a la structure. Est donc trés important
d'effectuer le nettoyage du faisceau tubulaire
pour éviter |'encrassement de la méme et éviter le
colmatage et le blocage du dispositif de nettoyage.
C'est seulement a tirer et pousser 5-6 fois le levier
de sorte que les ressorts peuvent enlever la suie
déposée sur les tuyaux.

Controéle tous les 2/3 jours

Nettoyer I'espace autour du brileur en
prenant garde a la cendre chaude. N'utiliser un
aspirateur pour éliminer les cendres que si celle-
ci sont complétement froides. Dans ce cas, utiliser
un aspirateur en mesure d'éliminer des particules
d'une certaine dimension, type "aspirateur bidon".

Nettoyage de la chambre de combustion et
cendres, y compris le fil de bougie.

Nettoyage des surfaces en INOX et satinées

Normalement, il n'est pas nécessaire de traiter ces
surfaces et éviter de les nettoyer avec des matériaux
abrasifs. Pour les surfaces en acier inox et satinées,
il est conseillé d'utiliser un chiffon papier ou un
chiffon sec et prope imbibé d'un détergent a base
de tensioactifs non ioniques (<5%). Un détergent
en bombe pour vitre et miroirs conviendra
également.

s N
cas ou cela se produit, saupoudrer
abondamment avec de l'eau et
contactez le centre médical le plus

Eviter le contact du détergent
A avec la peau et les yeux. Dans le
roche.
. P J

Nettoyage des parties vernies

Eviter de nettoyer les parties vernies lorsque le
produit est en marche ou chaud, avec des chiffons
imbibés d'eau afin d'éviter le choc thermique de la
peinture qui se détacherait parlasuite. Les peintures
siliconiques utilisées permettent la résistance a de
tres hautes températures. Il existe cependant une
limite physique (380°-400°) au-dela de laquelle la
peinture perd ses caractéristiqgues et commence
"blanchir" ou bien (au-dela de 450°C) "se vitrifie"
et peut s'effeuiller de la surface en acier. Si de
tels effets se produisent cela signifie qu'ont été
atteintes des températures bien au-dela de celles
avec lesquelles le produit devrait fonctionner.

N
Ne pas vaporiser le produit dé-

tergent sur les parois laquées ni
sur les joints de la porte (bourre-
let en fibre de verre) car ils peuvent

étre endommageés.
J
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Nettoyage tiroir a cendres inferieur

Nous recommandons de nettoyer le cendrier par des
débris tombés pendant le fonctionnement. Vous
pouvez accéder au tiroir a cendres en desserrant
les deux écrous a oreilles qui maintiennent le
contréle de tiroir. Retirez le bac d'inspection,
vider et nettoyer le mur et que les coins avec
un dispositif d'aspiration ou avec un outillage
spécifique. Ensuite, remplacer l'inspection du tiroir
et serrez les deux boutons en prenant soin de
restaurer |'étanchéité, tres important pendant le
fonctionnement.

Controle aprés 60/90 jours
Nettoyage de l'intérieur tiroir / Compartiment
du ventilateur de fumée (hydropoéle 20/24)

A l'intérieur du compartiment ou il est le cendrier, il
y a une seconde couverture, fixée par les coquelets,
qui donne accés au compartiment, a la base du
canal dédié a la combustion et la paroi de la hotte
de fumée.

Utiliser un dispositif d'aspiration pour un nettoyage
en profondeur de I'armoire.

Vérifier I'intégrité du joint en fibre de céramique.

Nettoyage interne du compartiment turbula-
teur / compartiment ventilateur fumé
(hydropoéle 28/32)

Retirez le c6té gauche du Hydropoéle. Il est
maintenant possible de voir le tuyau d'admission
d’air. Aufond, ily aune assiette; Retirez cette plaque
pour avoir acces a la chambre de fumée. Avec un
aspirateur, retirez les résidus qui se trouvent dans
la chambre de fumée et nettoyez soigneu-sement
la partie sur votre gauche qui accéde a la fin de
I"échangeur avec un tube vertical.
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Entretien et nettoyage de la Hydropoéle
avec brasier autonettoyant

s N
Toutes les opérations de nettoyage des différentes parties de le Hydropoéle

doivent étre effectuées lorsque le Hydropoéle est complétement froid et que la
prise électrique est débranchée. Si vous utilisez des granulés de qualité homolo-
gués, vitre Hydropoéle demandera pas d’entretien fréquent. La nécessité d’entre-
tien augmente selon les temps de fonctionnement (allumer et éteindre plusieurs
fois ) et les modifications des prestations requises.

Tous les Chaque Chaque Chaque Chaque | Chaque 60- | Chaque

Parti . . . . . . .
arties jours 2-3 jours semaine 15 jours 30 jours 90 jours année

Brasier autonettoyant 0

Nettoyage du compartiment de
collecte de cendres

Tiroir a cendres 0

Echangeur (turbulateurs ) O

Coupe flamme ¢

Nettoyage compartiment interne échangeur /
compartiment du ventilateur fumée

Echangeur complet *

Nettoyage échappement "T" .

Conduit de fumées o

Joint porte - tiroir a cendres .

Parties internes °

Cheminée .

Pompe de circulation o

échangeur de chaleur a plaques (Ou
présent)

Composants hydrauliques o

Composants électromécaniques °

¢ par l'utilisateur / e par le Centre d'assistance technique agrée

PAR L'UTILISATEUR
Contréle quotidien

Nettoyage échangeur de chaleur (Hydropoéle éteint)

Incrustations agissent comme isolant et le plus épais sont, moins la chaleur qui est transmise a I'eau et a
la structure.

Est donc tres important d'effectuer le nettoyage du faisceau tubulaire pour éviter I'encrassement de la
méme et éviter le colmatage et le blocage du dispositif de nettoyage. C'est seulement a tirer et pousser
5-6 fois le levier de sorte que les ressorts peuvent enlever la suie déposée sur les tuyaux.
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Controle tous les 2/3 jours

Nettoyer |'espace autour du brdler en prenant garde a la cendre chaude. N'utiliser un aspirateur pour
éliminer les cendres que si celle-ci sont complétement froides. Dans ce cas, utiliser un aspirateur en
mesure d'éliminer des particules d’une certaine dimension, type «aspirateur bidon».

Nettoyage de la chambre de combustion et cendres, y compris le fil de bougie.

Nettoyage coupe flamme

Nettoyage des surfaces en INOX et satinées

Normalement, il n‘est pas nécessaire de traiter ces surfaces et éviter de les nettoyer avec des matériaux
abrasifs. Pour les surfaces en acier inox et satinées, il est conseillé d’utiliser un chiffon papier ou un chiffon

sec et prope imbibé d'un détergent a base de tensioactifs non ioniques (<5%). Un détergent en bombe
pour vitre et miroirs conviendra également.

Eviter le contact du détergent avec la peau et les yeux. Dans le cas ou cela se pro-
duit, saupoudrer abondamment avec de I'eau et contactez le centre médical le
plus proche.

Nettoyage des parties vernies

Eviter de nettoyer les parties vernies lorsque le produit est en marche ou chaud, avec des chiffons imbibés
d'eau afin d'éviter le choc thermique de la peinture qui se détacherait par la suite. Les peintures siliconiques
utilisées permettent la résistance a de trés hautes températures. Il existe cependant une limite physique
(380° C - 400° C) au-dela de laquelle la peinture perd ses caractéristiques et commence «blanchir»
ou bien (au-dela de 450°C) «se vitrifie» et peut s'effeuiller de la surface en acier. Si de tels effets se
produisent cela signifie qu'ont été atteintes des températures bien au-dela de celles avec lesquelles le
produit devrait fonctionner.

Ne pas utiliser de produits ou de matériaux abrasifs ou agressifs. Les nettoyer
avec un chiffon en papier ou avec du coton humide.

Nettoyage du tiroir a cendres inférieur

Nous recommandons de nettoyer le cendrier par des
débris tombés pendant le fonctionnement. Vous
pouvez accéder au tiroir a cendres en desserrant
les deux écrous a oreilles qui maintiennent le
contréle de tiroir. Retirez le bac d’inspection,
vider et nettoyer le mur et que les coins avec — - _
un dispositif d’aspiration ou avec un outillage T
spécifique. Ensuite, remplacer I'inspection du tiroir -

et serrez les deux boutons en prenant soin de

restaurer |'étanchéité, tres important pendant le
fonctionnement.

Controéle tous les 7 jours
Nettoyage tiroir a cendres

Nous recommandons de nettoyer le cendrier par des débris tombés pendant le fonctionnement. Vous
pouvez accéder au tiroir a cendres en desserrant les deux écrous a oreilles qui maintiennent le contréle de
tiroir. Retirez le bac d'inspection, vider et nettoyer le mur et que les coins avec un dispositif d'aspiration ou
avec un outillage spécifique. Ensuite, remplacer I'inspection du tiroir et serrez les deux boutons en prenant
soin de restaurer I'étanchéité, trés important pendant le fonctionnement.
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Nettoyer le brasier avec I'outil prévu a cet effet en
éliminant la cendre et les éventuelles incrustations
qui pourraient obstruer les orifices prévus pour le
passage de lair.

Dans le cas de I'épuisement des granulés de bois
dans le réservoir peut s'accumuler granulés imbrdlés
dans le brasier.

Nettoyez également les cendres accumulées dans la
chambre de combustion autour du brasier.

Cette opération peut étre nécessaire plus ou moins
fréguemment selon l'utilisation de la Hydropoéle.

Controle apreés 60/90 jours

Nettoyage interne du compartiment
turbulateur / compartiment ventilateur fumé
(Hydropoéle 20/24)

A l'intérieur du compartiment ou il est le cendrier,
il y a une seconde couverture, fixée par les coque-
lets, qui donne acces au compartiment, a la base
du canal dédié a la combustion et la paroi de la
hotte de fumée.

Utiliser un dispositif d"aspiration pour un nettoyage
en profondeur de I'armoire.Vérifier |'intégrité du
joint en fibre de céramique.

Nettoyage interne du compartiment turbula-
teur / compartiment ventilateur fumé
(Hydropoéle 28/32)

Retirez le c6té du Hydropoéle. Il est maintenant
possible de voir le tuyau d'admission d‘air. Au fond,
il y a une assiette; Retirez cette plague pour avoir
accés a la chambre de fumée. Avec un aspirateur,
retirez les résidus qui se trouvent dans la chambre
de fumée et nettoyez soigneu-sement la partie sur
votre gauche qui accede a la fin de I'échangeur
avec un tube vertical.

47



E Entretien et nettoyage pour tous les modeles

Nettoyage du coupe flamme

Tous les 2-3 jours, il est important de retirer le
déflecteur de flamme en acier et de le nettoyer
pour éliminer la pollution qui tombe des tubes
d'échange.

Mise hors service

Durant la période d'inactivité, mettre I'hydropoéle
hors tension. Pour plus de sécurité, et notamment
en présence d'enfants, il est recommandé
d'enlever le cordon d'alimentation situé a I'arriére
de I'hydropoéle.

En fin de saison, il est conseillé de vider
completement le réservoir desgranulésal'aided'un
aspirateur muni d'un tube long. Si le carburant est
laissé a l'intérieur de I'hydropoéle peut absorber
I'humidité, et il est difficile de boucher, I'allumage
du chauffe-eau au moment de la ré-allumage dans
la nouvelle saison. Si en appuyant sur |'interrupteur
général situé au dos du Hydropoéle, I'afficheur

PAR UN TECHNICIEN QUALIFIE

Controéle annuelle

Nettoyage compartiment de le ventilateur de fumée

LCD du tableau de commande ne s'éclaire pas, il
faudra probablement remplacer le fusible. Vous
trouverez un compartiment porte-fusibles situé a
I'arriere de I'hydropoéle sous la prise d'électricité.
Ouvrir le couvercle du porte-fusibles a I'aide d'un
tournevis et remplacer les fusibles si nécessaire
(3,15 AT retardé). Rebrancher la prise électrique et
appuyer sur l'interrupteur général.

Retirer les vis de fixation et retirer le ventilateur de fumée pour le nettoyage de la méme.
Effectuez la tache avec le plus grand soin de ne pas plier les pales du ventilateur.

Nettoyage de la cheminée

Nettoyer le systeme de sortie des fumees, plus particulierement autour des raccords en "T" et des
troncons horizontaux. Est nécessaire de vérifier et enlever tout dépét de cendres et de suie avant méme

d'obstruer le passage de la fumée.

Nettoyage de I'échangeur de chaleur
Soulevez la porte supérieure qui recouvre le tube
en dévissant les vis. Sortez le 16 doux et propre
avec un pinceau fourni le 16 tubes de |'échangeur
de chaleur.

Est possible de nettoyer aprés avoir enlevé les
ressorts insérés dans chaque tube. L'opération est
simple: décrochage des ressorts a partir du niveau
de la mer a laquelle ils sont fixés.
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Pour faciliter le processus, la jonction peut faire
défiler horizontalement et tirez grace a un trou
dans la paroi du corps de I'hydropoéle.

Maintenant la partie supérieure de I'échangeur de
chaleur est libre de toute charge, afin de permettre
le nettoyage parfait. Une fois par an est également
recommandé de nettoyer le compartiment
supérieur de |'échangeur.

Pour faire un bon nettoyage est recommandé
d'aspirer les cendres, enlever tous les joints
horizontaux avec un tournevis, puis de nouveau
aspirer les cendres.

L'opération peut étre réalisée avec un tournevis en
enlevant la paroi de I'hydropoéle et la suppression
de tous les joints horizontaux.

A la suite du nettoyage du compartiment supérieur
de la section d'échange, stocker le couvercle de
fermeture supérieur. Ce couvercle doit étre fermé,
ainsi que par des vis normales, avec des sangles
a la corde en fibres céramiques pour assurer la
fermeture étanche de I'hydropoéle.

Ce nettoyage doit étre a la fin de chaque saison de
facon a éliminer facilement tous les résidus de la
combustion.

Il est conseillé de ne pas attendre trop car avec
le temps et I'humidité ces résidus peuvent se
compacter.

Vérifier I'étanchéité des joints en fibre céramique
sur la porte de I'hydropoéle.

Ensuite, nettoyer le systeme de conduit en
particulier a proximité des raccords a "T" et des
sections horizontales.

e N
Pour votre sécurité, la fréquence

A du nettoyage du systeme
d'évacuation des fumées devra

étre déterminée en fonction du
mode d'utilisation de I'hydropoéle. )

En cas de défaillance ou un mauvais nettoyage de
I'hydropoéle peut avoir des problémes de fonctionnement
tels que:

® mauvaise combustion

e noircissement du verre

e colmatage du brlleur avec de la cendre de construction et
granules de bois

e dépodts de cendre et incrustations excessifs sur I'échangeur
de chaleur entrainant de mauvaises performances

Le contréle des composants électriques et mécaniques
internes devra étre effectué exclusivement par du personnel
qualifié avec les connaissances techniques de I'électricité et
de la combustion.



Nettoyage des notes

Les travaux de nettoyage de toutes les parties doit

étre effectuée lorsque I'hydropoéle est compléte-

ment froid et la prise débranchée.

Avant d'effectuer tout entretien sur I'hydropoéle,

prenez les précautions suivantes:

e assurez-vous que toutes les parties de I'hydro-
poéle sont froids;

e assurez-vous gue les cendres sont complétement
éteintes;

e assurez-vous que le commutateur est en position
OFF;

e débranchez la fiche de la prise, évitant ainsi tout
contact accidentel;

e terminé la phase d'entretien, vérifier que tout est
en ordre avant 'opération (le brlleur placé cor-
rectement).

A\

Se il vous plait suivez les directives
suivantes pour le nettoyage. L'échec
d‘obéir peut conduire a I'apparition
de problémes dans le fonctionne-
ment de I'hydropoéle.

Toute altération ou substitution non autorisée de
non-détachées originales de |'hydropoéle peut
étre dangereux pour la sécurité de I'opérateur et
décharge le fabricant de toutes les affaires civiles
et pénales. Utilisez uniqguement des piéces de re-
change d'origine. Remplacer un composant usé
avant |'échec favorise la prévention des blessures
résultant d'accidents causés par la défaillance sou-

daine des composants.
paraissent sur I'écran du bas le mes-

sage “SERV", est affiché, contactez

votre centre de service autorisé pour le net-

( Apres 1300 heures de fonctionne-

ment de I'appareil de chauffage ap-

_toyage et I'entretien de routine.
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Dépannage et solutions

-

nicien

A\

-

spécialisé,
trique est débranchée. I

Toutes les réparations doivent exclusivement étre effectuées par un tech- )
I'hydropoéle est éteint et que
interdit de toute modification non autori-
sée de l'appareil et le remplacement de pieces avec d‘autres entreprises.
Les opérations marquées en gras doivent étre effectuées uniquement par du per-
sonnel qualifié.

lorque
est

la prise élec-

J

Vérifiez la bonne combustion de la forme et la couleur de la flamme

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

La flamme épaissit au
faiblement basique et
a la pointe est pas tiré
vers le haut.

1. Mauvaise réglement qui
détermine:

e trop plein des granulés de bois
e faible vitesse du ventilateur

2. Le canal est obstrué ou il ya
des pressions qui entravent le bon
évacuation des fumées

1. Redéfinir le réglage de I'hydropoéle

2. Nettoyer le conduit de fumée et vérifiez
I'interrupteur de pression qui mesure la bonne
dépression de la cheminée

Flamme gonflé et aux
couleurs éclatantes de
I'orange au jaune avec
des pointes sombres

1. Combustion mal
2. Flamme avec peu d'oxygene

1. Redéfinir le réglage de I'hydropoéle

2. Assurez-vous que le conduit de ventilation de la
hydropoéle ne soit pas obstrué

3. Contacter Centre d'assistance technique agrée.

En cas de combustion normale, la flamme doit étre réduite et compacte, avec caractére “vivant” et les
conseils ont tendance a étre a la verticale ou a plat vers |'arriere de la chambre de combustion. Vous
devez avoir le sentiment que la flamme est tiré vers le haut.

Anomalies liées a la portée mécanique ou électronique

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

Les granulés de bois
ne sont pas introduits
dans la chambre de
combustion

1. Le réservoir du pellet est vide
2. La cochlée est bloqué par de la
sciure

3. Réduire moteur échec de vis

4. Carte électronique défectueux
5. Est déclenché I'un des
thermostats, réarmement manuel

1. Remplir le réservoir

2. Vider le réservoir et libérer manuellement la vis sans
de la sciure de bois

3. Remplacer le moteur

4. Remplacez la carte électronique

5. Couper a l'arriére du thermostat de sécurité du
dispositif de chauffage apres avoir vérifié la cause

L'hydropoéle ne allume
pas

1. Bougie de préchauffage a

sa place

2. Le manque d'électricité

3. Parameétre puissance
d'aspiration au changement

4. Sonde des granulés de bois ou
bloc de I'eau

5. Le fusible a sauté

6. Obstruction des nids ou des
corps étrangers dans la cheminée
ou cheminée

1. Vérifiez bonne position bougie dans le brdleur.

2. Vérifiez que la prise électrique est branché et
I'interrupteur d'alimentation sur """

3. Changez la commande qui régule I'apport de la
puissance aérienne dans le paramétre UT04 (les
parameétres techniques)

4. Attendez le refroidissement de la trémie
d'alimentation ou de I'eau et allumer I'hydropoéle
5. Remplacez le fusible

6. Nettoyer soigneusement les corps étrangers de la
sortie du tuyau de cheminée ou ventouse.

Il est recommandé que l'intervention d'un ramoneur
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PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

Le feu sort ou
I'hydropoéle se arréte
automatiquement

1. Le réservoir des granulés de bois
est vide

2. Les granulés de bois ne pas
entrer.

3. Est intervenu la sonde de
sécurité de la température du
granules de bois

4. La porte ne ferme pas bien ou
les joints sont usés

5. Température réservoir eau trop
élevée

6. Les granulés de bois

ne convient pas.

7. Les granulés de bois est peu

8. Chambre de combustion sale.
9. Drain bouché.

10. Panne du moteur d'extraction
fumée.

11. Pressostat défaut ou
défectueux.

1. Remplir le réservoir des granulés de bois.

Si elle est d'abord allumé il se peut que le carburant,
avoir a emprunter la voie qui va du réservoir au brdleur,
ne parvient pas a arriver a I'heure et dans les bonnes
quantités prévue

2. Si apres plusieurs démarrages ne figurent

pas dans la flamme, méme avec afflux régulier
des granulés de bois, le probléeme peut étre lié
aux composants de I'hydropoéle ou due a une
mauvaise installation

3. Laisser I'hydropoéle refroidir completement, rétablir
le thermostat jusqu’a ce que le bloc s'éteigne et
rallumer I'hydropoéle; si le probleme persiste, s'adresser
au service d'assistance technique

4. Fermer la porte ou faire remplacer les joints par
des joints d’origine

5. Vérifiez le fonctionnement de la pompe a eau,
si nécessaire, remplacer le composant

6. Modifiez le type des granulés de bois recommandé
par le fabricant

7. Assurez-vous débit carburant a partir de
technique

8. Nettoyer la chambre de combustion en suivant les
instructions du livret

9. Ramoner le conduit de fumée

10. Vérifier et, éventuellement, remplacer moteur
11. Remplacer le pressostat

L'hydropoéle
fonctionne pendant
guelgues minutes, puis
éteindre

1. La phase d'allumage n’est pas
terminée

2. Absence temporaire de courant
électrique

3. Conduit de fumée obstrué

4. Sonde de fumée défectueuse ou
en panne

5. Panne bougie de préchauffage

1. Répéter I'allumage

2. Voir instruction précédente

3. Ramoner le conduit de fumée

4. Vérifier et remplacer la sonde

5. Vérifier et remplacer la bougie de préchauffage
si nécessaire

Les granulés de bois
accumulent dans le
braleur, le verre de
la porte se salit et la
flamme est faible

1. Mangue d’air de combustion.
2. Les granulés de bois est
humides ou inadaptées

3. Moteur aspiration fumées en
panne

4. Mauvais réglage. Rapport
incorrect de I'air et de boulettes.

1. Vérifiez que le tuyau de @ 5 cm pour I'entrée de I'air
ne soit pas obstrué.

Effectuer un nettoyage général de la chambre de
combustion et ramoner le conduit de fumée.

Controler si I'entrée d'air n'est pas bouchée.

Vérifier I'état des joints de la porte vitée.

2. Changer le type des granulés de bois

3. Vérifier et, éventuellement, remplacer le moteur
4. Modification des controles travaillent a temps
paramétre UT04 (les paramétres techniques)

Le moteur d'aspiration
des fumées ne
fonctionne pas

1. L'hydropoéle ne recoit pas de
courant électrique

2. Le moteur est endommagé.
3. La carte électronique est
défectueuse

4. Le tableau de commande ne
fonctionne pas

1. Vérifier la tension du secteur d'alimentation et le
fusible de protection

2. Vérifier le moteur et le condensateur et,
éventuellement, les remplacer

3. Remplacer la carte électronique

4. Remplacer le tableau de commande
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Le ventilateur de l'air
de convention ne
s'arréte jamais.

1. La sonde thermique de contrble
de la température défectueuse ou
ne fonctionnant pas

2. Le ventilateur est endommagée

1. Vérifier le fonctionnement de la sonde et,
éventuellement, le remplacer

2. Vérifier le fonctionnement du ventilateur et,
éventuellement, le remplacer

En mode automatique,
I'hydropoéle fonctionne
toujours a la puissance
maximale

1. Thermostat d’ambiance en
position maximale

2. La sonde de détection
température est endommagée

3. Tableau de commande
défectueux ou ne fonctionnant pas

1. Régler de nouveau la température du thermostat
2. Vérifier le fonctionnement de la sonde et,
éventuellement, la remplacer

3. Vérifier le fonctionnement de le tableau de
commande et, éventuellement, le remplacer

L'hydropoéle part
de “seul”

1. Erreur de programmation du
chronothermostat

1. Vérifiez les parameétres du chronothermostat

La puissance ne change
pas méme lorsque vous
changez manuellement
pouvoirs

1. Dans la carte électronique est
fixé a correction automatique de
la puissance en proportion de la
température

2. Vérifiez le réglage de I'hydropoéle dans le
paramétre UT04 (les parameétres techniques).
Modifier le paramétre qui contrdle la sortie

Anomalies dues a I'hydraulique

PROBLEMES

CAUSES POSSIBLES

SOLUTIONS

Absence
d’augmentation
de température
avec I'hydropoéle
fonctionnant

1. Mauvais réglage de la
combustion

2. Hydropoéle/installation sales
3. Puissance de I'hydropoéle
insuffisant

1. Controle dosage et parametres.

2. Controler et nettoyer la hydropoéle

3. Controler que I'hydropoéle soit proportionné a la
demande de I'installation.

Condensation dans la
hydropoéle

1. Mauvais réglage de la
température

2. Consommation combustible
insuffisant.

1. Régler I'hydropoéle a une température plus élevée.
La température maximale de I'eau dans la hydropoéle
est de 65° C et ne peut pas étre réglée en dessous de
40° C ou au-dessus de 80° C. Il est préférable de ne
régler la température au-dessous de 50/55° C pour
éviter condensation dans la hydropoéle

Ajuster la puissance de pompage a une
température supérieure a 50/55° C

2. Vérifiez le réglage de I'hydropoéle dans le
parameétre UT04 (les paramétres techniques)
afin d'éviter une consommation excessive de
carburant, assurer la capacité de chauffage fourni
et de préserver l'intégrité du produit

Radiateurs froids en
hiver, mais I'hydropoéle
est en ébullition

1. Le circulateur ne torne pas car il
est bloqué
2. Radiateurs avec aire a l'intérieur.

1. Débloquer le circulateur en enlevant le
bouchon et faire tourner I'arbre avec un
tournevis. Contréler les connexions électriques de
celui-ci, éventuellement le remplacer.

2. Purger les radiateurs.
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L'eau chaude ne
sort pas

1. Circulateur (pompe) bloqué.

1. Débloquer le circulateur (pompe)

L'hydropoéle est en
ébullition cours de

la “modulation” qui
atteint la température
réglée sur le thermostat
de I'hydropoéle

1. Le thermostat est réglé sur une
valeur trop élevée

2. Il est mis trop de pouvoir a
I'implant

1. Abaisser la température dans la hydropoéle
2. Réduire la valeur de puissance de fonctionnement

L'hydropoéle est
“modulation” tel qu'il
atteigne la température
de consigne du
thermostat de
I'hydropoéle, méme a
de basses températures
de I'eau dans la
hydropoéle.

1. Le paramétre de la modulation
de combustion maximale de la
température des gaz a changer
2. Hydropoéle sale: les fumées
sont trop haute température

1. Réglez le paramétre a activer le modulation au
moins 230° C.
2. Nettoyer le faisceau de tubes

Variabilité élevée de
température de I'eau
sanitaire

1. Débit d'eau trop élevée

1. Réduire le débit de I'eau (minimum 4/6 litres
par minute)

Trop peu d'eau
sanitaire sort

1. Pression insuffisante de I'eau
dans le réseau

2. Robinet ou mélangeur obstrués
par le calcaire

3. Groupe eau obstrué

4. 'échangeur de chaleur ne
fonctionne pas

5. Air dans le systéme: cavitation
de la pompe en présence de l'air,
I'eau ne coule pas

1. Controler le réglage de la vanne réductrice de
pression

2. Installer une déminéralisation de I'eau

3. Controler et nettoyer le kit production eau
sanitaire

4. Remplacer I'échangeur de chaleur a plaques
5. Purger le systéme de freinage, supprimer les
radiateurs d'évacuation d'air.

A\

Ne jamais éteindre I'hydropoéle en supprimant I’alimentation.
Laissez toujours compléter le cycle d’arrét, sinon vous risquez d’endommager la
structure et ayant des probléemes d’éclairage dans I'avenir.
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GARANTIE GENERALE

Tous nos produits sont testés et sont couverts par
une garantie pendant 24 mois a compter de la
date d'achat. La facture d’'achat ou la réception du
paiement doit étre présentée au centre technigue
autorisé afin que la garantie puisse étre prise en
charge. Si la facture d’achat ne peut étre présentée,
la prise en garantie ne pourra étre appliquée par le
client final.

La garantie signifie le remplacement ou la réparation
de piecesde l'appareil défectueux présentant un
défaut de fabrication.

1. La garantie couvrant les défauts de fabrication et
les défauts de matériaux ne sont pas couverts dans
les cas ci-dessous :

- Intervention par du personnel non autorisé;

- Dom ctue ;

- Accidents extérieurs (éclair, inondations, etc.) ;

- Utilisation et maintenance incorrectes.

2. Le remplacement complet de |'appareil ne peut
avoir lieu qu'aprés la décision incontestable du
fabricant dans des cas spéciaux

3. La Société décline toutes responsabilités pour tous
dommages matériels ou corporels éventuellement
causés, directement ou indirectement, aux personnes,
aux animaux ou aux choses suite a non observation
des prescriptions des notices d'installations et/ou
d'utilisation.

LIMITATION ET EXCLUSIONS DE GARANTIE

La garantie est limitée aux défauts de fabrication, a
condition que le produit ne soit pas endommagé par
une mauvaise utili-sation, une mauvaise manipulation,
un probléeme d'ordre électrigue provenant de
I'installation du client, a des manipulations ou des
erreurs d'installation.

Les composants suivants sont couverts par une
garantie de

douze mois :

- Le brdleur de combustion ;

- La bougie d'allumage.

Ne sont pas couverts par la garantie:

- le verre de la porte ;

- les joints de maniére générale et ceux de la porte
en fibre ;

- la peinture ;

- les céramiques ;

- la téléecommande

- les cotés internes

- tous les dommages causé par une installation
inadéquate et/ ou des pénuries du consommateur.

Les images sont purement indicatives et peuvent ne
pas correspondre a la réalité du produit. Les images
ne sont que des exemples et elles sont nécessaires
pour comprendre comme fonctionne le produit.

Sont hors garantie tous les dysfonctionnements et/ou
endommagements de |'appareil a imputer aux causes
suivantes:

e Dommages causés lors du transport et/ou de la
manutention

e toutes les parties résultant défectueuses pour
cause de négligence, d’emploi et d'entretien erronés,
d'installation non conforme aux spécifications du
producteur (se référer toujours au manuel d'installation
et d'utilisation fourni avec I'appareil)

e dimensionnement erroné relativement a |'utilisation
ou défauts au niveau de I'installation, c’est-a-dire non
adoption de précautions nécessaires garantissant une
exécution selon les regles de I'art.

e trop grande surchauffe de I'appareil, due, par
exemple, a I'emploi de combustibles non conformes
aux types et quantités indiqués.

e dommages additionnels causés par ['utilisateur
lui-méme dans sa tentative de remédier a la panne
primaire.

e aggravation desdommages provoquée par |'utilisateur
lui-méme dans sa tentative d'utiliser encore I'appareil
méme une fois que la panne s'est manifestée

e en présence de chaudiere, éventuelles corrosions,
incrustations ou ruptures provoquées par des courants
vagabonds, de la condensation, eau dure ou acide,
traitements désincrustant effectués

de facon impropre, manque d'eau, dépots de boues
ou de calcaire

e dysfonctionnement de cheminées, de conduits de
cheminée ou autres parties de I'installation inhérentes
a l'appareil

e dommages a imputer a des contrefacons de I'appareil,
aux agents atmosphériques, a des calamités naturelles,
a des actes de vandalisme, des décharges électriques,
des incendies, a une défectuosité de [linstallation
électrique et/ou hydraulique.

e La non-exécution de I"entretien annuel du poéle de la
part d'un technicien

autorisé ou de personnes
I'annulation de la garantie.

qualifiées comporte
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. . CANADIAN IDRO 20
Estimado Cliente, Cod. 001117

Le agradecemos haber elegido uno de nuestros productos, fruto de experiencias tecnoldgicas y de
una continua investigacion para lograr una calidad superior en términos de seguridad, confiabilidad
y prestaciones. En este manual encontrara toda la informacién y consejos Utiles para poder utilizar su
producto con la mayor seguridad y eficiencia.

Servicio de Asistencia Tecnica autorizado en manera que se puedan averiguar en

t Se aconseja actuar la instalacion y la puesta en marcha atraves de nuestro un
cualquier momento todos los pasajes.

e Instalaciones incorrectas, mantenimientos no correctamente efectuados, uso incorrecto del producto liberan a la empresa
fabricante de todo eventual dafio que derive del uso de la termoestufa.

¢ La maquina no debe ser utilizada como incinerador, ne deben ser utilizados combustibles diferentes del pellet.

e Este manual ha sido redactado por el fabricante y es parte integrante del producto y debe acompafiarlo a lo largo de toda
su vida Util. En caso de venta o transferencia del producto, asegurarse siempre de que esté presente el manual, dado que la
informacién en él contenida esta dirigida al comprador y a todas aquellas personas que por distintos conceptos concurren
a su instalacion, uso y mantenimiento.

e Leer con atencion las instrucciones y la informacién técnica contenidas en este manual antes de proceder a la instalacion,
utilizacion o cualquier intervencion en el producto.

e El cumplimiento de las indicaciones contenidas en el presente manual garantiza la seguridad de las personas y del produc-
to, la economia de funcionamiento y una mayor duraciéon del mismo.

e El cuidadoso disefio y el andlisis de los riesgos llevados a cabo por nuestra empresa han permitido realizar un producto
seguro, sin embargo, antes de efectuar cualquier operacién, se recomienda atenerse rigurosamente a las instrucciones
indicadas en el siguiente documento y tenerlo siempre a disposicion.

e Prestar maxima atencion al movilizar las piezas de cerdmica, donde estuvieran presentes.

e Controlar que la superficie sobre la que se instalara el producto sea totalmente plana.

e La pared donde va colocado el producto no puede ser de madera ni de material inflamable, ademas se deben mantener
las distancias de seguridad.

e Durante el funcionamiento, algunas piezas de la termoestufa (puerta, manilla, laterales) pueden alcanzar temperaturas
elevadas. Por lo tanto, prestar mucha atenciéon y tomar las precauciones del caso, sobre todo en presencia de nifios, per-
sonas ancianas, discapacitados y animales.

¢ El montaje debe ser efectuado por personas autorizadas (Centro de Asistencia Autorizado).

e Los esquemas y dibujos se proveen a titulo ilustrativo; el fabricante, en su intento de alcanzar una politica de constante
desarrollo y renovacién del producto, puede aportar, sin previo aviso, las modificaciones que considere oportunas.

® Se recomenda, en la potencia maxima de funcionamiento de la termoestufa, la utilizaciéon de guantes para manejar la
puerta de deposito de pellet y de el tirador de abertura de la puerta.

e Instalacion esta prohibido en las habitaciones o en ambientes con atmdsferas explosivas.

e Utilice solo piezas de repuesto recomendadas por el proveedor.

Nunca cubrir de ninguna manera el cuerpo de la termoestufa ni obstruir las ra-
nuras ubicadas en la parte superior cuando el aparato esté funcionando. A todas
nuestras termoestufas se les prueba el encendido en linea.

En caso de incendio, desconectar la alimentacion eléctrica, utilizar un extintor a norma y eventualmente llamar
a los bomberos. Llamar después al Centro de Asistencia Autorizado.

Este manual de instrucciones es una parte integrante del producto: asegurese de que siempre se suministra con el aparato,
incluso si se transfieren a otro propietario o usuario o trasladado a otro lugar. En caso de dafio o pérdida, solicite otro
ejemplar del area de servicio técnico.

Estos simbolos indican mensajes especificos en este folleto:

s

del libro e indica que es necesario leer atentamente y comprender el mensaje al que
se refiere puesto que la inobservancia de lo que esta escrito puede ocasionar serios
danos a la Termoestufa y poner a riesgo la incolumidad de quien la utiliza.

f ATENCION: Este simbolo de advertencia se encuentra presente en distintos puntos\

J

« INFORMACION: Con este simbolo se pretende resaltar la informacién que se considera
importante para el buen funcionamiento de la Termoestufa. La inobservancia de lo prescrito
comprometera el uso de laTermoestufa haciendo que su funcionamiento resulte insatisfactorio. )




E Normativas y declaracién de conformidad

Nuestra empresa declara que la Termoestufa esta

conforme a las siguientes normas para la marca CE

Directiva Europea:

e 2014/30 UE (directiva EMCD) y sucesivos

emendamientos;

e 2014/35 UE (directiva baja tension) y sucesivos

emendamientos,

¢ 2011/65 UE (directiva RoHS 2);

e Las reglas de Productos de la Construcciéon (CPR-

Construction Products Reglamento) n°® 305/2011

en relacion con el mundo de la construccion;

e Para la instalacion en ltalia referirse a la UNI

10683/98 o sucesivas modificas y para la instalacion

del aparato idrotermosanitario preguntar a quien ha

hecho el montaje la declaracion de conformidad se-

gun L. 37/2008. Todas las leyes locales y nacio-

nales y las normas europeas deben ser satisfe-

chas en la instalacion del maquinario;

¢ EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN 61000-
3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN 62233, EN
50581.

Informaciones referidas a la seguridad

Se ruega leer atentamente este manual de uso
y mantenimiento antes de instalar y poner en
funcionamiento la Termoestufa!

En caso de dudas, dirigirse al revendedor o al Centro

de Asistencia.

e La Termoestufa a pellet debe funcionar sélo en
ambientes destinados a vivienda. Esta Termoestu-
fa, al ser comandada por una tarjeta electrénica,
permite una combustién completamente automa-
tica y controlada; en efecto, la centralita regula la
fase de encendido, 5 niveles de potencia y la fase
de apagado, garantizando un funcionamiento se-
guro de la Termoestufa;

e E| contenedor utilizado para la combustion hace
caer en el recipiente de recoleccion gran parte de
las cenizas producidas por la combustién de los pe-
llets. De todas maneras, controlar cotidianamente
el contenedor, dado que no todos los pellet tienen
altos estandares cualitativos (utilizar sélo pellet de
calidad aconsejado por el fabricante);

Responsabilidad

Con la entrega del presente manual, declinamos
toda responsabilidad, tanto civil como penal, por
incidentes derivados del no cumplimiento parcial o
total de las instrucciones contenidas en el mismo.

Declinamos toda responsabilidad originada en el uso

inadecuado de la Termoestufa, el uso no correcto
por parte del usuario, modificaciones y/o reparacio-
nes no autorizadas, la utilizacion de repuestos no ori-
ginales para este modelo.

El fabricante declina toda responsabilidad civil o pe-
nal directa o indirecta debida a:

e Insuficiente mantenimiento;

e Incumplimiento de las instrucciones contenidas en
el manual;

¢ Uso no conforme a las directivas de seguridad;

e Instalacion no conforme a las normas vigentes en
el pais;

* |nstalacién por parte de personal no calificado y no
entrenado;

¢ Modificaciones y reparaciones no autorizadas por el
fabricante;

e Utilizacion de repuestos no originales;

e Eventos excepcionales.




Carga del depésito de pellet

La carga del combustible se realiza por la parte No quitar nunca la rejilla de
superior de la Termoestufa abriendo la puerta. Echar c del del

L - - proteccion interior
e st | LN, depssie durante o crga eve
e Echar la rgitad del contenido eh el interior del de- que el saco de las r_)e_llas er_ltre en

- : . contacto con superficies calientes.
posito y esperar a quel el combustible se deposite en
el fondo;
e Terminar la operacion echando la otra mitad;
e Mantenga la cubierta cerrada, después de cargar
los pellets, la tapa del depdsito de combustible;
La Termoestufa es un producto por calentamiento,
se presentan las superficies externas particularmente
caliente. Por esta razdn, se recomienda extrema pre-
caucion al operar en particular:
* No toque el cuerpo de la Termoestufa y los diversos
componentes, no se acercan a la puerta, podria cau-
sar quemaduras;
e No toque los gases de escape;
e No realice ningun tipo de limpieza;
e No tire las cenizas;
e No abra la bandeja de ceniza;
e Tenga cuidado de que los nifios no se acerquen;

e Utilice sélo los pellets de madera;
A e Guardar el pellet en locales secos y no humedos;
¢ La Termoestufa debe ser alimentada sélo con pellets de calidad de 6 mm de
diametro, certificado A1 segun las normativas UNI ISO 17225-2;

* Antes de conectar eléctricamente la Termoestufa, debe estar lista la conexion de los tubos
de descarga con el conducto de humos;

e La rejilla de proteccion ubicada dentro del depésito de pellet no debe quitarse nunca;

* En el ambiente en que se instale la Termoestufa debe haber suficiente renovacién de aire;

e Esta prohibido hacer funcionar la Termoestufa con la puerta abierta o con el cristal roto;

* No utilice la Thermoestufa como incinerador; el calentador debe ser utilizado sélo para
la finalidad prevista. Cualquier otro uso se considera impropio y por tanto peligroso. No
coloque en la tolva aparte de pellets de madera;

e Cuando la Thermoestufa este encendida, se encuentra a alta temperatura las superficies,
de cristal, del tirador y de los tubos: durante el encendido, estas partes no se deben tocar
sin las adecuadas protecciones;

e Mantener a una distancia adecuada (segura) de la Termoestufa el combustible y otros
materiales inflamables.




E Instrucciones para un uso seguro y eficaz

e E| dispositivo puede ser utilizado por parte de
nifos non menores de 8 afos de edad y por las
personas con capacidades fisicas, sensoriales
o mentales reducidas, falta de experiencia o
conocimiento pero siempre bajo la supervisién o
después que la misma ha recibido instrucciones
relativas a su uso seguro y a la comprension de
los peligros inherentes a ella. Los nifios no deben
jugar con el aparato. Limpieza y mantenimiento
destinados a la realizacion del usuario no deben
ser hechos por los nifios sin supervision;

e No utilice la termo estufa como escalera o
andamio;

e No ponga a secar ropa sobre la termo estufa.
Cualquier tendedero o algo similar deben
mantener una distancia adecuada de la termo
estufa. - Riesgo de incendio;

e Explicar con cuidado de que la termo estufa esta
hecho de material sometido a altas temperaturas
paralosancianos, los discapacitados, y en particular
para todos los nifos, manteniéndolos alejados de
la termo estufa durante el funcionamiento;

* No toque la termo estufa con las manos himedas,
ya que este es un aparato eléctrico. Desconecte
siempre la alimentacién antes de trabajar en la
unidad;

e | a puerta debe estar siempre cerrada durante el
funcionamiento;

e La termo estufa debe estar conectada a un
sistema eléctrico equipado con un conductor de
puesta a tierra de acuerdo con la normativa 73/23
y 93/98 CEE;

e E| sistema debe ser la adecuada energia eléctrica
declarada la termo estufa;

e No lave el interior de la termo estufa con agua.
El agua podria dafar el aislamiento eléctrico,
provocando una descarga eléctrica;

e No exponga su cuerpo al aire caliente durante
mucho tiempo. Evite calentar demasiado la sala
en la que se encuentra y donde esta instalada la
termo estufa. Esto puede dafar las condiciones
fisicas y causar problemas de salud;

* No lo exponga a dirigir el flujo de aire caliente de
las plantas o los animales;

e La termo estufa de pellets no es un elemento de
coccion;

e L assuperficiesexternas durante el funcionamiento
puede estar muy caliente. No los toque, salvo con
la proteccién adecuada

e El enchufe del cable de alimentacion del
dispositivo debe conectarse solo después de la

instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no estad equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

e Preste atencion para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no toque
las partes calientes.

e No coloque objetos, gafas, infusorios ni
fragancias de la habitacion sobre la termo estufa,
ya que podrian dafiar o dafar la termo estufa (en
este caso, la garantia no responde).

® En caso de averia en el sistema de encendido, no
fuerce el encendido;

e Laacumulacion pelletincombusto en el quemador
debido al "no encendido" debe eliminarse antes
de efectuar un nuevo encendido. Antes de volver a
encenderlo, asegurese de que el brasero esté bien
colocado y limpio;

e Esta prohibido cargar manualmente combustible
en el brasero. Elincumplimiento de esta advertencia
puede generar situaciones de peligro;

e Evalle las condiciones estaticas del la superficie
sobre la que gravitara el peso del producto;

e | as operaciones de mantenimiento extraordinario
deben ser exclusivamente efectuadas por personal
autorizado y cualificado;

e Desconecten producto de la alimentacion
eléctrica antes de efectuar cualquier operacion de
mantenimiento;

e En el primer encendido puede generarse humo
debido al primer calentamiento de la pintura. Asi
pues, ventile bien en el local.




Ambiente de ejercicio

Para conseguir un buen funcionamiento de latermo
estufa y una buena distribucion de la temperatura,
ésta debe colocarse en un lugar en el que pueda
afluir el aire necesario para la combustion de las
pellas (deben estar disponibles unos 40 m3/h) segun
la norma para la instalacion y las normas vigentes
en el pais.El volumen del ambiente no debe se
inferior a 20 m3. Es obligatorio prever una toma
de aire externo adecuada que permita la entrada
del aire comburente necesario para el correcto
funcionamiento del producto. El flujo de aire entre
el exterior y el local de instalacion puede producirse
directamente mediante una apertura en una pared
externa del local (solucion preferible, consulte la
figura 1a); o indirectamente mediante la recogida
de aire de locales adyacentes dotados de toma
de aire, que comunican de forma permanente
con el de la instalacion (consulte la figura 1b).
Como locales adyacentes deben excluirse los
dormitorios, los cuartos de bafio, los garajes, los
locales comunes del inmueble y, en general, los
locales que presenten peligro de incendio. Hay
que tener en cuenta la presencia de puertas y
ventanas que puedan interferir con el flujo del aire
hacia la termo estufa y que deben mantenerse a
una distancia de 1,5 m de la eventual salida de
humos. La toma de aire debe tener una superficie
neta total minima de 100 cm? y esta protegida por
una rejilla externa, que no debe estar obstruida ni
cerrada y que debera limpiarse periddicamente:
dicha superficie debe aumentarse si en el interior
del local hay otros generadores activos (por
ejemplo: ventilador eléctrico para la extraccion del
aire viciado, campana de cocina, otras estructuras,
etc.), que pueden poner en depresion el ambiente.
Es necesario verificar si, con todos los equipos
encendidos, la caida de presiéon entre la habitacién
y el exterior no supera el valor de 4 Pa.
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FIGURA 1a - DIRECTAMENTE DESDE EL FIGURA 1b- INDIRECTAMENTE DESDE EL LOCAL
EXTERIOR ADYACENTE

es posible conectar el aire necesario para la
combustion directamente a la toma de aire externa
mediante un tubo de, al menos, 50 mm con una
longitud maxima de 2 metro lineales; cada curva del
tubo equivale a una pérdida de 1 metro lineal.
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La instalacion en locales de una
habitaciéon, dormitorios y cuartos
solo esta permitida
en caso de equipos estancos o
en habitacion cerrada provistos de una
adecuada canalizacion del aire comburente
hacia el exterior. La termoestufa con brasero
autolimpiante aspira aire tanto del tubo de
entrada de aire trasero como de las ranuras
en la parte delantera. Por este motivo,
siempre esta prohibida la instalacion de la
termoestufa con brasero autolimpiante en
dormitorios o banos.
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Esta prohibido colocar la termo
estufa en ambientes de atmoésfera
explosiva. El pavimento del local
en el que se instala la termo estufa
debe presentar dimensiones adecuadas para
sostener el peso de la misma. Mantenga una
distancia minima posterior (A) de 20 c¢m,
lateral (B) de 40 cm y anterior de 100 cm.
Estas distancias deben respetarse para que
el técnico pueda efectuar el mantenimiento
extraordinarioyparalaseguridaddelproducto.
En caso de que haya presentes objetos
especialmente delicados,
cortinas o sofas, aumente considerablemente
la distancia de

como muebles,

termo
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En presencia de suelos de madera
superficie
pavimento en conformidad con las

predisponer

normas vigentes en Pais.
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PARAMETROS UN. MEDIDA NSAT200 NSAT240
Potencia global kW 19,03 23,12
Potencia nominal kW 18,22 21,96
Potencia térmica reducida kW 5,08 5,08
Potencia de entrega al agua kW 13,98 17,86
Potencia térmica reducida al agua kW 4,20 4,20
Concentracién CO nominal a referencia 13% 02 mg/m3 54,9 55,9
Concentracién CO reducido a referencia 13% 02 mg/m3 356,6 356,6
Eficiencia nominal % 95,74 94,98
Eficiencia % 96,71 96,71
Consumo horario de pellets Kg/h 1,113 -4,028 1,113 -4,893
Superficie calefaltable mc 350 400
Portada humos (min-max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Tiro (min-méx) Pa 5-10 5-10
Temperatura humos (min-max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Capacidad agua termoestufa litri 50 50
Capacidad sanitaria litros/minuto 7,8 9,44
Presion max de trabajo Bar 2,5 2,5
Capacidad del deposito de pellets Kg 42 42
Conducto de descarga de humos mm 80 80
Diametro aspiracion aire mm 50 50
Conexion calefaccion Inch 3/4 3/4
Conexion sanitaria Inch 1/2 1/2
Tension nominal \Y 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcién eléctrico W 400 400
Peso termo estufa Kg 230 230
EEI 131 130
N° Test Report K 1324 2014 T1
Clase de energia A ++
Decreto Ambiental n. 186 'S B & AN
Polvos al 13% 02 Ref. Potencia térmica nominal mg/m3 8,9 8,9

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.
Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacion se pueden
depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacion pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.




PARAMETROS UN. MEDIDA XSAT200-DD-AU | XSAT240-DD-AU
Potencia global kw 20,1 24,0
Potencia nominal kW 19,2 22,8
Potencia térmica reducida kw 6,5 7,9
Potencia de entrega al agua kW 17,4 20,9
Potencia térmica reducida al agua kW 5,4 6,6
Concentracién CO nominal a referencia 13% 02 mg/m3 23 36
Concentracién CO reducido a referencia 13% 02 mg/m3 107 195
Eficiencia nominal % 95,6 94,9
Eficiencia % 95,9 94,2
Consumo horario de pellets Kg/h 1,41-4,19 1,75-5,0
Superficie calefaltable mc 350 400
Portada humos (min-max) g/s 6,5-11,2 9,1-13,5
Tiro (Min-max) Pa 5-8 5-8
Temperatura humos (min-max) °C 65 - 97 75-108
Capacidad agua termoestufa litri 50 50
Presion max de trabajo Bar 3 3
Capacidad del deposito de pellets Kg 42 42
Conducto de descarga de humos mm 80 80
Didmetro aspiracion aire mm 50 50
Conexién calefaccion Inch 3/4 3/4
Tensién nominal V 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcioén eléctrico wW 320 345
Peso termo estufa Kg 230 230
EEI 137 135
Decreto Ambiental n. 186 L & & 4 & ¢ 1 6. 8 6 8 ¢
Clase de energia A ++ A++
Polvos al 13% 02 Ref. Potencia térmica nominal mg/m3 10 10
N° Test Report K 28602020T1

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.
Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacion se pueden
depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacion pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.




H Caracteristicas Técnicas Termo estufa 20/24
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NOTA:

1 -Medidas con una tolerancia de unos 10 mm
2 -Imagenes y medidas son indicativas.

y puede variar en funcién de la estética.
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E Caracteristicas Técnicas Termo estufa 28/32
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NOTA:

1 - Medidas con una tolerancia de unos 10 mm
2 -Imagenes y medidas son indicativas.

y puede variar en funcién de la estética.
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PARAMETROS UN. MEDIDA NSAT280 NSAT320
Potencia global kW 27,34 32,41
Potencia nominal kW 25,86 30,48
Potencia térmica reducida kw 8,57 8,57
Potencia de entrega al agua kW 20,35 24,38
Potencia térmica reducida al agua kW 6,51 6,51
Concentracion CO nominal a referencia 13% O, mg/m? 19,1 18,4
Concentracion CO reducido a referencia 13% O, mg/m? 330,9 330,9
Eficiencia nominal % 94,56 94,03
Eficiencia % 95,79 95,79
Consumo horario de pellets Kg/h 1,825 -5,575 1,825 - 6,608
Superficie calefaltable mc 515 600
Portada humos (min-max) g/s 7,9-151 7,9-18,6
Tiro (Min-max) Pa 6-10 6-10
Temperatura humos (min-max) °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Capacidad agua termoestufa litri 60 60
Capacidad sanitaria litros/minuto 11,5 13,8
Presion max de trabajo Bar 2,5 2,5
Capacidad del deposito de pellets Kg 57 57
Conducto de descarga de humos mm 100 100
Diametro aspiracién aire mm 60 60
Conexion calefaccion Inch 3/4 3/4
Conexion sanitaria Inch 1/2 1/2
Tension nominal Vv 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcién eléctrico W 400 400
Peso termo estufa Kg 280 280
EEI 131 131
N° Test Report K 11962013T1
Clase de energia A ++
Decreto Ambiental n. 186 'S B & AN
Polvos al 13% O, Ref. Potencia térmica nominal mg/m? 10,8 16,3

Se recomienda que el control de las emisiones después de la instalacion.
Con las debidas valoraciones de capacidad del entramado, en el local de instalacion se pueden
depositar un maximo de 1,5 mc de combustible, que corresponden unos 975 kg de pellet.

Para obtener los resultados del test report, cargue los performance parameters en posesion
del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar que la
instalacion pueda reproducir las condiciones del laboratorio. Esas prestaciones solo se pueden
obtener al cabo de 15/20 horas de funcionamiento a potencia nominal.
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PARAMETROS UN. MEDIDA TH28 AUTO TH34 AUTO
Potencia global kW 27,3 32,9
Potencia nominal kW 25,8 30
Potencia térmica reducida kW 8,5 7,6
Potencia de entrega al agua kW 20,3 27,4
Potencia térmica reducida al agua kW 6,5 6,4
Concentraciéon CO nominal a referencia 13% O, mg/m? 19,1 33
Concentracion CO reducido a referencia 13% O, mg/m?3 330,9 168
Eficiencia nominal % 94,5 91,2
Eficiencia % 95,7 93
Consumo horario de pellets Kg/h 1,8-5,6 1,7-6,8
Superficie calefaltable mc 515 600
Portada humos (min-max) g/s 7,9-151 9,6-20,9
Tiro (min-méx) Pa 6-10 4-10
Temperatura humos (min-max) °C 77,7-113,9 84 - 151
Capacidad agua termoestufa litri 60 60
Capacidad sanitaria litros/minuto 11,5 13,8
Presion max de trabajo Bar 2,5 2,5
Capacidad del deposito de pellets Kg 57 57
Conducto de descarga de humos mm 100 100
Diametro aspiracion aire mm 60 60
Conexién calefaccion Inch 3/4 3/4
Conexion sanitaria Inch 172 1/2
Tensién nominal \Y 230 230
Frecuencia nominal Hz 50 50
Absorcion eléctrico W 400 400
Peso termo estufa Kg 280 280
EEI 131 130
N° Test Report K 11962013T1
Clase de energia A ++
Decreto Ambiental n. 186 V2 R 3 AW
Polvos al 13% O, Ref. Potencia térmica nominal mg/m? 10,8 18
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Para obtener los resultados del informe de la prueba, cargue los parametros de rendimiento
en posesion del fabricante y del técnico calificado que puede usarlos solo después de verificar
que la instalaciéon pueda reproducir las condiciones del laboratorio.

Conexion instalacion hidraulica

- N
La conexion de la Termoestufa

con lainstalacion hidraulicadebe

ser realizada EXCLUSIVAMENTE

por personal especializado capaz

de llevar a cabo la instalacion
como mandar los canones y respetando
las disposiciones vigentes en el pais de
instalacion. El fabricante declina toda
responsabilidad en caso de danos a cosas
o personas o en caso de que el equipo no
funcione si no se respetan las advertencias
indicadas precedentemente. Es obligatoria
la instalacion de una valvula anticondensa
sobre la vuelta de la instalacion calibrado
a 60° C. El vaolva no es provisto con la

\Termoestufa.

Sistema de vasos cerrado

Este producto ha sido disenado y construido
para trabajar con instalaciones de vaso cerrado.
En general, el sistema de recipiente cerrado esta
equipada con dispositivos de expansion como el
vaso de expansion pre-cargado.

Ademas del dispositivo de expansion, los sistemas
cerrados deben ser provistos de acuerdo con las
regulaciones en Italia UNI 10412-2 (2009) a través
de:

e valvula de seguridad

e regulacion termostatica de
circulacion

e acustica dispositivo de activacion de la alarma
e indicador de temperatura

e indicador de presion

e alarma aucustica

e ajuste automatico

e termostato de seguridad con rearme manual
e sistema de circulacién

la bomba de

Esquema conexion termo estufa sin kit de
produccion de agua sanitaria

RETORNO
AGUA

ENVIO
AGUA

La valvula de alivio de presion (C) siempre debe
estar conectado a un tubo de desagle de agua. El
tubo debe ser capaz de resistir alta temperatura y
presion.

Esquema conexién termo estufa con kit de
producciéon de agua sanitaria

ENTRADA RETORNO
AGUA AGUA

ENViO
AGUA

SALIDA
AGUA

A1 = Envio agua calefaccion 3/4 “ F

A2 = Retorno agua calefaccion 3/4 " F

B1 = Salida agua caliente sanitaria 1/2 “ M
B2 = Entrada agua caliente sanitaria 1/2 “ M

La termo estufa pueden estar provistas también
de un kit completo para la produccién de agua
sanitaria compuesto por:

- intercambiador de placas

- valvula desviadora de 3 vias

- flujostato

- tuberias y empalmes para la conexion
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DE PLACAS

El kit, premontado por la casa fabricante, tiene la
funcién de calentar el agua sanitaria procedente
de la linea hidrica de la vivienda. En el momento
en que se abre un grifo y hace falta agua caliente,
el flujostato interno ordena a la valvula desviadora
gue canalice el agua caliente presente dentro de
la Termoestufa hacia el intercambiador de placas.
En caso de que la termo estufa estd apagada y
de que haya demanda de agua sanitaria, la termo
estufa, 30 segundos después de la solicitud, inicia
automaticamente el proceso de encendido para
calentar el agua que se encuentra en el interior de
la Termoestufa y a continuacién el agua sanitaria.

Instrucciones de uso

Si la instalacion del calentador proporciona una
interaccidn con otro sistema existente completo con
un calentador (Termoestufa de gas, Termoestufa
de gas, Termoestufa de aceite, etc.) consulte a
personal cualificado que puede contestar a la
conformidad del sistema, segun lo previsto en la
legislacion vigente.

Planta seca

En conformidad con la norma UNI-CTI 8065y para
proteger la instalacion térmica con-tra corrosiones
perjudiciales, incrustaciones o depdsitos se
aconseja vivamente lavar toda la instalcién antes
de conectarla con el fin de eliminar los residuos y
depdsitos.

Después de lavar el sistema para proteger contra
la corrosion y los depositos, se recomienda el uso
de inhibidores. Instalar siempre aguas arriba de la
Termoestufa cierres metalicos de interceptacion
a fin de aislarla de la instalacién hidrica en caso
de que sea necesario moverla o desplazarla para

efectuar las operaciones de mantenimiento
rutinario o extraordinario.

Estos son tan Utiles como el suministro y retorno del
sistema de tuberias si el sistema de calefaccién este
en un plano superior respecto a la Termoestufa.

El tubo de descarga de la presiébn se conecta
provisionalmente a una garrafa o a un embudo
para evitar que el agua salga y moje la estructura o

el suelo en caso de sobrepresiones.

Llenado del aparato se suministra con el kit
sanitario

Una vez que todas las conexiones de agua, ir a la
caja del sello de presion al llenar el calentador.
Durante esta operacion, la salida del aire que
se encuentra presente en la instalacion queda
garantizada por el respiradero automatico



SUELTA TAPON

UN GIRO

La presion de carga de la instalacién EN FRIO debe
ser de 1 bar.

Si a causa de la evaporacion de los gases presentes
en el agua, durante el funcionamiento, la presion
de la instaleciéon desciende por debajo del valor
minimo indicado precedentemente,el usuario
debera restablecer el valor inicial manipulando el
grifo de carga.

Para que la termo estufa funcione correctamente
EN CALIENTE la presion de la Termoestufa debe
ser de 1,5 bar.

Llenado del sistema

El llenado tiene que ser realizado lentamente para
que las burbujas de aire salgan a través del los
respiraderos que estan puestos sobre el sistema de
calefaccién. En sistemas de calefacciéon con circuito
cerrado la presion de cargamiento ,cuando el
sistema es frio, y la presiéon de inflamiento del vaso
de expansion tendran que corresponder.

e en los sistemas de calefaccion con vaso abierto,
es consentido el contacto directo entre el liquido
circulantey el aire. En la temporada de calefaccion el
usuario tiene que controlar regularmente el nivel de
agua en circulo en el vaso de expansion. El contenido
de agua en el sistema de recirculo tiene que ser
mantenido continuo. Experiencias muestran que el
usuario tiene que controlar regularmente el nivel
de agua cada 14 dias para mantener un contenido
de agua constante. Cuando la Termoestufa se ha
enfriada, hay que hacer el llenado en caso sea
necesaria mas agua. Estas precauciones tienen
como objetivo lo de prevenir la llegada de un estrés
térmico del cuerpo de acero de la Termoestufa.

e en los sistemas con vaso abierto la presion de
agua en la Termoestufa, cuando el sistema es frio,
no tiene que ser inferior a 0,3 bar;

e e| agua utilizada para el llenado del sistema de
calefaccion tiene que ser descontaminada y sin aire.

( No hay que mezclar el agua\
A del sistema de calefaccion con
sustancias  anticongelantes o
anticorrosivas con concentraciones
equivocadas. Eso puede hacer dano a las
guarniciones y puede provocar murmullos
durante el funcionamiento. El productor
no se hace cargo de los danos traidos hacia
personas,cosas y animales si eso no sera

respectado.

La valvula de carga es obligatorio y se debe
proporcionar en el sistema hidraulico.

Esta operacion tiene que ser realizada con cautela
siguiendo los siguientes pasos:

e abrir las valvulas de ventilacion de los radiadores,
de la Termoestufa y del sistema;<

e abrir lentamente el grifo de llenado del sistema
controlando que las valvulas de ventilacion
automaticas , instaladas en el sistema, funcionen
regularmente;

e cerrar las valvulas de ventilacion de los radiadores
en el momento en el que sale el agua;

e controlar a través el manémetro que hay en el
sistema qua la presion llegue a 1 bar (eso es solo
para los sistemas

convaso cerrado, hay que consultarlasregulaciones
locales que lo permiten) para los sistemas con vaso
abierto la reintegracion sera automatica;

e cerrar el grifo de llenado del sistema y asi dejar
salir el aire otras vez a través de las valvulas de
ventilaciéon de los radiatores
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E Control remoto

Mediante el control remoto (Fig. 3) que tiene la
capacidad de ajustar la temperatura, la potencia y
el encendido / apagado de la termoestufa.

Para encender la Termoestufa, pulse el pulsador ©
y la Termoestufa entra automaticamente en la fase
de puesta en marcha.

Al pulsar los pulsadores. ¥+ (1) y 8- (2) ajustar la
temperatura del agua, mientras que usando el &+
(6) y 8- (5) se regula la potencia de operacion.

Para desactivar la Termoestufa mantenga pulsado
el boton O.

Para reemplazar la bateria de 3 voltios, en la
espalda, el centro de la tapa y tire de la palanca
en el lado de la misma, reemplace la bateria con la
polaridad correcta (Fig. 4).

Fig. 3 Fig. 4
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Caracteristicas del agua:

Las caracteristicas delaguaderellenodelainstalacion
son muy importantes para evitar que se depositen
sales minerales y que se creen incrustaciones a lo
largo de los tubos, dentro de la Termoestufay en los
intercambiadores (sobre todo en el de placas para
el calentamiento del agua sanitaria). Por lo tanto,
les aconsejamos que consulten con su hidraulico de
confianza los siguiente puntos:

e duracion del agua que circula en la instalacion
para evitar posibles problemas de incrustaciones y
depositos calcareos, sobre todo en el intercambiador
del agua sanitaria ( >15°Franceses).

e instalacion de un suavizador de aguas (si la dureza
del agua es > di 15° C Franceses).

e rellenar la instalacion con agua tratada
(desmineralizada).

Instalacion  de  equipos  suavizadores, para *
(0-12) ‘

quienes poseen instalaciones muy amplias (con

grandes cantidades de agua) o que necesitan agua dulce

medio de agua (12-20)

reintegraciones frecuentes. Es oportuno recordar ¥ agua dura (20 - 30)
que las incrustaciones reducen drasticamente las B aguamuy dura  (mas de 30)
prestaciones a causa de su bajisima conductividad

térmica.

Pellet

Los pellets son cilindros de madera prensada, producidos a partir de residuos de serrin y elaboracion de
madera (virutas y serrin) generalmente producidos por aserraderos y carpinterias.

La capacidad colante de la lignina contenida en la lena permite conseguir un producto
compacto sin aditivos y sustancias quimicas extrafias a la madera y se consigue por lo
tanto un combustible natural de alto rendimiento.

El uso de pellets ordinarios o de cualquier otro material no idéneo
puede dafar algunos componentes de la Termoestufa y perjudicar g,
su funcionamiento correcto: lo que puede determinar el cese de la :
garantia y de la responsabilidad del productor.

En todos los productos AMG spa, utilizar pellet de diametro
6mm, longuitud de 30mm y con una umedad maxima del 8%; certificado

A1 segun las normativas UNI ISO 17225-2. Conservar el pellet lejos de posibles fuentes de
calor y no en ambientes humedos o con atmosferas explosivas.
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E Configuracion del esquema hidraulico de la Termo estufa

A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO

Antes de encender la Termo estufa es necesario configurar el esquema hidraulico en el que se desea
trabajar. La Termo estufa esta predispuesta para recibir el contacto limpio de un termostato externo
(abierto/cerrado, el termostato no debe dar tension al respaldar. Si el termostato lleva tesién a la tarjeta
causando averias, la garantia vence; dos sondas de temperatura y una valvula motorizada. Todos estos
componentes pueden ser conectados por medio del tablero de bornes colocado en el respaldar de la

Termo estufa.

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Contatto
sanitario
Sanitary
contact

, Tormostato
L

Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder

+

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Terra
Ground 4 LatoRisc. 5 Lato Sanit.
Heat. side DHW side
Compattatore
Compactor

Scheda Q055 Q055 PCB

Rete 230Vac Net 230Vac

Scheda L023 L023 PCB
0010000 00 0:0 @& 61701851
PB.C.
ALC_ALF

Resistenza

Resistance
Coclea T Ventilatore ambiente Ventilatore fumi
Cochlea ulitore i Smoke fan

Cleaner Environment fan

(Ove presente / Where present)

o

Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder

Alimentazione
Supply

ALF = termostato sicurezza generale

general safety thermostat

ALC = pressostato

pressure switch

Legenda colori fili / Wires color legend

(1) Bianco White
(2)Rosso Red

(3 Rosso Red

(@) Arancione Orange
(8) Arancione Orange
(&) BIu Navy

(@) Marrone Brown
Vuoto Empty

(9) Nero Black

Rosa Pink

@) Viola Purple

@2 Viola Purple

@ Grigio Grey

19 Rosso Red

@ Arancione Orange
16 Arancione Orange
7 Arancione Orange
8 Arancione Orange
Blu Navy

20 Marrone Brown

1= motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)

II= termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
onloff external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)

Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Co

Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections

' Legenda colori fili / Wires color legend
v
1121 3 |4]5]6]
[[REEIEIEIEIERIEIEIE] (® Arancione Orange  (H) Nero Black
Giallo Verde (D Nero Black
Yellow Green (O Nero Black
Rosso Red ; p
Termostato Sonda © G Py G @ Bianco White
esterno sup. puffer © Grigio Grey () Rosso Red
External Puffe
vermosit o ® Blu Navy (©) Nero Black
Sonda accumulo comune - () Marrone Brown (P) Bianco Nero
sanitario 0 sonda inf. puffer common - N @ Viola Purple Black White
DHW probe or puffer
lower probe

by the i

Esquema meramente informativo, el bloque de terminales no se suministra con la termo estufa.

electrician, to be carried out following the diagram above
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Para el técnico especializado:

Para configurar el esquema hidraulico es necesario pulsar la tecla SETy luego con la tecla de la potencia desfilar
hasta el menu 09 “Calibrado técnico”. Pulse nuevamente la tecla SET para entrar al menu e introduzca la llave de
acceso en poder solo del técnico autorizado por la casa productora. Confirme la contrasefia por medio de la tecla
SET y por medio de la tecla V) de la potencia; vaya al menu 3 “esquema hidraulico”. Confirme con la tecla SET'y

por medio de las teclas Kl Ml de la temperatura escoja el nimero de esquema hidraulico deseado. Confirme
pues con la tecla SET.

Para el usuario final:

Es posible cambiar el principio de funcionamiento de la Termo estufa sobre la base de la estacién escogiendo
entre verano e invierno. Para escoger la estacion pulse SET, en el visualizador aparecera “escoger la estacion”. Pulse
nuevamente la tecla set y escoja la estacion con las teclas 1y 2. Una vez escogida, pulse la tecla ON/OFF para salir.
La seleccion de la estacion modifica el funcionamiento de la Termo estufa, véase el capitulo siguiente.

A continuacién los principios de funcionamiento de los varios esquemas alambricos.

Consideraciones importantes:

J el sanitario tendra siempre la prioridad

J Existen tres tipos de stand-by:
Tipo 01: la temperatura ambiental leida por la sonda colocada en la tarjeta ha alcanzado el SET AIRE planteado
Tipo 02: la temperatura del agua en la Termoestufa ha alcanzado el SET H20 planteado
Tipo 03: el termostato externo ha detectado que la temperatura deseada ha sido alcanzada y por consiguiente
el contacto esta abierto. En este caso especifico, la Termoestufa se comporta en el modo siguiente:

Si el termostato lleva tension a la tarjeta causando averias, la garantia vence.
Para configurar el termostato es suficiente remover el puentecillo presente en el borne THERM (véase tarjeta en pag.
16) y conectar nuestro termostato ambiental, OPERACION A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO.

Cémo seleccionar el tipo de stand-by (OPERACION A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO) :
Pulse la tecla SET; por medio de la tecla h pongase en el menu 09. Vuelva a Eulsar la tecla SET. Introduzca la clave

de acceso y confirmela pulsando nuevamente la tecla SET. Pulsando la tecla vaya al menu 9-5.
En el visualizador apareceran las varias modalidades de stand-by arriba citadas; escoja la modalida usando las teclas

NOTA: El esquema hidraulico esta planteado 00 por defecto, la estacion INVIERNO con modalidad de stand-by 02.
En el momento en que la estufa se apague manualmente o por medio de programacién, no seran posibles
los encendidos automaticos de salida de un estado de stand-by.

Como habilitar o deshabilitar la modalidad stand-by:
Pulse la tecla SET. Con la tecla , pongase en el menu 05 y confirme con la tecla SET. Por medio de la tecla
escoja si habilitar (ON) o deshabilitar (OFF) la funciéon de stand-by de la Termoestufa.

Pulse la tecla ON/OFF h=d para salir

Coémo ajustar la velocidad del ventilador ambiente:

Para ajustar la velocidad del ventilador ambiente, mantenga presionado el botén y con la misma tedla, ajustar la
velocidad deseada. Per regolare la temperatura ambiente vedi Punto B istruzioni Schema 00 nelle pagine seguenti.

Vemos especificamente el comportamiento de la Termoestufa sobre la base del esquema hidraulico, a
la presencia y modalidad de stand-by y a la estacién escogida.
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H Encendido

Eliminar de la caja de fuego y por la puerta todos los componentes del embalaje.
Podria quemar (folletos de instrucciones y varias etiquetas adhesivas).

Carga de pellet

La carga del combustible se realiza desde la parte superior del aparato mediante la apertura de la
puerta. Vierta los granulos en el depdsito. Para facilitar el procedimiento si se realiza en dos fases:

e vierta la mitad del contenido de la bolsa en el tanque y esperar a que el combustible se deposite en
el fondo.

e completar la transaccion mediante el pago de la segunda mitad.

e A
c Nunca quite la rejilla de proteccion en el interior del tanque; cargando evitar que

el saco de las pellas entre en contacto con superficies calientes.
. J

4 N

El brasero debe ser limpiado antes de cada salida.

- J

Cuadro de mandos

El pulsador O se utiliza para el encendido y/o el apagado del aparato y para salir de la programacion.

Los pulsadores i) y I se utilizan para regular la temperatura para visualizaciones y funciones de
programacion.

Los pulsadores y se utilizan para regular la potencia calérica.

LED | SIMBOLO DESCRIPCION
1 C'-) EI LED se ilumina cuando hay una programacion activa.
2 W\~ EI LED se ilumina cuando la resistencia esta activa.
3 g EI LED se ilumina cuando la carga de pellets esta en progreso.
4 (O EI LED se ilumina cuando el ventilador de humo esta activo.
5 R EI LED se ilumina cuando el ventilador ambiente esta activo (cuando esta presente).
6 () EI LED se ilumina cuando el circulador estd activo.
7 A\ EI LED se ilumina cuando hay una sefal.

Aumento temperatura

cl

n
r1co

Disminucion temperatura
Pulsador SET
Pulsador on/off

(]
my

Disminucion potencia

o U hWNR=

Aumento potencia

30mm y con una umedad maxima del 6%; certificado A1 segun las normativas UNI
ISO 17225-2. Conservar el pellet lejos de posibles fuentes de calor y no en ambientes
humedos o con atmosferas explosivas.

f En todos los productos AMG spa, utilizar pellet de diametro 6mm, longuitud de
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Indicacion del tablero de mandos
Antes del encendido del aparato, controle que el depdsito de piensos esté cargado, que la camara de
combustion esté llimpia, que la puerta de vidrio esté cerrada, que la toma de corriente esté conectada
y que el interruptor colocado detras estén en la posicion “1”.

Informaciones en el visualizador

A PRESENTE |

APAGADO
El aparato esta apagado.

ENCIENDE

El aparato esta en la primera
fase de encendido.

Estan activos la bujia y el
extractor de humos.

CARGA PELLET

En esta fase del proceso
de encendido, el aparato
comienzala carga del pienso
en el brasero. Estan activos
la candela, el extractor de
humos y el tornillo sin fin.

FUEGO PRESENTE

En esta fase del proceso
de encendido, el aparato
comienzala carga del pienso
en el brasero. Estan activos
el extractor de humos vy el
motor del tornillo sin fin.

TRABAJO

El aparato estd en fase de
trabajo, en este caso a la
potencia 3. La temperatura
ambiental detectada es de
21°C. En fase de trabajo
normal estan activos el
ventilador de humos, el
motor del tornillo sin finy el
ventilador ambiental.

LMPEZA

A auemAnR |

& ==

(NN ]
b LYY
(|

D
=z
[we}
&=

<| ESPERA
| REFRIGERAR |

LIMPIEZA QUEMADOR

El aparato esta en fase
de limpieza de la cesta. El
extractor de humos gira a la
maxima velocidad y la carga
del pienso esta al minimo.

OK STAND BY

Se han cumplido todas las
solicitudes y el aparato esta
listo para entrar en STAND
BY.

SOLICITUD DE ESPERA

El aparato esta en estado
EN ESPERA porque todo
esta satisfecho y espera una
solicitud de calefaccion para
volver a encender.

ESPERA PARA
REFRIGERAR

El aparato debe completar el
ciclo de enfriamiento antes
de volver a encenderlo.
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E Menu programacion

Menu 02 SET RELOJ

Para acceder al set reloj, presionar el pulsador “SET” (3), con el pusador - (5) desplazarse por los
submenus hasta MENU 02 - SET RELOJ y, con los pulsadores 1y 2, seleccionar el dia en curso. Presionar
“SET” (3) para confirmar. Luego, con los pulsadores 1y 2, programar la hora y presionar “SET” (3)
para pasar a regular, con los pulsadores 1y 2, los minutos. Si se vuelve a presionar “SET”, se puede
acceder a los distintos submenus para programar fecha, dia, mesy afio. Para ello, repetir las operaciones
anteriormente indicadas, mediante los pulsadores 1, 2 y 3.

El siguiente cuadro describe sintéticamente la estructura del mend y detalla sélo las selecciones
disponibles para el usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
02 - set reloj
01 -dia dia de la semana
02 - horas hora
03 - minutos minuto
04 - dia dia
05 - horas mes
06 - minutos aho

entrada nivel de menu

Programa la hora y fecha en curso. La ficha esta
provista de una bateria de litio que permite al reloj
interno una autonomia superior a los 3/5 anos.

dialogo
Menu 03 SET CRONO

Presionar el pulsador “SET” (3) y luego el pulsador 5, para llegar al menu que se busca; luego, presionar
“SET” (3) para acceder. Entrar en el mend M-3-1y, con los pulsadores 1y 2, escoger entre habilitar
o no habilitar el cronotermostato (on/off), el cual permite programar el encendido automatico del
aparato. Una vez habilitado/deshabilitado el cronotermostato, presionar el pulsador “4” (OFF) y
continuar desplazandose por los submenus con el pulsador 5. Seleccionar a cual submenu acceder para
la programacion diaria, semanal y de fin de semana.

Para programar horas y dias de encendido, repetir lo anteriormente expuesto:

- acceder al submenu con “SET” (3)

- regular los dias, horas y habilitacién (on/off) con los pulsadores 1y 2

- confirmar con el pulsador “SET" (3)

- Salir de los submenus/menus con el pulsador 4 de apagado

El siguiente cuadro describe sintéticamente la estructura del menu y detalla solo las selecciones
disponibles para el usuario.

nivel 1 nivel 2 nivel 3 nivel 4 valor
03 - set crono

01 - habilita crono
01 - habilita crono on/off

02 - program. dia
01 - crono dia on/off
02 -start 1 dia hora
03 - stop 1 dia hora
04 - start 2 dia hora
05 - stop 2 dia hora
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nivel 1

nivel 2

nivel 3

nivel 4

valor

02 - set crono

03 - program. sem.

01 - crono semana on/off
02 - start program. 1 hora

03 - stop program. 1 hora

04 - lunes progr. 1 on/off
05 - martes progr. 1 on/off
06 - miércoles prog 1 on/off
07 - jueves prog 1 on/off
08 - viernes prog 1 on/off
09 - sdbado prog 1 on/off
10 - domingo prog 1 on/off
11 - start program. 2 hora

12 - stop program. 2 hora

13 - lunes progr. 2 on/off
14 - martes progr. 2 on/off
15 - miércoles prog 2 on/off
16 - jueves prog 2 on/off
17 - viernes prog 2 on/off
18 - sabado prog 2 on/off
19 - domingo prog 2 on/off
20 - start program. 3 hora

21 - stop program. 3 hora

22 - lunes progr. 3 on/off
23 - martes progr. 3 on/off
24 - miércoles prog 3 on/off
25 - jueves prog 3 on/off
26 - viernes prog 3 on/off
27 - sdbado prog 3 on/off
28 - domingo prog 3 on/off
29 - start program. 4 hora

30 - stop program. 4 hora

31 - lunes progr. 4 on/off
32 - martes progr. 4 on/off
33 - miércoles prog 4 on/off
34 - jueves prog 4 on/off
35 - viernes prog 4 on/off
36 - sdbado prog 4 on/off
37 - domingo prog 4 on/off

04 - program week-end

01 - crono week-end

02 - start 1

03 -stop 1

04 - start 2

05 - stop 2
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nivel de menu

Menu 03 SET CRONO
Submenu 03 - 01 - habilitar crono

Permite habilitar y deshabilitar globalmente todas

; HABILIT]
las funciones de cronotermostato. CROND

nivel de menu

Submenu 03 - 02 - programa diario

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato diario.

Se pueden programar mas franjas de seleccion significado valores posibles
funcionamiento delimitadas por los horarios START 1 hora de activacion ora - OFF
programados segun la siguiente tabla, donde la STOP 1 hora de desactivacion ora - OFF
programacion OFF indica al reloj que debe ignorar S 2 hora de activacion ora - OFF
el mando: STOP 2 hora de desactivacion ora - OFF

nivel de menu

Submenu 03 - 03 - programa semanal

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato semanal.

Realizar la programacion con cuidado para evitar, en general, superponer las
horas de activacion y/o desactivacion en el mismo dia en diferentes programas.
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PROGRAMA 1 PROGRAMA 2
nivel mend seleccion significado valores posibles nivel menu seleccion significado valores posibles
03-03-02 START PROGRAM 1 hora activacion hora - OFF 03-03-11 START PROGRAM 2 hora activacion hora - OFF
03-03-03 STOP PROGRAM 1 hora desactivacion | hora - OFF 03-03-12 STOP PROGRAM 2 hora desactivacion | hora - OFF
03-03-04 LUNES PROGRAM 1 on/off 03-03-13 LUNES PROGRAM 2 on/off
03-03-05 MARTES PROGRAM 1 on/off 03-03-14 MARTES PROGRAM 2 on/off
03-03-06 MIERCOLES PROGR 1 % on/off 03-03-15 MIERCOLES PROGR 2 % on/off
03-03-07 JUEVES PROGRAM 1 ”;"j on/off 03-03-16 JUEVES PROGRAM 2 “S on/off
03-03-08 VIERNES PROGRAM 1 é on/off 03-03-17 VIERNES PROGRAM 2 _;'; on/off
03-03-09 SABADO PROGRAM 1 - on/off 03-03-18 SABADO PROGRAM 2 - on/off
03-03-10 DOMINGO PROGR 1 on/off 03-03-19 DOMINGO PROGR 2 on/off
PROGRAMA 3 PROGRAMA 4
nivel mend seleccion significado valores posibles nivel menu seleccion significado valores posioles
03-03-20 START PROGRAM 3 hora activacion hora - OFF 03-03-29 START PROGRAM 4 hora activacion hora - OFF
03-03-21 STOP PROGRAM 3 hora desactivacion | hora - OFF 03-03-30 STOP PROGRAM 4 hora desactivacion | hora - OFF
03-03-22 LUNES PROGRAM 3 on/off 03-03-31 LUNES PROGRAM 4 on/off
03-03-23 MARTES PROGRAM 3 on/off 03-03-32 MARTES PROGRAM 4 on/off
03-03-24 MIERCOLES PROGR 3 g on/off 03-03-33 MIERCOLES PROGR 4 % on/off
03-03-25 JUEVES PROGRAM 3 5 on/off 03-03-34 JUEVES PROGRAM 4 T on/off
03-03-26 VIERNES PROGRAM 3 _;'; on/off 03-03-35 VIERNES PROGRAM 4 _;'; on/off
03-03-27 | SABADO PROGRAM 3 h on/off 03-03-36 | SABADO PROGRAM 4 - on/off
03-03-28 DOMINGO PROGR 3 on/off 03-03-37 DOMINGO PROGR 4 on/off

Submenu 03 - 04 - programa week-end

Permite habilitar, deshabilitar y programar las
funciones de cronotermostato durante el fin de

semana (dias 5y 6, o bien, sdbado y domingo).

NOTA:

nivel de menut

- para evitar confusiones y operaciones de puesta en marcha y de apagado no deseadas, activar un sélo
programa por vez si no se conoce exactamente lo que se desea obtener

- desactivar el programa diario si se desea emplear el semanal

- mantener siempre desactivado el programa week-end si se utiliza el semanal en los programas 1, 2,

3y4.

- activar la programacion week-end solamente después de haber desactivado la programacién semanal.

Menu 04 - select idioma

Pulse el boton SET para acceder al menu y pulse (5) hasta el MENU 04 - SELECT IDIOMA.
A continuacion, pulse el boton SET para acceder al menu. Seleccione el idioma deseado utilizando las teclas

~YOM - |

(2)
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Menu 05 - modo stand-by

Pulse la tecla SET. Con la tecla . (2) vaya al menu 05
y confirme con la tecla SET. Mediante la tecla @ (1)
elija entre activar (ON) o desactivar (OFF) la funcién de
stand-by.

Pulse la tecla ON/OFF [&] (4) para salir.

Si se activa, el aparato se pondra en stand-by una vez
alcanzada la temperatura programada.

SOLO PARA ESTUFAS DE AIRE: En presencia de un
termostato externo, para ponerse en stand-by deben
satisfacerse tanto el termostato externo como la sonda
ambiente de la estufa.

Menu 06 - modo timbre eléctrico
Permite activar o desactivar la sefal acUstica presente
en el controlador.

Menu 07 - carga inicial

Esta funcion solo estd disponible en OFF y permite
cargar el tornillo de Arquimedes en la primera puesta
en marcha, cuando el depdsito de pellet esta vacio.
Después de haber seleccionado el Menu 7, el menu
pasara por el display como aparece en la imagen
(A). Pulse entonces h (1). El ventilador de humos
se enciende a la maxima velocidad, el tornillo de
Arquimedes se enciende y los dos permanecen asi
hasta que vence el tiempo indicado en el display o
hasta que se pulsa la tecla [ (2). (Figura B)

Menu 08 - estado estufa
Visualiza el estado de trabajo.

Menu 09 - calibraciones técnico
Esta opcién del menu estd reservada al técnico
instalador.

livello di menu

nce
LIy

TN PIC
meNL 06

MODO TIMBRE
ELECTRICO

nivel de menu

NICHI

didlogo

nivel de menu

ESTUFA

nivel de menu

N (MDD
L[ [

LLAVE DE
ENCENDIDO
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Senal de alarmas

En el caso en que se presente una anoma

fa en el funcionamiento de la termoestufa, el sistema informa

al usuario de la tipologia de averia verificada. En la siguiente tabla se resumen alarmas tipo de problema
y la posible solucion:

Display Tipo de problema Solucién
AL 1 BLACK OUT Falta de alimentacion eléctrica Cualndo'vuelve Iq alimentacion la Ternjoestufa,njloa un ciclo de
enfriamiento al final del cual arrancard automaticamente.
SONDA L h 3 def - . P .
AL 2 a sonda de humos esta de fec_tuosa 0 des Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
HUMOS conectada de la placa electrénica
Apagar la Termoestufa, dejarla enfriar e hacer una limpiezas ge-
TEMP-MAX . neral. Si siguen con el problema, contactar el servicio de asitencia
AL 3 CALIEN Temperatura de humos demasiado alta tecnica para la limpieza del cuerpo de Termoestufa y de la chi-
menea
FALLO Desgaste o rotura del ventilador de extrac- . o .
AL4 VEN-HUMO cion de humos Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
ALS FALLO La Termoestufa no se enciende Llenar el deposito de pellets
ENCEND Es el primer encendido Encender de nuevo
NO Paro de funcionamiento de la Termoestufa- s
AL 6 PELLET durante Ia fase de trabajo Llenar el depdsito de pellets
SEGURID Restablecer el termostato manualmente. Si el problema
AL7 TERMICA La Termaestufa se ha sabrecalentado persiste, Contactar el centro de asistencia autorizado.
FALLO - . Limpiar la conduccion o controlar que no exista obstruccion en
ALS8 PRESION Conduccion de humos obstruida la salida de humos
ERROR
ALB TRIAC El tornillo sin fin carga demasiado pellet Contactar el servicio de asistencia tecnica
VEN
SONDA . . . . )
ALC Sensor de agua averiado Contactar el servicio de asistencia tecnica
AGUA
Dejar que la Termoestufa se enfrie. Si siguen con el problema,
TEMP-MAX ) - : . : .
ALD Temperatura de agua demasiado alta contactar el servicio de asistencia tecnica para controlar el siste-
AGUA . )
ma idraulico
Dejar que la Termoestufa se enfrie. Si siguen con el problema,
PRESION N . L ! . ! .
ALE Presion de agua demasiado alta contactar el servicio de asistencia tecnica para controlar el siste-
AGUA . !
ma idraulico
Indica que la Termoestufa ha llegado
SERVICE alas 1300 . horas . de funoonamlgn@ Y'| Contactar con el centro de asistencia técnica autorizado
es necesario realizar el mantenimiento
extraordinario

Las operaciones de control deben ser efectuadas por el usuario y solamente en caso de no
solucionarse contactar con el centro de asistencia técnica autorizado.
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E Anomalias de los dispositivos eléctricos

Encendido fallido

Si durante la fase de encendido no hay desarrollo de llama o la temperatura de los humos no alcanza
una temperatura adecuada en el intervalo de tiempo previsto para el encendido, la Termoestufa se apa-
gay en el visualizador aparece el mensaje “FALLO ENCEND .

Pulse la tecla “On/Off" para reponer la alarma. Espere el cumplimiento del ciclo de enfriamiento, limpie
el brasero y proceda a un nuevo encendido.

Pagado durante la fase de trabajo

Se presenta en caso de apagado improviso de la Termoestufa durante el funcionamiento normal, por
ejemplo por pellets agotados en el depdsito o por averia del motorreductor de carga de pellets).

La Termoestufa sigue funcionando hasta eliminar el eventual pellet presente en el brasero y sucesiva-
mente en el visualizador aparece el mensaje “NO PELLET " y la Termoestufa se apaga.

Pulse el pulsador “ON/OFF" para reponer la alarma. Espere que se haya completado el ciclo de enfriado,
limpie el brasero y proceda a un nuevo encendido.

Estas alarmas recuerdan que antes de efectuar un encendido es necesario asegurarse que el brasero
esté completamente libre, limpio y colocado correctamente.

Falta de electricidad

En caso de falta de electricidad por un periodo superior a un minuto, la Termoestufa puede emanar una
cantidad minima de humo al local: esto no representa ningun peligro para la seguridad.

Cuando regresa la electricidad, la Termoestufa indica en el visualizador el mensaje “BLACK OUT ",
Terminado el ciclo de enfriado, la Termoestufa vuelve a partir automaticamente poniéndose en el estado
de trabajo precedente a la ausencia de electricidad.

e N
No intente encender la Termoestufa antes del tiempo necesario puesto que se
A podria bloquear. En caso de bloqueo, cierre por un minuto el interruptor puesto
detras de la Termoestufa, vuelva a abrirlo y espere 10 minutos antes de un nuevo

encendido.
.

r ~
de corriente donde se <conecta la Termoestufa debe

La toma
A disponer de conexion de tierra conforme con la normativa vigente.
El fabricante declina toda responsabilidad por daihos a cosas y personas causados

por negligencia en la instalacion.
\ J

Termostato de rearme manual

Intervencién en caso de peligro

En caso de incendio, desconecte la fuente de
alimentacién, utilice un extintor de incendios de
acuerdo con, y si es necesario, llame a los bomberos
y luego poéngase en contacto con un Centro de
Servicio Autorizado.
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Dispositivos de seguridad

Presostato: controla la
presion del conducto de
humos. Se ocupa de blo-
quear la coclea de carga de
las pellas en caso de que la
descarga esté obstruida o
de que haya contrapresio-
nes significativas por ejem-
plo en presencia de viento.
En el momento del inte-
rruptor de presion va a leer

“ALAR-DEP-FAIL .

Motorreductor: si el moto-
rreductor se detiene, la Ter-
moestufa sigue funcionando
hasta que no se apaga la lla-
ma por falta de combustible
y hasta alcanzar el nivel mini-
mo de enfriamiento.

Sensor temperatura hu-
mos: termopar que mide la
temperatura de los humos
mientras se mantiene el
funcionamiento o apaga el
calentador cuando la tempe-
ratura del gas de combustién
cae por debajo del valor pre-
establecido.

Seguridad eléctrica: la Ter-
moestufa  estd  protegida
contra los saltos bruscos de
corriente por un fusible ge-
neral que se encuentra en el
pequefo panel de mandos
ubicado en la parte trasera
de la Termoestufa. Hay otros
fusibles para la proteccién de
las tarjetas electrénicas (tarjeta
madre y tarjeta intercambia-
dor) que estan situados en és-
tas ultimas.

Sonda de temperatura de
bulbo en el depésito del
agua: si la temperatura su-
pera el valor de seguridad
programado, detiene inme-
diatamente el funcionamien-
to de la Termoestufa y en
la pantalla se “ALAR-SIC-
FAIL". Para volver a ponerla
en marcha es necesario res-
tablecer la sonda manual-
mente

Sonda de temperatura
agua: si la temperatura del
agua se aproxima a la tem-
peratura de blogueo (100°C)
a sonda impone para dete-
ner la alimentacion de los
pellets.

Valvula de ventilacion au-
tomatica: esta valvula elimi-
na el aire dentro de la Ter-
moestufa y de la calefaccién

Valvula de seguridad: esta
valvula actua para evitar la
sobre presurizacion del sis-
tema hidraulico. Si la presién
del calentador o de la planta
excede de 2,5 bar se drena el
agua del circuito.

Funcién anticongelante: si la sonda incorporada en el interior de la Termoestufa detecta una temperatura del
agua inferior a los 5°C, se activa automaticamente la bomba de circulacién para evitar que se congele el equipo.

Funcién antibloqueo bomba: en caso de inactividad prolongada de la bomba, ésta Ultima se activa a intervalos

periddicos de 10m segundos para evitar que se bloguee.

s

Esta prohibido manipular arbitrariamente los dispositivos de seguridad. Solo
después de haber eliminado la causa que ha provocado la intervencion de
seguridad podra encenderse de nuevo la Termoestufa y restablecerse su normal
funcionamiento. Para comprender cual es la anomalia que se ha producido, debe
consultarse el presente manual que, en funcidon del mensaje de alarma, explica las
medidas que es necesario adoptar con respecto a la Termoestufa y como intervenir.

\

J
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E Mantenimiento y limpieza Termoestufa con brasero de fundicion

-

A\

Todas las operaciones de limpieza de todas las partes deben realizarse con La
Termoestufa completamente fria y con el enchufe eléctrico desconectado para
evitar quemaduras y choques térmicos. La Termoestufa requiere pocas operaciones
de mantenimiento si se utiliza con pellas de madera certificadas y de calidad. La
necesidad de mantenimiento varia segun las condiciones de uso (encendido y
apagado repetidos) y los cambios en las prestaciones requeridas. Se recomienda una
comprobacion periodica de la Termoestufa para comprobar el buen estado.

~

- J
Parti Ogni Ogni 2-3 Ogni Ogni 15 Ogni 30 Ogni 60- Ogni
giorno giorni settimana giorni giorni 90 giorni anno

Quemador/brasero 0

Limpiezg del compartimgnto de recogida o

de ceniza con dispositivo de succién

Limpieza de la bandeja para cenizas Q

Intercambiador (turboladores) ¢

Batillama 0

Limpieza del interior del intercambiador
/ compartimiento del ventilador de
humos

Intercambiador completo

Limpieza de escape “T"

Conducto de humos

Junta puerta cajon ceniza

Partes internas

Canon de humos

Bomba de circulaciéon

Intercambiador de (donde

presente)

placas

Componentes hidraulicos

Componentes electromecanicos

¢ a cargo del usuario

A CARGO DEL USUARIO Control diario

La Termoestufa, necesita una simple y esmerada
limpieza para poder garantizar siempre un eficiente
rendimiento y un regular funcionamiento. Limpiar
el brasero con el instrumento correspondiente
y eliminar la ceniza y las posibles incrustaciones
gue puedan obstruir los orificios de paso del aire.
En el caso de agotamiento de los pellets en el
depdsito puede acumular granulos sin quemar
en el brasero. Siempre vaciar los residuos de la
rejilla antes de cada salida. Acordarse de que sélo
un brasero en orden y limpio puede garantizar
un funcionamiento 6ptima de la Termoestufa
de pellas de madera. Un simple control visual,
efectuado diariamente, indica el estado de
eficiencia del brasero. Al colocar el crisol, verificar
cuidadosamente que los extremos de las pastillas
se adhieren completamente a su casa y que el
agujero con un tubo dedicado a la aprobacion
de la resistencia. No debe haber de combustion

e a cargo del CAT (Centro para la reparacion)

residual en la zona de contacto entre los bordes de
la placay la superficie de apoyo en el crisol puerta.
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Limpieza del intercambiador (la estufa esta
apagada)

El ensuciamiento actuar como aislamiento y la mas
gruesos son, menor es el calor que se transmite
al agua y la estructura en general, por lo tanto,
es muy importante llevar a cabo la limpieza del
haz de tubos, dicho intercambiador también, para
impedir las incrustaciones de la misma y evitar la
obstruccion y bloqueo del dispositivo de limpieza.
acaba de tirar y empujar rapidamente durante
5-6 veces la palanca de manera que los resortes
pueden eliminar el hollin depositado en los tubos.

Control cada 2-3 dias

Limpiar y vaciar los cajones de la ceniza poniendo
atencion a la ceniza caliente. Solo si la ceniza esta
completamente fria se puede utilizar un aspirador
para extraerla. En este caso usar un aspirador
adecuado para aspirar particulas de una cierta
dimension, del tipo “bidén aspirador”.

de

la camara
combustion incluyendo el cable de la bujia.

Limpieza del cenicero vy

Limpieza de superficies inoxidables 'y
satinadas
Normalmente non hace falta tratar estas

superficies. Evite limpiarlas con material abrasivo.
Para las superficies de acero inoxidable y satinadas,
se aconseja la limpieza con un papel o un paNo
seco y limpio, empapado en detergente a base de
tensoactivos no iénicos (<5%). También puede ser
util un limpiador a aerosol para cristales y espejos.

A\

Limpieza partes barnizadas

Evitar limpiar las partes barnizadas cuando el
producto esté caliente o en funcionamiento con
pafios mojados, para evitar el impacto térmico
sobre el barniz y su consiguiente desconchado.
Los barnices de silicona usados en los productos
poseen propiedades técnicas de primera calidad
que les otorgan resistencia a temperaturas muy
elevadas. Sin embargo, existe un limite fisico (380°
- 400°) que, si se sobrepasa, puede derivar en el
“blanqueado” del barniz, o bien (por encima de
los 450°C) en su “cristalizacion”, lo que puede
llevar a su desconchado, y a que se separe de la
superficie de acero. Si se manifiestan estos efectos,
quiere decir que se han alcanzado temperaturas
muy por encima de las que el producto deberia
alcanzar durante su funcionamiento normal.

A\

Evite el contacto con la limpieza de
la piel y los ojos. En caso de que esto
suceda, espolvorear con abundante
agua y acuda al centro médico mas
cercano.

No utilice materiales abrasivos o
asperos. Limpie con una toalla de
papel o un pano de algodon.
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Limpieza de la ceniza de fondo del cajon

Recomendamos limpiar el cenicero por los
escombros caidos durante la operacién. Puede
acceder a la caja de las cenizas aflojando las dos
tuercas de mariposa que sujetan la inspeccion
cajon. Retire la bandeja, vacie y limpie la pared
y sélo las esquinas con un dispositivo de succion
o con herramientas especificas. Luego vuelva
a colocar el cajon y atornillar las dos tuercas de
mariposa, con cuidado para restaurar la opresion,
muy importante durante el funcionamiento.

Control cada 60-90 dias

Limpieza de los interiores de deflector/humos
ventilador compartimento (Sélo para Termo
estufa 20/24)

Dentro del compartimento donde se encuentra
la bandeja de ceniza hay una segunda cubierta
que da acceso al compartimento en la base del
conducto dedicado a la salida del tiro del ventilador
y el capé. Utilice un limpiador para la limpieza a
fondo del gabinete. Compruebe la integridad de
la junta de fibra ceramica.

Limpieza del compartimiento del turbulador
interno / Compartimiento del ventilador del
humo (Sé6lo para Termoestufa 28/32)

Retire el lado izquierda de la Termoestufa. Ahora
es po-sible ver la manguera de entrada de aire. En
la parte inferior hay una placa; Retire esta placa
para tener acceso a la cdmara de humo. Con una
aspiradora quitar los residuos que se en-cuentran
en la camara de humo y cuidadosa-mente limpiar
la parte de su izquierda que acce-de al final del
intercambiador con tubo vertical.
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Mantenimiento y limpieza Termoestufa con brasero autopulente E

s

.

Todas las operaciones de limpieza de todas las partes deben realizarse con la
Termoestufa completamente fria y con el enchufe eléctrico desconectado para
A evitar quemaduras y choques térmicos. La Termoestufa requiere pocas operaciones
de mantenimiento si se utiliza con pellas de madera certificadas y de calidad. La
necesidad de mantenimiento varia segun las condiciones de uso (encendido y
apagado repetidos) y los cambios en las prestaciones requeridas. Se recomienda
una comprobacion periédica de la Termoestufa para comprobar el buen estado.

~N

Partes

Cada dia

Cada 2-3
dias

Cada
semana

Cada 15
dias

Cada 30
dias

Cada 60-
90 dias

Cada aino

Quemador/brasero

0

Limpieza del compartimento de recogida
de ceniza con dispositivo de succién

Limpieza de la bandeja para cenizas

Intercambiador (turbuladores)

Limpieza reflector de llamas

Limpieza intercambiador /
compartimentos ventilador humos

Intercambiador completo

Limpieza de escape "T”

Conducto de humos

Junta puerta cajon ceniza

Partes internas

Candén de humos

Bomba de circulacion

Intercambiador de placas (donde
presente)

Componentes hidraulicos

Componentes electromecanicos

¢ a cargo del usuario

A CARGO DEL USUARIO
Control diario

Limpieza intercambiador (con la Termoestufa apagada)

e a cargo del CAT (Centro para la reparacion)

Las incrustaciones actian como aislantes y cuanto mas gruesos, menos calor se transmite al agua y a la
estructura en general. Por lo tanto, es muy importante limpiar el haz de tubos, también conocido como
intercambiador, para evitar que se formen escamas y evitar que el dispositivo de limpieza se obstruya y
se atasque. Es suficiente tirar y empujar rapidamente la palanca 5-6 veces para que los resortes puedan
eliminar el hollin depositado en las tuberias.
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Control cada 2-3 dias

Limpiar y vaciar los cajones de la ceniza poniendo atencién a la ceniza caliente. Sélo si la ceniza esta
completamente fria se puede utilizar un aspirador para extraerla. En este caso usar un aspirador adecuado
para aspirar particulas de una cierta dimension, del tipo “bidén aspirador”.

Limpieza del cenicero y la camara de combustion incluyendo el cable de la bujia.

Limpieza reflector de llamas

Limpieza de superficies inoxidables y satinadas

Normalmente non hace falta tratar estas superficies. Evite limpiarlas con material abrasivo. Para las
superficies de acero inoxidable y satinadas, se aconseja la limpieza con un papel o un paNo seco y limpio,

empapado en detergente a base de tensoactivos no idnicos (<5%). También puede ser Gtil un limpiador
a aerosol para cristales y espejos.

Evite el contacto con la limpieza de la piel y los ojos. En caso de que esto suceda,
espolvorear con abundante agua y acuda al centro médico mas cercano.

Limpieza partes barnizadas

Evitar limpiar las partes barnizadas cuando el producto esté caliente o en funcionamiento con pafios
mojados, para evitar el impacto térmico sobre el barniz y su consiguiente desconchado. Los barnices de
silicona usados en los productos poseen propiedades técnicas de primera calidad que les otorgan resis-
tencia a temperaturas muy elevadas. Sin embargo, existe un limite fisico (380° - 400°) que, si se sobrepa-
sa, puede derivar en el “blanqueado” del barniz, o bien (por encima de los 450°C) en su “cristalizacion”,
lo que puede llevar a su desconchado, y a que se separe de la superficie de acero. Si se manifiestan estos
efectos, quiere decir que se han alcanzado temperaturas muy por encima de las que el producto deberia
alcanzar durante su funcionamiento normal.

No utilice materiales abrasivos o asperos. Limpie con una toalla de papel o un
pano de algodoén.

Limpieza de la ceniza de fondo del cajon

Recomendamos limpiar el cenicero por los escombros
caidos durante la operacion. Puede acceder a la caja de
las cenizas aflojando las dos tuercas de mariposa que
sujetan la inspeccién cajon. Retire la bandeja, vacie y
limpie la pared y sélo las esquinas con un dispositivo de
succion o con herramientas especificas.

Luego vuelva a colocar el cajony atornillar las dos tuercas
de mariposa, con cuidado para restaurar la opresion,
muy importante durante el funcionamiento.

Control cada 7 dias
Limpieza de la ceniza de fondo del cajén

Recomendamos limpiar el cenicero por los escombros caidos durante la operacion. Puede acceder a la caja
de las cenizas aflojando las dos tuercas de mariposa que sujetan la inspeccion cajon. Retire la bandeja,
vacie y limpie la pared y sélo las esquinas con un dispositivo de succién o con herramientas especificas.
Luego vuelva a colocar el cajon y atornillar las dos tuercas de mariposa, con cuidado para restaurar la
opresion, muy importante durante el funcionamiento.
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La Termoestufa necesita una limpieza simple y
completa para garantizar siempre una eficiencia
eficiente y un funcionamiento regular. Si su
Termoestufa estd equipada con un brasero
autolimpiante, no la retire durante la limpieza. El
brasero debe permanecer fijo y limpiarse con un
cenicero. Limpiar el brasero con el instrumento
correspondiente y eliminar la ceniza y las posibles
incrustaciones que puedan obstruir los orificios de
paso del aire. En el caso de agotamiento de los
pellets en el depdsito puede acumular granulos sin
quemar en el brasero. También limpie las cenizas
acumuladas dentro de la camara de combustion
alrededor del brasero. A continuacion, limpiar
la bandeja de cenizas. Esta operacion puede
ser necesaria con mayor o menor frecuencia
dependiendo del uso de la Termoestufa.

Control cada 60-90 dias

Limpieza de los interiores de deflector/
humos ventilador compartimento (Sélo para
Termoestufa 20/24)

Dentro del compartimento donde se encuentra la
bandeja de ceniza hay una segunda cubierta que da
acceso al compartimento en la base del conducto
dedicado a la salida del tiro del ventilador y el capé.
Utilice un limpiador para la limpieza a fondo del
gabinete. Compruebe la integridad de la junta de
fibra ceramica.

Limpieza del compartimiento del turbulador
interno / Compartimiento del ventilador del
humo

(Sélo para Termoestufa 28/32)

Retire el lado de la Termoestufa. Ahora es po-sible
ver la manguera de entrada de aire. En la parte in-
ferior hay una placa; Retire esta placa para tener
acceso a la camara de humo. Con una aspiradora
quitar los residuos que se en-cuentran en la camara
de humo y cuidadosa-mente limpiar la parte de su
izquierda que acce-de al final del intercambiador
con tubo vertical.
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H Mantenimiento y limpieza para todos los modelos

Limpieza del batillama

Cada dos o tres dias es importante remover el
batillama en acero y limpiarlo para remover la
ceniza desde los tubos interscambiadores.

Puesta fuera de servicio

En el periodo de inactividad de la Salamandra hidro
ésta debe estar desconectada de la red eléctrica.
Para tener una mayor seguridad, sobre todo ante la
presencia de nifos, es aconsejable quitar el cable de
alimentacion de la parte trasera.

También antes de poner la Salamandra hidro, se
recomienda eliminar completamente bolitas de
la tolva utilizando una aspiradora con tubo largo,
porque si el combustible se deja en la Salamandra
hidro puede absorber la humedad, permanecer
juntos, y hacen que sea dificil para encender la
Salamandra hidro en la tiempo de re-encendido
en la nueva temporada. Si apretando el interruptor
general que se encuentra en la parte trasera de

A CARGO DE UN TECNICO ESPECIALIZADO
Control anual

Limpieza del ventilador de humos

la Salamandra hidro no se enciende la pantalla
del panel de mandos, significa que quizas sea
necesario cambiar el fusible de servicio.

En la parte posterior de la Salamandra hidro hay
una caja de fusibles se encuentra debajo de la
salida. Utilice un destornillador para abrir la tapa del
compartimento de la bateria y vuelva a colocar el
fusible (3,15 A retardado). A continuacion, vuelva
a insertar el conector y presione el interruptor.

Quite los tornillos de fijacion y extraer el ventilador de humos para la limpieza de la misma.
Realice la tarea con el mayor cuidado de no doblar las aspas del ventilador.

Limpiar conducto de humos

Limpiar la Instalacion De Evacuacion de humos, especialmente Cerca de los Empalmes en “T" y en los
Tramos Horizontales, que los hubiera. E ‘que comprobar y eliminar cualquier depésito de cenizas y hollin

ante el mismo obstruyendo el paso del humo.

Limpieza del intercambiador de calor

Levante la puerta superior que cubre el haz de
tubos aflojando los tornillos. Retire los muelles 16
y limpie con un tubos intercambiadores limpios 16.

Es posible limpiar después de retirar los resortes
insertados en cada tubo. El funcionamiento es
simple mediante la eliminacién de los resortes del
pasador horizontal a los que estan unidos.
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Para ello, el pasador horizontal se puede extraer a
través de un agujero en la pared del cuerpo de la
Salamandra hidro.

Ahora la seccion superior al intercambiador de calor
esta libre de cualquier gravamen a fin de permitir
una limpieza perfecta.

Una vez que también se recomienda un afio
para limpiar el compartimento superior del
intercambiador. Para realizar una limpieza adecuada,
se recomienda chupar la ceniza, quitar todas las
juntas horizontales con un destornillador, luego
otra vez aspirar la ceniza.

La operacion se puede completar con un
destornillador destornillar la pared de la Salamandra
hidro y la elimina-cién de todas las juntas
horizontales.

Después de la limpieza del compartimiento superior
de la seccion de intercambio, almacenar la tapa de
cierre superior. Esta cubierta debe estar cerrada,
asi como con tornillos normales, con las correas de
cuerda de fibra de ceramica para garantizar el cierre
hermético de la Salamandra hidro.

Esta limpieza general debe hacerse al final de la
temporada con el fin de facilitar la eliminacion
general de todos los residuos de la combustion
sin esperar demasiado tiempo, porque con el
tiempo y la humedad estos residuos pueden llegar
a ser compactado. Comprobar la estanqueidad
de las juntas de fibra cerdmica en la puerta de la
Salamandra hidro.

A continuacion, limpiar el sistema de evacuacion
de humos, especialmente en la proximidad de las
bridas de “T" y cualquier tramos horizontales.

A\

Para su seguridad, la frecuencia con
la que ha de limpiar la instalaciéon
de evacuacion de humos debe
determinarse en funcion del uso
que hace de la Salamandra hidro.

En el caso de fallo o limpieza inadecuada del
calentador puede tener problemas de la funcion,
tales como:

e combustion pobre

e ennegrecimiento del vidrio

e |a obstrucciéon de la rejilla con la acumulacion de
ceniza y sedimento

e depodsito de cenizas y depodsitos excesivos en
el intercambiador de calor que resulta en un
rendimiento inferior.

El control de los componentes electromecanicos
internos debera ser realizado Unicamente por
personal cualificado con conocimientos técnicos
relativos a la combustién y a la electricidad.
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Notas sobre la limpieza

Toda la limpieza de todas las piezas debe realizarse
con la Salamandra hidro apagada y desenchufada.
Antes de realizar cualquier operacion de
mantenimiento en la Salamandra hidro, tome las
siguientes precauciones:

e Asegurese de que todas las partes de la
Salamandra hidro son frios;

e Aseguresedequelascenizasesténcompletamente
ex-tinguidas;

e Asegurese de que el interruptor principal esta en
la po-sicion OFF;

e Desconecte el enchufe de la toma, evitando asf el
con-tacto accidental;

e completado la fase de mantenimiento,
comprobar que todo estd en orden como antes dela
intervencion (el brasero colocado correctamente).

A\

Para su seguridad, la frecuencia con
la que ha de limpiar la instalaciéon
de evacuacion de humos debe
determinarse en funciéon del uso
que hace de la Salamandra hidro.

Cualquier tipo de manipulaciéon o sustituciéon no
autorizada de no original perdond el calentador
puede ser peligroso para la seguridad del operador
y libran a la empresa de cualquier responsabilidad
civil o penal. Utilice inicamente piezas de repuesto
originales.

Reemplazar un componente desgastado antes
de la falla promueve la prevencion de las lesiones
derivadas de los accidentes causados por la falla
repentina de los componentes.

A

Después de 1300 horas de\
funcionamiento del calentador van
a aparecer en la pantalla inferior
aparecera el mensaje “SERV",
poéngase en contacto con un centro
de servicio autorizado para la

limpieza y mantenimiento de rutina.
. J
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Fallos y soluciones

Ve

A\

-

Todas las reparaciones deben ser realizadas exclusivamente por un técnico
especializado con la termoestufa apagada y la toma de corriente desconectada.
Esta prohibido cualquier modificacién no autorizada del dispositivo y la sustitucion
de piezas con otros no originales. Las operaciones marcadas en negrita deben ser
realizadas exclusivamente por personal especializado.

~N

J

Entrada para la combustion adecuada de la forma y el color de la llama

ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

La llama se espesa el
caracter de base con el
intestino delgado y la
punta no se ha retirado
hacia arriba.

1. Regulacion malo que determina:
e demasiado lleno de bolitas

¢ |a velocidad del ventilador baja
2. El conducto esta obstruido o
hay fuerzas que obstaculizan el
buen evacuacién de humos

1. Redefinir el ajuste de la termoestufa.

2. Limpiar el conducto de humos y compruebe
el interruptor de presion que mide la depresion
adecuado de la chimenea.

Llama hinchada y llena
de color de naranja a
amarillo con puntas
oscuras

1. Mal combustién
2. Llama deficiente en oxigeno

1. Redefinir el ajuste de la termoestufa.

2. Compruebe que el conducto de aire hasta el brasero
no esté obstruido.

3. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

En una combustién regular la llama debe tener una forma ahusada, compacta, con caracter “vivaz” y
con la punta tendenciosamente vertical o aplastada contra la trasera del hogar. Debe dar la sensacién
de que la llama esté siendo “tirada” hacia arriba.

Las anomalias relacionadas con el ambito mecanico o electréonico

ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

Las pellas no son
introducidas en la

camera de combustion.

1. El deposito de las pellas esta vacio
2. La coclea esta blogueada

3. Motorreductor céclea
estropeado.

4. Tarjeta electrénica defectuosa.
5. Disparado uno de los
termostatos de rearme manual

1. Rellenar el depdsito de las pellas

2. Vaciar el deposito y desbloquear manualmente
la coclea de aserrin

3. Cambiar el motoriductor

4. Cambiar la tarjeta electronica

5. Restablecer en la parte posterior del termostato de
seguridad termo estufa después de verificar la causa.

La estufa no arranca.

1. Resistencia fuera de lugar

2. Falta de energia eléctrica 3.
Potencia de succién de parametros
para editar

4. Sonda pellet or agua de
bloqueo

5. Fusible estropeado

6. La obstruccion de los nidos o
cuerpos extrafos en la chimenea o
chimenea

1. Compruebe la correcta posiciéon de resistencia

en el brasero

2. Controlar que la toma eléctrica esté conectada y el
interruptor general en posiciéon “1”.

3. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

4. Espere a que el enfriamiento del depdsito de pellet o
el agua y encender la Salamandra Hidro

5. Cambiar el fusible

6. Retire cualquier material extrafio de la chimenea o
conducto de salida de la barrica. Se recomienda que la
intervencion de un deshollinador
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ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

El fuego se apaga o
la estufa se detiene
automaticamente

1. El dep6sito de las pellas esta

vacio 2. No se introducen las pellas

3. Ha intervenido la sonda de

seguridad de las temperaturas de

las pellas

4. La puerta no esta perfectamente

cerrada o las guarniciones estan
desgastadas

5. La temperatura del agua del
tanque es demasiado alta

6. Pellas inadecuadas

7. Escasa cantidad de pellas

8. Camara de combustién sucia
9. Descarga obstruida

10. Motor extraccion de humos
averiado

11. Presostato estropeado o
defectuoso

1. Rellenar el depdsito de las pellas.

Si se enciende por primera vez puede ser que el
combustible, tener que ir a la ruta que va desde el
tanque hasta el brasero, no logra llegar a tiempo y en
la cantidad correcta programada

2. Si después de repetidos encendidos no
aparecen en la llama, incluso con granulos
fluyen normalmente, el problema puede estar
relacionado con los componentes del calentador o
debido a una mala instalacién

3. Dejar que la estufa se enfrie completamente,
restablecer el termostato hasta que se apague el
bloqueo y encender de nuevo la estufa; si el problema
persiste ponerse en contacto con la asistencia técnica.
4. Cerrar la puerta o hacer cambiar las guarniciones
con otras originales

5. Comprobar el funcionamiento correcto de la
bomba de agua, si es necesario, reemplazar el
componente

6. Cambiar tipo de pellas por uno aconsejado por la
casa fabricante

7. Hacer verificar el aflujo de combustible por la
asistencia técnica

8. Limpiar la cdmara de combustion siguiendo las
instrucciones del manual

9. Limpiar el conducto de humos

10. Controlar y si es necesario cambiar el motor
11. Cambiar el presostato

La estufa funciona
durante algunos
minutos y después se

apaga

1. Fase de encendido no terminada
2. Falda momentanea de energia

eléctrica

3. Conducto de humos obstruido

4. Sondas de temperatura
defectuosas o estropeadas
5. Bujia averiada

1. Repetir la fase de encendido
2. Ver instrucciéon precedente
3. Limpiar conducto de humos
4. Control y cambio sondas
5. Control y cambio bujia

Las pellas se acumulan
en el brasero, el cristal
de la puerta se ensucia
y la llama es débil

1. Insuficiente aire de combustiéon
2. Pellet humedas o inadecuadas

3. Motor de aspiracién humos
estropeado

4. El ajuste incorrecto. Relacion
incorrecto entre el aire y pellets

1. Asegurese de que la toma de aire esta presente

y libre. Compruebe que el tubo de @ 5 cm para la
entrada de aire no esté obstruido. Limpiar el brasero y
controlar que todos los orificios estén abiertos. Efectuar
una limpieza general de la cdmara de combustién y del
conducto de humos

2. Cambiar el tipo de pellet

3. Controlar y si es necesario cambiar el motor

4. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

El motor de aspiracion
de los humus no
funciona

1. La estufa no recibe corriente
eléctrica.

2. El motor esta averiado

3. La tarjeta es defectuosa

4. El panel de mandos esta
estropeado

1. Comprovar la tensién y el fusible de proteccién
2. Controlar el motor y el condensador y si es
necesario cambiarlo

3. Cambiar la tarjeta electronica

4. Cambiar el panel de los mandos.
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El ventilador del aire de
conveccion no se para

1. Sonda térmica de control de
la temperatura defectuosa o
estropeada

2. Ventilador estropeado

1. Controlar el funcionamiento de la sonda y
cambiarla si es necesario

2. Controlar el funcionamiento del motor y
cambiarlo si es necesario

En posicién automatica
la estufa funciona
siempre a la maxima
potencia

1. Termostato ambiente en
posicion maxima

2. Sonda de observacion
temperatura averiada

3. Panel de mandos defectuoso o
estropeado

1. Programar de nuevo la temperatura del termostato
2. Controlar la sonda y cambiarla si es necesario
3. Controlar el panel y cambiarlo si es necesario

El calentador se
enciende “solo”

1. Programacion incorrecta del
termostato programable

1. Compruebe la configuracion del termostato
programable

El poder no cambia
incluso cuando se
cambia manualmente
poderes

1. La junta se fija a la potencia
es variada en proporcion a la
temperatura

1. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

Las anomalias relacionadas con el ambito hidraulico

ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

La temperatura no
aumenta con la
termoestufa encendida

1. Regulacion de la

combustiéon errénea

2. Termoestufa/instalaciéon sucias
3. Potencia insuficiente de

la termoestufa

1. Control parametros

2. Controlar y limpiar la Termoestufa

3. Controlar que la Termoestufa estébien
proporcionada con respecto a la demanda de la
instalacién

La condensacion
en la Termo estufa

1. El ajuste incorrecto de la
temperatura maxima del agua en
la Termo estufa

2. El consumo de combustible
insuficiente

1. Ajuste el calentador a una temperatura mas alta.
La temperatura maxima del agua en la Termo estufa
es de 65 ° C y no se puede fijar por debajo de 40 ° C
o por encima de 80 ° C. Es aconsejable nunca ajustar
la temperatura por debajo de 50/55 ° C para evitar
condensacion en la Termo estufa.

Ajuste la potencia de la bomba a temperatura
superior a 50/55 °C

2. Contactar el Centro Asistencia Autorizado

Radiadores frios
en invierno pero la
calefaccién se
reduce

1. El circulador no gira porque esta
bloqueado

2. Radiadores con aire en su
interior

1. Desbloquear el circulador quitando el tapén

y hacer girar el arbol con un destornillador.
Compruebe las conexiones eléctricas de la misma,
reemplace si es necesario

2. Purgar los radiadores

No sale agua caliente

1. Circulador (bomba) blogueado

1. Desbloquear el circulador (bomba)
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ANOMALIA

POSIBLES CAUSAS

REMEDIOS

La Termoestufa se
reduce en fase de
“modulacién” que
llega a la temperatura
programada en el
termostato de la
Termoestufa

1. Se establece en un valor
demasiado alto de termostato

2. Se encuentra demasiado poder
al implante

1. Baje la temperatura en la Termo estufa
2. Reducir el valor de potencia de funcionamiento

La Termoestufa entra

en “modulacion”,

como se alcanza la
temperatura establecida
en el termostato de la
Termoestufa incluso

a bajas temperaturas
del agua en la Termo
estufa

1. Parametro relacionado con la
modulacion de la temperatura
maxima de humo para editar

2. La Termoestufa sucia: los
vapores son demasiado altas
temperaturas.

1. Establezca el parametro para que se active la
modulacion al menos 230 ° C
2. Limpie el haz de tubos

Elevada variabilidad de
temperatura del agua
sanitaria

1. El flujo de agua
demasiado alta

1. Reducir el flujo de agua (4/6 litros por minuto)

Sale poca agua
sanitaria

1. Insuficiente presion del agua en
la red

2. Grifo o mezclador atascados de
depositos calcareos

3. Grupo agua obstruido

4. Intercambiador de placas no
funciona

5. La presencia de aire en el
sistema: cavitaciéon de la bomba
debido a la presencia de aire, el
agua no se ejecuta

1. Controlar el calibrado de la valvula reductora de
presion

2. Instale un desmineralizador de agua

3. Revise y limpie el kit sanitario

4. Limpiar o cambiar el intercambiador de placas

5. Purgar el sistema de frenos, eliminar el aire
purgando los radiadores

posteriormente.

No apagar nunca la estufa quitando la energia eléctrica. Dejar siempre el tiempo
necesario para que concluya la fase de apagado puesto que de no ser asi pueden
producirse danos en la estructura, lo que provocaria problemas para encenderla
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GARANTIA GENERAL

Todos los productos estan sujetos a pruebas precisas
y estan cubiertos por garantia de 24 meses a partir
de la fecha de compra, documentada por la factura
o el recibo de compra que se presentara a los
técnicos autorizados. Si el documento no aparece,
se invalidara el derecho de garantia al propietario
del aparato. Garantia significa el reemplazo o la
reparacion de partes defectuosas del aparato debido
a fallas de fabricacion.

1. La garantia que cubre defectos de fabricacion y
defectos en material se acaba:
- cuando el trabajo ha sido hecho por personal no
autorizado;
- cuando han recorrido dafios causados por el
transporte o

por causas no imputables al fabricante;
- para una instalacién incorrecta;
- para una conexion eléctrica incorrecta;
- cuando el mantenimiento periédico noha sido
realizado;
- para accidentes exteriores (rayos, inundaciones, etc

L)

- para uso y mantenimiento incorrectos.

2. La sustitucion completa de la maquina sélo
puede tener lugar tras la decisién incuestionable del
fabricante en casos especiales

3. La Compania declina toda responsabilidad
por cualquier dafio que pueda, directamente o
indirectamente, resultar en personas, cosas O
animales como consecuencia del incumplimiento de
las instrucciones del Manual de Instrucciones y, en
particular, las advertencias sobre la instalacion, el uso
y el mantenimiento del aparato.

LIMITACIONES DE LA GARANTIA

La garantia limitada cubre los defectos de fabricacién,
siempre que el producto no tenga roturas causadas
por un uso incorrecto, descuido, conexion incorrecta,
manumisiones, errores de instalacion.

Estan cubiertos por la garantia por un periodo de
doce meses, los siguientes componentes:

- brasero de combustion;

- resistencia.

No estan cubiertos por la garantia:

- la puerta de cristal;

- los sellos en el puerto general y de fibra;
- la pintura;

- las mayolicas;

- el control remoto;

- las chapas lateral interior;

-posible dafos causados porunaincorrectainstalacion
y / o deficiencias debidas por el consumador.

Las imagenes son exclusivamente indicativas y
pueden no corresponder a la realidad del producto.
Ellos han de considerarse ejemplos con el fin de
comprender el funcionamiento del producto.

Se excluyen de la presente garantia a todos los malos
funcionamientos y/o dafos al aparato que

sean debidos a las siguientes causas:
e los danos causados por el
desplazamiento

e todas las partes que resulten defectuosas debido
a negligencia o descuido en el uso, mantenimiento
incorrecto, instalacién no conforme con lo especificado
por el fabricante (consulte siempre el manual de
instalacion y uso suministrado con el aparato)

e dimensionamento incorrecto respecto al uso o
defectos en la instalacién por la no adopcion de las
medidas necesarias para garantizar la ejecucion correcta
e sobrecalentamiento impropio del aparato, esto es,
uso de combustibles no conformes a los tipos ni a las
cantidades indicadas en las instrucciones facilitadas

e ulteriores dafos causados por intervenciones
incorrectas del usuario tratando de resolver la averia
inicial.

e empeoramiento de los dafos causado por el ulterior
uso del equipo por parte del usuario, una vez que se ha
manifestado el defecto

e en presencia de caldera, eventuales corrosiones,
incrustaciones o rupturas causadas por corrientes,
condensaciones, agresividad o acidez del agua,
tratamientos desincrustantes incorrectamente
realizados,

falta de agua, depositos de barro o cal

e ineficiencia de las chimeneas o de partes del equipo
de las que depende el aparato

e dafnos causados por manipulaciones del aparato,
agentes atmosféricos, calamidades naturales, actos
vandalicos, descargas eléctricas, incendios y defectos
del equipo eléctrico y/o hidraulico.

® La no ejecuciéon del mantenimiento anual de la estufa
por parte de un técnico

autorizado o por personal cualificado comporta la
pérdida de la garantia.

transporte y/o
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] CANADIAN IDRO 20
7 Cod. 001117
Prezado Cliente

Agradecemos por ter escolhido um dos nossos produtos, fruto de experiéncias tecnoldgicas e de uma
continua investigacao, para alcancar uma qualidade superior em termos de seguranca, confiabilidade e
prestacoes. Neste manual encontrara toda a informacao e conselhos Uteis para poder utilizar o produto
com a maior seguranca e eficiéncia.

E aconselhavel realizar a instalacio e o primeiro encendido por um dos nosso Centro
de Servico Autorizado que possa controlar en todos momentos todos os passagens.

* Instalacoes incorretas, manutencdes incorrectamente efectuada, a utilizacdo inadequada do aparelho
liberam a empresa fabricante de qualquer dano derivado do uso do fogao de sala.

e A maquina ndo deve ser utilizada como incinerador, e nao se devem utilizar outros combustiveis dife-
rentes do pellet.

e Este manual foi redigido pelo fabricante, sendo parte integrante do produto e deve acompanhar o
aparelho durante toda a sua vida Util. No caso de venda ou transferéncia do produto, assegurar-se
sempre de ter o manual, ja que a informacao que contém esta dirigida ao comprador e a todas pes-
soas que, por distintos motivos, participem na instalacdo, no uso e na manutencao.

e L er com atencao as instrucdes e a informacao técnica dadas neste manual, antes de proceder a insta-
lacdo, a utilizacdo ou a qualquer intervencao no aparelho

e O cumprimento das indicacdes dadas no presente manual garante a seguranca das pessoas e do pro-
duto, a poupanca durante o funcionamento e uma maior duracdo do mesmo.

® O desenho cuidado e a andlise dos riscos, levados a cabo pela nossa empresa, permitiram fabricar um
produto seguro. No entanto, antes de efetuar qualquer operagao, recomenda-se seguir rigorosamen-
te as instrucdes indicadas no seguinte documento e té-lo sempre a mao.

e Prestar a maxima atencao durante a manipulacdo das pecas de ceramica (se as houver).

e Assegurar-se de que a superficie sobre a qual se vai instalar o produto é totalmente plana.

e A parede onde sera colocado o produto nao pode ser de madeira nem de um material inflamavel e
devem-se manter as distancias de seguranca.

e Durante o funcionamento, algumas pecas do fogao (porta, pega, laterais) podem alcancar temperaturas
elevadas, portanto, prestar muita atencao e tomar as devidas precaucoes se houver criancas, pessoas idosas,
pessoas deficientes ou animais.

e A montagem deve ser efetuada por um pessoal autorizado (Centro de Assisténcia Autorizado).

e Os esquemas e os desenhos sao fornecidos a titulo ilustrativo; o fabricante, sequindo a sua politica
de desenvolvimento e renovacdo constantes do produto, podera realizar quaisquer modificacoes que
considerar oportunas, sem aviso prévio.

e Quando o) aparelho estiver a poténcia maxima de funcio-
namento, recomenda-se utilizar luvas para manejar a porta
do depdsito de pellet e o tirador de abertura da porta.

e [ proibida a instalacdo em quartos ou em salas com atmosferas explosivas.

e Somente use pecas de reposicdo recomendadas pelo fornecedor.

fendas na parte de cima quando o aparelho esta em operacao. A todos o nosso.

f Nunca cobrir, de qualquer maneira o corpo da Salamandra Hidro para obstruir as
fogoes é testado na linha de alimentacao.

No caso de incéndio, desligar a alimentacao eléctrica, utilizar um extintor conforme a norma
e eventualmente chamar os bombeiros. Contactar seguidamente o Centro de Assisténcia Au-
torizado.

Este manual de instrucdes faz parte do produto: deve de estar sempre com o aparelho, se ele for
passado a outro proprietario ou se o colocar noutro lugar.
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No caso de deterioracao ou perda do manual, solicite uma cdpia ao técnico da sua zona.
Estes simbolos indicam mensagens especificas contidas neste manual

s

A\

9 seguranca das pessoas que a usam.

= - = - )
ATENCAO: Este simbolo alerta encontrados nas se¢oes deste folheto diz que vocé
leia com atencao e entender a mensagem a que se refere uma vez nao seguir

estas instrucoes pode causar sérios danos a Salamandra Hidro e colocar em risco a

J

= N
e INFORMACOES: com este simbolo é utilizado para destacar informacoes importantes
para o bom funcionamento do fogao. A nao observancia destas instrucoes pode

comprometer o uso da Salamandra Hidro eo funcionamento sera insatisfatorio.

Normativas e declaracao de conformidade

A nossa empresa declara que o Salamandra Hidro
é conforme as seguintes normas para a marca CE
Diretiva europeia

® 2014/30 UE (diretiva EMCD) e sucessivas revisoes;

e 2014/35 UE (diretiva de baixa tensao) y sucessivas
revisoes;

® 2011/65 UE (diretiva RoHS 2);

e As Regras de Produtos de Construcao (CPR-Cons-
trucao produtos regulamento) n® 305/2011, rela-
tivo a construcao de um mundo;

e Para a instalacdo em Italia, referir-se a UNI
10683/98 ou sucessivas modificacdes e para a
instalacao do aparelho hidro termo sanitario, soli-
citar a quem realizar a montagem a declaracao de
conformidade conforme L. 37/2008.

Todas as leis locais e nacionais e as normas
europeias devem ser cumpridas quando a
instalacao do aparelho;

e EN 55014-1; EN 55014-2; EN 61000-3-2; EN
61000-3-3; EN 60335-1; EN 60335-2-102; EN
62233, EN 50581.

Informacoes sobre a seguranca

E favor de ler com atencio este manual de uso
e manutencao antes de instalar e por em fun-
cionamento o fogao!

No caso de duvida, dirigir-se ao revendedor ou ao

Centro de Assisténcia Autorizado.

e O fogao a pellet foi concebido para vivendas. Este
fogao, sendo controlado com uma placa eletréni-
ca, permite uma combustao totalmente automati-
ca e controlada. A central regula a fase de acendi-
mento, 5 niveis de poténcia e a fase de extincao,
garantindo um funcionamento seguro do fogao;

e A caixa utilizada para a combustao deixa cair na

gaveta grande parte da cinza produzida pela com-
bustdo dos pellets. No entanto, cada dia deve-se
controlar a caixa, dado que nem todos os pellets
sao sempre da melhor qualidade. (Utilizar unica-
mente pellets de qualidade aconselhados pelo fa-
bricante);

Responsabilidade

Com a entrega do presente manual, ndo teremos
qualquer responsabilidade, quer civil, que penal, no
caso de incidentes derivados do incumprimento,
parcial ou total das instrucoes dadas no manual.
Rejeitamos qualquer responsabilidade no caso de
uso inadequado do fogdo, de uso incorreto pelo
usuario, de modificacdes e/ou reparacdes nao au-
torizadas ou a utilizacao de pecas sobressalentes
nao originais para este modelo.

O fabricante rejeita qualquer responsabilidade civil
ou penal, direta ou indireta, nos casos seguintes:

e Manutencao insuficiente;

e Incumprimento das instru¢des do manual;

e Utilizacdo ndo conforme com as diretivas de se-
guranca;

e|nstalacdo ndo conforme com as normas vigentes
no pais;

eInstalacao por pessoal ndo qualificado e sem for-
macao;,

eModificacdes e reparacdes nao autorizadas pelo
fabricante;

eUtilizacion de repuestos no originales;

eEventos excecionais.




Carregando o reservatoério de pellets
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A carga de combustivel é feita a partir do topo do ~ - ~

, , Nao retire a grelha de proteccao no
Salamandra Hidro através da abertura da porta. interior do tanque: carreaamento
Despeje o pellet no reservatério; vacuo contém que; 9

cerca de 42 kg de pellet. Para facilitar o processo ewt:r tque ° sacof’df_- pellettem
de realizar a operacdo em duas fases: contacto com superticies quentes.

e Despeje metade do conteudo dentro do tanque
e esperar que o combustivel a se estabelecer na
parte inferior;

e Em sequida, despeje no segundo semestre;

e Mantenhaatampa fechada, apés o carregamento
do pellet, a tampa do tanque de combustivel;
OSalamandraHidroéum produto poraquecimento,
apresenta as superficies externas particularmente
quente. Por este motivo, recomendamos muito
cuidado ao operar em particular:

e Nao toque no corpo do Salamandra Hidro e os
varios componentes, ndo se aproxime da porta,
isso pode resultar em queimaduras;

e Nao toque nos gases de escape;

* Nao realizar qualquer tipo de limpeza;

® Nao deitar as cinzas;

¢ Ndo abra o cinzeiro;

e Tenha cuidado para que as criancas nao se
aproximem;

e Use apenas pellets de madeira;
A e Manter / guardar o pellet em local seco e nao umido;
* Nunca deite os pellets directamente no braseiro;

¢ O Salamandra Hidro sé deve ser alimentado com pellets de qualidade, de 6 mm de diame-
tro e A1 certificado de acordo com a norma UNI EN ISO 17225-2;

e Antes de ligar o Salamandra Hidro a eletricidade, deve de estar preparada a conexao dos
tubos de descarga com o conduto de fumos;

¢ A grelha de protecao situada no depésito de pellet nunca deve ser removida;

¢ O local de instalacao do Salamandra Hidro deve ter uma boa renovacao de ar;

« E proibido utilizar o Salamandra Hidro com a porta aberta ou o vidro quebrado;

¢ Nao utilize o Salamandra Hidro como um incinerador; o aquecedor deve ser usado apenas
para a finalidade a que se destina.

Qualquer outro uso deve ser considerado impréprio e portanto perigoso. Nao coloque no
funil diferente pellets de madeira;

* Quando o Salamandra Hidro esta em funcionamento, ha um forte aquecimento de super-
ficies, vidro, punho e tubulacoes: durante a operacao, essas pecas sao para tocar com uma
proteccao adequada;

e Mantenha uma distancia segura do Salamandra Hidro é o combustivel é de materiais in-
flamaveis.

.




Instrucdes para o uso seguro e eficiente

e O dispositivo pode ser utilizado por criancas
com nao menos de 8 anos de idade e pessoas
com capacidades fisicas, sensoriais ou mentais
reduzidas, falta de experiéncia ou conhecimento,
mas sempre com a supervisdo ou depois de ter
recebido instru¢bes para 0 suo USO seguro e a
compreensao dos perigos inerentes ao aparelho.
As criancas ndo devem brincar com o aparelho.
Limpeza e manutencao destinados ao utilizidor
final ndo devem ser feitos por criancas sem
supervisao do usuario;

e Nao use o salamandra hidro como uma escada
ou andaime;

e Ndo cologque roupas para secar na salamandra
hidro. Para secar as roupas, etc devem ser mantidos
a uma distancia adequada do salamandra hidro. -
Risco de incéndio;

e Explicar cuidadosamente que o salamandra
hidro é feito de material submetido a altas
temperaturas para os idosos, os deficientes, e em
particular a todas as criancas, mantendo-as longe
do salamandra hidro durante a operacao;

e Nao tocar a salamandra hidro com as maos
molhadas, pois este é um aparelho eléctrico.
Sempre desconecte a alimentacdo antes de
trabalhar na unidade;

e A porta deve estar sempre fechado durante a
operacao;

e O salamandra hidro deve estar conectado a um
sistema elétrico equipado com um condutor de
aterramento de acordo com os regulamentos da
CEE 73/23 e 93/98 CEE;

e O sistema deve ser de energia elétrica adequada
declarou o salamandra hidro;

e Nao lave o interior do salamandra hidro com
agua.

A agua pode danificar o isolamento elétrico,
provocando um choque eléctrico;

e Nao exponha o seu corpo para o ar quente por
um longo tempo. Nao aquecer muito o ambiente
em que estda e onde o salamandra hidro esta
instalado.

Isso pode danificar as condicoes fisicas e causar
problemas de saude;

e Nao exponha a direcionar o fluxo de ar quente
plantas ou animais;

e O salamandra hidro ndo é um elemento de
cozimento;

e As superficies externas durante a operacao pode
se tornar muito quente. Nao toca-los, exceto com
a protecao adequada

e E| enchufe del cable de alimentacién del

dispositivo debe conectarse solo después de la
instalacion y el montaje del dispositivo, y debe
permanecer accesible después de la instalacion si
el dispositivo no esta equipado con un interruptor
de dos polos adecuado y accesible.

* Preste atencion para que el cable de alimentacion
(y cualquier otro cable externo al aparato) no toque
las partes calientes.

e No coloque objetos, gafas, infusorios ni
fragancias de la habitacion sobre la salamandra, ya
gue podrian dafar o dafar a salamandra hidro(en
este caso, la garantia no responde).

e No caso de avaria no sistema de ignicao, nao
forca-lo;

e O acumulo de pastilhas nao queimadas no
gueimador em seguida da “falta de ignicao”
deve ser removido antes de proceder a uma nova
ignicao. Antes de cada nova ignicao, assegurar-se
gue o braseiro esteja bem posicionado e limpo;

e E proibido carregar manualmente combustivel
no braseiro. O nao respeito desta adverténcia pode
gerar situacdes de perigo;

e Avaliar as condicoes estaticas do plano sobre o
qual gravitara o peso do produto;

e As operacdes de manutencdo extraordinaria
devem ser efetuadas s6 por pessoal autorizado e
qualificado;

e Desligar a alimentacao elétrica do produto antes
de efetuar qualquer operacdo de manutencao;

¢ Na primeira ignicdo, fumos poderado ser gerados
devidos ao primeiro aquecimento da tinta. Manter
o local bem arejado.




Area de operacao

Para um funcionamento correto e uma boa
distribuicdo da temperatura, o salamandra hidro
deve ser colocada num lugar onde possa capturar
0 ar necessario para a combustdo dos pellets (deve
haver um volume de 40 m*h aproximadamente
como se indica nos standards de funcionamento
da instalacdo e conforme a normativa nacional
correspondente). O volume da divisdo nao pode ter
menos de 20 m3. E obrigatorio prever uma tomada
de ar externa adequada que permita a entrada de
ar carburante necessario ao funcionamento correto
do produto. O influxo de ar entre o exterior e o
local de instalacao pode ocorrer de modo direto,
por meio da abertura sobre uma parede externa
do local (solucao preferivel, ver Figura 1a); ou por
via indireta, mediante a retirada do ar de locais
adjacentes com tomada de ar e que se comunicam
de modo permanente com aquela da instalacao
(veja a Figura 1b). Assim como os locais adjacentes,
devem ser excluidos aqueles como quartos de
dormir, casas de banho, garagens, locais comuns
do imovel e, em geral, com perigo de incéndio.
Levar em conta a presenca de portas e janelas que
podiam interferir com o influxo correto do ar para a
salamandra hidro e se manter a 1,5 metros de uma
possivel saida de fumos. A tomada de ar deve ter
uma superficie total minima de 100 cm?, protegida
por uma grelha externa que nao deve ser obstruida
e/ou oclusa e devera ser limpa periodicamente: a
superficie acima indicada deve ser aumentada,
consequentemente, se no interior do local houver
outros geradores ativos (por ex.: ventilador elétrico
para a extracao do ar viciado, exaustor de cozinha,
outras estufas, etc.) que podem colocar o ambiente
em depressdo. E necessario verificar se, com todos
0s equipamentos ligados, a queda de pressao entre
a sala e o exterior ndo supera o valor de 4 Pa.

U0 e L

FIGURA 1a- DIRETAMENTE DO EXTERIOR FIGURA 1b- PO VIA INDIRETA DO LOCAL ADJACENTE

Fig. 1

—]

é possivel ligar o ar necessario a combustao
diretamente a tomada de ar externo, com tubo de
pelo menos 50mm, com comprimento maximo de 2
metros lineares; cada curva do tubo equivale a uma
perda de um metro linear.

4 )

A A instalacao em estudios, quartos

e casas de banho sé é permitida
para aparelhos estanques ou de quarto
fechado com condutas adequadas de ar de
combustao no exterior. A salamandra hidro
com braseiro autolimpante aspira ar pelo
tubo de entrada de ar traseiro e pelas fendas
na parte frontal. Por esse motivo, é sempre
proibida a instalacao da salamandra hidro
com braseiro autolimpante em quartos ou
banheiros.

- J

150
o 20 cm (A)

Min.
100 cm

1
|

- ~ i - - N
Nao esta autorizado instalar a

A salamandra hidro nos quartos de
dormir, casas de banho ou qualquer

outra divisao com um aparelho
de aquecimento instalado, (lareira,
salamandra hidro, etc.) sem a sua propria
entrada de ar. A instalacao da salamandra
hidro em divisbes com uma atmosfera
explosiva esta proibida. O solo da divisao
deve ser suficientemente resistente para
suportar o peso do aparelho. Se as paredes
sao inflamaveis, deve-se guardar uma
distancia minima de 20 cm até a parte
posterior (A), 40 cm até aos laterais (B) e
100 cm até a parte frontal. Se a divisao
contém objetos particularmente delicados,
como cortinas, sofas ou outros moveis,
deve-se aumentar bastante a distancia
\de instalacao da salamandra hidro.)

p
Se o pavimento é de madeira, deve-
se colocar uma protecao superficial
para o solo, conforme a normativa
nacional em vigor.

\. J
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PARAMETROS M. UNIDADE NSAT200 NSAT240
Energia térmica geral kW 19,03 23,12
Nominal de saida de calor kW 18,22 21,96
Poténcia minima de calor kw 5,08 5,08
Poténcia térmica a agua kW 13,98 17,86
Poténcia térmica reduzida a dgua kw 4,20 4,20
Emissdes de CO em plena carga (13% 02) mg/m? 54,9 55,9
Emissdes de CO poténcia minima (13% 02) mg/m? 356,6 356,6
Rendimento a poténcia nominal % 95,74 94,98
Eficiéncia na poténcia minima % 96,71 96,71
Consumo médio (min - max) Kg/h 1,113 -4,028 1,113 -4,893
Capacidade de aguecimento mc 350 400
Faixa de frequéncia (min - max) g/s 4,5-10,1 45-12,9
Rascunho (min - max) Pa 5-10 5-10
Temperatura gases combustdo (min - max) °C 62,1-99,1 62,1-109,2
Agua da caldeira litri 50 50
Ambito de saude litros/minuto 7,8 9,44
Max pressdo de trabalho Bar 2,5 2,5
Capacidade do tanque de Pellet Kg 42 42
Safda fumos mm 80 80
Diametro de admissao de ar mm 50 50
Aguecimento link Inch 3/4 3/4
Vinculando saude Inch 172 172
Tensdo nominal Vv 230 230
Frequéncia nominal Hz 50 50
Consumo de energia maximo W 400 400
Peso da caldeira Kg 230 230
EEI 131 130
N° Test Report K 1324 2014 T1
Clase de energia A+ +
Decreto ambiental n.186 V2 B 3 AW
Poeiras a 13% 02 Ref. Poténcia térmica nominal mg/m?3 8,9 8,9

Recomenda-se o controlo das emissoes ap6s a instalacao.
Com avalia¢oes 6bvias de capacidade do teto, no local de instalacao podem ser depositados
1,5 mc de combustivel, que correspondem a cerca de 975kg de pastilhas.

Para obter os resultados do test report, carregue os performance parameters na posse do
fabricante e do técnico qualificado, que podera usa-los somente apos verificar se a instalacao
é capaz de reproduzir as condi¢oes do laboratorio. Tais prestacoes sao obtidas s6 apés 15/20
horas de trabalho a poténcia nominal.
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PARAMETROS M. UNIDADE | XSAT200-DD-AU | XSAT240-DD-AU
Energia térmica geral kW 20,1 24,0
Nominal de saida de calor kW 19,2 22,8
Poténcia minima de calor kw 6,5 7,9
Poténcia térmica a dgua kW 17,4 20,9
Poténcia térmica reduzida a dgua kw 5,4 6,6
Emissdes de CO em plena carga (13% 02) mg/m?3 23 36
Emissdes de CO poténcia minima (13% 02) mg/m? 107 195
Rendimento a poténcia nominal % 95,6 94,9
Eficiéncia na poténcia minima % 95,9 94,2
Consumo médio (min - max) Kg/h 1,41 -4,19 1,75-5,0
Capacidade de aquecimento mc 350 400
Faixa de frequéncia (min - max) g/s 6,5-11,2 9,17-13,5
Rascunho (min - max) Pa 5-8 5-8
Temperatura gases combustdo (min - max) °C 65 - 97 75-108
Agua da caldeira litri 50 50
Max pressao de trabalho Bar 3 3
Capacidade do tanque de Pellet Kg 42 42
Saida fumos mm 80 80
Diametro de admisséao de ar mm 50 50
Aguecimento link Inch 3/4 3/4
Tensao nominal Vv 230 230
Frequéncia nominal Hz 50 50
Consumo de energia maximo W 320 345
Peso da caldeira Kg 230 230
EEI 137 135
Decreto ambiental n.186 Th AN ' 8 8 8.8 ¢
Clase de energia A++ A++
Poeiras a 13% O2 Ref. Poténcia térmica nominal mg/m? 10 10
N° Test Report K 28602020T1

Recomenda-se o controlo das emissoes ap6s a instalacao.
Com avalia¢oes 6bvias de capacidade do teto, no local de instalacao podem ser depositados
1,5 mc de combustivel, que correspondem a cerca de 975kg de pastilhas.

Para obter os resultados do test report, carregue os performance parameters na posse do
fabricante e do técnico qualificado, que podera usa-los somente apos verificar se a instalacao
é capaz de reproduzir as condi¢oes do laboratorio. Tais prestacoes sao obtidas s6 apés 15/20
horas de trabalho a poténcia nominal.




Especificacoes Termo estufa 20/24

759

1276

635

646

3/4" M

EXPULSAO DE FUMOS

396

NOTA:

233

ENTRADA DE AR

3/4" M

12" M

- las medidas son aproximadas y pueden variar de
acuerdo a la estética de la estufa

- las posiciones de los tubos en la vista posterior son
indicativos y con una tolerancia de +/- 10 mm

- medidas
10 mm

con

una

tolerancia de unos
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Especificacoes Termo estufa 28/32
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PARAMETROS M. UNIDADE NSAT280 NSAT320
Energia térmica geral kW 27,34 32,41
Nominal de saida de calor kw 25,86 30,48
Poténcia minima de calor kw 8,57 8,57
Poténcia térmica a 4gua kW 20,35 24,38
Poténcia térmica reduzida a 4gua kw 6,51 6,51
Emissdes de CO em plena carga (13% 02) mg/m?3 19,1 18,4
Emissdes de CO poténcia minima (13% 02) mg/m?3 330,9 330,9
Rendimento a poténcia nominal % 94,56 94,03
Eficiéncia na poténcia minima % 95,79 95,79
Consumo médio (min - max) Kg/h 1,825 - 5,575 1,825 - 6,608
Capacidade de aquecimento mc 515 600
Faixa de frequéncia (min - max) g/s 7,9-15,1 7,9-18,6
Rascunho (min - max) Pa 6-10 6-10
Temperatura gases combustao (min - max) °C 77,7-113,9 77,7 -125,2
Agua da caldeira litri 60 60
Ambito de saude litros/minuto 11,5 13,8
Max pressao de trabalho Bar 2,5 2,5
Capacidade do tanque de Pellet Kg 57 57
Saida fumos mm 100 100
Diametro de admissao de ar mm 60 60
Aquecimento link Inch 3/4 3/4
Vinculando saude Inch 1/2 172
Tensao nominal Vv 230 230
Frequéncia nominal Hz 50 50
Consumo de energia maximo wW 400 400
Peso da caldeira Kg 280 280
EEI 131 131
N° Test Report K 11962013T1
Clase de Energia A ++
Decreto ambiental n.186 2 B & AW
Poeiras a 13% 02 Ref. Poténcia térmica nominal mg/m?3 10,8 16,3

Recomenda-se o controlo das emissoes ap6s a instalacao.
Com avalia¢oes 6bvias de capacidade do teto, no local de instalacao podem ser depositados
1,5 mc de combustivel, que correspondem a cerca de 975kg de pastilhas.

Para obter os resultados do test report, carregue os performance parameters na posse do
fabricante e do técnico qualificado, que podera usa-los somente apos verificar se a instalacao
é capaz de reproduzir as condi¢oes do laboratorio. Tais prestacoes sao obtidas s6 apés 15/20
horas de trabalho a poténcia nominal.

1
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PARAMETROS M. UNIDADE TH28 AUTO TH34 AUTO
Energia térmica geral kW 27,3 32,9
Nominal de saida de calor kW 25,8 30
Poténcia minima de calor kW 8,5 7,6
Poténcia térmica a 4gua kw 20,3 27,4
Poténcia térmica reduzida a 4gua kW 6,5 6,4
Emissdes de CO em plena carga (13% 02) mg/m3 19,1 33
Emissdes de CO poténcia minima (13% 02) mg/m?3 330,9 168
Rendimento a poténcia nominal % 94,5 91,2
Eficiéncia na poténcia minima % 95,7 93
Consumo médio (min - max) Kg/h 1,8-5,6 1,7-6,8
Capacidade de aguecimento mc 515 600
Faixa de frequéncia (min - max) g/s 7.9-151 9,6 -20,9
Rascunho (min - max) Pa 6-10 4-10
Temperatura gases combustao (min - max) °C 77,7 -113,9 84 - 151
Agua da caldeira litri 60 60
Ambito de saude litros/minuto 11,5 13,8
Max pressao de trabalho Bar 2,5 2,5
Capacidade do tanque de Pellet Kg 57 57
Saida fumos mm 100 100
Diametro de admissédo de ar mm 60 60
Aquecimento link Inch 3/4 3/4
Vinculando satde Inch 172 1/2
Tensao nominal vV 230 230
Frequéncia nominal Hz 50 50
Consumo de energia maximo W 400 400
Peso da caldeira Kg 280 280
EEI 131 130
N° Test Report K 11962013T1
Clase de Energia A ++
Decreto ambiental n.186 U2 R 3 A
Poeiras a 13% 02 Ref. Poténcia térmica nominal mg/m?3 10,8 18
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Area de operacao

Para um funcionamento correto e uma boa
distribuicdo da temperatura, o salamandra hidro
deve ser colocada num lugar onde possa capturar
0 ar necessario para a combustdo dos pellets (deve
haver um volume de 40 m*h aproximadamente
como se indica nos standards de funcionamento
da instalacdo e conforme a normativa nacional
correspondente). O volume da divisdo nao pode ter
menos de 20 m3. E obrigatorio prever uma tomada
de ar externa adequada que permita a entrada de
ar carburante necessario ao funcionamento correto
do produto. O influxo de ar entre o exterior e o
local de instalacao pode ocorrer de modo direto,
por meio da abertura sobre uma parede externa
do local (solucao preferivel, ver Figura 1a); ou por
via indireta, mediante a retirada do ar de locais
adjacentes com tomada de ar e que se comunicam
de modo permanente com aquela da instalacao
(veja a Figura 1b). Assim como os locais adjacentes,
devem ser excluidos aqueles como quartos de
dormir, casas de banho, garagens, locais comuns
do imovel e, em geral, com perigo de incéndio.
Levar em conta a presenca de portas e janelas que
podiam interferir com o influxo correto do ar para a
salamandra hidro e se manter a 1,5 metros de uma
possivel saida de fumos. A tomada de ar deve ter
uma superficie total minima de 100 cm?, protegida
por uma grelha externa que nao deve ser obstruida
e/ou oclusa e devera ser limpa periodicamente: a
superficie acima indicada deve ser aumentada,
consequentemente, se no interior do local houver
outros geradores ativos (por ex.: ventilador elétrico
para a extracao do ar viciado, exaustor de cozinha,
outras estufas, etc.) que podem colocar o ambiente
em depressdo. E necessario verificar se, com todos
0s equipamentos ligados, a queda de pressao entre
a sala e o exterior ndo supera o valor de 4 Pa.

U0 e L

FIGURA 1a- DIRETAMENTE DO EXTERIOR FIGURA 1b- PO VIA INDIRETA DO LOCAL ADJACENTE

Fig. 1

—]

é possivel ligar o ar necessario a combustao
diretamente a tomada de ar externo, com tubo de
pelo menos 50mm, com comprimento maximo de 2
metros lineares; cada curva do tubo equivale a uma
perda de um metro linear.

4 )

A A instalacao em estudios, quartos

e casas de banho sé é permitida
para aparelhos estanques ou de quarto
fechado com condutas adequadas de ar de
combustao no exterior. A salamandra hidro
com braseiro autolimpante aspira ar pelo
tubo de entrada de ar traseiro e pelas fendas
na parte frontal. Por esse motivo, é sempre
proibida a instalacao da salamandra hidro
com braseiro autolimpante em quartos ou
banheiros.

- J

150
o 20 cm (A)

Min.
100 cm

1
|

- ~ i - - N
Nao esta autorizado instalar a

A salamandra hidro nos quartos de
dormir, casas de banho ou qualquer

outra divisao com um aparelho
de aquecimento instalado, (lareira,
salamandra hidro, etc.) sem a sua propria
entrada de ar. A instalacao da salamandra
hidro em divisbes com uma atmosfera
explosiva esta proibida. O solo da divisao
deve ser suficientemente resistente para
suportar o peso do aparelho. Se as paredes
sao inflamaveis, deve-se guardar uma
distancia minima de 20 cm até a parte
posterior (A), 40 cm até aos laterais (B) e
100 cm até a parte frontal. Se a divisao
contém objetos particularmente delicados,
como cortinas, sofas ou outros moveis,
deve-se aumentar bastante a distancia
\de instalacao da salamandra hidro.)

p
Se o pavimento é de madeira, deve-
se colocar uma protecao superficial
para o solo, conforme a normativa
nacional em vigor.

\. J
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Para obter os resultados dos tests de ensaio, se tem que carregar os “Parametros de
Desempenho” na posse do fabricante e do técnico habilitado que poderao utiliza-los somente
apos a verificacao de que a instalacao é capaz de reproduzir as condi¢oes do laboratoério

Ligacao do sistema de tubagens

A ligacao da Salamandra

Hidro ao sistema de tubagens

SO PODE SER realizada por

especialistas, capazes de
montar a instalacido adequadamente
conforme a normativa em vigor no pais
onde se realizar a instalacao. O fabricante
nao sera responsavel pelos danos as
pessoas ou aos objetos em caso de falhas
de funcionamento por nao se cumprir
este aviso. E obrigatério instalar uma
valvula anti-condensacao no retorno do
sistema, regulada a 60 ° C. A valvula nao
é fornecida com o Salamandra Hidro.

Sistema de circuito fechado

Este produto foi desenhado e fabricado para
trabalhar com um sistema de circuito fechado.
Em geral, no sistema de circuito fechado produz-
se a expansao num recipiente pré-carregado.
Além do dispositivo de expansao, o sistema de
circuito fechado deve estar dotado, conforme a
norma italiana vigente: UNI 10412-2 (2009), dos
elementos seguintes:

e valvula de seguranca

e termodstato de controlo do sistema de recirculacao
e dispositivo sonoro de alarme

e termémetro

® manometro

e alarme sonoro

e regulacao automatica

e termdstato de seguranca com reinicio manual

e sistema de recirculacao

Diagrama de ligacao para Salamandra Hidro
sem kit de agua quente sanitaria

RETORNO
AGUA

ENTRADA
AGua

A valvula de controlo de pressdo (C) deve estar
sempre ligada a tubagem de drenagem da agua. A
tubagem deve poder suportar altas temperaturas
e altas pressoes.

Diagrama de ligacao para termo estufa com
kit de agua quente sanitaria

ENTRADA  SAIDA

RETORNO RETORNO
AGUA AGUA
DOMESTICA

AGuA
DOMESTICA

AGua

A1 = entrada da agua de aquecimento 3/4 " M

A2 = retorno da agua de aquecimento 3/4 " M

B1 = tubagem de saida da &gua doméstica 1/2 " M
B2 = tubagem de retorno da agua doméstica 1/2 " M

A termo estufa também podem estar equipadas
com um sistema completo de aquecimento de
agua domeéstica. Este sistema consta do seguinte:
- um permutador de calor de placas.

- uma valvula de trés vias

- valvula de controlo de caudal de agua

- tubagens e acoplamentos

14
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CALOR DE PE

O kit é pré-montado pelo fabricante tem a tarefa
de aquecer a agua domeéstica a partir da linha de
agua da habitacdao. No momento em que ha uma
demanda de dgua quente, abrindo uma torneira,
a chave de fluxo comanda a valvula de desvio
para transportar a agua quente contida dentro do
aquecedor para o trocador de calor.

No caso em que o aquecedor esta desligado e nao
ha demanda por agua sanitaria, o termo estufa
depois de 30 segundos a partir da solicitacao,
ele inicia automaticamente o processo de ignicao
para aquecer a agua no interior da caldeira e, em
seguida, para aquecer a agua sanitaria.

Instrucoes de uso

Se ainstalacdo do Salamandra Hidro tiver interacao
com outro sistema existente dotado de um
aquecedor (Salamandra Hidro a gas, Salamandra
Hidro a dleo, etc.), consultar o pessoal qualificado
para avaliar a conformidade do sistema conforme
estabelecido pelas leis em vigor.

Flushing do sistema

Em conformidade com a UNI-CTI 8065 deve-se
efetuar a lavagem completa do sistema antes de
ligar, para eliminar os residuos e depositos. Depois
de fazer o flushing do sistema para o proteger
contra a corrosao e os depositos, recomenda-se o
uso de inibidores.

A montante da Salamandra Hidro, instalar sempre
valvulas de seccionamento para desliga-la do
circuito de tubagens, se for preciso desloca-la ou
para a manutencao habitual ou especial.

Ligar a Salamandra Hidro utilizando acoplamentos

para ela ndo estar ligada diretamente ao circuito e
poder realizar pequenos movimentos, necessarios
quando o circuito das tubagens de entrada e
retorno esta a um nivel superior ao da Salamandra
Hidro.

A valvula de controlo de pressao deve sempre
estar ligada a tubagem de drenagem da agua. A
tubagem deve poder suportar altas temperaturas
e altas pressoes.

Encher o aquecedor fornecido com kit
sanitario

Depois de fazer todas as ligacdes de agua, verificar
a junta de pressao enchendo o termo estufa.
Durante esta operacao, qualquer quantidade de ar
no sistema sera evacuado pela valvula de purga.

15



SUELTA TAPON
UN GIRO

A pressao de enchimento do sistema a FRIO ¢ de 1
bar. Durante esta operacao, se a pressao do sistema
baixar devido a evaporacao dos gases dissolvidos na
agua, até valores inferiores ao minimo indicado, o
usuario deve utilizar a torneira de enchimento para
conseguir novamente a pressdo normal. Para a
operacao correta da caldeira a QUENTE, a pressao
na caldeira deve ser de 1,5 bar.

Encher a instalacao

O enchimento da instalacdo deve ser feito lentamen-
te para permitir que as bolhas de ar possam escapar
através dos orificios de ventilacdo montados no siste-
ma de aguecimento.

Nos sistemas de aquecimento de circuito fechado a
pressao de carga em frio e a pressao de pré-carga do
vaso de expansao tem que coincidir.

e em sistemas de aquecimento com vaso aberto, o
contacto directo entre o liquido circulante e o ar esta
permitido. Durante o periodo de aquecimento, o
usuario final tem que verificar regularmente o nivel
de dgua que circula no tanque de expansao.

O teor de agua no sistema de recirculacao deve ser
mantido a um nivel constante. A experiéncia prati-
ca mostra que é necessdria uma verificacdo cada 14
dias regularmente do nivel de agua para manté-lo
constante. Se for necessario adicionar agua, o pro-
cesso de enchimento tem que ser activado nomo-
mento que a Salamandra Hidro chega até a tempe-
ratura ambiente. Estas precaucdes sao necessarias
para evitar a ocorréncia de estresse térmico no corpo
de aco da Salamandra Hidro.

® no sistemas com circuito aberto, a pressao da agua
na termo-etufa fria ndo tem que ser inferior aos 0,3
bar;

® 3 agua utilizada para encher o sistema de aqueci-
mento tem que ser descontaminados e livre de ar.

A valvula de carregamento é obrigatoria e deve
ser fornecida no sistema hidraulico.

O enchimento do termostato tem que ser feito com
cuidado, respeitando 0s seguintes passos:

Naomisture aaguade aquecimento
com agentes anticongelantes ou
anti-corrosao em concentrac¢oes
erradas porque isso pode fazer
dano as articulacoes e desenvolver
barulhos durante a operacao. O fabricante
declina toda a responsabilidade em caso
de danos causados a pessoas, animais ou
coisas devidos ao nao cumprimento do

(_que indicado acima. )

e abrir as valvulas de descarga de ar dos radiadores,
da Salamandra Hidro e do sistema;

e abrir gradualmente a torneira de enchimento do
sistema, verificandoque as valvulas de descarga de ar
automaticas trabalhem corretamente;

e fechar as valvulas de descarga dos radiadores no
momento que comeca a fluir agua;

e verifique, pelo medidor colocado no sistema, que
a pressao chegue a 1 bar para sistemas com um re-
cipiente fechado (consultar as normas locais se for
permitido); para o sistema com o recipiente aberto,
a reintegracao de agua é automatica, através do me-
smo copo d’expancao;

e fechar a valvula de enchimento do sistema e liberar
0 ar através das valvulas de escape dos radiadores;

Controle remoto

Com o controlo remoto (Fig. 3) pode-se regular a
temperatura da agua, a poténcia, e o acendimento/
apagado da Salamandra Hidro.Para acender a
Salamandra Hidro aperte o botdo. O a Salamandra
Hidro entrard automaticamente na fase de arranque.
Carregando nos botdes & + (1) e § - (2) egula-se a
temperatura da dgua e com os botdes & + (6) e § - (5)
regula-se a poténcia de funcionamento. Para apagar a
Salamandra Hidro mantenha pressionado o botdo O.

Para substituir a pilha de 3 volt, na parte de tras, puxar
0 centro da tampa e o fecho no lado da mesma,
substituir a bateria com a polaridade correcta (Fig. 4).

Fig. 3

Fig. 4
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Caracteristicas agua et

As caracteristicas da agua utilizada para encher o
sistema sao muito importantes para evitar depésitos
de sais minerais e a formacao de incrustacées nas
tubagens, na Salamandra Hidro e no permutador de
calor (especialmente a placa para o aquecimento da
agua domeéstica). Portanto, ponha-se em contacto
com o seu canalizador para pedir informacao sobre:
e a dureza da agua que circula no sistema, para evi-
tar problemas de incrustacoes e depositos de cal,
especialmente no permutador de calor de agua do-
méstica (> 15° Francés).
e instalacdo de um sistema de reducdo da dureza da
agua (se a dureza da agua ultrapassar di 15° C).
e enchimento do sistema com agua tratada (desmi-

neralizada). m
Se 0 seu sistema é muito grande e com muita agua mole (0-12) ' ‘
quantidade de agua e necessitando enchimentos media agua (12 -20)
' aguadura (20 - 30)

frequentes, recomenda-se a instalacio de um
sistema para reduzir a dureza da agua. E de notar
que a escala de reduzir drasticamente o desempenho
devido a sua baixa condutividade térmica.

[ agua muito dura (sobre 30)

Pellet

As pelotas sao cilindros de madeira comprimida, produzidos a partir de serragem e de processamento de
madeira (lascas e serragem), geralmente produzidos por serrarias e carpinteiros. A capacidade

de ligacao da lenhina contida na madeira, permite a obtencdao de um produto compacto
e sem a adicao de aditivos e produtos quimicos estranhos a madeira, é, portanto,
obtido um combustivel natural, com um rendimento elevado. O uso de past|lhas
expirados ou qualquer outro material inadequado pode danificar pecas
da Salamandra Hidro e prejudicar o funcionamento adequado: iSSO g
pode levar ao encerramento da garantia, e sua responsabilidade do
produtor.

Para os nossos produtos se tem que usar pellets de 6 mm de
diametro, comprimento de 30 mm, um teor maximo de humidade de

8% e A1 certificado de acordo com a norma UNI EN ISO 17225-2. Recomenda-se armazenar os
pellets longe de fontes de calor e umidade em locais sem ou sem atmosferas explosivas.
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Configuracao do esquema hidraulico da Salamandra Hidro

AOS CUIDADOS DE UM TECNICO ESPECIALIZADO

Antes de acender a Salamandra Hidro é necessario configurar o esquema hidraulico no qual deseja
trabalhar. A Salamandra Hidro esta preparada para receber o contacto limpo de um termostato externo
(aberto/fechado, o termostato nao deve fornecer tensao a placa. Se o termostato fornecer tensao a
placa causando falhas, a garantia é anulada), duas sondas de temperatura e uma valvula motorizada.
Todos esses componentes podem ser conectados por meio da caixa de bornes situada na placa da

Salamandra Hidro.

Schema connessioni elettriche termostufa / Thermostove electrical connection diagram

Trasduttore di pressione
Pressure transducer

Scheda Q055 Q055 PCB

Terra

Ground Lato Risc. 5 Lato Sanit
Heat. side DHW side
Compattatore
Compactor

Rete 230Vac Net 230Vac

Encoder ventilatore fumi Smoke fan encoder

—o—9

Alimentazione
Supply

(1) Bianco White

(2) Rosso Red

(3 Rosso Red

(@) Arancione Orange
(5) Arancione Orange
(®) Blu Navy

(@) Marrone Brown
Vuoto Empty

(9 Nero Black

Rosa Pink

Legenda colori fili / Wires color legend

@) Viola Purple

42 Viola Purple

@ Grigio Grey

19 Rosso Red

@ Arancione Orange
6 Arancione Orange
7 Arancione Orange
8 Arancione Orange
Blu Navy

20 Marrone Brown

Contatto el
sanitario
Sanitary
contact
Scheda L023 L023 PCB
R e &
1
1
S 1
1
H 1
®
termostato
T ( |
! —
1
1
1
1 5 + DO 60 000900 EE TIE®DE T
(i B
' 8
§
! <
| &
1 2
i g
I
1 2 PB.C
! 2
! 2
5
: 2 ALC_ALF
| ] Resistenza
| z Resistance
3
\ 3
' 8
2
h &
! (@h m mkHm
| Coclea - ambiente Ventilatore fumi
| Cochiea Z‘,{e"a‘f"':, Environment fan Smoke fan
1 (Ove presente / Where present)
1 o
1 N
' ®
1
1
1
1
1
1
1
.

Collegamento a cura dell’elettricista installatore, da realizzare seguendo lo schema sopra riportato / Cc

- ': ALF = termostato sicurezza generale
1 general safety thermostat
: ALC = pressostato
1 pressure switch
1
1
T
: Legenda colori fili / Wires color legend
v
|1 121 3 14|5/6]
[e]elelelele] D] (® Arancione Orange  (H) Nero Black
5 Giallo Verde (D Nero Black
Yellow Green (D Nero Black
R Re A )
W | som % Rosso fed @ Bianco White
estemo sup.puffer rigio Grey (W) Rosso Red
External Puffer upper ® Blu Navy @ N Black
thermostat probe ero Blacl
Sonda accumulo comune - N ® M.arrone Brown (P) Bianco Nero
sanitario o sonda inf puffer  common -N (@) Viola Purple Black White
DHW probe or puffer
lower probe
I=  motorizzazione valvola (4-5-6)
valve motorisation (4-5-6)
II'= termostato esterno On/Off per tipo stand-by 3 (optional) (1)
onloff external thermostat for stand-by 3 (optional) (1)

Morsettiera: corrispondenza numerica
per i vari collegamenti elettrici.
Terminal block: numerical correspondence
for the various electrical connections

tion by the install

Diagrama meramente informativo, o bloco terminal nao é fornecido com a salamandra.

electrician, to be carried out following the diagram above
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Para o técnico especializado:

Para configurar o esquema hidraulico é necessario premir a tecla SET e depois com a tecla da poténcia
percorrer até o menu 09 “Calibragdes técnicas” . Premir novamente a tecla SET para entrar no menu e inserir
a chave de acesso na posse apenas do técnico autorizado da casa fabricante. Confirmar a senha por meio da
tecla SET e, por meio da tecla M - poténcia, ir ao menu 3 “esquema hidraulico”. Confirmar com a tecla
SET e, por meio das teclas [l e 8@ da temperatura, escolher o nimero de esquema hidraulico desejado.
Confirmar entdo com a tecla SET.

Para o usuario final:

E possivel alterar o principio de funcionamento da Salamandra Hidro com base na estacio escolhendo entre
verao e inverno. Para escolher a estacao, premir SET e no ecra ira aparecer escolher estacao. Premir novamente
a tecla SET e escolher a estacao com as teclas 1 e 2. Uma vez selecionada, premir a tecla ON/OFF para sair.

A escolha da estacao modifica o funcionamento da Salamandra Hidro, ver préximo capitulo.

A seguir, os principios de funcionamento dos diversos esquemas hidraulicos.

Consideracoes importantes:

o 0 sanitario tera sempre a prioridade

] Existem trés tipos de standby:
Tipo 01: a temperatura ambiente detetada pela sonda posta na placa alcancou o SET AR definido
Tipo 02: a temperatura da agua na Salamandra Hidro alcancou o SET H20 definido
Tipo 03: 0 termostato externo detetou que a temperatura desejada foi alcancada e, portanto, o
contacto resulta aberto. Nesse caso especifico, a Salamandra Hidro se comporta como a sequir:

Se o termostato fornecer tensao a placa causando falhas, a garantia é anulada.
Para configurar o termostato é suficiente remover o jump presente no borne THERM ( ver placa na pag. 16)
e conectar o termostato ambiente, OPERACAO AOS CUIDADOS DE UM TECNICO ESPECIALIZADO.

Como selecionar o tipo de standby (OPERACAO A0S CUIDADOS DE UM TECNICO ESPECIALIZADO) :
Premir a tecla SET; por meio da tecla ir até o menu 09. Premir novamente a tecla SET. Inserir a chave de
acesso e confirma-la premindo novamente a tecla SET. Premindo a tecla ir até o menu 9-5.

NOTA BEM: Por padrao, é definido o esquema hidraulico 00, a estacdo INVERNO com modalidade standby 02.
No momento em que a estufa for desligada manualmente ou pela programacao, os acendimentos
automaticos de saida de um estado de standby nao serao possiveis.

Como habilitar ou desabilitar a modalidade standby:

Premir a tecla SET. Com a tecla , ir ao menu 05 e confirmar com a tecla SET. Com a tecla escolher se
habilitar (ON) ou desahilitar (OFF) a funcao standby da Salamandra Hidro.

Premir a tecla ON/OFFbﬁ para sair

Como ajustar a velocidade do ventilador ambiental:

Para ajustar a velocidade do ventilador, mantenha o botao pressionado e ajuste a velocidade desejada com
0 mesmo botao. Para ajustar a temperatura ambiente, consulte as instrucdes do Ponto B istruzioni Diagrama
00 nas paginas seguintes.

Vamos ver especificamente o comportamento da Salamandra Hidro de acordo com o esquema
hidraulico, a presenca e o modo de espera e a esta¢ao escolhida.
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